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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È stato varato ieri mattina dal Consiglio nazionale 

Meno lavoro, più iniquità 
Ecco il programma che De Mita 

vuole imporre ai futuri alleati 
Una politica economica che comporta nuovi gravi rischi per l'occupazione e una linea che mira a smontare 
lo Stato sociale - Reichlin: la Democrazia cristiana va a destra, il Partito socialista è senza politica 

E per Craxi 
il penta
partito è la 
«via obbligata» 

Il PSI supporto a 
quest'«intruglìo»? 
di EMANUELE MACALUSO 

*'• 
ELLA conferai» stampa 

tenuta venerdì scorto a 
Milano, fiancheggiato dal suo 
Mauotta ed attorniato dallo 
•tato maggiore della DC lom
barda, il dott. Carli ha detto 
con toni sprezzanti che «la vo
cinone paracattollca di Ber
linguer gli consente solo di I-
dentif icare le nuove classi nei 
deboli e nel poveri». 

Il dott. Carli ci ha quindi 
spiegato di avere scelto la DC 
perché respinge una «visione 
cristiana» che guarda «con 
slancio verso 1 deboli e I pove
ri». Meglio di cosi non poteva 
spiegare le sue affini t i e quin
di Il suo incontro con la «nuo
va» DC di De Mita. Bene. I 
«poveri e I deboli» ci sono stati 
sempre, ma oggi assumono 
caratteri nuOvT rispetto (1 
pisiato. Cari) pene l'accento 

clan 

ili questi «emsfglnstl» per un 
previ» motivo: perenti» r M 
ttruttorailone capitalistica 
selvaggia che egli va Propo
nendo amplerebbe ulterior
mente questa fascia sociale. 
E dal momento che non po
trebbe essere eliminata esco
gitando qualche nuova «solu
zione traumatica», anche con 
essa occorrerebbe fare 1 con
ti. Lo Stato sociale deve esse
re smantellato ed 11 PCI — 
tempre nella strategia caro
lingia — avrebbe II compito 
di retroguardia nella difesa 
dei vecchi e nuovi disperati 
della terra. Cosi Berlinguer 
sari una sorta di Luther King, 
un profeta disarmato degli e-
sclusi. Carli e la DC gestiran
no, stando al governo, la rlor-
ganiiiaiione industriale non 
solo In nome del grande capi
tale ma, come spiega l'ex go-
"VeTtlatore nella sua Intervista 
a «Repubblica» (venerdì scor-

' anche per conto delle 
_.ji medie. 
Queste classi, dice Carli, «a-

splrano soprattutto ad una 
slabilità del quadro istituzio
nale, nelle sue molteplici arti. 
colatloni, allo scopo di con
servare quello che hanno e, 
possibilmente, di accrescer

li disegno ci pare, dunque, 
chiaramente delineato: un al
leanza tra 11 erande capitale 
ed I ceti medi che vogliono 
«non solo conservare ma ac
crescere» ciò che hanno. E chi 
non vuole conservare e accre
scere ciò che ha? A pagare do
vrebbero essere la classe ope
rala, i contadini, i «deboli e i 
poveri» e, più in generale, 

3uella parte delle popolazioni 
el Mezzogiorno esclusa dal 

grande banchetto della spesa 
pubblica. 

Se questo disegno dovesse 
prevalere si avrebbe nel pae
se uno scontro sociale acuto, 
aperto a tutte le avventure. 
Ma — ecco il punto — l'anali
si di Carli e sbagliata per più 
di un motivo. Anzitutto il no
stro partito ha una proposta 
politica e programmatica che 
si rivolge non solo ai «poveri 
ed ai deboli» ma a grandi for
se produttive e della cultura 
che hanno un peso decisivo 
nella società nazionale. Già 
oggi il PCI rappresenta vasti 
•triti di ceto medio produtti
vo che, vedi caso, sono tali so
prattutto nelle zone dove più 
grande ed incisiva è stata 1 In
fluenza del PCI. 

La nostra è una grande sfi
da, lo sappiamo, perché rite
niamo che sia possibile evita
re l'allargamento della fascia 
dei «deboli e poveri» e che, al 
contrario, sia possibile fare u-
sclre il paese dalla crisi con 
una politica che combatta ef
ficacemente l'inflazione e sol
leciti lo sviluppo e l'occupa
zione, soprattutto nel Mezzo
giorno 

Le giornate dedicate al di
battito sul nostro programma 
sono state un momento rile
vante nella elaborazione di 
questa politica. Abbiamo di
mostrato. con il concorso di 
forze della cultura molto au
torevoli In tanti campi che è 

possibile coniugare il rigore e 
l'efficienza con l'equità; anzi, 
che solo con l'equità è possibi
le ottenere rigore ed efficien
za. 

E falso che dalla crisi si 
possa uscire con una sterzata 
a destra che, al contrario, non 
farebbe che acuire tutti i pro
blemi aperti. Il programma 
della DC fa, appunto, questa 
scelta, oscillando tra «rigore» 
e mance clientelar!. Saremo 
poco Intelligenti, come dice 
De Mita, ma non cosi stupidi 
da non capire che la proposta, 
contenuta nel programma de
mocristiano, di abbattere in 
un anno di dieci punti l'infla
zione, è pura demagogia, se si 
pensa a quel che la DC è e 
rappresenta. 

Ma la DC non è nemmeno in 
grado di fare quel che dice e 
tutto flmrtbèe per risolversi 
In una ripetizione di quel che 
abbiamo^lsto In questi anni: 
la cresciti simultanea di In
flazione e disoccupazione, di
savanzi e dilapidazione di ri
sorse. 

Ebbene, su questo punto 
gravi e pesanti sono le respon
sabilità del PSI il quale conti
nua a recitare le stesse giacu
latorie degli anni andati nel 
mentre tutto è cambiato. 
Cambiato è il quadro interna
zionale, e non a caso 1 partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei hanno radicallzzato 
la loro opposizione alla linea 
di Reagan sposata dalla DC. 
Sul piano interno, poi, sono 
cambiati orientamenti e umo
ri nella grande borghesia. La 
resistenza politica della Con-
f industria alla stipula dei con
tratti e le analisi del dott. Car
li sono esplicite. Sono mutati 
anche gli orientamenti nei 
partiti. Sino ad oggi Crani e 
gli altri si sono trastullati 
mettendo in evidenza le «pres
sioni conservatrici sulla DC». 
Oggi è la DC che propone un 
programma nettamente con
servatore. 

Un autorevole esponente 
de) PSI, l'on. Formica, ha det
to che il programma de è un 
misto di thatcherismo e assi
stenzialismo, un intruglio di 
sale e zucchero. 11 program
ma elettorale della DC, lo ha 
bene definito l'on. Donat Cat-
tin, «è come carnevale». 

Tuttavia l'on. Craxi ha di
chiarato che il confronto pro
grammatico per il futuro go
verno va fatto con la DC, cioè 
con il «carnevale». Faccia pu
re. Francamente ci troviamo 
di fronte ad una forza politica 
che, fallito il tentativo di con
tendere alla DC, ma con la 
DC, «l'Italia moderna» (ricor
date Rlmini) non sa uscire da 
una crisi di prospettiva politi
ca. 

Stando cosi le cose il PSI 
non è affatto l'ago della bilan
cia, il partito da cui dipendo
no le scelte degli altri. E que
sto per un motivo semplice, le 
prospettive che le elezioni 
hanno nettamente delineato 
sono due: il centrismo con i 
contenuti programmatici del
la DC o una alternativa di go
verno di cui la sinistra sia for
za centrale. 11 ritorno al pen
tapartito è possibile solo se il 
PSI si aggiunge al corpo cen
trale democristiano. Ma la so
stanza non camberebbe, ci 
sarebbero soltanto più confu
sione ed ingovernabilità di 
prima. 

La forza della proposta co
munista sta proprio nel fatto 
che non solo gli strati popolari 
ma i ceti medi, forze produtti
ve, energie culturali avverto. 
no che non è pensabile e possi
bile tornare alla situazione 
che ci ha condotti alla banca
rotta. La proposta di una al
ternativa al vecchio governo 
e del Partito comunista, la no
stra avanzata, quindi, la ren
derà possibile, ma essa coin
volge gli interessi più vasti e 
profondi del paese. Ecco per
ché abbiamo detto e ripetia
mo che, in definitiva, a deci
dere saranno gli elettori. 

ROMA — Alla presenza di 
un folto stuolo di dattilogra
fe, autisti e funzionari della 
Direzione, che occupavano a 
uso della TV le sedie vuote 
dei consiglieri nazionali de
mocristiani — già in giro per 
l'Italia a caccia di preferenze 
— Ciriaco De Mita ha uffi
cialmente varato il program
ma elettorale del suo partito: 
stretta sui redditi fisBi, meno 
lavoro, smantellamento del 
sistema di sicurezza sociale. 
Una piattaforma generica 
quanto ai contenuti, ma net
tissima nel lanciare un segna
le di Bvolta a destra: ratifi
cata dal Consiglio nazionale 
«ombra», questa à la promes
sa di governabilità che la DC 
fa al Paese, ai suoi futuri al
leati. De Mita ha detto di vo
lere per la prossima legislatu
ra una riedizione del penta
partito, ma a condizione che i 
partner si impegnino • in un' 
alleanza omogenea» per ga
rantire la realizzazione «dei 
programmi di cui noi (la DC, 

n.d.r.) ci rendiamo portato
ri: Il segretario della DC, 
più che alleati, vuole sudditi. 

Sono disponibili i partiti 
laici, e soprattutto i socialisti, 
a quest'atto di sottìmissione? 
E a far pagare al Paese il 
prezzo relativo? Sul pro
gramma democristiano l'om
bra dei gruppi forti dell'indu
stria e dell'apparato statale si 
staglia gravida di rischi. Per
fino dirigenti della DC, pur 
nella prudenza e nell'ambi
guità dettate dalle conve
nienze elettorali, non se lo 
nascondono. Al punto che un 
uomo come Donat Cattin, 
forse memore del passato 
della sinistra sociale demo
cristiana, si è detto ieri 
preoccupato per il ruolo di 
«uomo simbolo» delle scelte 
de che sta assumendo Guido 
Carli. E gli unici punti chiari 
della piattaforma program-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Il programma elettorale 

Le proposte del PCI 
agii elettori 

per il camoiamento 
Il PCI diffonde 11 suo programma elettorale. Le proposte 
comuniste per una svolta nella vita del Paese, si riassumono 
essenzialmente In quattro punti: questione morale e risana
mento e rinnovamento dello Stato, esigenza prioritaria per 
salvare la democrazia; politica economica che consenta, con 
una ripresa dello sviluppo, nuove risorse e aumento della 
occupazione; rilancio scientifico e tecnologico; azione dell'I
talia per la salvaguardia della pace, per Ta riduzione degli 
armamenti, sino alla messa al bando degli ordigni nucleari. 

NELL'INTERNO 

ROMA — Alla pressione ar
rogante della Democrazia 
cristiana, che proprio ieri ha 
varato un programma eletto
rale d'impronta neocentrista, 
fa riscontro la debolezza delle 
indicazioni degli ex alleati. 
Bettino Craxi (con un'inter
vista a «Panorama).) ha pre
sentato una nuova intesa con 
la DC, dopo il 26 giugno, co
me una «strada obbligata». E 
per quali ragioni? Perché — 
egli dice — i partiti minori 

Ereferirebbero l'alleanza con 
i DC a quella con il PCI. 
Questi elementi che emer

gono dalla campagna eletto
rale sono stati colti da Alfre
do Reichlin, che con un di
scorso a Milano ha sottoli
neato come alcune cose risul
tano ormai chiare. «La prima 
— ha detto — è che la DC ha 
fatto una scelta di restaura' 
zione e sìa cercando di con
vogliare a suo favore intimorì 
più irrazionali *kHe spinte 
più conservatrici. La secon
da —Jyfa soggiunto -4- è che i 
socialisti sembrano essersi 
cacciati in un vicolo cieca. 
Sono del tutto privi di una 
proposta politica. Ricono-
scono che la DC si è spostata 
a destra ma chiedono ad essa 
non si sa quali chiarimenti. 
Enunciano un programma 
di riforme ma non sanno 
spiegare perché si rivolgono 
allaDC invece che ai comu
nisti. Dicono che non ci sono 
ancora le condizioni per l'al
ternativa, ma invece di 
crearle sembrano puntare 
sulla sola ipotesi di cui non 
esistono più e non esisteran
no più le condizioni, cioè sul 

c.f. 
{Segue in ultima) 

Manifestazione per l'occupazione e la pace 

Centomila a SI l Hit. Ha 
No dei lavoratori europei 

al vento conservatore 
All'iniziativa dei sindacati dell'Europa delegazioni dall'Italia, Francia, Belgio, Olanda, 
Inghilterra, Lussemburgo -13 milioni di senza lavoro - Le donne, i giovani, gli ecologisti 

Contratti, settimana decisiva 
Metalmeccanici venerdì a Torino 

ROMA — Per i contratti la prossima sarà una 
settimana decisiva. Dira se questo governo, ga
rante dell'accordo del 22 gennaio, ha o no la 
fona per farne rispettare i fondamentali capi
toli olire che ai lavoratori anche a quei settori 
del padronato che puntano ormai con ogni evi
denza ad una rivincita politica sul movimento 
sindacale. Ieri è stato diffuso il testo di un'inter
vista del ministro del Tesoro Gerla, nella quale 
si esprime l'opinione che «per mantenere fede 
allo spirito degli accordi di gennaio sul costo del 
lavoro è necessario non conteggiare I punti di 
scala mobile fatti scattare dall'aumento del dol
laro». Goria non perde davvero la battuta quan
do si tratta di ricordare quali sono (o dovrebbe
ro essere) gli oneri che la famosa intesa mette a 
carico dei lavoratori. Il modo nel quale Inter
preta lo «spirito» dell'accordo è sempre ed esclu
sivamente rlvoltoin una direzione. Quanto agli 
obblighi dell'altra parte, gli industriali, il di
scorso per Goria è evidentemente diverso. 

Martedì mattina il ministro del Lavoro Scot
ti, dopo avere ricevuto l'incoraggiamento del 

presidente del Consiglio, si incontrerà di nuovo 
con i dirigenti della FLM e con quelli della Fe-
dertncccanica. 

Scatti, per parte sua, ha già presentato, sul 
cruciale problema della riduzione dell'orario di 
lavoro, una proposta di mediazione, giudicata 
accettabile dai sindacati ma respinta dagli inv 

Rrenditori. Ce poi stata là contromossa Fiat, 
essuna riduzione d'orarlo ma più salario, E 

un'ipotesi che Pio Galli, segretario della FLM, 

? iudica dettata dall'Intento di accreditare la 
alsa immagine di una Fiat «sensibile ai salari 

dei lavoratori che davvero sono a livelli insoste
nibili». In realtà per Galli l'obiettivo della Fiate 
chiaro: «Accrescere ancora lo sfruttamento dei 
lavoratori in fabbrica e al tempo stesso accen
tuare gli elementi di divisione». 

Lo scontro testa insomma ancora durissimo. 
II sindacato giocherà venerdì una carta molto 
importante con lo sciopero generale della cate
goria e la grande manifestazione (si annuncia 
come la più massiccia mai realizzata: 200 mila 
persone) che è In programma a Torino. 

Drammatico degenerare della dissidenza nelPOLP 

Battaglili nella Bekaa 
Base di Al Fatah attaccata 
dai palestinesi «ribelli» 

BEIRUT — La «ribellione» di alcuni ufficiali 
di Al Fatah contro la leadership e la linea 
politica di Arafat è degenerata Ieri In una 
violenta battaglia nel dintorni di Baalbeck, 
nella valle della Bekaa. Come si ricorderà, 
già nel giorni scorsi c'erano stati degli scon
tri di minore Intensità a Damasco, quando 1 
•ribelli» si erano Impadroniti con la forza di 
alcuni centri logistici di Al Fatah e dell'OLP 
nella capitale siriana; alcuni fedayln erano 

rimasti feriti e In seguito a questi episodi 11 
governo siriano aveva ordinato alle forze di 
sicurezza di vigilare tutte le sedi palestinesi 
per prevenire 11 ripetersi di Incidenti. 

Secondo notizie giunte a Beirut e ritra
smesse dalla radio falangista «Voce del Uba
no» e dalla radio statale libanese, la battaglia 

A PAGINA 7: A UH ANNO DALL'INVASIONE DEL 
UBANO, INTERVISTA CON URI AVNERI. 

Centinaia di compagni e di amici si sono aggiunti nella straordinaria gara a sostegno della stampa comunista 

Sottoscrizione all'Unita 
verso il primo miliardo 
I quarantuno milioni dei candidati dell'Emilia-Romagna, i trenta 
della CGIL della Campania, il contributo del pittore Sughi 

ROMA — *Dove spu ta un po
polo fa fontana», scrive Do
nato Manieri, bracciante lu
cano iscritto dal '46. E' appe
na andato ih pensione, e sot
toscrive una cartella da mez
zo milione per *I'Unttà*. So
no centinaia di gesti come 
questo che trasformano in 
saggezza l'apparente azzar
do di quell'obbiettivo dì al
meno 10 miliardi per fron
teggiare le pesanti difficoltà 
del nostro giornale e svilup
parne le caratteristiche di 
grande quotidiano naziona
le. 

La strada è ancora lunga, 
ma stiamo già camminando 
di buon passo e sempre più 

velocemente: la settimana 
scorsa erano state sottoscrit
te cartelle per 475 milioni; 
questa settimana per 325 
(che portano 11 totale a 800 
milioni); domenica prossima 
avremo superato — speria
mo largamente — il traguar
do del primo miliardo. QLal-
che difficoltà permane anco
ra (e va subito superata) a 
sud di Napoli. Tre molle fon
damentali danno spinta a 
questa macchina complessa: 
comincia a far davvero presa 
la parola d'ordine di una car
tella almeno per ogni sezione 
(e d'ora in poi anche per ogni 
festa); si estende la mobilita

zione del comunisti che sono 
direttamente Impegnati nel
le organizzazioni del partito, 
del sindacati, della coopera-
zlone, nelle strutture di mas
sa (t 41 milioni del candidati 
dell'Emilia-Romagna, t 30 
milioni del compagni della 
CGIL campana...); e infine 
gluocano un ruolo essenziale 
lo slancio e la passione di 
tanti compagni e amici che 
vedono neW'Unltà» un punto 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

L'ELENCO DEI SOTTOSCRIT
TORI A PAG. 6 

Sottoscrizione straordinaria 1963 Dieci miliardi per l 'Unità 

Una forza e una voce per la democrazia 

ha sottoscrìtto lire 1.000.000 per l 'Unità 

*-> 
Il SrfMarla jpnmh • 

Dalla Procura generale di Roma 

Delitto Moro: chiesto rinvio 
a giudizio di Piperno e Pace 

ROMA — I nomi dei leader di Autonomia Fran
co Piperno e Lanfranco Pace tornano alla ribalta 
nelle inchieste sull'uccisione di Moro e au altri 
gravi fatti di terrorismo degli ultimi anni. Il sosti
tuto procuratore generale Carlo De Gregorio ha 
chiesto il rinvio a giudizio dei due per il rapimen
to e l'omicidio dell'ex presidente della DC, per la 
strage di via Fani, per insurrezione armata con
tro 1 poteri dello Stato e per banda armata in 
relazione alla inchiesta sul 7 Aprite, per traffico 
internazionale di armi in rapporto al ruolo attri
buito alla rìviBta ..Metropoli», per l'uccisione de) 
giudice Riccardo Palme, per l'attentato all'ex 

presidente della Regione Lazio Girolamo Me-
chelli e per l'attentato alla caserma dei carabinie
ri «Talamo». 

Piperno e Pace sono attualmente all'estero, il 
primo in Canada, il secondo in Francia: le richie* 
ste di estradizione non sono state accolte. 

Per quanto riguarda il rapimento e l'uccisione 
di Moro e gli altri reati connessi alla strage di via 
Fani 1 due leader dell'Autonomia erano già stati 
inquisiti dal giudice istruttore Francesco Amato 
che però li prosciolse per insufficienza dì prove. 
La pubblica accusa impugnò però questa decisio
ne e la Cassazione dispose la riapertura dell'in
chiesta 

Neil interno 

Dagli Usa 
segnali di 

disgelo 
con Mosca 
Washington risponde al se
gnale di Mosca per un mi
glioramento del rapporti 
USA-URSS? Dopo 11 viaggio 
di Harrlmann più realistica 
la prospettiva di un vertice 
Reagan-Andropov. 

A PAG. 3 

Como: 
cardiotonico 

uccide 
6 anziani 

Sei anziani ricoverati nell'o
spedale di Como sono miste
riosamente morti a causa 
della deliberata sommini
strazione di un potente car
diotonico. I magistrati han
no già emesso una comuni
cazione giudiziaria. A PAG. 5 

Sulle baby-
pensioni la 
Cgil attacca 
il ministro 

La Cgll contesta l'operazione 
elettorale del ministro so
cialdemocratico Schletroma. 
•Ha modificato 11 decreto», 
afferma In un documento In
viato alle proprie sedi. Punto 
per punto le critiche. 

A PAD. a 

Dal nostro Inviato 
STOCCARDA — «Lavoro 
per tutti». «Nessun missile in 
Europa». «Prima muore 11 De
sco poi le persone». Sono tre 
scritte. Quella Iniziale cam
peggia sul palco, le altre le 
troviamo tra renorme folla 
multicolore — 80-100 mila 
persone — che gremisce la 
neoclassica piazza del castel
lo qui, nel cuore della Baden-
Wurttenberg, la patirla della 
Mercedes e delMBM. Un» 
folla composta appuntai as
me dicono gli slogan», da la
voratori occupati e disoccu
pati venuti da Italia, Fran
cia, Belgio, Inghilterra, Lus
semburgo, Olanda, ma an
che dal nuovi movimenti di 
pacifisti ed ecologisti. E la 
prima grande Iniziativa di 
massa Indetta dalla Confe
derazione europea del sinda
cati, la CES. Migliala e mi
gliala di operai impiegati e 
tecnici si sono sobbarcati 11 
pesante sacrificio del lungo 
tragitto In pullman, In treno. 
In aereo per arrivare fin qui. 

•I lavoratori d'Europa non 
vogliono più stare zitti», dice 
Ernst Brelt, Il Lama locale, 
presidente della potente 
BOB. .Noi diciamo a tutu I 
governanti che nel prossimi 
giorni si incontreranno In 
questa stessa citta che l'Ai-

fènde «remo.1. Nel cortei che 
fin dal primo mattino attra
versano le tranquille strade 
della città tedesca risuonano 
le denuncle: 12 milioni e 800 
mila disoccupati nella CEE; 
il 40% con meno di 25 anni; 
ogni dieci disoccupati In 
Germania fletto sono stra
nieri. Ancora una volta 1 di
scorsi si Intrecciano. «Se fi
nalmente gli Stati smette
ranno di aumentare gli ar
mamenti — dice Siegfried 
Bomerenke, segretario della 
DOB di Stoccarda — sari 
possibile dirottare gli inve
stimenti per realizzare nuo
ve occasioni di lavoro». E 11 
belga Georges Debunne, pre
sidente della CES, ricorda 
che numerosi governi euro-
pel di «tendenza liberale e 
conservatrice» non esitano «a 
porre in discussione le con
quiste sociali, il potere d'ac
quisto». Debunne, ricorda 1° 
spettro degli anni 30, proprio 
qui, sottolinea «dove cin
quantanni orsono è nata la 
dittatura nazista». «La disoc
cupazione, avverte, può por
tare come un cancro alla 
morte della democrazia, alla 
guerra». 

Sono atti d'accusa gravi, 
solenni. Sono gridati anche 
dalle donne dell'io Metal 
che non vogliono più toma-
re, come dicono, In un grido, 
ad essere «klnder klrche leu
cite» (bambini, chiesa, cuci
na). Le richieste della CES 
sono elementari: riduzioni 
del 10% dell'orarlo di lavoro; 
l'l% del prodotto nazionale 
lordo in ciascun paese da de
stinare a Investimenti per 1' 
occupazione. «Non sono le 
Invenzioni di un qualche 
funzionarlo sindacale—dice 
Htnterscheld, il lussembur-

§hese segretario generale 
ella CES — sono l'espres

sione delle masse oggi riuni
te In questa piazza». 

Una piazza calda, vivace 
In una splendida giornata di 
sole. Oltre tremila gli italia
ni. Vediamo sfilare Genova, 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

L'Italia 
Campione 
d'Europa 
nel basket 

L'Italia ha compiuto la gran
de impresa di conquistare 11 
titola europeo della pallaca
nestro. Gli azzurri dopo una 
entusiasmante partita han
no battuto nella finale di 
Nantes la Spagna col pun
teggio di 105-96; A ras. 13 
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DC: l'operazione trucco e Mita 
Il manifesto dei 14 sacerdoti sarà affìsso nelle chiese 

e distribuito - Si estende la protesta contro 
lo scudo crociato che impone candidati dall'alto 

Appello dì parroci 
del Salente: «Non 
vogliamo Vitalone» 

Dalli noMra redazione 
BARI — Continua a tirare 
brutta aria nel Salente per 
I) candidato Vitalone. Pri
ma e stata la Democrazia 
cristiana leccese, poi 11 ve
scovo della città e 11 consl-
5Ilo dloceslano del laici, a-

esso sono 1 parroci di 14 
chiese del basso Salente a 
scendere In campo contro II 
senatore imposto da Roma 
e contro la Democrazia cri
stiana. La protesta I sacer
doti non l'hanno sussurra
ta a mezza voce. Anzi, av
vertono che non sono di
sponibili a -dire 11 loro pen
siero In privato». Le loro ra-
filoni le hanno raccontate 
n Un lungo documento-

manifesto che affineranno 
oggi in tutte le chiese e di
stribuiranno in migliala di 
copie alta gente ed al par
rocchiani. -Non entriamo 
nelle diatribe e nelle pole
miche correntlste di partito 
— scrivono — ma con forza 
diciamo che al Senato se
condo noi deve andare chi 
può rappresentarci, chi può 
essere la nostra autentica 
voce, non chi è interessato a 
tutelare soltanto 11 proprio, 
prestigio ed U proprio futu
ro, Invece, perla terza volta 
consecutiva — continuano 
— Il Consiglio nazionale del 
partito di maggioranza re
lativa in Ital iana deciso di 
Imporre a noi un cadldato 
solo per logiche di partito e 
dì corrente e do^b»rno,.aC-
cettare senza discutere. Ma 
o r n a i questi tempi sqno, 
passati ed è ora di dimo
strarlo. Sono parole di Iuc
c a LMnsurrezlone. contro 
lo scudo crociato non si è 
quindi acquietata, anzi 
sembra assumere I caratte
ri di una rivolta popolare, 
che SI sposta dal «cuore» 
della OC, alla curia fino nel 
piccoli paesi del Collegio se
natoriale di Vitalone. 

•Quale democrazia, quale 
partecipazione?». È il titolo 
scelto per 11 «manifesto, del 
14 sacerdoti. E le parole 
partecipazione, colnvolgl-
mento, promozione umana, 
tornano spesso. All'opposi
zione verso l'uomo venuto 
da fuori, che non rappre
senta la realtà locale, si u-
nlsce, ed e molto forte, la 
denuncia di un metodo au
toritario e di un .sistema di 
potere («ci ripugna pensare 
Che le nostre terre e popola
zioni continuino ad essere 
ignorate, abbandonate al 
loro destini e problemi per 
essere valorizzate solo ed e-
scluslvamente come sacca 
e deposito di consensi elet
torali») che sacrifica sull'al
tare del potere le aspettati
ve della gente e la soluzione 
del problemi di questa ter
ra. Non a caso, all'inizio de) 
documento, viene citato 
uno del discorsi più signifi
cativi del vescovo di Lecce 
(prima vescovo della dioce
si di Ugento, da cui proven-
8MIO una parte del parroci 

rmatarl) fatto al contadi
ni del Salente nel '77. A più 
riprese si ricordano le que

stioni irrisolte, dall'acqua 
al turismo allo sviluppo, 
ma si richiama anche con 
forza l'orgoglio di popola
zioni che si sentono dimen
ticate. 

Vogliamo nomi delle no
stre zone, dicono I parroci, 
ma anche gente che non sia 
Inquinata dalla corruzione, 
che sappia «gridare per le 
oppressioni di cui è vittima 
11 basso Salente». La denun
cia è fondata: ma forse non 
basterebbe solo un candi
dato locale per risolvere 1 
mail di queste zone. Qua la 
speculazione, la mancanza 
di servizi, 11 degrado delle 
campagne portano la firma 
tutta intera di una DC che 
sflora 11 60%, del voti, di 
quella di Roma e di quella 
pugliese. Fidando In cosi 
tanto consenso, 11 partito 
scudocrociato ha pensato 
di poter fare II carro arma
to, ma gli è andata male, e 
male potrebbe andare an
che Vitalone. Intanto, 11 
candidato In questione con

tinua a tacere. Ma, stando a 
quanto ha dichiarato al 
giornali, sembra che tenti 
artificiosamente di rivolta
re la frittata ed in qualche 
modo di sdrammatizzare. 

Il documento In realtà e-
sprlme 11 malcontento dif
fuso negli ambienti cattoli
ci, nelle forze sane e in lar
ghi strati della popolazione, 
come ha osservato Sandro 
Fisullo, segretario della fe
derazione del PCI di Lecce. 
Quello dei parroci è infetti 
un atto politico di censura 
verso uomini anche sakn-
tinl che sono responsabili 
del degrado di queste zone, 
e non quindi una semplice 
bega locale. 

SI tratta di un malcon
tento motivato e probabil
mente destinato a esten
dersi. In ogni caso è una vi
cenda da seguire poiché 
non pare esistano prece
denti di una analoga rivolta 
nel Salente. 

Giusi Dal Mugnaio 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Era già in lista, 
doveva essere il "Volto nuovo-
della DC cuneese. Invece ha 
decisodi lasciare. «No — riba
disce — non ho più voluto 
presentarmi. Ho ritirato la 
candidatura perché non in
tendevo stare in lista con A-
dolfo Sarti, sulla cui figura 
pesano delle ombre per la vi
cenda della P2. Von. De Mita 
mi ha telefonato personal
mente, ha insistito, mi chiede
va di ripensarci. Gli ho detto 
di no». 

Quarantanovenne, presi
dente dell'USL di Mondo vi e 
sindaco di Bastia, esponente 
deU'.area Zac; il prof. Giu
seppe Ferrus era stato "indi
cato» per un seggio alla Came
ra dai comitali di zona del 
MonregaUse e del Cebano, al
l'insegna del "rinnovamento-

Kromesso e sbandierato da De 
Hta. Ma l'"Operazione ma

quillage" è fallita sul nascere. 
Di fronte al colpo di mano del
la direzione nazionale che ha 
imposto il "ripescaggio- nelle 
liste dell'ex ministro della 
Giustizia Sarti, coinvolto nel
l'inchiesta sulla "loggia» di 
Gelli, e dell'on. Sobrero, un 
uomo di Donat Cattin, il prof. 
'Ferrus ha Doluto che ti suo no
me fosse tolto dall'elenco dei 
candidati. Un gesto clamoroso 
di denuncia. E ora parta col 
cronista deW'Unità: 

"È stato per coerenza — 
spiega — che mi sono tirato 
indietro. Avevo detto sin dall' 
inizio che avrei voluto vedere 
in che compagnia stavo. E 
poiché la presenza del sen. 
Sarti i quantomeno inoppor
tuna, ne ho tratto le conse
guenze: 

Prof. Ferrus, vuol spiegare 
come sono andate le cose? 

"Lo commissione elettorale 
provinciale del partito aveva 
proposto la lista per la Came
ra e le candidature per i tre 
collegi senatoriali dopo aver 
consultato la periferia. Le 

Il professor Ferrus, esterno chiamato da De Mita, 
uscito dalla lista: non vuole stare con Sarti, 

discusso per la vicenda della P2 

Cuneo, il candidato 
si ritira: «Questo 

partito è inquinato » 

proposte, che escludevano 
Sarti e Sobrero, sono state ap
provate con 32 voti contro 
quattro e hanno avuto il con
senso pieno del comitato re
gionale. Ma appena i due e-
sclusi si sono appellati a Ro
ma, le nostre scelte hanno 
perso o$ni valore: 

Qual e stata la reazione degli 
organismi provinciali? 

'Il direttivo ha votato all'u
nanimità un documento di 
protesta. Risultati? Niente, 
zero. Per questo mi sono di
messa dalla lista. Pai ha ri
nunciato alla candidatura an
che la signora Giovanna Teal-
di, che era stata designata dal 
Movimento femminile; e pure 
Von. Sobrero ha pensato che 
in questa situazione era me
glio mettersi da parte. Net 
partito c'è molto malumore, 
anche se la preoccupazione 
della campagna elettorale ha 
ovattato tutto. Sono convinto 
che la DC accuserà una secca 
perdita di voti nel Cuneese». 

Ma forse il calo che si dà per 
probabile in questa provincia 
dove lo scudo crociato solita

mente tocca o sfiora il SO per 
cento dei voti potrebbe avere 
motivi assai più profondi, che 
riguardano il modo stesso di 
essere, la natura del partito di 
De Mita. 

Ne dà involontaria testimo
nianza il leader regionale del
la Coldiretti, Carlo Baldi (tra
sferito suo malgrado dal *su-
percollegio» di Alba a quello 
di Cuneo); autore di una dura 
dichiarazione contro l'imposi
zione di personaggi (leggi A-
dolfo Sarti) che, dice in so
stanza, non hanno nulla di de
mocratico né tanto meno di 
cristiano. Il che conferma che 
la DC non riesce ad avviare 
un'opera di vero rinnovamen
to neppure in una provincia 
come questa, dove la base po
polare del partito è indubbia
mente larga e dovrebbe essere 
forte il richiamo ai valori che 
questa base esprime. 

Non è soltanto nostro, que
sto giudizio. 'Con il Piduista è 
una DC deludente» ha titola
to il suo commento al «caso 
Sarti» il settimanale della Cu

ria di Mondovì, V'Unione 
Monregalese». 'Ci eravamo il
lusi — scrive l'articolista — 
che, dopo tanto parlare di rin-
novamento nella Democrazia 
Cristiana, finalmente qualche 
segno concreto spuntasse all' 
orizzonte... Ma subito è giunta 
la doccia fredda: 
l'^arroganza» romana — come 
ci ha detto un democristiano 
cuneese — ha avuto il soprav
vento in barba ad ogni concla
mata esigenza di moralizza
zione e ai partecipazione, ed 
ha dimostrata ancora una vol
ta la presenza e la prepotenza 
all'interno del partito di vere 
e proprie cosche mafiose, ten
denti non al bene comune co
me sarebbe auspicabile in ogni 
compagine politica e indi
spensabile in chi si fregia del 
titolo di cristiano, bensì al più 
squallido "do ut des", in una 
escalation che inevitabilmen
te porta alla corruzione del 
"fare politica». 

Gli elettori sono avvertiti. E 
la fonte è insospettabile. 

Pier Giorgio Betti 

La Corte costituzionale difende 9 CSM 
Ribadito il principio che i componenti del Consiglio della magistratura non sono perseguibili per le opinioni espresse nell'esercizio delle 
loro funzioni - Va così a vuoto un siluro scagliato dal sen. Vitalone che aveva denunciato il Consiglio per la sua «mancata promozione» 

ROMA — Una sentanrache sicuramente resae-
reirttà gli animi al Consiglio superiore della ma
gistratura'* che» invece, non piacerà molto al se
natore de Claudio Vitalone: e quella con cui la 
Corte Costituzionale ha stabilito che i compo
nenti del CSM -non sono perseguibili per le opi
nioni espresse nell'esercìzio delle loro funzioni». 
Una sentenza che stabilisce un principio molto 
importante dal punto di vista generale ma che, 
nell'immediato, sembra mandare a vuoto uno dei 
più insidiosi siluri scagliati negli ultimi mesi con
tro l'attività del CSM: quello appunto innescato 
dal senatore (ed ex discusso magistrato) Vitalone 
che aveva denunciato in blocco il Consiglio per la 
sua mancata «.promozione! a consigliere di Cassa
zione. 

Vicenda tristemente nota: da quella denuncia 
era nata un'inchiesta che aveva portato all'incri
minazione di sei membri del CSM «rei» di aver 
giudicato (e per ben due volte) non idonea la 

richiestaci promozione presentata da Vitalone. 
Il giudice romano Francesco Amato, nell'inviare 
le comunicSHoni- giudiziarie; aveva' sospeso il 
procedimento in attoea di lumi della Corte costi
tuzionale chiedendosi, appunto, se era poasibUe 
l'immunità penale dei membri del CSM per 
quanto essi dicono nell'esercizio delle loro fun
zioni. Ebbene, secondo l'Alta Corte questa nor
ma non contresta affatto con la nostra Costitu
zione. L'autonomia della magistratura — hanno 
sostanzialmente detto i giudici — trova nelle 
competenze del Cor ~ riìo superiore lo ..strumen
to essenziale! per e. re attuata. «La parte cen
trale e costituzionalmente necessaria dell'azione 
del Consiglio — afferma testualmente la decisio
ne — consiste in apprezzamenti sulle attitudini, 
sui meriti e dementi dei magistrati da assegnare 
ai vari uffici, trasferire, sottoporre a procedimen
ti disciplinali e via dicendo. Ma la garanzia che il 
Consiglio è chiamato ad offrire in tale campo, 
proprio per poter essere effettiva, richiede a sua 

volta che i componenti del Consiglio siano Uberi 
di. manifestare le loro convinzioni, senza essere 
costretti ad autocensure che minaccerebbero il 
buon andamento della magistratura*. Del resto 
— fa notare la stessa Corte Costituzionale — 
tutto ciò non esclude il controllo in sede giurisdi
zionale dei provvedimenti del CSM: ci sono i ri
corsi al TAR e alla Cassazione. 

Il pronunciamento dell'Alta Corte, che ha 
dunque implicazioni che vanno al di là del «caso 
Vitalonei, era molto atteso al Consiglio della ma
gistratura. La Corte, anzi, proprio per la delica
tezza della materia, era stata invitata ad esami
nare la questione con procedura urgente. Vale la 
pena di ricordare che dopo l'incriminazione dei 
sei membri (Bertone, Bruti Liberati, Ippolito, 
Savaoca, Senese e Luberti, tutti delle correnti 
progressiste della magistratura) il Consiglio era 
stato costretto a decidere sulla sospensione o me
no dei componenti incriminati (interesse privato 

in atti d'ufficio): c'era voluto1 l'intervento del pre
sidente Peróni per ristabilire fiducia e serenità al 
CSM per decidere, all'unanimità, la non sospen
sione dei sei componenti accusati. 

Già allora la saggia decisione del presidente 
Pertini (che disse testualmente: «Questo è un at
tacco all'autonomia del Consiglio, voi dovete 
continuare a lavorare con serenità») fu interpre
tata come la risposta al chiaro tentativo dei set
tori più retrivi della magistratura di bloccare 
l'attività di un Consìglio considerato scomodo. 
La sentenza della Corte Costituzionale può rida
re serenità all'ambiente nel momento in cui lo 
stesso Consìglio è ancora al centro di un altro e 
ben più grave attacco, quello lanciato dal procu
ratore di Roma Gallucci con l'inchiesta Bui «trop-
Et caffèi che ha portato all'incriminazione in 

tocco del CSM. 

Bruno Miserendino 

I vescovi contro l'astensionismo 
(ma non fanno nomi di partiti) 

ROMA — Nemmeno 11 fa
moso «rinnovamento* deml-
tlano ha convinto 11 vertice 
dell'episcopato Italiano a re
stituire alla DC l'antica pre
dilezione elettorale. La pre
sidenza della CEZ, dopo una 
gestazione di due settimane 
e un lungo confronto svolto
si a Palermo tra i suol mem
bri, ha emesso un cauto ap
pello all'elettorato cattolico 
che non cita minimamente 
la DC, non indica esclusioni 
pregiudiziali verso gli altri 
partiti e fa risaltare tre ele
menti: una presa di posizio
ne ferma contro l'astensio

nismo, un richiamo a ritro
vare nella fede e nella pro
pria coscienza il criterio di 
scelta, un ammonimento 
contro 1 pericoli delta crisi 
sociale che colpisce i più de
boli. 

La nota afferma, dunque, 
che 11 diritto-dovere di par
tecipare alle votazioni «non 
può essere eluso da nessuna 
forma di disimpegno e deve 
tendere a promuovere il be
ne senza alcuna faziosità, 
nel rispetto delia libertà di 
tutti e con l'Impegno di una 
coscienza onestamente e 
profondamente Illuminata!. 

In quanto alla scelta elet
torale, l cattolici devono «ri
trovare nella fede 1 criteri 
per la formazione della loro 
coscienza di elettori cristia
ni e la valutazione degli uo
mini e del programmi da 
scegliere* nel quadro «di una 
grande chiarezza di Idee, di 
un serio confronto ecclesia
le e di una concorde volontà 
dì servìzio». 

In cosa debba poi espri
mersi questa volontà di ser
vizio è chiarito in questo 
drammatico riferimento al
la situazione sociale: «I cri
stiani siano presenze opero

se e credibili di comunione 
evangelica, contrastando 11 
rischio che le persistenti dif
ficoltà del paese, pagate so
prattutto dai più poveri e 
più Indifesi, provochino ul
teriori tensioni sociali a 
danno della serenità delle 
famiglie del mondo del la
voro e della civile conviven
za. Deve essere condiviso da 
tutti l'Impegno per la conti
nua promozione di una so
cietà nella quale siano assi
curati 1 valori della vita, del
la verità, dell'amore e di un 
degno godimento dei beni 
materiali*. Francesco Da Gregori 

De Gregori 
protesta col 
PSI che usa 

la sua canzone 

ROMA — Il cantautore Fran
cesco De Gregori ha protestato, 
con una dichiarazione, per l'uti
lizzatone in TV, da parte del 
PSI. della sua canzone «Viva 1' 
Italia». «Apprendo con stupore 
e rammarico — ha dichiarato 
De Gregori — che in uno spazio 
elettorale autogestito dal PSI e 
stata utilizzata la mia canzone 
"Viva l'Italia". Mi dissocio to
talmente da tale iniziativa in 
quanto assolutamente non au
torizzata né tantomeno da me 
condivisa». La trasmissione alla 

Suale si riferisce Francesco De 
rregori era andata in onda 

mercoledì 1 giugno alle ore 22 
sulla rete 2 della RAI. 

Manifestazione popolare a Roma 

Berlinguer 
agii anziani: 

«La vostra voce 

decisiva» 
Incontro a Villa Gordiani con il segretario 
del PCI - «Battere la politica dell'abban
dono imposta dalla Democrazia cristiana» 

ROMA — Il problema degli 
anziani, della «terza età*, sta 
diventando sempre più acu
to nelle società avanzate In 
tutti 1 paesi: In Italia questo 
problema è aggravato dal di
sordine, dal caos in cui si è 
fatto crescere 11 sistema pen
sionistico e assistenziale In 
cui gli sprechi si Intrecciano 
al clientelismo, provocando 
una generale e non tollerabi
le iniquità. 

Il compagno Enrico Ber
linguer ha rivolto agli anzia
ni di Roma — Ieri, In una ap
passionata manifestazione 
alla Villa Gordiani — un di
scorso che In primo luogo 
metteva in luce la condizione 
difficile, spesso penosa, e le 
ristrettezze In cui conducono 
la loro esistenza le persone 
anziane. I comunisti — ha 
detto — sono perfettamente 
consapevoli che l'accogli
mento delle rivendicazioni 
del pensionati e degli anziani 
— che il PCI ha fatto sue — 
non costituiscono In questo 
momento un freno all'au
mento dell'inflazione e della 
spesa dello Stato. Ma, detto 
questo, bisognerebbe forse 
concludere che anziani e 
pensionati devono starsene 
zitti e buoni e magari dare 11 
voto ai partiti che 11 hanno 
ridotti In queste condizioni? 

Questo non è possibile e 
nemmeno utile per 11 Paese. 
Infatti ciò che oggi serve è 
proprio una protesta politica 
che spinga finalmente a ri
solvere alla radice 11 proble
ma degli anziani in termini 
di equità. La spesa, per le 

reazioni? fra II ltfro e li 1980» 
salita dal 9,9 al 14,7 percen

to e oggi tutti dicono che 
questa pericolosa tendenza 
va bloccata. Ma come? Ta
gliando indiscriminatamen
te (e possibilmente In basso, 
come si è usi fare)? Questo 
non è accettabile. Noi comu
nisti ci battiamo da anni per 
11 riordino delle pensioni che 
rappresenterebbe anche un 
sicuro risparmio nella spesa; 
la DC, che nelle elezioni del 
'79 si era impegnata nello 
stesso senso, In quattro anni, 
e con sei governi, non ha mal 
trasformato quella promessa 
In impegni concreti (ma in 
compenso ha Introdotto l fa
migerati tlckets, che colpi
scono soprattutto anziani e 
pensionati). Il risultato è che 
oggi 11 deficit dell'INPS ha 
toccato 1 43 mila miliardi; 
che in assenza di leggi orga
niche, sono stati varati ben 
65 decreti e 121 «leggine» tap
pabuchi e che Infine, come 
effetto ovvio di questo disor
dine, esistono oggi in Italia 
ben SI regimi pensionistici 
diversi, dpfie «pensioni d'oro» 
alla pensione «della fame* di 
20Q mila lire al mese. 

E In questa giungla che 

Srollfera la macchina clien-
ìlare pensionistica della 

DC, cioè uno dei pilastri del 
sistema di potere democri
stiano. 

Dunque, quando 1 comuni
sti chiedono il voto al pensio
nati, non chiedono un voto di 
pura protesta, ma una Indi
cazione costruttiva e politica 
per risanare e rinnovare da 
sinistra la società italiana 
nel suo complesso; chiedono 
un vota che cambi le cose e 
che permetta di superare gli 

ostacoli che sono stati frap
posti slnora (soprattutto dal
la DC e dal PSDI) alla rifor
ma delle pensioni. 

Rispetto al disinteresse, 
all'abbandono, alla solitudi
ne degli anziani la DC e 1 suol 
governi hanno sempre mo
strato assoluta Indifferenza, 
ha detto Berlinguer che» per 
contro, ha citato le iniziative 
prese In questo campo dalle 
giunte di sinistra in Unte 
città d'Italia (iniziative sem
pre contrastate dal governi 
centrali) e In particolare a 
Roma dove ealf tono oggi 500 
operatori che garantiscono 
l'assistenza a domicilio, 39 
centri diurni, servizi dì men
sa e lavanderia, contribuzio
ni diverse al più disagiati. 
Nulla di questo era mal stato 
nemmeno avviato dalle pas
sate amministrazioni capito
line della DC. 

Ma 11 problema degli an
ziani, ha detto Berlinguer, 
non può essere risolto solo 
cosi, f dati statistici ci dicono 
che questo sarà sempre di 
più un problema centrale 
nelle moderne società avan
zate. Lo Stato sempre più do
vrà farsi carico non solo del
l'assistenza materiale agli 
anziani, ma anche del loro 
inserimento in attività utili e 
umanamente gratificanti. E 
lo stesso concetto di lavoro 
che va allargato: non solo 
mezzo per produrre «cose», 
ma anche lavoro diretta
mente per l'uomo. E dunque 
una produzione di servizi di
retti da un lato ad alutare gli 
anziani a vivere fisicamente 

, e dall'altro a farne non solo 
degli «assistiti» ma anche de-

([U «assistenti», utilizzando II 
oro impegno umano, le loro 

capacita, nei servili stessi di 
cui la società ha bisogno. E-
sperienze positive sono già 
state fatte In questo senso In 
molte amministrazioni di si
nistra, ma ciò non può basta
re; occorre che di questo pro
blema si faccia carico lo Sta
to, la società Intera, per rea
lizzare un obiettivo che è uti
le sia socialmente che econo
micamente. 

Un obiettivo cosi ambizio
so, che comporta cosi pro
fondi cambiamenti econo
mici e sociali possono porse
lo le forze che nanno portate 
al caos sistematico e alla e 
marginatone della «terz. 
età» che abbiamo sotto gì 
occhi? Berlinguer ha qui in 
nestato 11 discorso pollllcr 
affermando che è maturo ) 
tempo di sostituire al vertice 
del Paese la DC e 1 govern 
che lo hanno sgovernato fi
nora, e che oggi lo stanne 
spingendo verso un declino < 
un Imbarbarimento che ri
schia di mettere In forse non 
solo le strutture dello Stato e 
della società, ma anche ciò 
che veramente vale nella vi
ta, a qualsiasi età: la sereni
tà, la solidarietà umana. Il 
senso e l'Impegno di essere 
utili agli altri, lo sviluppo 
delle proprie facoltà intellet
tuali. 

Ecco perché le prossime e-
lezioni sono tanto Impegna
tive e per certi aspetti decisi
ve: da quel voto — e 11 voto al 
PCI è 11 più sicuro voto a si
nistra — dipende In larga 
parte il futuro dell'Italia. 

u. b. 

Questa rubrica compie oggi 
due settimane di vita. Un pe
riodo di tempo molto breve du
rante il quale ha raccolto con
sensi, segnalazioni di scorret
tezze, suscitato polemiche. A 
dimostrazione che l'iniziativa 
del giornale ha, come si dice, 
colto nel segno. Per troppo 
tempo troppa gente si è abitua
ta a considerare cosa del pro
prio partito o della propria cor
rente la radio e la televisione, 
senza essere disturbata. È co
munque un buon segno ed un 
buon risultato che chi si sente 
chiamato in causa senta il dirit
to-dovere di replicare. 

L'ultima polemica in ordine 
di tempo riguarda la trasmis
sione «Gli anni di piombo in 
Francia» messa in onda sulla 
rete 2 della TV nella rubrica 
•Primo piano» la sera del 22 
maggio scorso. Michele Lubra-
no, corrispondente da Parigi 
del TG2, del GRl e del GR3, ha 
scrìtto una lunga lettera al di
rettore per rispondere alle ac
cuse del signor Paolo Sornaga 
di aver manipolato la seconda 
parte del servizio a sua insapu
ta. Accuse che abbiamo ripor
tato senza ovviamente farle no
stre ma con la richiesta che 
questa grave vicenda venisse 
chiarita presto e fino in fondo. 

Interviste aggiunte 
interviste tagliate 
e tagli di nastri 

// succo della lettera di Lu-
brano è questo- l'autore del ser
vizio sono io e non il signor Sor
naga; questi è solo il regista; V 
intervista di Ugo Intim nel ser
vizio è stata inserita dai curato
ri della rubrica (per la precisio
ne Aldo Forbice e Francesco 
Damato) come esigenza di ag
giornamento ed ha avuto il mio 
consenso, tenuto conto del fat
to che Intini si è sempre occu
pato di terrorismo internazio
nale; l'inserimento è avvenuto 
ai primi di aprile quando non 
c'era ancora la campagna elet
torale. Conclusione: che cosa 
vuole questo signor Sornaga 
«che non ha mai fatto giornali
smo né tanto meno giornalismo 
televisivo» ? E come ai permette 
d'Unità» di parlare di «un grave 
attentato alla libertà»? 

Per non rubare spazio in un 
giornale pieno di notizie impor
tanti non riporto (anche in for
ma più succinta della lettera di 

Lubrano) le cose che mi ha rac
contato Paolo Sornaga (e forse 
un giorno lo farò per dare un 
quadro illuminante dì un certo 
ambiente che c'è alla RAI-TV). 
Dirò solo che il signor Sornaga, 
con ampiezza di particolari, ri
batte di poter essere considera
to almeno un coautore del ser
vizio. Comunque, restando alla 
lettera di Lubrano risulta che: 
1) Paolo Sornaga, regista del 
servizio, non è stato avvertito 
che il servizio stesso sarebbe 
stato ampiamente rimaneggia
to nella seconda parte e neppu
re della data di trasmissione. 
Non so come possa essere defi
nito questo atteggiamento. Li
bertà significa anche non vede
re apparire la propria firma, 
anche come regista penso, sotto 
cose che non si sono fatte e di 
cui addirittura si ignora l'esi
stenza. Oppure no, secondo il 
pensiero di Michele Lubrano?; 
2) sarà vero che l'inserimento 

dell'intervista di Intini è avve
nuta ad aprile ma è altrettanto 
vero che la trasmissione è an
data in onda il 22 maggio, due 
giorni prima dell'inizio della 
campagna elettorale che vede 
Intini capolista del PSI in Li
guria. Non ci hanno pensato i 
curatori della rubrica? Che 
sbadati! 

Approfitto dell 'occasione per 
informare i lettori di un altro 
episodio riguardante «Primo 
piano» e precisamente la tra
smissione dedicata al terzo an
niversario dell'assassinio di 
Walter Tobagi. Fra gli intervi
stati c'era il compagno Ibio 
Paolucci che segue il processo 
agli assassini del giornalista ed 
al quale era stato chiesto, ap
punto, di riferire sull'andamen
to del dibattimento. Come i te
lespettatori hanno potuto ve
dere, questa parte dell'intervi
sta e stata tagliata quasi tutta, 
perché in contrasto con la tesi 
del servizio, e cioè che esistono 
mandanti che la magistratura 
non vuole identificare. Questo 
è lo stile. E anche in questo ca
so, col permesso di Michele Lu
brano, Aldo Forbice e France
sco Damato, si tratta di un prò-
blema di libertà. 

* • •> 

Venerdì sera ho assistito ad 

una parte di una trasmissione 
autogestita del PSDI. Precisa
mente a quella riguardante le 
pensioni nella quale un avvoca
to meridionale informava i te
lespettatori di quello che per i 
pensionati hanno fatto il mini
stro Schietroma (quello del col
po gobbo elettorale) e il mini
stro Di Giesi Non starò a ripor
tare quello che ha detto l'orato
re. Dirò soltanto che mi ha fat
to venire in mente una storiella 
elettorale. Nel meridione c'era 
un parlamentare che, durante 
un comizio in un paesino, si ri
volse, fra gli altri, ad una vec
chietta che lo stava ad ascoltare 
in prima fila. «£ tu, nonnina, 
come fai a vivere con la pensio
ne di fame che ti danno?». La 
vecchietta si strinse nelle spal
le, allargò sconsolata le braccia 
e rispose: «Che t'aggia a dì figlio 
mio? Già me lo hai chiesto l'al
tra volta». La stessa risposta 
che molti pensionati avrebbero 
potuto dare venerdì sera all'o
ratore socialdemocratico. 

a a » 

Chi pensava che il tempo del 
taglio dei nastri fosse finito è 
stato smentito. Nella -nuova 
DC» c'è spazio anche per questo 
squallido ritorno ad un rito de
gli Anni Cinquanta. Nel TG1 
della notte di venerdì è stato 

infatti messo in onda un servi
zio nel quale Fanfani (reduce 
dai «trionfi» di William&burg) 
ha inaugurato una fabbrica in 
Molise, tagliando il tradiziona
le nastro. E poi dicono che la 
DC è rimasta quella di una voi-

Devo dire che Nuccio Fava, 
telecronista del TGl, mi è sim
patico anche perché, se non ri
cordo male, assunse una posi
zione di grande dignità all'epo
ca dello scandalo della P2, posi
zione che pagò con una lunga 
emarginazione. Ma con la stes
sa franchezza devo dire che Fa
va ha uh difetto: quando riferi
sce di discorsi di esponenti de
mocristiani si immedesima al 
punto che pare sìa lui a pro
nunciarli. E accaduto anche ie
ri nel servizio dedicato al Con
siglio nazionale de che ha ap
provato il programma elettora
le in cui ha profuso una passio
ne e una partecipazione da atti
vista de Simpatico e bravo, 
Nuccio Fava. Ma se permette 
un consiglio ricordi quello che 
Talleyrand (uno che sapeva 
stare al mondo) raccomandava 
ai suoi collaboratori: «E soprat
tutto non eccedere nello zelo!» 

Ennio Elena 

lilnità. 
DOMANI 
IL MESTIERE DI GEOLOGO 
NELL'ITALIA DEI DISASTRI 
Qual è il mestiere del geologo nell'Italia delle frane, 
dei crolli, delle eruzioni? Com'è il corso di studi? 
Come lavora il geologo? Domani nella pagina 
scientifica articoli e servizi. 

LE GRANDI CITTÀ 
ALLA VIGILIA DEL VOTO 
Continua la nostra inchiesta sulle grandi città alla 
vigilia del voto. Mercoledì: Napoli. Giovedì: Milano. 
Venerdì: Bari. 

LA PROTESTA 
DEI METALMECCANICI 
Venerdì in occasione della giornata di lotta dei 
metalmeccanici per il contratto «l'Unità» dedicherà 
iniziative e servizi all'iniziativa dei lavoratori. 
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Raccolto il segnale venuto da Mosca 

Reagan ora punta 
su un incontro 
con Andrn"nw^ 

Dopo il viaggio in URSS di Harriman, le 
dichiarazioni del portavoce del dipartimento di Stato 

Romberg - Il negoziato da posizioni di forza 

Dal nottro «orrtopondanta 
NEW YORK — Il segnale, 
lanciato da Mosca, e stato 
raccolto da Washington II 
vertice americano risponde 
positivamente all'apertura 
di Andropov per un miglio
ramento delle relazione tra 
SU|tl Uniti e* Unione Sovieti
ca DI più nella capitale a-
merlcana si starebbero 
compiendo le prime mosse 
per rendere possibile un In
contro tra Reagan e 11 leader 
dèi PCU9 

in ventai le dichiarazioni 
fatte giovedì scorso da An
dropov ad Averell Harri
man, già ambasciatore di 
Roosevelt al Cremlino e spe
cialista di questioni sovieti
che, non sono state che la 
parta visibile di un movi
mento avviato in preceden
za Harriman, che ha più di 
90 anni, non avrebbe accet
tato l'invito di Incontrarsi 
con Andropov e con Dromi-
ko se 1 sovietici non avessero 
lasciato intendere in prece
denza Jlo loro buone Inten
zioni È stata la rete televisi
va ABC a presentare, per 
{irlma e con notevole rilievo, 
a partenza di Harriman per 

la capitale sovietica come 1' 
Inizio del conto alla rovescia 
In vista dello ustorio» ab
braccio tra 11 presidente a-
merlcano e Yuri Andropov 
Poi, Il leader sovietico, dopo 
aver incontrato il personag
gio statunitense che più ha 
operato per migliorare 1 
rapporti tra le due superpo
tenze, ha dichiarato che II 
gruppo dirigente dell'URSS 
era «pronto $ interessato a 
«aitare ftomuoi, InlslaJWe. 

Ì W 3 ^ » ^ ^ 
m Stato Alan Romberg ha 
detto che se Mosca era pron
ta a «compiere passi concre
ti», avrebbe trovato nell'am
ministrazione Reagan «un 
Interlocutore pronto- «Per 
parte nostra — ha precisato 
— l'approccio americano 
verso l'URSS è serio e cerca 

di esplorare le realistiche 
strade della cooperatone 
con reciproco vantaggio II 
nostro dialogo diplomatico 
con l'Unione Sovietica su 
tutte le questioni fonda
mentali è Intenso ampio e 
continuerà» 

Slamo a una svolta nelle 
relazioni tra Mosca e Wa
shington? La risposta è che 
da parte americana conti
nua 11 movimento pendola
re Le oscillazioni nel tono 
con cui Reagan e 1 suoi col
laboratori parlano dell'UR
SS e all'URSS, derivano da 
un Intreccio di fattori In ter
mini Intemazionali anche 
contraddittori tra loro DI 
tanto In tanto, Reagan deve 
dare soddisfazione al furore 
Ideologico che Ispira tanta 
parte della destra america
na. DI qui gli anatemi con
tro l'URSS, vista come 11 
centro di un «male» da con
dannare o da esorcizzare 
con espressioni religiose o 
stregonesche CI sono poi le 
sollecitazioni distensive e-
spresse da quegli alleati eu
ropei che cercano uno spa
zio proprio nella distensio
ne, o almeno nel migliora
mento del rapporti tra l due 
colossi Dopo averli allinea
ti, al vertice di Wllllam-
sburg, In una posizione di a-
quiescenza sugli euromissili 
e, più In generale, sulla stra
tegia militare globale degli 
Stati Uniti, Reagan può 
concedere 11 primo cenno di 
assenso a quell'incontro con 
Andropov che l'Europa con
cepisce come un mezzo per 
sbloccare lo stallo del rap
porti Est-Ovest 

Ce, infine.la spinosa que
stione dell* trattative di Gi
nevra Le prospattlvedl que
sto negoziato fimo tutt'altro 
che rosee e a Wllllamsburg 
l'uomo della Cosa Bianca ha 
badato assai più a consoli
dare, su una linea rigida, lo 
schieramento alleato, che a 
lanciare qualche segnale 
positivo In direzione dell' 
URSS Tuttavia, per quanto 
ciò possa apparire parados

sale, quanto più il dialogo 
sul disarmo appare blocca
to, tanto più crescono le 
possibilità di un confronto 
diretto tra Reagan e Andro
pov O, almeno, cresce ne!!' 
opinione pubblica Interna
zionale e In quella america
na la speranza che solo un 
slmile colloquio al vertice 
possa mettere In moto 11 di
sgelo E la stagione delle ele
zioni si avvicina 

Il quadro va completato 
da un'ultima Informazione 
Il gruppo dirigente america
no è diviso Due del tre con
siglieri più vicini a Reagan 
(James Baker e Michael 
Deaver) spingono per un In
contro del presidente coi 
Andropov, da realizzarci 
nella prossima primavera 
quando Reagan sarà di nuo
vo sulla pista elettorale per 
riconquistare la Casa Blar-
ca 'nvece Welnberger, l'uo
mo del Pentagono, Clan 
(consigliere per la sicurezza 
nazionale), Casey (direttore 
della CIA) e l'ambasciami e 
all'ONU Jeane Krritpatrick 
non condividono questa li
nea Essi sostengono che 11-
potesl di un incontro al ver
tice deve essere utilizzata 
solo come «Incentivo! per Ir -
durre l'URSS ad accettare le 
posizioni americane sulle 
questioni nucleari 

In mezzo, per ora, si collo
ca Reagan egli sarebbe per 
l'Incontro personale con 
Andropov, ma dopo accura
ta preparazione Nel frat
tempo, fa circolare la voc 
di un nuovo accordo cultu
rale con l'URSS, dell'aper
tura di nuovi consolati \ 
Kiev e a New York e di un 
nuovo accorda a-lungo ter-
mlneper la vendltadl cerea
li americani al sovietici. La 
decisione Reagan la prende
rà alla rine dell'estate, 
quando 11 segretario di Stato 
si recherà a Mosca appunto 
per un sondaggio conclusi
vo, sia sugli euromissili che 
sull'incontro al vertice 

Aniallo Coppola 

Il Gì 
li coìti volglmen to dei 

Giappone netta politica di si
curezza occidentale che ha 
trovato una prima espressici 
ne ufficiale con la dichiara-
zione di Wllllamsburg sul 
negoziati di Ginevra è un 
fatto politicamente grave 
Ma non si tratta di una scel
ta improvvisata La tesi di 
un necessario coordinamen
to fra l due sistemi di sicu
rezza nati negli anni SO at
torno alla garanzia nucleare 
americana (Nato e Trattato 
di sicurezza fra USA e Giap
pone) veniva Infatti promos
sa da tempo da «esperi/* a-
merlcanl europei e giappo
nesi, che hanno oggi consoli
dato, in particolare negli 
Stati Uniti e In Giappone la 
propria influenza politica sul 
rispettivi governi Già alia fi
ne del 1980, per esemplo, un 
rapporto dal titolo signifi
cativo ("Gii interessi di sicu
rezza comuni del Giappone 
degli btatl Uniti e della Na
to») proponeva che 1 vertici 
del sette maggiori paesi in
dustrializzati diventassero 
una sede di coordinamento 
della politica di sicurezza oc
cidentale Questo rapporto 
era frutto di uno studio con
giunto dell'Attanttc Counctt 
di New York e dell'Istituto 
per la pace e /a sicurezza di 
Tokio un centro vicino a 
quegli ambienti della Difesa 
giapponese in cui si contano 
t tradizionali sostenitori del 
primo ministro Nakasone 

Una idea non molto diver
sa veniva avanzata alcuni 
mesi dopo in un saggio pub
blicato su iSurvlvah da Ken
neth L Adelman allora di
scusso studioso di questioni 
asiatiche e oggi discusso di
rettore dell'Agenzia ameri
cana per ti controllo degli ar
mamenti e ti disarmo Per A-
deiman, una Integrazione 
maggiore del Giappone nel 
sistema di sicurezza occiden
tale passava sta attraverso la 
politicizzazione al vertici e-
conomlcl sta attraverso una 
serte di misure di riarmo che 
Tokio avrebbe dovuto deci
dere su base unilaterale au
mento delle spese militari, 
modifica della Costituzione 
"pacifica» del 1946 che attra
verso l'articolo 9sulla rinun
cia alle forze armate e alla 
guerra in teoria impedisce, e 
net fatti limita, la crescita 
militare del Giappone; abro
gazione dei tre principi non 
nucleari (rinuncia alla fab
bricazione, al possesso e ad 
ospitare armi nucleari sul 
proprio suolo) che rientrano 
dal 1967 In poi nella politica 
ufficiale di Tokio e che osta
colano la presenza di navi a-
merlcane dotate di armi nu
cleari nel porti giapponesi 

i t i e a Williamsburg 
Nakasone, 
il «falco» 
Adelman 

e Colombo 

Cè poco da sorprendersi 
quindi, per le pieghe assunte 
dal vertice di Wllllamsburg 
può deludere la dimostrazio
ne df passività del governi 
europei, ma non può stupire 
che, una volta arrivati al po
tere uomini come Adelman o 
Nakasone, finisse per preia-
lere net due maggiori pani 
occidentali questo tipo di ap
proccio al problemi della 
curesza E non va nascosto 
— come Invece tenta di fare 
11 ministro degli Esteri Co
lombo nella sua Intervista di 
avanti Ieri a «Repubblica» — 
che l'Idea di una sicurezza 
«Indivisibile: Imperniata sul 
contenimento dell'URSS In 
tutti 1 teatri attraverso l'as
sunzione di oneri di difesa 
più diretti da parte degli al
leati regionali degli Stati V-
nltl è molto diffìcilmente 
compatibile con una politica 
di distensione 

Assieme all'assenza non 
casuale della parola disten
sione dalla dichiarazione po
litica di Wllllamsburg sul 
rapporti Est-Ovest, alcune 
riflessioni alutano a dimo
strarlo Anzitutto, nonostan
te il richiamo alla necessità 
drun accordo sulle armi «M-

' oleari a raggio Intermedio, là' 
dichiarazione del vertice cer
to non aluta 11 negoziato di 
Ginevra La decisione di fare 
valere gli Interessi giappone
si al tavolo delle trattative 
sugli euromissili costituisce 
Infatti Inunafaseglàdlfficl-
le e delicata una ulteriore 
complicazione del negoziati 

Yasuhiro Nakatone 

Non solo sul plano politico 
viste le giustificazioni che of
fre alla sìndrome dell'accer
chiamento dell'URSS ma 
anche sul plano tecnico per
ché fa entrare In gioco un 
complesso problema fino ad 
ora rimasto sullo sfondo 

Una concezione 
della sicurezza 
incompatibile 
conia 
distensione 
Enormi 
complicazioni 
per la trattativa 
sugli euromissili 
Pericoli 
di un ruolo 
militare attivo 
del grande 
paese asiatico 

quello del rapporto fra gli e-
qulllbrl nucleari del teatro 
europeo e del teatro asiatico 
Anzi, la questione degli equi
libri nucleari In Asia assume 
così una nuova dimensione 
cessa di interessare soltanto 
1 rapporti fra URSS e Cina (è 

In un film tutta la storia 
della guerra fino a Hiroshima 

TOKIO — Ieri sera a Nagasaki, difronteaunpubblicoattentoe 
commosso e è stata l'attesa prima del documentario di Susumu 
Hani, dal titolo -Stona l'epoca della pazzia nucleare» Il lungo
metraggio «sopfattutto sul bombardamento atomico di Hlroshiv 
ma e Nagasaki, deostruiti (con tre anni di lavoro) sulla base di 
tu«« u pmdusione cutejnatotrafIca e fotografica esistente. Tut
tavia il valore del documentarlo non si arresta a questa rinnova
ta e drammatica denuncia. Come suggerisce il titolo, ceto rievo
ca un intero periodo storico: parte dall'invasione della Cina da 
Sarte dei giapponesi negli anni 30 e arriva ai giorni d'oggi, 
ocumentando l'esistenza di armi nucleari nelle basi americane 

in Giappone, attraverso un materiale fotografico assolutamente 
inedito 

Il lungometraggio è stato prodotto da un gruppo antinucleare 
giapponese ed è stelo finanziato attraverso una sottoscrizione 
popolare di due milatdi di lire 

in questa chiave che venne 
percepita, alla metà degli an
ni 70, l'/nstallazlone degli 
SS-20 In Siberia) ma Investe 
esplicitamente anche le rela
zioni fra l'URSS, 11 Giappone 
e gli USA, con le loro Instal
lazioni nucleari nel Pacifico 
Per cui, se è chiaro che Tokio 
aveva tutto l'Interesse a ve
dere riconosciute a Wllllam
sburg le sue preoccupazioni 
sull'esito del negoziati di GÌ-
nevra(l'eventualltA, una vol
ta fasciata cadere l'opzione 
zero, di un accordo Interme
dio che consenta all'URSS df 
spostare ad Est quella parte 
degli SS-20 da eliminare dal 
teatro europeo) è anche chia
ro che questo passo va con
tro I Interesse europeo al 
raggiungimento di un accor
do Lldea di Colombo (sem
pre nell'Intervista citata) che 
esista una coincidenza fra la 
posizione negoziale europea 
e giapponese è quindi perlo
meno superficiale 

Anche l'altra sua tesi, che 
la firma del Giappone su una 
dichiarazione che Interessa 
la nato sia •assai positi» al 
tini della ricerca di una pace 
solida» e della cooperatone 
con Mosca, iplù che discuti
bile In realtà, è arduo valu
tare In chiave «pacifica» e di
stensiva — ed è diffìcile che 
possa farlo l'URSS — la par
tecipazione del Giappone af
fa politica di sicurezza occi
dentale Anzitutto, per le at
tuali tendenze della politica 
giapponese L'ascesa di Na
kasone a primo ministro, 
nello acorso autunno, ha 
bruscamente torzatoA tempi 
e I modi di revlslonedellapo-
Ittica di difesa giapponese. 
Da sempre favorevole alla 
modifica def la Costituzione e 
a un più deciso programma 
di riarmo df Tokio, Nakaso
ne sembra puntare a utiliz
zare la copertura americana 
ed europea per abbattere I 
vincoli Istituzionali che han
no finora Impedito al Giap

pone di avere un ruolo politi
co e un peso strategico com
misurati alla propria forza e-
comunica l e colorazioni na
zionalistiche che questo pro
getto ha al fondo non preoc
cupano solo l'URSS, ma an
che tutti gif altri paesi asiati
ci, dalla Cina agli alleati de
gli Stati Uniti nel Sud-Est a-
slattco 

In secondo luogo perché la 
promozione da parte di Wa
shington di un ruolo militare 
attivo def Giappone in Asia 
avviene sulla base di calcoli 
strategici e di scenari che 1-
potlzzano una competizione 
crescente con l'URSS In tut
te le regioni del mondo, fino 
all'eventualità di scontri li
mitati Rientra In questo 
quadro la delega americana 
alle 'forze di autodifesa» 
giapponesi del controllo del
le rie marittime e degli stret
ti attorno all'arcipelago (col-
legata esplicitamente da 
Washington alla necessità di 
bloccare la flotta sovietica 
del Pacifico in coso di crisi 
USA-URSS nell'Oceano In
diano) Rientra anche 11 pro
getto di schieramento nel 
Pacifico di «Crulse» america
ni basati in mare Come nel 
coso degli euromissili, la in
stallazione di queste nuove 
armi nucleari In Asia i con
siderata dal Pentagono una 
mfsura di bilanciamento del
la superiorità convenzionale 
sovietica nell'area e una ri
sposta alla Installazione de
gli SS-20 Secondo la «Far 
Sastern Economie Hevlew», 
l'autorevole settimanale di 
Hong Kong, 1 «Crulse» ver» 
ranno spiegati nel Pacifico a 
partire dal giugno del 198* 
Un dato su cui riflettere, per 
valutare II peso che 1 sistemi 
nucleari a raggio intermedio 
stanno assumendo nella 
strategia americana In tutte 
le regioni del mondo e quindi 
le reali prospettive dì compe
tizioni su questo terreno fra 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica, che ha a sua volt* 
consolidato a partire dalla 
metà degli anni 10 questo 
settore del proprio arsenale 
nucleare 

In conclusione, l problemi 
Istituzionali che ha posto la 
dichiarazione di William
sburg non sono che II rlsvoì-
to esterno di sviluppi assai 
plùpro/bndl che stanno inte
ressando le concezionide*. 
sicurezza occidentale È que
sto Il livello su cui gli europei 
dovrebbero Intervenire se In-
tendano davvero mantenere 
aperto II dialogo Est-Ovest e 
la possibilità di accordi sul 
controllo delgl armamenti 

Marta Duso 

0(1 nostro corrispondente 
LONDRA — Giovedì 9 glu-

Sno si vota Chi crede che 
estro e sinistra siano e-

spresslonl arcaiche dovreb
be ventre qui In Inghilterra 
a vedere cosa rappresentano 
scelte, orientamenti, persi
no culture contrapposte L' 
Offensiva conservatrice è 
ampia e malgrado 1 disastri 
provocati dal governo della 
signora Thatcher, tutti i 
sondaggi danno al conser-
valorlla vittoria Eppure la 
sinistra ha presentato un 
valido programma per 11 ri
lancio dell'economia e per 
rivitalizzare la società Ma 
la Sinistra e a sua volta divi
sa, per alcuni aspetti non si 
è rinnovata di fronte al gra
vi problemi delia crisi Un 

> giudizio perciò emerge netto 
anche all'Interno delle forze 
democratiche e di sinistra 
Molta della forza del conser
vatoli viene dalle divisioni e 
dalle debolezze del laburisti 
Un giudizio su cui riflettere 

Degli effetti del conserva
torismo e del problemi della 
sinistra parlo con Stuart 
Hall, professore della Open 

^ University, sociologo e poli
tologo, e con Martin Jac
ques direttore di «Marxlsm 
Today- Insieme hanno cu
rato una raccolta sulla «Po
litica del thatcherlsmoi che 
mette a fuoco il carattere 
della manovra conservatri
ce e I nuovi problemi con cui 
si misurano le forze demo
cratiche e di sinistra 

— Quali sono i caratteri 
dell offensiva conservatri
ce? 

Risponde Martin Jacques 
•SI tratta del più brusco 
strappo operato nella politi
ca Inglese degli ultimi qua-
rant anni L'attacco e rivol
to contro lo Stato sociale 
quale era emerso nel dopo-

(;uerra con 11 pieno Impiego, 
a cintura assicurativa, 1 

suol particolari valori pro
gressisti, il suo corollario 
consensuale di tipo social
democratico La Thatcher è 
decisa a restringere l'area 
delle conquiste sociali pro
vocare un vero e proprio de
clino produttivo cerca di 
rendere accettabile quello 
che un tempo era impensa
bile ossia la disoccupazione 
di massa Favorisce un acce
lerato processo di privatiz
zazione nelle strutture e nel
le idee della gente E tenta di 
rovesciare l'atteggiamento 
culturale II senso comune 
della gente sul problemi del
l'assistenza e delle garanzie 

Inghilterra a pochi giorni dal voto 
Destra e sinistra, mai 

così netta la differenza 

LONDRA Una msmfestailone operata per I occupazione a a fianco al titolo da sinistra Margaret Thatcher e Michael Foot 

sociali Ha emarginato 1 sin
dacati come Interlocutori 
nella direzione economica e 
sociale del paese In questo 
tentativo dt rimettere Indie
tro le lancette della storia, 
c'è Infine un importante fat
tore che consiste nell'Inopi
nato rilancio di una falsa 1-
denttta nazionale, dell'orgo
glio della bandiera del re
vanscismo. alimentati dalla 
vittoria alle Falkland* 

Risponde Stuart Hall «La 
manovra conservatrice è a 
largo raggio ed è stata gra 
dualmente costruita come 
specifica strategia antlso-
clalista SI è applicata una 
tecnica monetarista per af
frontare la crisi fiscale dello 
Stato il centro fissa 1 limiti 
di spesa e lascia ad altri U 
compito Ingrato di decidere 

chi e che cosa tagliare Que
sto rimuove In qualche mo
do 11 governo dal confronto 
diretto a differenza di quan
to è avvenuto sotto le passa
te amministrazioni laburi
ste, quando la spinta riven
dicati va si è ripetutamente 
riversata contro quello Sta
to sociale che è 11 contributo 
storico delle lotte del lavora
tori La Thatcher gioca su 
questa contraddizione 
sfruttando 11 riflusso della 
stanchezza la delusione e 1 
Impazienza (negli anni 60 e 
70) per la mancanza di pro
gresso tangibile In secondo 
luogo e è la pesante insidia 
sul terreno ideologico Nella 
misura in cui la politica del 
'Welfare è rimasta al di 
sotto delle aspettative popo
lari 11 conseguente senso di 

sfiducia (esacerbato dalla 
propaganda conservatrice) 
può autorizzare 11 richiamo 
all'individualismo ali Im
presa privata, al mercato 
L'appello alle virtù vitto
riane della Thatcher e solo 
l'Invito rivolto a chi può, 
perché si faccia 1 propri af
fari In perfetto egoismo Ma 
non si può comprendere tut
to ciò senza metterlo in rela
zione con la condizione della 
socialdemocrazia inglese II 
thatcherismo ha occupato 
gli spazi di relativa debolez 
za del laburismo Da questo 
punto di vista semmai è 
sorprendente quanto poco 
sia effettivamente riuscita 
ad avanzare fino ad oggi 
nelle strutture reali la 
controrivoluzione della 

Thatcher I traguardi dello 

Stato sociale e gli Ideali ad 
esso connessi rimangono 
tuttora assai popolari* 

— Quali difficolta ha crea
to per il laburismo il con
trattacco conservatore al 
Welfare e alla politica del 
consenso9 

Risponde sempre Stuart 
Hall «La sinistra nel suo 
complesso ha probabilmen
te sottovalutato 1 appello la 
seduzione che 11 thatcheri
smo può esercitare come po-
fiulismo la sua capacità di 
radurre in linguaggio sem

plificato quello che è un ten
tativo di sovvertire termini 
e norme del senso comune 
La battaglia sul terreno prò» 

§et tu.il e di massa è decisiva 
d è qui che il laburismo se-

§nala il suo maggiore rltar-
o I laburisti Hanno com

preso quali prezzi deve pa
gare e sta pagando la socie
tà ad una linea conservatri
ce e qui è il punto forte del 
loro programma Ma in al
cuni ambienti si e giudicato 
il conservatorismo della 
Thatcher, con troppa suffi
cienza, un fenomeno aber
rante e transitorio Va però 
detto subito che il vasto e 
ambizioso tentativo di ero
sione e sovvertimento delle 
strutture e del parametri su 
cui e fondato Io Stato socia
le qui da noi è assai meno 
sicuro di sé di quanto vor
rebbe fare apparire A quale 
modello guarda la Tha
tcher? Il progetto di ricom
posizione e divisione la ve
ste autoritaria che dovrebbe 
sovrintendervi non garan
tiscono affatto la tenuta 
possono solo mettere capo 
ad un periodo di accentuata 
instabilità II tentativo di 
prova di forza ' la propen

sione a reagire solo sul ter
reno della repressione eco
nomica e dell arretramento 
sociale, altro non sono che 
1 incapacita di rispondere in 
modo positivo al problema 
di Innalzare la produttività 
complessiva del sistema Ri
mane insomma del tutto a-
perto il dilemma di come af
frontare quel fascio di spin
te settoriali e contradditto
rie quelle manifestazioni 
discordi quell insieme di

saggregato che e talora 1 a-
spetto sotto il quale si pre
senta la nostra società Ed 
ecco perche la questione del 
"linguaggio" politico è oggi 
così Importante per la sini
stra. cioè come dotarsi di 
strumenti differenziati che 
sappiano raccogliere le va
rie istanze sociali allo scopo 
di restituire voce unitaria, e 
persuasiva, al movimento 
per l'alternativa» 

— Puoi fare un esempio9 

•Quello del laburismo in
glese è senz'altro un caso 
speciale, un esempio estre
mo del limiti dello sviluppo 
politico a cui è sottoposta 
una formazione storica na
ta dal sindacati industriali e 
successivamente identifi
catasi con certe forme di 
statalismo via via assunte 
in modo automatico Si è se
guita l'opzione più facile (11 
sostegno delle strutture e 
della forza sindacale) a di 
scapito delia propria auto
nomia Non si è concessa al 
partito una sempre più pie
na esposizione alla politica 
di massa II collegamento 
organizzativo e finanziarlo 
con sindacati organizzati su 
basi molto corporative, ha 
finito con 1 irretire 11 partito 
gli ha impedito di maturare 
un linguaggio adeguato a 
rivolgersi al vari e diversi 
settori sociali Va ricordato 
quanto abbiano agito alle 

Colloquio con 
il politologo 
Stuart Hall e 
con lo studioso 
Martin Jacques 
Cultura e 
conquiste 
del laburismo 
sono radicate, 
ma la Thatcher 
gioca sulla 
rassegnazione 
origini in tutta la vicenda 
successiva, il peso e l'in
fluenza del gradualismo ri
formista, l'eredita dei Webb 
e della corrente fabiana 
Questa è la linfa che, insie
me ad altre correnti più a-
vanzate e radicali, ha assi
curato — in una federazione 
omogenea di correnti — il 
rigoglio del laburismo nei 
suoi momenti alti Ma tutto 
ciò non poteva reggere di 
fronte ai nuovi problemi po
sti dalla crisi* 

Risponde Martin Jacques 
•Secondo il normale criterio 
di valutazione, la Thatcher 
dovrebbe perdere le elezioni 
Il suo è il governo della crisi 
ha una politica dichiarata
mente anticonsensuale, è 
un regime che condanna al
l'inerzia le migliori energie 
del Paese Ma la logica del 
consenso (cosi come era in
teso una volta) rischia di es
sere sopraffatta Frustra
zione ed ansietà dominano 
la scena l'elettorato è sotto 
1 ombra del dubbio e rispon
de a stimoli diversi e confusi 
nella misura in cui una cer
ta propaganda conservatri
ce 1 ha convinto a rasse
gnarsi all'inevitabilità della 
crisi, ad adattarsi al nuovi 
criteri della società a cresci
ta zero Sono state cambiate 
le regole del gioco Di fronte 
a ciò 1 laburisti si presenta

no con due limiti Primo, so
no divisi al loro interno. 
hanno subito una scissione» 
ecc Secondo, ll'loro orizzon
te programmatico è ancora 
chiuso negli schemi <Key-
nes, Beveridge) di una poli* 
tlca che ebbe successo nell' 
Immediato dopoguerra (At> 
tlee) ed appare Indebolito da 
esperienze di governo suc
cessive (Wilson, Callaghan) 
percorse all'Insegna del ora-

Smatlsmo, esaurite nell'or-
lnaria amministrazione 

Sono d'accordo con Hall la 
forza del conservatori è In 
stretta connessione con la 
debolezza dell'altra parte» 

— In che cosa consiste 
questa crisi particolare del 
modello laburista* 
E sempre Martin Jacques 

a rispondere «Slamo giunti 
probabilmente alla fase di e-
saurlmento di una esperien
za che è stata un modello so
cialdemocratico C'è un'evi
dente crisi di rappresentati
vità diversa composizione 
di classe, spostamenti e 
nuovi soggetti sociali, un 
panorama demografico e 
politico in movimento che 
per molti versi appare sfug
gente C'è, come dicevo, la 
crisi del modello socialista 
Inglese nelle sue ultime e-
sperienze di governo, negli 
anni Sessanta e Settanta, la 
facoltà progettuale laburi
sta come "partito delle ri
forme" appare diminuita 
Infine ci sono 1 problemi 
specifici Da più di ventan
ni il partito ha perduto 1 
suol giornali (Herald, Chro-
nicle, Sunday Citizen) Non 
ha più potuto contrastare 
validamente le crescenti 
campagne della stampa po
pulista di destra e una certa 
"cultura" incentrata sulle 
Immagini della TV È un 
problema grosso per un par
tito! 

•Ma debbo anche aggiun
gere, per concludere, che la 
eccezionale controffensiva 
conservatrice è troppo stri
dente, ha un carattere trop
po estremo per garantire 
stabilità al tentativo di ri
strutturazione politica e so
ciale tanto ambiziosamente 
perseguito dalla Thatcher 
C è perciò un grosso punto 
interrogativo sul futuro del 
Paese E il movimento labu
rista se supera le sue divi
sioni e si rinnova compiuta
mente può essere l'unica ri
sposta valida» 

Antonio Brondn 
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•Voi non abbiamo mai — se la memoria non ci inganna — 
preto spa r t i to il sen. Fanfaniper la sua statura non precisa
mente imponente: ci è sempre parso di non doverlo fare, 
perché, tutta sommato, giudicavamo lo scherzo banale e 
sciocco, E poi non ci era mai capitato di misurare il senatore 
impalato e ritto accanto a coloro che gli stavano intorno. 
Dipendesse da abilità sua o fosse dovuto al caso, Fanfani 
aveva sempre saputo, finora, confondersi con gli altri e sot
trarsi a raffronti continuati e vistosi. Ma questa volta a Wil-
liamsburg il seri. Fanfani ci ha provocato: era sempre sull'at
tenti accanto ai suoi sei partners, due dei quali, Kohl e Rea-
gan, apparivano decisamente alti (il tedesco poi è altissimo; 
0 cosi ci è apparso), poi venivano Nakasone e Trudeau, e 
infine Mitterrand e la signora Thatcher che sono, si può dire, 
di aliena media. Tra loro Fanfani ci è sembrato bassissimo. 
Si vede che appartiene al novero di coloro, non pochi, che 
invecchiando calano. Fatto sta che con Kohl gli arrivava al 
gilè e di Reagan raggiungeva a mala pena il portafoglio (ciò 
che—sia detto fra parentesi — è politicamente rilevante). A 
vederlo così, avremmo giurato che da bambino, gli chiedeva' 
no: *Che cosa fami Quando diventerai piccolo?" 

I sette, spietati, si mettevano sempre in fila: l americano e 
il tedesco parevano le Alpi e sovrastavano l'intero panorama; 
gli altri, il giapponese, il canadese, il francese e l'inglese 
figuravano da montagne, più alte o più basse. Poi si vedeva 
un avvallamento, un declino, talvolta addirittura un vuoto, e 
lì era Fanfani, sempre sorridente e felice. Aveva incontrato 
due giorni prima il presidente americano e noi si era pensato: 
•Ora gli dice la sua». Perché qualche tempo prima (vedi mia 
Repubblica» dell'otto marzo) erano state pubblicate le se
guenti righe: "Un autorevole funzionario del Dipartimento 
di Stato, dopo avere rivolto molti elogi all'on. Craxi, si sareb
be cosi testualmente espresso; "GU Stati Uniti sotto ammini
strazioni democratiche e repubblicane si sono sempre oppo
sti a questa partecipazione (dei comunisti) nei governi dei 
loro Paesi alleati. Al contrario, vorremmo che l'influenza co
munista in ogni Paese dell'Europa occidentale si riduces
se""» Credevamo che Fanfani avesse voluto, prima di Wil-
liamsburg, chiedere ragione a Reagan di questa insolente 
inferenza del suo governo. Invece le foto ci hanno mostrato i 
due uomini, dopo il loro primo incontro, uniti e beati: ridono, 
non hannopensieri tutto va a meraviglia. E pare che si diano 
la mano. In realtà, riguardate bene la fotografia: Reagan 
tiene per mano Fanfani, a mostrarci che lo condurrà dove 
vuole, A WilUamsburg lo ha quasi sempre voluto accanto a sé, 
fedele forse al comandamento dei naufragi: prima le donne e 
i bambini. E poi Fanfani serve a convincere che l'Europa è 
piccola e consente al presidente americano di dire tra sé, 
quando guarda il nostro presidente del Consiglio: -Non ci 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccìo 

dall'atto 
in basso 

sono dubbi, io sono uno dei grandi: Mitterrand era il solo che 
esibiva una faccia insoddisfatta. La Thatcher era partita, 
secondo il costume della Gran Bretagna, la quale, quando 
vede che lor signori vincono, si allontana appagata. 

r* Mentre scriviamo, il Giro d'Italia 
percorre le sue tappe palpitanti e fragorose, e la maglia roso 
è Saronni. Ma da qualche giorno si è aggiunto un secondo 
vincitore, nella persona del ciclista Burini, Ivo Butinì, che 
gareggia nelle liste della DCt non più sponsorizzato da Fan
fani, come era avvenuto in tutti questi anni, ma passato alla 
squadra Forlani-Parmalat, e si dice sicuro di vincere. Il resu
scitato Burini non ha detto a nessuno come sia rinato a 
nuova vita e nessuno in verità glielo ha chiesto, perché nel 
suo partito si cambiano maglie e colori con disinvolta indiffe
renza. I democristiani somigliano alle indossatrici quando 
sfilano in passerella: arrivano ad andatura veloce che poi si 
fa posata e placida. Si offrono agli sguardi degli astanti mo
strandosi davanti e dietra, a sinistra e a destra, di fianco e di 
profilo, di scorcio e a tutto tondo, piroettando rapidi, in 
modo che si vedano — ma non troppo — te gambe. Ogni volta 
che c'è un défilé (una elezione) nessuno fa caso a chi apre i 
gruppi dei sopraggiungenti, né da chi siano in realtà presen
tati, né per quali colori sfilino, né quali designerà li abbiano 
acconciati Uno, nella DC, è sempre stato tutto e il suo con
trario. Gli si chiede una sola devozione: quella del potere; e 
una sola fedeltà: quella dell'obbedienza a chi mostra di saper
lo esercitare meglio. Tutto il resto gli è consentito: persino Ut 
fede in Dio. 

Il CSpOT&to B V t O M I M h Come tutti ormai sappiamo il 
sen. Bartolomei, democristiano, non tornerà in Parlamento. 
È stato senatore per ben cinque volte, presidente del Gruppo 
senatoriale DC e, se non sbagliamo, una volta ministro dell' 
Agricoltura. Attualmente è senatore nel collegio di Arezzo e 
per pochi voti ha mancato la elezione a presidente del Sena
to, cui fu assunto il compianto sen. Morlino. Per le prossime 
elezioni, l'on. De Mita voleva spostarlo alla Camera, ma Bar
tolomei ha opposto il gran rifiuto: non sarà più parlamenta
re. C'è chi si duole per la perdita di un politico che a buon 
diritto si può definire illustre, ma non tutti sanno che anche 
l'esercito ha perduto, in Bartolomei, un uomo che avrebbe 
potuto compiervi una brillantissima carriera, raggiungendo, 
molto probabilmente, i sommi vertici della gerarchia milita
re. Prima di darsi tutto quanto alla vita politica, Bartolomei 
era stato (come sì legge nella sua autobiografia) 'caporale del 
Genio telegrafisti* e vale la pena di ricordare agli immemori 
e ai non informati come il nostro senatore aveva raggiunto 
tale grado. La sua bravura nel compilare telegrammi era 
divenuta ben presto proverbiale- i suoi dispacci, indirizzati il 
più delle volte alla «morosa», erano fitti dì «pensoti*, «ab
bracciati*, «desiderati», «sognati» e i suoi superiori, che ne 
erano informati, dicevano tra sé: «Questo giovane andrà lon
tano», finché un giorno si seppe che aveva telegrafato: «ago-
gnoti» e allora il suo generale decise: «Lo facciamo caporale» 
e, destinato a Tripoli, si affrettò a telegrafare: «imbarche-
rommi* per cui si pensò di promuoverlo al più presto mare
sciallo, per meriti telegrafici. 

Ma a questo punto, con inopinata deliberazione, Bartolo
mei lasciò l'esercito e si diede alla politica, col successo che 
abbiamo visto. Nato ad Anghian e studioso della storia loca
le, Bartolomei seppe un giorno che nel suo bel paese, sito in 
provincia di Arezzo, era stata combattuta nel 1440 una gran
de battaglia in cui le forze del Duca di Milano Visconti erano 
state sconfitte dalle milizie fiorentine e papali. I soldati dei 
vinti milanesi erano guidati da Niccolò Piccinino e, ripeten
dosi questo nome digraziato, Bartolomei divenne fanfaniano. 
Fu presago. Lui e Fanfani, infatti, sono vinti: piccinini tutti 
e due. 

!• «Il giornale» del 28 maggio ha 
riportato la seguente dichiarazione dell'on. De Mita: «Noi 
siamo contro l'intreccio di corporativismi che governa i pro
cessi economici del Paese ed emargina sempre più categorie di 
cittadini. Se è vero che abbiamo (la DC) qualche responsabili
tà...». Qualche. 

IHGMESTA/L'editoria dopo gli anni del boom 3) Garzanti 

MILANO - La vecchia En
ciclopedia Universale Gar
zanti ae ne è andata In pen
atone il novembre «orso , 
dopo venti anni di onorato 
servino e la bellezza di cir
ca due milioni di copie ven
dute; e la nuova «garzanti-
na» dopo sei mesi di vita ha 

5là al suo attivo più di 
00.000 copie. Mario Spinel

la. recensendola, ha scritto 
che se tosse nata qualche 
decennio prima non «ireb
be di eerta mancata tra 1 li
bri che Antonio Gramsci 
portava gelosamente con sé 
nel suo peregrinare tra le 
carceri fasciste. E poi le al
tre enciclopedie monogra
fiche (sta per uscire quella 
nuova della musica e poi, 
via via, saranno aggiornate 
anche le altre), gli atlanti, 1 
dizionari, su su sino alla 
Enciclopedia Europea, un
dici volumi costati più di 
dieci anni di lavoro. 

Alla Garzanti si defini
scono una casa editrice «1-
ceberg. che galleggia sulla 
produzione enciclopedica, 
un «sommerso» che sorreg
ge una «varia- (romanzi, 
poesie, saggi) che si è voluta 
sempre caratterizzare con 
una presenza sul mercato 
al tempo stesso misurata e 
vivacissima. Basterà citare 
pochi titoli: Oadda con 
«Qutr pasticciaccio brutto 
de via Merulana», Pasolini 
con 'Ragazzi dlvita»e>Una 
vita violentai, Volponi con 
•Memoriale'. E poi, spul
ciando nelle proposte al let
tori per ultime feste di fine 
anno (lo slogan era: «Rega
late un libro che non duri 
un solo Natale>), si potrà 
scoprire «Stella variabile! di 
Vittorio Sereni, premio 
Viareggio '82 per la poesia, 
o «Amado mio» di Pasolini, 
un libro che all'ultima Fie
ra Internazionale di Fran
coforte è stato «comprato 
da tuttl>. 

Libri che restano, Insom
ma, che non si bruciano nel 
giro di poche settimane o di 
una stagione. «Vede—ci di
ce Fiero Selli, direttore edi
toriale della Garzanti — 
per noi una casa editrice è 
sana quando 11 catalogo, 
cioè I libri che si ristampa
no continuamente, fa aggio 
sulle novità. Nella nostra 
collana economica I grandi 
libri, ad esemplo, abbiamo 
circa 300 titoli; ebbene, di 
questi, 260 sono già stati ri
stampati. DI novità, o sole 

La base di lancio delle novità sono i 
titoli «eterni» e le enciclopedie 
«È stato un rischio, una scelta 
controcorrente, ma rende ancora», 
afferma il direttore editoriale 
Piero Celli - Finiti i tempi dei 
manager che trattavano 
i volumi come pomodori? 

«Quei libri 
che non muoiono mai» 
novità, non si vive perché la 
novità è quasi sempre pas
siva. Il dramma di alcune 
case editrici è stato quello 
di avere dato un impulso 
eccessivo alle novità, di a-
ver forzato le librerie e le 
vendite, senza tener conto 
delle rese e abbandonando 
lo sfruttamento o il riforni
mento del proprio catalogo, 
di quel libri cioè che non 
muoiono mai'. 

Ma il «boom* nelle vendi
te di libri registrato nelle 
ultime feste natalizie non 
rischia di essere un incenti
vo all'editoria delle novità, 
a un editoria che sembra 
assomigliare ad un tossico
dipendente, che vive nell' 
attesa dell'incontro risolu
tivo con la «droga» delle fe

stività? 
«Sino a novembre dell' 

inno scorso tutti gli editori, 
o quasi, piangevano; poi, 
dopo le feste, tutti erano di
ventati euforia perché a 
Natale si era clamorosa
mente venduto di tutto. 
Ora il rischio è proprio 
quello di vivere sulle cam
pagne, natalizie o estive che 
siano 

E sulle mode e i centena
ri; per Garibaldi e Mussoli
ni si è stampato e si sta 
stampando di tutto... 

«Sì, gli editori italiani 
hanno la mania di fare tutti 
le stesse cose, all'estero c'è 
più rispetto. Se da noi un 
editore pubblica un libro di 
successo, tutti gli altri si 
buttano sull'argomento co

me 1 cercatori d'oro sui filo
ni auriferi. Nascono così le 
mode, prima c'erano le col
lane del giornalisti-scritto
ri, poi il «revival» del cine
ma, adesso c'è l'ondata del
la musica. Ma non sempre i 
concerti affollati produco
no una folla di lettori di li
bri sulla musica*. 

E IMceberg* Garzanti in 
che acque si muove? I mari 
dell'editoria sono agitati, 
sembrano I tempi delle ri
strutturazioni, del ripensa
menti, delle rese del conti. 

•Sono forse finiti 1 tempi 
del manager che da altri 
settori venivano nell'edito
ria e pretendevano di trat
tare i libri come le scatole di 
pomodori, per poi accorger
si che l'editoria libraria non 

è un affare, che non vi si 
può importare la logica di 
altri settori. Per il nostro 
settore è fondamentale a-
vere la presenza dell'edito
re, poter contare su uomini, 
come Livio Garzanti e Giu
lio Einaudi, che seguono 
con passione culturale la 
vita di una casa editrice, il 
nascere delle sue iniziati
ve». 

Come lo fu per voi la ge
stazione dell'Enciclopedia 
Europea, pensata in quegli 
anni Intorno al '68 quando 
parlare di enciclopedie 
sembrava, in base alle mo
de, un discorso quasi rea
zionario, quando in tutte le 
università si contestava il 
(manuale», l'ingabbiamen-
to del sapere. 

«Sì, fu una scelta a suo 
modo controcorrente; il di
scorso sull'enciclopedia, 
come la Intendevamo noi e 
come poi l'abbiamo realiz
zata, sembrava un discorso 
arretrato, attardato su po
sizioni ormai superate. Mi 
ricordo che quando la pre
sentammo a Francoforte fu 
una bomba, colpi molto gli 
editori stranieri che ci die
dero quasi dei matti per u-
n'opera cosi nera, fatta In 
due soli colori, in cui. lo 
scritto prevaleva sull'Im
magine. Allora andavano 
di moda le enciclopedie a 
cinque colori in cui domi
navano le Illustrazioni. Ma 
poi il tempo ci ha dato ra
gione e ci ha ripagato di un 
impegno culturale ed eco
nomico durato più di dieci 
anni. Se allora non avessi
mo rischiato, se avessimo 
puntato sul profitto imme
diato, oggi forse ci trove
remmo con un pugno di 
mosche In mano». 

E quest'anno come vi 
presentate al lettori? 

«Vogliamo presentarci al 
lettori e in libreria senza 
violenza, sorretti da un so
lido catalogo. Ma al contra
rio degli ultimi tre anni in 
cui abbiamo frenato 1 titoli, 
e forse anche per questo ri
sentiamo meno della crisi, 
quest'anno li aumenteremo 
del 30-40%, e nell'84 del 
50%». 

Un'altra scelta contro
corrente. Sperate di avere 
nel cassetto un altro «Ama
do mio»? 

«Per la saggistica puntia
mo molto su una biografia 
scritta da Nlgel Hamitton 
sui fratelli Mann, un libro 
che ci porta dalla Germa
nia di Btsmarck a quella di 
Hitler sino all'America di 
McCarthy. E per la narrati
va abbiamo In traduzione 
un'opera che ha tutte le 
carte In regola per diventa
re un successo: «Mldnlght 
chtldren» dell'indiano Sai-
man Rushdie, un libro sul
l'India di oggi. E ancora, 
nella nuova collana del «Li
bri della Spiga», le «Passeg
giate romane» di Stendhal 
nella traduzione di Cole-
santi, e poi due nuovi libri 
di Gina Lagorio e Ferdi
nando Camon, «Passeggia
ta col diavolo», di Gian Pie
ro Bona. E l'eterna novità 
delle enciclopedie». 

Bruno Cavagnola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Io, come voi, ho fiducia 
nell'intelligenza di chi 
ci vorrà dare il voto» 
Caro direttore, 

innanzi tutto voglio congratularmi con te 
per come scrivi. Hai la grossa facoltà di fare 
chiarezza anche nelle più contorte situazioni. 
E questa non è cosa da poco Ti auguro ancora 
tanti anni di profìcuo lavoro 

Vorrei fare un rapida excursus nella situa
zione politica italiana attuale vista con gli 
occhi di un vecchio militante comunista. In 
questi anni di governo democristiano e social-
democristiano abbiamo avuto la cosiddetta 
'•governabilità» Siamo partiti con Sceiba e la 
legge Tambrom perfinire con Raffaele Giudi
ce in prigione e tanti fantasmi militanti P 2 
tra cui capi dei servizi segreti, trafficanti di 
armi, mafiosi, camorristi e brigatisti. Che co
sa manca più9 

Lotte intestine per la spartizione del potere, 
per dirigere aziende di Stato; colpi bassi tirati 
fuori ad arte nell'ambito della magistratura 
dove t'odio è talmente profondo che gli uni 
denunciano gli altri se questi prendono il caffi 
con la brioche/ Un moscerino nell'occhio per 
oscurare altre ben più gravi imprevisioni e 
sperperi nella struttura dello Stato. Per na
scondere ai più che comunque le spese grosse 
o piccole sono sempre a carico dei lavoratori 
dipendenti e dei cittadini onesti. Posso co
munque confessare una realtà inoppugnabile: 
per 18 anni in fabbrica il panino al mattino me 
io sono sempre pagato io-

Questi giulivi signori del potere ora sono 
arrivati a proporci le elezioni anticipate. Ma 
allora non è più sufficiente parlare di Stato 
bizantino, devo citare ancora una volta la 
sferzante ironia del compagno Togliatti il 
quale definì l'Italia il Paese df Pinocchio. In 
genere l'ironia invecchia ma devo dire che 
questa invece resiste... E te colpe? Eh sì. per
chè in genere delle malefatte si trova un colpe' 
vote! 35 anni di governo de: non et sono altri 
imputabili, sono proprio loro! 

Io come voi ho fiducia nell'intelligenza di 
chi ci vorrà dare il suo voto. Siamo il partito 
dell'unica alternativa democratica che il Pae
se si può permettere, siamo il partito dette 
mani pulite. I 40 miliardi che il Partito ci 
chiede verranno certamente da tasche oneste! 

BATTISTA VENTURI 
(Alassio • Savona) 

Ciò che divide 
la nostra scuola di pensiero 
da quella democristiana 
Caro direttore, 

non votare DC vuole dire anche non rasse
gnarsi a continuare a ripetere: «Nei secoli 
sempre cosi i stato ..», «Il pesce grosso mangia 
il pesce piccolo..», -Ungere le ruote del carro 
perché cammini...» e altri simiti ricordi, ormai 
dell'età delta pietra. 

Ciò che divide la nostra scuola di pensiero 
da quella democristiana 'è proprio il contra
sto, tra chi vuote servire le Istituzioni e chi 
vuote servirsene, tra dinamismo e immobili-
smo. tra governare e dominare, tra chi vuote 
colonizzare e chi umanizzare le coscienze. 

SAVINO TERL1ZZI 
(Torino) 

... a otto anni già lavoravo 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensionate, che votere
mo per il PCI. Io che vi scrivo non ho potuto 
andare a scuota perché a 8 anni già lavoravo, 
al tempo dell'Impero di Mussolini. 

Siamo la categoria alla fame e alcune di noi 
sfrattate, per colpa di questo governo detta 

.Democrazia cristiana, che sì proclama partito 
del popolo. Questo governo appoggiato da 
Craxi: un uomo che ha trovato tanta umanità 
per i signori dei «traghetti d'oro» e per gli 
ospiti dell'Asinara... ma non per noi. 

NIVES MAESTRI 
(Ferrara) 

£ questa la civiltà 
che esportano gli USA? 
Cara Unità, 

quando gli americani fra il 1961 e il 1971 
impiegavano i defolianti ed erbicidi per ta
gliare i viveri ai vietcong, si protestava contro 
questo genere di guerra chimica ma si credeva 
atta non letalità dei prodotti impiegati. Suc
cessivamente, invece, sì è denunciato un au
mento di alterazioni neonatali in quelle zone, 
senza dire dei danni sulla fauna delle foreste, 
specie sugli uccelli e sull'ecosistema; e sembra 
che anche la fauna ittica alte foci del Mekong 
si sia ridotta e debba passare almeno un seco
lo prima che si possa ristabilire un certo equi
librio. 

Questi dati sono risultati attendibili anche 
a livello di una conferenza di studiosi tenutasi 
ad Hanoi di cui ha riferito it Corriere medico 
ed alia quale hanno partecipato gli americani 
stessi. 

Non resta che domandarsi è questa la civil
tà che esportano gli Stati Uniti? 

dott. MANLIO SPADONI 
(Ascoli Piceno) 

Per L. 389 mila mensili 
versare il conguaglio 
e, a novembre, l'anticipo 
Cara Unità. 

in questi giorni di campagna elettorale ho 
visto affisso un manifesto del nostro partito 
che mi pare quanto mai efficace «La società 
ingiusta: tu paghi, lui no!». 

/ / caso che ti voglio segnalare richiama pro
prio l'ingiustizia fiscale e il suo accanirsi con
tro i soggetti più deboli 

Mia madre, che vive sola e deve pagarsi un 
affìtto superiore alle 700 000 lire annue, per
cepisce la pensione minima dell'INPS: impor
to mensile L. SOS. 345; inoltre 84.065 di rever
sibilità del marito. Totale; L. 389.410 mensili. 

A 68 anni, lei che ha sempre lavorato dall'e
tà di IO anni si trova con la disdetta per finita 
locazione della casa che abita da anni net cen
tro storico, disdetta inviatale da una delle 
tante immobiliari dietro cut si nascondono i 
padroni della città. Percepisce la pensione mi
nimo perchè ha lavorato principalmente in a-
gncoitura e come collaboratrice domestica. 
settori dove i suoi anni di lavoro valgono infi
nitamente meno di altri settori 

Per effetto delle due pensioni, volendo esse
re cittadino obbediente alte leggi di questo 
Stato è costretta a compitare il modello 740. 
Dai conteggi è risultato che, dopo le trattenu
te alla fonte sulle pensioni, deve versare anco
ra L. 104 000 a conguaglio. 

Ironia vuote che, superando l'importo da 
versare le lOOOOO. a novembre dovrà anche 
fare l'autotassazione anticipata 

Come è possibile che su un reddito di pen
sione inferiore alle 400.000 mila lire mensili, 
cifra assolutamente insufficiente per vivere 
per un pensionato, lo Stato pretenda di far 
pagare altre 104.000 mila lire e poi l'anticipo? 

Questa società sarà «attraversata orizzon
talmente» dalle classi, come afferma il com
pagno socialista Martelli, ma di storture e 
ingiustizie palesi è piena zeppa. Segno che è 
una società ingiusta: e il 26 giugno un ricam
bio della guida del Paese non è solo auspicabi
le ma una necessità. 

GIANFRANCO DRAGONI 
(Piacenza) 

Computer alla mano 
Cara Unità, 

a proposito di giustizia fiscale, vorrei sotto
lineare che, per stessa ammissione di chi ha 
sempre governato l'Italia, esiste un'evasione 
fiscale ai circa dieci mila miliardi annuì. 

Con essi qualche grosso problema potrebbe 
essere affrontato e risolto. Ne cito uno solo: 
quello delle basse, inumane pensioni. Infatti, 
computer alla mano, con diecimila miliardi. 
circa nove milioni di pensionati potrebbero u-
sufruire di un aumentò mensile di tire cento
mila. 

CIRO DI SILVESTRO 
(Crema • Cremona) 

«Nel baciarti la mano 
ho voluto esternarti 
la riconoscenza del PCI» 
Cara Unità, 

in questi giorni ho adempiuto al mio dovere 
di adoperarmi per la sottoscrizione indetta 
dal nostro Partito per la stampa comunista. 
Non ho raccolto molto in denaro, ma la som-
ma che ho versato alla mia Sezione di Pietra" 
tata racchiude tutto il cuore di compagni e 
non che vivono in questa periferia: lavoratori, 
pensionati, disoccupati, commercianti in dif
ficoltà. 

Ecco Anna, che quasi si vergogna di offrire 
duemila lire; ecco i due ragazzi del supermer
cato che, consegnandomene cinquemila, mi 
dicono: «Come facciamo a dartene di più? 
Con quel che guadagnamo..». E quell'altro 
giovane che, fissandomi con uno sguardo pre
gno di amarezza, soggiunge: «Non ho 'ha lira, 
ma ti assicuro che voterò comunista perché 
abito a Casale Rocchi e là solo t comunisti 
hanno fatto qualcosa*. 

Cito solo questi tre casi per motivi di brevi
tà, ma certamente emblematici per la realtà in 
cui gran parte della gente è costretta a vivere, 

No, cara Anna, le tue duemila lire non sono 
pache perché esse rappresentano un contribu
to alla stampa ed al Partito comunista, che si 
batteranno sempre più perché questa Italia e 
questo mondo cambino. Nel baciarti la mano 
no voluto esternarti la riconoscenza del PCI. 

Alle tante Anne (protagoniste del domani 
con la loro sensibilità e razionalità, consce 
della loro dignità umana checché ne pensi il 
democristiano Casini}, ai tanti giovani, at tan
ti pensionati, a quanti soffrono perché costret
ti ^vivere una vita grama rivolgo il mio appel
lo: fate che il 26 e il 27 giugno siano i giorni 
della svolta, del cambiamento, di una vera 
catarsi nella politica che ponga fine al proces
so degenerativo congeniale ai governi demo
cristiani; che si awii a soluzione ti problema 
atavico del Mezzogiorno incancrenitosi per il 
profondere disordinato e clientelare di denaro 
pubblico. 

LUIGI PANEBIANCO 
(Roma) 

«Professore offrasi 
nei mesi estivi 
per qualsiasi lavoro» 
Signor direttore, 

la funzione dell'insegnante è innanzitutto 
quella di formare le coscienze dei futuri citta
dini e quindi di far conoscere e rispettare le 
leggi dello Stato: per far ciò il docente deve 
credere in ciò che insegna. 

Oggi io domando come egli possa entrare in 
una classe, essere obbiettivo e spiegare la Co
stituzione delta Repubblica quando l'attuale 
governo, «in deroga a tutte le norme di leggi 
vigenti», decide di emanare provvedimenti 
gravissimi che segnano t'inizio di una involu
zione del sistema democratico faticosamente 
conquistato. 

Il decreto su! contenimento della spesa 
pubblica toglie la retribuzione estiva ai sup
plenti nominati dai presidi e tutti sanno che 
da un decennio i proprio grazie a questa cate
goria che la scuota va avanti. 

Forse devo dire a quei ragazzi che mi sono 
stati affidati di èssere contento in quanto da 
buon cittadino contribuisco a risanare l'eco
nomia dello Stato? Direi volentieri anche que
sto, sinceramente, se non vedessi intorno a me 
spreco, corruzione, spese inutili, evasioni cla
morose dal fisco, fughe di capitati all'estero « 
aumento dette spese militari. 

Come faccio a spiegare poi il diritto dt scio
pero sancito dalla Costituzione quando io 
stesso non potrò scioperare in quanto il mini
stro della Pubblica Istruzione ha inviato una 
circolare in cui si dice che l'insegnante che 
scioperi in sede di scrutinio può essere sosti
tuito oltre che dai colleghi anche dal primo 
passante che per caso si trovi davanti la scuoc
io? 

In questi giorni mi sto ponendo questi casi 
di coscienza ma ne ho ancora uno più grandet
ta sopravvivenza. Cosa dovrò mangiare quan
do quelli che vogliono risanare l'economia 
della nazione saranno in vacanza e gireranno 
il mondo su jet privati e yacht costosissimi? 

Spero che diate spazio a questa lettera ed 
approfitto per fare un annuncio: prof, offresi 
nei mesi estivi per qualsiasi lavoro 

MARIO CAFERRA 
(Bo Visio Masciago • Milano) 

Elogi e una critica 
Caro direttore, 

con piacere ho letto sul nostro giornate del 
24 maggio tutto ciò che ha fatto il nostro 
partito per i pensionati in questi anni e ciò che 
si impegna a fare nella prossima legislatura 

S er tutte le categorie di pensionati. Per questa 
uona idea faccio i miei elogi. 
Però permettimi di fare una critica per la 

legge 336 sugli ex combattenti, poco discussa 
in Parlamento e senza mai un vero chiarimen
to sul nostro giornale. 

ANTONIO CANEVA 
(Genova) 

«Ghanaina» 
Cara Unità, 

sono una ghanaina di 20 anni e vorrei avere 
dei corrispondenti, in inglese, nel vostro Poe* 
se. I miei hobby sono la cucina, il ping-pong e 
la musica 

HANNA MENDS 
P O Box 409 • Cape Coasl (Ghane) 
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Saranno inceneriti 
i bidoni di diossina 
giunti in Svizzera 

GINEVRA — 141 fusti contenuti le scorie inquinate dalla diossi
na dell'incidente alla Icmesa di Seveso (nella foto, prima di 
partire da Slssone) sono da ieri in Svizzera, immagazzinati nella 
zona degli stabilimenti della società Hoffmann-La Roche di Ba
silea. Nel prossimi giorni, ma non si sa ancora con esattezza 
quando, saranno distrutti in un forno inceneritore, vicino a 
Basilea, messo a disposizione dalla Ciba-Geigy. I fusti sono arri
vati alle 7.30 del mattino e collocati in locali sotterranei, che, 
secondo quanto afferma la Hoffmann-La Roche, sono a tenuta 
stagna, a prova di fuoco e a prove di furto. L'immagazzinamento 
è avvenuto con l'approvazione delle autorità cantonali federali, 
che hanno prima Ispezionato I locali e hanno quindi assistito 
alle diverse operazioni. L'opinione pubblica — ha assicurato l'a
zienda svizzera — sarà costantemente Informata su quanto av
verrà ora fino alla completa distruzione della diossina. Tra una 
settimana intanto, l'U giugno, riprenderà nell'aula del tribuna
le di Monza (e questa volta dovrebbe proseguire regolarmente) il 
processo della diossina che vede sul banco degli imputati cinque 
dirigenti della Icmesa e della Glvaudan (entrambe del gruppo 
Hofrmann-La Roche). Nell'attesa che il dibattimento entri nel 
Vivo, proseguono le trattative per i risarcimenti della Givaudan 
a chi è stato danneggiato dalla nube tossica. La trattativa pia 
importante vede interessato il comune di Sevrso, unico ente 
locale non ancora risarcito. La distanza tra l'offerto della Givau
dan (cinque miliardi) e le richieste dell'amministrazione comu
nale (quindici miliardi) lascia prevedere che non si possa giun
gere ad alcuna soluzione prima dell'I! giugno (e d'altra parte il 
comune di Seveso si è costituito parto civile). 

Etna, la terra non 
trema più e la lava 
comincia a fermarsi 

CATANIA — Dalle 16 di venerdì pomeriggio i pennini dei sismo
grafi dell'Istituto di scienze della terra dell'Università non si 
muovono più. Nelle tre ore precedenti avevano registrato alme
no una quindicina dì scosse di terremoto del 3°, 4° e 5" grado della 
scala Mercalli; una ripresa dell'attività sismica che sembrava 
preludere a una nuova impennata dell'eruzione dell'Etna, da 
qualche giorno in fase di stanca dopo avere distrutto, in più di 
due mesi, strade, colture, attrezzature turistiche. Il nuovo sussul
to del vulcano, invece, non c'è stato. La lava esce con sempre 
minore velocità dalla frattura apertasi sul fianco meridionale 
della montagna il 28 marzo: ieri mattina sgorgava a meno di 
mezzo metro al secondo contro i due metri, due metri e mezzo di 
una settimana fa. Freddi e vischiosi, anche i fronti più avanzati 
della colata sono praticamente fermi; nella prudenza dei vulca
nologi comincia a serpeggiare una vena di ottimismo. «Non c'è 
un collegamento diretto fra le scosse di venerdì pomeriggio e 
l'attività dell'Etna — sottolinea il professor Vatterio Villari, 
membro del neonato gruppo di vulcanologia del Consiglio nazio
nale delle ricerche — si tratta di fenomeni sismici abbastanza 
frequenti nella zona etnea, piuttosto profondi e sicuramente 
accentuati dalle tensioni cui il sottosuolo è stato sottoposto in 
questi giorni di eruzione-. Nessuna risalita di magma dunque, 
ma, tutto sommato, ordinaria amministrazione. Eppure l'epi
centro delle scosse di venerdì è stato individuato a nord-est delle 
bocche effusive di quoto 2350, tra monte Vetore e la Torre del 
filosofo, ma altri terremoti, di entità minore, erano stati regi
strati nei giorni scorsi sul fianco orientale del vulcano, nei pressi 
di S. Venerine. 

40 mila docenti 
votano martedì 
nelle università 

ROMA — Dopodomani, martedì, oltre 40 mila professori ordina
ri, associati e ricercatori dell'Università si recheranno alle urne 
per eleggere i 46 membri del Consiglio universitario nazionale. 
Assieme ai docenti, voteranno i non docenti e gli studenti eletti 
nei consigli di amministrazione delle università: dovranno eleg
gere 3 rappresentanti a testa. «Occorre — ha detto il responsab> 
le nazionale della CGIL università, Rino Caputo — collegar» 
direttamente il CUN con le strutture di governo e di gestione 
dell'Università per garantire un flusso di informazioni e decisio
ni tra questa struttura e gli operatori universitari. Occorre poi 
avviare, dopo il DPR 382, la seconda fase legislativa, intervenen
do per favorire e predisporre modifiche all'assetto degli organici, 
r;r riordinare la titolarità dell'Insegnamento, i corsi di laurea e 

dipartimenti, e per coordinare gli organi e te procedure di 
finanziamento della ricerca scientifica pubblica». Questi sono I 
candidati sostenuti dalla CGIL università: Ingegneria; Piero 
Marietti (professore associato, Roma); Medicina; Antonio Grella 
(associato, Napoli); Scienze: Carlo Schaerf (prof, ordinario, Ro
ma) e Lucia Costantino (ass., Napoli), Economia: Ferruccio Mar-
zano (ord., Roma) e Riccardo Parboni (ass., Modena); Giurispru
denza: Alberto Massera (ass., Macerata); Lettere: Giuseppe rasa
no (ass., Roma); Magistero: Giuseppe lalamo (ord., Roma) e 
Marcello Stazzerl (ass., Lecce); Architettura; Edoardo Vittoria 
(ord., Roma) e Vanna Fraticelli (ass., Venezia); Scienze politiche: 
Lorenzo Fischer (ass., Torino); Statistica: Antonio Bernardi (ass^ 
Padova); Lingua: Giancarlo Fasano (ord., Pisa) e Glannantonlo 
Paladini (ass., Venezia); Veterinaria; Anna Lucaroni (ass., Peru
gia); tra i ricercatori: Fernando Bollino, Alberto Cigada, Giovan
ni De Simone, Maria Gaetana Di Maio. 

Una dose eccessiva di medicinale la causa dei decessi al S. Anna 

Como: un assassino in corsia? 
Si indaga sulla morte di sei anziani 

Le persone uccise erano tutte ricoverate nel reparto di terapia intensiva dell'unità coronarica - IVovate tra i rifiuti nove fiale di un 
potente cardiotonico - Labile la pista dell'eutanasia - Comunicazione giudiziaria per un'infermiera -1 fatti risalgono alla fine dell'82 

Dal nostro Inviato 
COMO — È abbastanza normale che 
in un ospedale muoiano alcuni pazien
ti; anche quando ì decessi avvengono 
in una unita coronarica dove sì trova
no degenti in condizioni sempre molto 
critiche. Molto meno normale è che 
qualcuno, addetto al reparto medico o 
infermiere non fa differenza, taiutii un 
certo numero dì malati a morire iniet
tando loro medicinali in quantità ec
cessiva. 

E quanto incredibilmente sembra 
esserti verificato verso la fine dello 
scorso anno all'ospedale Sant'Anna dì 
Como proprio nel reparto di terapia 
intensiva dove, nel giro di pochissimi 
giorni, fra il 30 novembre e il 16 dicem-

re 1982 sono morte ben sei persone, 
tutte o quasi molto anziane* probabil-

-jnento a cauaa/dallawranùniitnuoite 
consapevole di una dose elevatissima* 
di Ritmos L, unvpotetatecardiotonico • 
il cui utilizzo in una unita coronarica e 
nel reparto di rianimazione è pane 
quotidiano ma il cui abuso può certa
mente uccidere. 

Sei omicìdi, insomma, all'interno 
del maggiore ospedale comasco e pro
prio nel reparto che è considerato il 
fiora all'occhiello per l'ospedale Sant' 
Anna. E ohe qualcuno abbia davvero 
iniettato ai pazienti deceduti una dose 
letale di farmaco pare indubbio. Alme
no negli ultimi due casi dì decessi so

spetti. Infatti poco dopo sono stati 
scoperti nel cestino dei rifiuti'del re
parto di terapia intensiva ben nove fia
le vuote di Ritmos. Segno evidente che 
qualcuno poco prima le aveva utilizza
te. La conferma è venuta dall'autopsia 
eseguita su Eugenia Orsenigo e Pietro 
Tettamanti, ì pazienti morti improvvi
samente nella unità coronarica del 
Sant'Anna alle 19,30 e poco dopo le 16 
del 16 dicembre scorso. Due decessi 
davvero strani se si pensa che i nume
rosi strumenti di controllo ai quali era
no collegate le funzioni vitali dei due 
malati non avevano segnalato nessun 
evento anormale, nessun allarme. 
Qualcuno evidentemente aveva disin
serito tutti gli strumenti, almeno gli 
apparati acustici e luminosi che segna
lano una eventuale emergenza. Un fol
le omicidalo più d'uno) staggirà dun
que o si aggirava fra le corsie del Sant' 
Anna? E un'Ipotesi del tutto credibile 
se si pensa che il procuratore capo del
la Repubblica dì Como, Mario Del 
Franco, avrebbe emesso una comuni
cazione giudiziaria nei confronti di 
una infermiera che nel periodo degli 
strani decessi si trovava proprio a la
vorare nel reparto di terapia intensiva. 

Chi è l'oggetto dell'attenzione della 
magistratura? Nulla è trapelato dal 
giustificatissimo riserbo degli inqui
renti. Il dottor Del Franco è di poche 
parole: •Quella dell'eutanasia è soltan

to una ipotesi come un'altra e oltretut
to non molto credibile. Difficile pensa
re invece ad un evento colposo, alla 
mancanza di volontà omicida dato l'e
levato numero di decessi*. Nulla dì 
più. Dì chi sì starebbero occupando 
dunque i magistrati? Di un folle, di 
uno psicopatico quasi certamente, an
che perché appare estrtsmamente im
probabile U esistenza di un'altra spie
gazione. 

Mentre appare molto semplice, an
che se scandalosa, la spiegazione dei 
motivi che l'anno spinto i responsabili 
dell'ospedale e il presidente dell'Unità 
sanitaria locale dalla quale dipende il 
Sant'Anna n complicare l'accaduto al 
Comitato di gestione dell'USL i cui 
componenti hanno saputo soltanto ve-
ijerdMera «Ile 21,30 che nel reparto 
terapia intensiva ai era,aggirato .per 
qualche tempo un pericoloso assassino 
e che. proprio inique) periodo sì ejróhQ 
verificati sei decessi perlomeno so
spetti. 

La vicenda allucinante del Sant'An
na, come abbiamo detto, nasce im
provvisamente il 16 dicembre scorso 
quando in unità coronarica sì aggrava
no improvvisamente lo condizioni di 
Eugenia Orsenigo e Pietro Tettamanti 
senza che il monitoraggio cui i due an
ziani pazienti erano sottoposti avesse 
registrato alcunché ... anormale. La 
circostanza appare ^mente strana 

che il giorno successivo al decesso dei 
due degenti la direzione sanitaria del
l'ospedale invia un esposto alla procu
ra della Repubblica nel quale si spiega 
che dopo le strane morti di Tettamanti 
e Eugenia Orsenigo, la caposala aveva 
trovato fra i rifiuti nove fiale vuote di 
Rìtmos L, un regolatore del ritmo car
diaco il cui uso sui pazienti deve essere 
prescritto dal medico. 

Il giallo esplode in questo preciso 
momento poiché da un attento esame 
delle cartelle cliniche dei due deceduti 
non risulta che nessun sanitario abbia 
prescritto l'uso di Ritmos. Immediata
mente la magistratura dispone l'auto
psìa sulle salme dei due pazienti e i 
risultati danno un'allucinante confer
ma: nei tessuti di Eugenia Orsenigo e 
PieteoTettamanti«!è Ritmos in quan
tità certamente sufficiente a generare 
un processo di fibrillazione, cardiaca. 
In altri.termini il cuore dei due dopo la 
somministrazione del farmaco sr e 
messo a «ballare*, a contrarsi disordi
natamente e improvvisamente è im
pazzito. La morte è seguita di poco. 
Siamo in pieno giallo. 

Ed ecco che vengono alla luce altri 
particolari, altri decessi «strani*. E sal
tano fuori nuovi nomi. Teresina Salda
rmi, Erminio Roroeri, Italo Cmgolanì, 
Francesco Raimondi, tutti ricoverati 
nel reparto di rianimazione del Sant' 
Anna e tutti morti sotto gli occhi dei 

medici che non avevano saputo o po
tuto intervenire né spiegare queste 
morti improvvise, fra il 30 novembre e 
il 16 dicembre 1982. Adesso la magi
stratura intende vederci chiaro: anche 
sulle salme dei quattro si farà l'auto
psìa. Il reparto di terapia intensiva 
dell'ospedale provinciale comasco pre
vede un organico di sette persone: 2 
medici e 5 infermieri. L'assassino è 
dunque uno di loro? E, soprattutto, 
l'assassino o gli assassini? Appare in
fatti molto strano che i sei omicidi se 
di omicidi si tratta, siano opera di una 
sola persona, senza alcuna complicità. 
Altrettanto strano è che si parli di una 
sola comunicazione giudiziaria, anche 
se non è escluso che la magistratura si 
stia interessando anche ad altri oltre 
alla misteriosa infermiera subito tra
sferita in altro'rtparto dopo il'apertu-
radet caso*. A questo proposito le voci 
li Sprecano e sono tutte incontrollabi
li. Si parla addirittura della possibilità 
che nel reparto coronarico del Sant' 
Anna si praticasse da tempo l'eutana
sìa con questo sistema. Un'ipotesi pe
rò, occorre dirlo, alla quale non dà 
molto credito neppure la stessa magi
stratura. 

Un giallo in piena regola insomma 
con sei morti, nessun movente, molti 
possibili assassini. 

Elio Spada 

A Monfalcone dopo una manifestazione 

Varato 
l'incrociatore 
«Garibaldi» 

MONFALCONE - L'incrocia
tore tGiuseppe Garibaldi*, am
miraglia della Marina Militare 
Italiana, porta-elicotteri tutto
ponte, 180,2 metri di lunghez
za, 13.370 tonnellate, capacità 
di trasporto 12 elicotteri o al
trettanti aerei a decollo vertica
le, oltre ali 800 membri dell'e
quipaggio, è sceso in mare dallo 
scalo Gigante dell'Italcantìeri 
di Monfalcone ieri sera poco 
prima delle 18. A) varo hanno 

partecipato il presidente del 
Consiglio Fanfani, il ministro 
della Difesa Lagorio e il titolare 
delle Partecipazioni Statali De 
Mìchelis. La cerimonia è stata 
preceduta dalla manifestazione 
regionale per «Pace e lavoro* o-
ganizzata dai delegati dello sta
bilimento. In seguirò, Fanfani 
ha incontrato il Consiglio di 
fabbrica, incontro che era stato 
preceduto da una conferenza 
stampa della FLM in mattina

ta. I lavoratori e i dirigenti sin
dacali hanno criticato i governo 
per la lunga serie di promesse 
mancate riguardo al settore 
della navalmeccanica, avan
zando proposte concrete. 

E hanno bloccato l'altro, de
licatissimo tema industria bel-
hca-occupazione. «La FLM — 
ha detto un delegato — da tem
po consuce una battaglia per la 
riconversione civile dell'indu
stria bellica. Da sempre siamo 
convinti che il tereno della pace 
e del disarmo è un terreno di 
iniziativa e di mobilitazione per 
ì lavoratori e per tutti i cittadi
ni, affinché venga affermato un 
no deciso alla pericolosa corsa 
agli armamenti in atto ne) 
mondo*. Da parte sua, il Comi
tato regionale del Pei ha richia
mato il fatto che la Costituzio
ne prevede un uso difensivo 
delle forze armale e ha sottoli
neato che la politica del gover
no non sta andando in questa 
direzione. 

La sfilata militare a Roma 

Tira polemiche 
oggi la parata 
per il 2 giugno 

Probabilmente sarà ricorda
ta come la parata militare delle 
polemiche quella che si terrà 
oggi nella zona di San Giovan
ni-San Paolo a Roma per cele
brare la festa della Repubblica. 
Le discussioni scoppiarono su
bito, appena fu annunciata di
verse settimane fa: con scarso 
senso dell'opportunità il mini
stero della Difesa aveva deciso 
di far sfilare soldati, jeep e mez
zi corazzati proprio in via dei 

Fori Imperiali, la strada di 
Mussolini che il Comune ha in 
progetto di chiudere nel quadro 
di un programma di riassetto 
urbanistico e archeologico della 
zona. 

Insorsero intellettuali, uomi
ni di cultura e uddetti ai lavori 
preoccupati anche delle possi
bili conseguenze sulla stabilità 
dei monumenti di una sfilata di 
migliaia di uomini e di mezzi. A 
quel punto il ministero della 

Difesa decise di cambiare itine
rario e fu trovato l'accordo su 
un percorso alternativo nella 
zona di San Giovanni. Le pole
miche si placarono. Sono scop
piate dì nuovo, accesissime a ri
dosso della data fissata per la 
parata. Per la prova generale 
del «defilamento* i militari nei 
giorni scorsi hanno transenna
to diverse strade del quartiere e 
sconvolto la circolazione. Inevi
tabili gli ingorghi, le proteste e, 
ancora, le polemiche. 

La tradizione della parata 
militare del 2 giugno era stata 
abbandonata dai militari otto 
anni fa. Da allora la festa della 
Repubblica era stata celebrata 
con l'apertura delle caserme ai 
cittadini, con incontri tra forze 
armate e popolo. Quest'anno il 
ministero della Difesa ha im
provvisamente deciso di ripri
stinare la parata. E anche que
sto, ovviamente, è stato oggetto 
di proteste. Una pacifica dimo
strazione antimilitarista è stata 
vietata dalla Questura di Ro-

Concluso a Siracusa il convegno su informazione, magistratura e diritti del cittadino 

Stampa e palazzo di giustizia, dialogo difficile 
Dal nostro Inviato 

SIRACUSA — #1 giudici devono 
poter la vomre In pace, e i giornali
sti giudiziari limitarsi esclusiva-
mente a seguire le udienze del pro
cessi. E senza alcun commento»: 
ecco, come, non troppi anni fa, un 
procuratore generale concepiva i 
rapporti tra la magistratura e i 
mezzi di Informazione. Come dire: 
non disturbare II manovratore, 
Una concezione superata? Senza 
dubbio. 

Ma purtroppo il MUOVO» non è 
sempre migliore del *vecchto»: se è 
vero che oggi la maggioranza dei 
magistrati accetta un rapporto 
con la stampa, In troppi casi que
sto rapporto viene inquinato da 
una somministrazione strumenta
le delle notizie. E se qualcuno non 
sta al gioco, oppure quando sorgo
no contrasti o lotte di potere all'in
terno dell'istituzione giudiziaria, 
sono sempre a portata di mano le 
vecchie norme sul segreto Istrut
torio. 

Gli esempi non mancano, e il 
convegno che si è chiuso ieri all'I
stituto di scienze criminali di Sira
cusa su questi temi ha rappresen
tato una buona occasione per ri
cordarli. Giuseppe Rosselli, presi
dente dell'Associazione giornalisti 
giudiziari, ha letto un dossier che 
ha bisogno di pochi commenti. Ec
co il primo esempio: palazzo di 
giustizia di Roma. La procura ha 
già lanciato la sua offensiva con
tro Il Consiglio Superiore della 
Magistratura, aprendo l'inchiesta 
sulle ispese di caffè». 

In margine a questa Iniziativa, 
qualche giudice prepara una sorta 
di 'decalogo* contenente t criteri 
(del tutto personali) in base ai qua
li le *spese di rappresentanza» pos
sono essere ritenute lecite. Un do
cumento ad uso interno? Non si 
direbbe, visto che viene pronta
mente fotocopiato e passato ad al
cuni giornalisti, evlden temen te al
lo scopo di arginare la valanga di 
critiche che ha Investito il grave 

attacco al CSM. Obbiettivo man
cato, si direbbe. E pochi giorni do
po tutti i giornalisti che hanno 
pubblicato il 'decalogo» vengono 
incriminati, con i loro direttori, 
per 'violazione del segreto istrut
torio». 

Ma è andata bene. Non di rado 
scattano pure le manette. Uno dei 
casi più recenti è quello del croni
sta Luigi Irdt, de 'L'Europeo», che 
un giorno all'alba viene svegliato 
dai carabinieri e portato in stato 
d'arresto davanti ad un giudice di 
Perugia, con l'accusa di 'violazio
ne di segreti d'ufficio in concorso 
con pubblico ufficiale rimasto i-
gnoto». Cosa ha mai combinato? 
Ha rivelato i retroscena dei rap
porti tra Roberto Calvi e /'avvoca
to Vilfredo Vitalone, ti quale è sta
tù arrestato (in cllnica) sotto l'ac
cusa di aver ricevuto cifre astro
nomiche dai presidente dell'Am
brosiano, dietro la promessa di 
'comprare i magistrati di Roma 

che seguivano le Inchieste a suo 
carico. 

Non sono che due esempi, tra i 
tanti Illustrati. Ricordarli in que
sto convegno, al quale hanno par
tecipato giornalisti, giuristi e ma
gistrati, è servito a sottrarre la di
scussione dall'astrattezza delle 
schermaglie tecniche e accademi
che dei giorni scorsi. Il dialogo tra 
operatori della giustizia e dell'in
formazione, bisogna dirlo, anche 
in questa occasione non è stato fa
cile. 

In alcuni interventi, come ha 
notato Alfonso Madeo, giornalista 
del 'Corriere della sera», è emersa 
un po' di nostalgia per le veline e i 
mattinali, che rivela del resto un 
desiderio di rimuovere 11 cuore del 
problema, visto che oggi il contra
sto avviene attorno a nuovi ma 
non meno pericolosi metodi 

E nece sarto, ha aggiunto Ma
deo, superare la concezione di una 
parte della magistratura che con

tinua a mettere in antitesi il dlrit-
to-doveredi mformarecon la tute
la de! cittadino, laddove la libertà 
di stampa rappresenta, al contra
rio, proprio uno dei beni della col
lettività. 

Eppure quello che s'è chiuso ieri 
non è stato un dialogo tra sordi, 
come era legittimo temere. Isenti
menti di una parte consistente del
la magistratura sono stati effica
cemente sintetizzati da un inter
vento-lampo del giudice Severino 
Santiapichi, presidente della Corte 
d'Assise, che ha celebrato il pro
cesso Moro e che sta conducendo 
quello del *7 aprile». *Un segreto 
che si perpetua per anni o per mesi 
— ha detto, rivolgendosi evidente
mente ai suoi stessi colleghi — 
non serve a nessuno. I magistrati 
hanno bisogno della funzione del
la stampa, anche per la chiarezza e 
la limpidezza del loro modo di ope
rare». 

Sergio Criscuoli 

PALERMO - La armi o la droga ritrovata nel cunicolo «otto il viadotto 

In due cunicoli l'arsenale mafioso 

Armi, droga 
, "St^Ar" 

nel sottosuolo 
di Palermo 

Mitra e una carabina simili a quelli che ucci
sero La Torre, Terranova e Ciaccio Montalto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Agrumeti, im
mondizie, viadotti autostra
dali. Lo scheletro di una 
chiesa settecentesca, San Ci
ro, abbandonata, coperta d* 
edera, in parte crollata, ro
sicchiata, per il resto, duran
te gli anni, pezzo a pezzo, dal
la cava del mafiosi Mafara. 
Qui gli arabi tenevano un 
«sollazzo*, punteggiato di 
fonti vasche ed alberi, dal 
nome soave: Maredolce. E, 
dalle viscere di questa zona 
di Palermo, per tante volte 
teatro di delitti, poliziotti e 
vigili del fuoco stanno e-
straendo un terribile cam
pionario dì strumenti dì 
morte mafiosi. Pistole, dina
mite, tritolo, mitra. Ieri an
che un chilo di hasclsch e co
caina. L'altro giorno acido 
solforico ed anidride acetica. 
E poi, indumenti da klllers, 
un intero completo per mo
tociclista, maglione pesante, 
calze di lana, vestiti quasi 
nuovi, altri sporchi di san
gue. 

Da ieri ci sono pure i cani 
delle unità clnofile ad annu
sare, abbaiare, spingere ver
so la campagna o verso l'au
tostrada l'attenzione di poli
ziotti, fotografi e cronisti. 
Dal gran spettacolo — i cui 
risultati concreti s'appren
deranno solo al momento 
della presentazione d'un 
completo rapporto di polizia 
ai magistrati — escono fuori, 
per ora, voci, notìzie, smenti
te, precisazioni, correzioni. 
L'unico fatto certo è quella 
fessura, né piccola, né gran
de, ma larga quanto basta 
per farci passare un uomo. 
Ed è certo che scendendo, 
con l'aiuto di quelle funi, sot
toterra si arri va dentro a un 
vero e proprio pozzo, profon
do due metri E pò), più giù, 
dentro a una stanza di 4 me
tri quadrati, adibita a depo
sito di sostanze chimiche per 
raffinare l'eroina. E ancora, 
da lì, ecco due lunghi cunìco
li, che vengon perlustrati da 
gente In divisa, che suda, ca
rica materiali dentro un sac
co, evita commenti. Dove 
portano quei tunnel? Un po
liziotto risponde: -Uno va 
verso il mare e la città, l'altro 
sale in direzione delle colli
ne». 

Qui, sottoterra, hanno la
sciato le loro tracce klllers 
spietati e prezzolati. E forse 
la polizia, messa sulla pista 

da una precisa «soffiata» sta 
mettendo cosi le mani su al
cune armi che sono servite, 
forse, per «grandi delitti* po
litici di mafia. Tre armi. In 
particolare, hanno colpito 1* 
attenzione del poliziotti. SI 
tratta d'un mitra Thomson, 
d'una carabina Winchester, 
d'una mltraglletta Jaeger. 
Stessi tipi di armi «anomale» 
usate il 30 aprile L982, per uc
cidere Pio La Torre & Rosario 
Di Salvo, il 25 settembre 1979 
per assassinare Cesare Ter
ranova f Lenin Mancuso, il 
25 gennaio 1983 per elimina
re, nella vicina Trapani, Il 
sostituto procuratore Gìan-
glacomo Ciaccio Montalto. I 

magistrati che si occupano 
di queste Inchieste attendo
no ora con speranza l'esito 
delle perizie balistiche, già 
disposte dalla squadra mobi
le. 

Uno del tunnel che viene 
esplorato dal vigili del fuoco, 
porta verso 1 «giardini» dì 
Claculli. Ciaculll? Sembrai 
tert, e son passati venVanrti,1 

da quando proprio In questa, 
sona, una «Giulietta» carica 
di tritolo, abbandonata In 
u"a strada di campagna, fe
ce strage di sette tra artifi
cieri, carabinieri, poliziotti e 
militari. Dominavano 1 Gre
co a quel tempi, E adesso? 
Son sempre loro la «cosca 
vincente», simbolo di conti
nuità e sviluppo col passato. 
Prima di giungere nel loro 
territori, 11 tunnel passa sot
to, e forse sfocia, nella villa 
d'un loro amico. Casa gran
de, pretenziosa, alte mura, 
cattivo gusto, bunker e sta
tus symbol di Totucclo Con
torno, boss di Brancaccio — 
borgata di delitti ed attentai 
— acciuffato dopo lunga la
titanza, un anno fa nella ca
pitale. La costruzione si 
fronteggia con un'altra villa 
disabitata, la cui sagoma è in 
controluce. Era la casa dì 
Giorgio Agllerl, «cassiere* 
delle cosche, anch'esse «vin
centi», dei Marchese e del 
Vernengo: proprio quelli che 
laggiù allo Sperone Installa
rono una raffineria d'eroina, 
la quarta scoperta a Palermo 
dalla polizia l'anno scorso. 

Vincenzo Valile 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 32 
17 31 
22 32 
17 29 
16 30 
15 30 
17 27 
19 27 
17 30 
13 32 
12 29 
14 28 
20 27 
14 25 
14 27 
16 32 
17 31 
17 26 
18 26 
17 31 
15 23 
20 30 
21 29 
20 27 
20 26 
15 26 
14 34 
11 30 

< % 

lObs 
I «reno j (aliatale 

1 foKhielnotti* 
R A 

SITUAZIONE; l'Italie è interessata da un'area di alta pressione atmosfe
rica e da une circolazione di correnti meridionali molto umido-
IL TEMPO IN ITALIA: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni iteliane con scarsa attiviti nuvolose ed ampie ione di sereno. 
Temperatura ovunque piuttosto elevala ma caldo atoso perché le masse 
d'aria in circolazione sono motto umide. Il caldo atoso provoca foschi* 
estese e persistenti, localmente anche dense sulle pianure del nord, 
sulle vallate del centro e lungo i litorali. Formazioni nuvolosa Irregolar
mente distribuite a tratti anche accentuate sono possibili specie durante 
Il pomeriggio sulte fascia alpina. 

smio 
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II quarto elenco dei sottoscrit
tori dì cartelle per «l'Unità» da 
un milione e da mezzo milione 
sì apre con un nuovo gruppo di 
•ezionì e di cellule: 

celi. Comit-Roma, mezzo mi
lione; 

celi. Osp. «Pellegrini», Napoli, 
mezzo milione; 

sei. Grimau-Napoli, un milio
ne; 

sex. Ponte a Ema (Fi), un mi
lione; 

set. Lampredi'IsoloUo (Fi), un 
milione; 

ses. Faletra, Caltanisetta, 
mezzo milione (primo ver* 
samento); 

sei. Apparizione (Gè), 
milione; 

sei. Dassagrande, Marina di 
Carrara, un milione; 

sei. Fertl Mont (Ve), mezzo mi
lione; 

sci. Calvemano (Bg), mezzo 
milione; 

sei, Gunnella al Piano (Bg), 
un milione; 

ses. Moroni (Sv), un milione; 
sei. Montagna di Voltri (Gè), 

un milione; 
ses. Vlllaricca (Na), mezzo mi

lione; 
celi. Comunali Nichelino (To), 

un milione; 
sex. 12 di Iterino, un milione; 
tea. Battaglia (Mi), un milio

ne; 
sei. Alfa Romeo-Anse, un mi

lione; 
sex. Grlmau (Na), un milione; 
sei. Ercolino, un milione; 
ses. Pianura, un milione; 
sei. Vlllaricca, un milione; 
sex. Marano, un milione; 
mani'. apertura campagna e-

lett, Marano, mezzo milio
ne; 

sex. 19 Martiri (Mi), mezzo mi
lione; 

direttivo sec Grimau-MJIano» 
messo milione; 

set, Stra-Marinaseo (8p), un 

sex. Shangal (14), meno milio
ne; 

direttivo sex. DI Vittorio (Li), 
messo milione; 

gruppo compagni sex. DI Viu 
forìo (LI), mezzo milione; 

sex. Donoratlco (Li), mez» mi
lione; 

sex. La variano (|td), meno mi
lione; 

sex. Fulminilo (Ud), mezzo 
milione; 

celi. Corizza (Mi), un milione; 
sex. Fetenti, & Donato Milane

se. un milione; 
direttivo sex. Sessa Aurunea 

(Sa), mezzo milione. 
Ed ecco un nuovo elenco di 

sottoscrittori membri del 
CO e della CCO 

Andrea Raggio, meno milio
ne; 

Piersandro Scano, meno mi-
Mone; 

Darlo Valori, un milione; 
Salvatore Bonura, mezzo mi

lione; 
Lovrano Bisso, meno milione; 
Isabella Massafra, mezzo mi

lione; 
Elio Sanftlippo, mezzo milio

ne; 
Raffaello Militi, mezzo milio

ne; 
Rourio Vlllarì, un milione: 
Romano Ledda, meno milio-

Frane» Raparci», mezzo mi-
Walter tacci, meno milione; 
Maura Vagli, meno milione; 

Giuseppe Cannala, meno mi
lione; 

Giacomo Schettini, mezzo mi
lione; 

Claudio Verdini, mezzo milio
ne; 

Antonino Cuffaro, un milio
ne; 

Cesare Luporini, un milione; 
Franco Longo, mezzo milione; 
Ignazio Cuccù, mezzo milione; 
Severino Cannelonga, mezzo 

milione; 
Michele Figurelli, meno mi

lione; 
Alberto Ferrami!, mezzo mi

lione; 
Luigi Conte, un milione; 
Rodolfo Bollini, un milione; 
Giuseppe Di Marino, mezzo 

milione. 
Di grande rilievo anche i versa
menti di candidati, parlamen
tari uscenti, deputati europei, 
amministratori locali: 
I candidati comunisti e indi

pendenti dell'Emilia-Ro
magna, quarantuno milita 
ni; 

Stefano Rodotà, un milione; 
Giancarlo BinelU, mezzo mi

lione; 
Ennio Boiardi, meno milione; 
Luciano Violante, un milione; 
Arnaldo Baracetti, un milio

ne; 
Luigi Benelli, meno milione; 
Giuliano Gradi, mezzo milio

ne; 
Renzo Antonimi, un milione; 
I consiglieri regionali del La

zio, due milióni; 
Michele Mingila, mezzo mi

lione; 
Pietro Carmeno, mezzo mina

ne; 
Paolo Zanlni, un milione; 
Giuseppe Jannone, meno mi

lione; 
Vaolo De Caro, mezzo milione; 
liiagio Virgili, meno milione; 
Franco Ferri, un milione; 
Luigi Anderlini, un milione; 
NODO Sananti, mezzo milio-

Giovannl Calice, 
ne; 

milio-

Pletro Luigi Grezzi, mezzo mi
lione; 

Raimondo Ricci, un milione; 
Mario Cavagnaro, mezzo mi

lione; 
Pino Tomarchfo, mezzo milio

ne; 
Silvio AntonellU, meno milio

ne; 
Lodovico Manhlella, un mi

lione; 
Silvano Baclcchi, un milione; 
Giuseppe Fiori, un milione; 
Wladimlro Dorigo, mezzo mi

lione; 
Fabrizia Baduel Glorioso, un 

milione; 
Paolo Menlchetti, mezzo mi

lione; 
Raniero La Valle, meno milio

ne; 
Felice Ippolito, due milioni; 
Roberto Maffioletti, un milio

ne; 
Ugo Alberti, un milione; 
Vinicio Bernardini, un milio

ne; 
comunisti V eircoscr. Pisa, 

mezzo milione; 
Lietta Aguirre D'Amico, mez

zo milione; 
i consiglieri comunisti di Se

stri Levante, mezzo milio
ne; , 

Bruno Ferrerò, mezzo milio-

Dario'Vaìori, un milione; 
Alba Scaramucci, un milione; 

Verso il primo miliardo la sottoscrizione 

Cresce la schiera 
dei nostri «azionisti» 

Pietro Conti, un milione; 
Gianni Furia, un milione; 
Riccardo Bernardi, un milio

ne; 
Antonio Summa, mezzo milio

ne; 
Benito Princigallo, mezzo mi

lione; 
Roberto Chinagli, mezzo mi

lione. 
Altre cartelle sottoscritte da a-
mici e compagni anche con il 
sistema delle •azioni»; 
Sandro Battista, Sergio Bt-

stoneini, Bruno Cialini e 
Armando Tedeschi, dipen
denti della Camera, mezzo 
milione; 

Angiolina Bianco, 250 mila li
re; 

Roberto Vieni, un milione; 
Fabio Pellegrini, meno milio

ne; 
Tipografia Artegrafica Pa

lombi, Roma, un milione; 
Italo Bruni, mezzo milione; 
Giuseppe Pascotta, un Finto

ne; 
Nicola Cataldo, un milione; 
Walter Seni, mezzo milione; 
Danilo Zappiteli*, mezze mi

lione; 
Celestino Grazzani, meno mi

lione; 
Mauro Barca, un milione; 
Stefano Brau, un milione; 
Giovanni Jacobelli e figli, un 

milione; 
Gianfranco Pollilo, 250 m ila li

re; 
Franco Coccia, mezzo milione; 
un giudice di Magistratura de

mocratica, 100 mila lire; 
Luce Galeazzi, in memoria del 

suo compagno Franceso 
Colonna, un milione; 

Rita Rìccio, mezzo milione; 
Gino e Rina Guerra, un milio

ne; 
Adriano Guerra, mezzo milio

ne; 
Auto Parioli, un milione: 
Antonio Pepe, un milione; 
Giuseppe Mancini, meno mi

lione; 
Antonio Del Signore, un mi

lione; 
Edmondo Fagotto Fiorentini, 

mezzo milione; 
Silvana Nardiello, mezzo mi

lione; 
Osvaldo Ottavi, mezzo milio

ne; 
Alvaro Urbinati, meno milio

ne; 
Bruno Cosciotti e Stefano Pla

tano (Gate-Roma), mezzo 
milione; 

Nedo Antonietti, Serlanc Col
lini e Duilio Anellino (Ga
te-Roma), un milione-

Angelo Netto, meno mibone; 
Amedeo Mataldi e Angelo 

Lanzafame (Gate-Roma), 
mewo milione; 

Franco Orciuoli e Ciro De Ste
fano (Gate-Roma), meno 
milione; 

Antonio Bonetti e Renato An
gelini (Gate-Roma), mezzo 
milione; 

Emma Turchi, Gioia e Pier
giorgio Carrara, meno mi
lione; 

Carlo Pinzani, un milione; 
Luigina Vecchio, meno milio

ne; 
Elena e Sandra Martino, ne»' 

anniversario della scom
parsa di Giorgio e Gennai-
ne Amendola, mezzo milio
ne; 

Claudio Pia, mezzo milione; 
Alberto Sughi, un milione; 
Sergio Serantonl, un milione; 
Giorgio Costa, Luciano Onga-

ro e Angelo Nicota, mezzo 
milione; 

Mario Vergnlano, meno mi
lione; 

Michele Beltraml e Lonza 
Granata, meno milione; 

Vittorio Brilli, mezzo milione; 
Malgari Amedei in Ferretti, 

Paolo Guerrini, Araldo Ca
ccia e Alfredo Caprari, un 
milione; 

Domenico Silvi, meno milio
ne; 

Donato Manieri, mezzo milio
ne; 

Maria Teresa Regard e figlie 
in ricordo di Franco Cala
mandrei, mezzo milione; 

Marcella Ferrara, mezzo mi
lione; 

Primo De Lanari, mezzo mi
lione; 

Studio Arch. Gambacciani<Ci-
ruzzi, un milione; 

F. Colella, mezzo milione; 
Vincenzo Scaduto e Marta Ri

naldi, mezzo milione; 
famiglia Ardissone, mezzo mi

lione; 
famiglia Carlo Cavaglia, mez

zo milione; 
Orldino Bo, mezzo milione; 
Bruno Ferraris, mezzo milio

ne; 
Carlo Calvini e Patrizia Resti-

fo-Olivera, mezzo milione; 
Corrado e Giuliana Morgia, 

mezzo milione; 
Salvatore Bonura, mezzo mi

lione; 
Aldo Campagnola, mezzo mi

lione; 
Luigi Marchi, mezzo milione; 
Giuliano Asperti, un milione; 
Luigi Cordioli e Valentina 

Lanfranchi, mezzo milio
ne; 

Patrizia Ceechetelll, mezzo 
milione; 

Francesco Saponaro, mezzo 
milione. 

Un altro dato significativo è 
rappresentato dalle sottoscri
zioni collettive di apparati, 
componenti comuniste dì sin
dacati, ecc.: 
comunisti CGIL Campania» 

trenta milioni; 
segreteria zona PCI Oltrepò, 

meno milione; 

segreteria zona Pavese, mezzo 
milione; 

segreterìa zona Lomellina, 
mezzo milione; 

comunisti della CdL Vigeva-
no-Lomellina, un milione; 

comunisti della Lega Coop Pa
via, un milione; 

apparato federazione Livorno, 
un milione; 

comunisti e simpatizzanti 
Confesercenli Pisa, un mi
lione; 

direttivo zona Piombino, un 
milione; 

apparato CNA prov. Roma, un 
milione; 

comunisti Ass. rag. Agricoltu
ra e IFCA Piemonte, mezzo 
milione; 

consorzio 1' maggio Palmano-
va, un milione; 

comunisti CGIL-tessili Lom
bardia, due milioni; 

comunisti del c.d.f. Pentavil, 
Viltà Cartese, meno milio
ne; 

coordìn. assicuratori Lazio, 
mezzo milione; 

Andrea Amaro, Sergio Loffre
do Mario Martucci, Liliana 
Rossetti, Filziat-CGIL, tre 
milioni; 

comunisti della Filcams-
CGIL, due milioni e mezzo; 

comunisti Ragioneria prov. 
Firenze, un milione; 

gruppo Amici dell'Unità Ca
scine del Riccio (Fi), meno 
milione; 

i compagni del servizio sicu
rezza della direzione del 
partito, un milione; 

apparato sezione centrale am
ministrazione, un milione 
e mezzo; 

dipendenti comunisti com
missariato di governo Na
poli, un milione; 

comunisti CGIL Tigullio, mez
zo milione; 

funzionari fed. Venezia, un 
milione; 

apparato fed. Bergamo, due 
milioni; 

venticinque compagni mem
bri e collaboratori C.F. Pi
sa, due milioni; 

comunisti comprens. CGIL 
Bergamo, un milione e 
mezzo; 

comunisti comprens. CGIL 
Treviglio, un milione; 

comunisti segr. CdL Savona, 
un milione: 

comitato fed. Savona, due mi
lioni; 

comunisti Sind. funzione pub
blica Genova, mezzo milio
ne; 

segreteria reg. CGIL Liguria 
(Guido, Cinarelli, Mantezo, 
Montecchi, Marcianini), 
mezzo milione; 

apparato fed. Mantova, due 
milioni; 

comunisti coop. consumo Fog
gia, mezzo milione; 

comunisti Filt-Marche, mezzo 

milione; 
comunisti CdL Cremona, un 

milione; 
comunisti CdL Mantova, tre 

milioni; 
apparato fed. Como (primo 

vers.), mezzo milione; 
coordinamento Sinistra indip. 

comasca, meno milione; 
segr. fed. Crema, un milione; 
segr. fed. Pavia, un milione e 

mezzo; 
comunisti comprensorio 

CGIL Pavia-Voghera, un 
milione; 

Isabella Milanese, Giovanna 
Ricoveri, Anna Ciaperonl, 
Antonia Francescninl e 
Dorìana Giudici, funziona
rle segreteria nazionale 
CGIL, un milione; 

comunisti della Filtea-CGIL, 
un milione. 

Numerosi versamenti giungano 
direttamente dalle federazioni 
e dalie redazioni locali dell'U
nità. Ecco quelli giunti da Na
poli, Savona e La Spezia: 
un lettore napoletano del-

r«Unita», cinque milioni; 
Antonio Sodano, mezzo milio

ne; 
Esposito, Smeraldo e D'Ange

lo, mezzo milione; 
Mimmo Argento, mezzo milio

ne; 
Mario Palermo, un milione; 
Luigi Cosenza, mezzo milione; 
Vincenzo Lombardi, un milio

ne; 
Raffaele Visconti, meno mi

lione; 
Giuseppe Luongo, Vittorio Sii-

vestrinì, Uberto Siola e Fe
lice Piemontese, mezzo mi
lione; 

Eirene Sbriziolo, mezzo milio
ne; 

Renato Bramante (Savona), 
mezzo milione; 

Verner Costa, un milione; 
Nadia Lovrano, un milione; 
Franco Delfino, mezzo milio

ne; 
Antonio Mirgoni, mezzo mi

lione; 
Aldo Pastore, mezzo milione; 
Giovanni Urbani, mezzo mi

lione; 
Armando Magliotto, mezzo 

milione; 
Piero Cerruti, mezzo milione; 
Tenero Rasi e Diana Bassano 

(Spezia), mezzo milione; 
Fulvio Sala, mezzo milione; 
Giannino Malaspina, mezzo 

milione; 
Dina Barontini, in ricordo del 

figlio Sergio e del marito A-
nelito, un milione; 

tre compagni di Sarzana (in 
ricordo di A. Barontini), tre 
milioni; 

due compagni di Sarzana (in 
ricordo di A. Barontini), 
due milioni; 

Flavio Bertone, mezzo milio-

Luciano Pilla, mezzo milione; 
Carmine Di Giovanbattista, 

mezzo milione; 
Mimmo Musetti, un milione; 
Elvio Nardi, un milione; 
Silvano Solvetti, un milione; 
Bruno Gatti, un milione. 
Ed ecco infine un altro elenco 
di sottoscrittori di cartelle. In 
testa a ciascuna lista parziale la 
provincia dì origine: 

Mario Morelli (Livorno), un 
milione; 

Michele Badaloni, un milione; 

Emilio e Franca Valentin!, 
meno milione; 

Wladimiro Tognarini, mezzo 
milione. 

Parola Paro (Udine), un milio
ne; 

Mario «Andrea» Lizzerò, mez
zo milione; 

Antonio Moschionl, meno mi
lione. 

Antonio Pizzmato e Assunta 
Lacavalla (Milano), mezzo 
milione; 

un amico deUMJnìta», due mi
lioni; 

cellula redazione e servizi tec
nici Unità-Milano, quattor
dici milioni; 

Gtnlia Gianazza, mezzo milio* 
ne: 

Virgilio Vanella e Cesarina 
Sganzerra, due milioni; 

Manolina Serrino, un milio
ne. 

Francesco Leone (Vercelli), 
cinque milioni. 

Giuseppe Repetto (Alessan
dria), mezzo milione; 

Mario Giacobbe, mezzo milio
ne. 

Carlo e Renata Mazza-Cebrellì 
(Pavia), un milione; 

Alberto Semeraro, un milione; 
Adolfo Fontana, meno milio

ne. 
Vittorio V'alliccila (Mantova), 

mezzo milione; 
Maurizio Lotti, mezzo milio

ne; 
Giovanni Rossi, mezzo milio

ne; 
Ovidio Sottili, un milione; 
Laerte Giubertoni, mezzo mi

lione. 
Osvaldo Bottari (Genova), un 

milione; 
Ines, Elvira ed Ercole Gnem-

mi, mezzo milione. 
Italo Nicoletta (Brescia), un 

milione; 
famiglia Tambalotti, mezzo 

milione; 
Dolores Abbiati e famiglia, un 

milione. 
Giovanni Salvadori (Pisa), 

mezzo milione; 
Orietta Marche, mezzo milio

ne; 
Leonello Raffaelli, mezzo mi

lione; 
Maria Taddei e Luigi Blanda, 

mezzo milione; 
Roberto Volpi, mezzo milione; 
Emilio Cori, mezzo milione; 
M treno Bozzi, un milione; 
Alberto Grotta, un milione; 
Fernando Lupi, un milione; 
Moreno Sabbatìnì, due milio

ni. 
Paolo Milani (Lecco), un mi

lione. 
Davide Berio (Imperia), un 

milione. 
Battista Santhià (Torino), un 

milione; 
Marziano Guglielminetti, un 

milione; 
Aldo Bosio e Margherita Mar

tellano, mezzo milione. 
Michele Magno (Foggia), mez

zo milione. 
Franco e Carla Zarini (Vare

se), mezzo milione. 
Domenico Valori (Macerata), 

un milione; 
Renato Pasqualetti, mezzo mi

lione. 
Carlo Castellano (Genova), 

mezzo milione. 
Lucio Matteotti, Josef Jorg, 

Paolo Chini, Renzo Gruber 
e Marco Parolari (Trento), 
mezzo milione. 

Totale questa settimana: 
333.6000.000 

Precedenti <• versamenti: 
455.425.000 

Totale complessivo: 
779.025.000 

L'ambiente al centro di una 
«giornata» voluta dai Lincei 

ROMA — Per iniziativa dell'Accademia dei Lìncei si celebra 
domani a Roma, nella sede di via della Lungara, la Giornata 
mondiale dell'ambiente 1983. Interventi e relazioni saranno 
svolti dal professori Giuseppe Montalenti, Francesco Castri e 
Antonio Moroni. Con la «Giornata* s'intende proporre una 
riflessione ed una discussione sul rapporti tra società e am
biente, come punto di arrivo (drammi, problemi, esperienze) e 
punto di partenza (progetti e propositi per la promozione 
della qualità dell'ambiente). L'Istituzione della «Giornata per 
l'ambiente* è sorta nel 1972 al termine della Conferenza In
tergovernativa sul problema che si svolse a Stoccolma. In 
Italia è stata già solennemente celebrata, nel 1970, per inizia
tiva del Centro nazionale ricerche. 

A proposito di alcune 
querele del Partito radicale 

In merito ad una serie di artìcoli pubblicati fra 111976 e il 
1982, per I quali esponenti e dirigenti del Partito radicale 
ritennero di doverci querelare, l'Unità di buon grado chiari
sce che essi non intendevano In alcun modo insinuare 1) dub
bio di un uso men che legittimo del finanziamento pubblico 
del partiti da parte del Partito radicale o affermare l'esisten
za di una deliberata alleanza fra radicali e missini In batta
glie parlamentari che avevano visto 1 due gruppi schierarsi, 
per motivi e con obiettivi profondamente diversi, contro alcu
ni provvedimenti legislativi. Quanto al corsivo di Fortebrac-
co dal titolo «Informazioni radicali* esso costituiva una evi
dente satira politica la quale non voleva affatto screditare 
moralmente 11 sen. Spadaccia e deridere la serietà con cui, 
aH'epoca del fatti, stava conducendo uno sciopero della fame 
a favore del referendum sulle liquidazioni. 2 querelanti dal 
canto loro soddisfatti da tali precisazioni ed anche in consi
derazione del lungo tempo trascorso dagli avvenimenti han
no rimesso le querele sporte. 

Partito 
Discutiamone con il PCI 
OGGI: G. Anoiuk, AnacTwna (SS): L. Barca. S. Benedetto dal Tronto a Monta 
Granare; A. Baaaokno, Cvìnaro e Casari»; G.F. Borghini, Manfredonia (FG1; G. 
Cerot t i . Oggtana S. Stefano (VA); G. ©«arante, Piuighettone • Casal Maogwr« 
(CRI; G. Chiaromon», Napoli; L. Cciaianm. Caltagirone a Scorda (CTI; A. 
Coi§uttt, Gambo» • Tromeilo (PV); M O'Atoma, Caaamawima (BA>, P Fa l l i 
no, Tarmo (Parco Sampnna « P i c a RflpubblKsa); M . Fumagalli, S a i n (LT1; P. 
Ingrao, Vittorio Venato; N. Jotti. Parma: E. Macahno. Vittoria <RG); A. Minucci, 
Strada - Ortigntr» - Sotì Bibbiena (AHI; G. Napolitano. Po. tici (NA) « Avellino; 
A. Natta. Bogliasco - S. Margherita L. - Rapallo (GEI; A Occhino, Saettato • 
S Andrea - tamezia Torme, G C. Psjetta, Torino (zona centro), A Rekhlin, 
Aswmini - Quartu S Elma - Villa Cidro (CA); A- Sarom. Freme • Tavarnelle, A. 
Tortorella.Vimercate(MI);T.Veccri«tii,Calderlno(BO) M Ventura, S Martino 
- Gughonesi - tarino, G Angelm. Mestre, A. Alinovi, Valle della Lucania - Sapri 
(SA). A Sagnato, Testa di Lepre (Roma); G Berlinguer, Carbonia, M Birardi, 
Safarussa (OR); A Boldrini, Varese, S Bonura, S. Cono - S, Michele {CD; B. 
Bracci Torsi, Tncase a Lavorano (LE); A. Capodlcasa, Favara (AG), N. Calajanni, 
Torino (P ,«s Barcellona): A. D'Alessio, Sozze ( IT), P. De Pasquale, Partmieo 
(PA). C De Piccoli, Mecto (VE); S Oa Torlo). Annona Veneto (VE); A. Francese, 
Brusciano (NA), G. decresco, Woifaburg, R. Gianotti, Borgaro - Avigjiana (TOI: 
V. Giannotti, Mazzarino (CU: A. Laudani, AcwaateNo (CTI, L. Libertini, GrugUa-
eco - Cuomia - Tarmo (Via Artom): A. Lodi. Argetato (BO), Marasa. Mittretia 
(ME): E. Marruca Fossetto di Portogruaro (VE); M . Messina, S. Lucia M. (ME); 
S. Miana, Viano (RE); A. Manna» , Mntlmarl (PA); G. Macciona, Flumln) Mag
giore - Salar gius (CA): A, Montassero, BorghattQ S. Spirito - Borgo Varani (GEI; 
A. Motta, Carini (PA): F. Musai, Caverò ICS); G. Parisi. Carbonia (MEI; L. 
Pavota*. Roma (OuarticcfQto); G. Pellicani. S Doni di Piava (VEI • Taglio di Po 
IRÒ) < Stianta: A Raggio, Mamoiada (NUI: S. Riti, S. Catterò - MarlgHano • 
Saviano (NA); A. Rizzo, Barcellone (ME); M . Russo, Porto Empedocle (AG); D. 
Santorenzo. EK caserma La Mormora - Semi (TO); S. Sanfilippo, Polizzi G, (PA), 
R. Sem, Padova: U. Spagnoli, Torino (Parco Valentino); G. Tedesco, Terranova 
e Chiassa (AR); R. Trivelli, CorropoU e Giuliano (TE); M. Vaiami - E. Salvato. 
Torre del Greco (NA), P. Valenza, Casorìa (NA): G. Vignola, Poggio Marino (NA); 
L. Violante, Torino (P u à Allievo) e Collegno: G. Vizimi - l a Porta, Palermo 
DOMANI- G. Angtot. Ofcia (SS): G Clwaromome, Napoli; M Fumagalli. Roma 
(set Aureha): P Ingrao. Venezia (Facoltà Architettura) e Porto Marghera: A. 
Nana. Genova • Officine Guglielmatti; I. Arnmma, Genova; G. Bertnguar, 
Santantioeo (CA): L. Berlinguer, Rapotano (SI); M. Blrard., Sarnugheo (ORI: fi. 
Brandforti, Maitre (VE); G. U b a t a . AvaHaw L. Libertini, Tonno; A. Lodi. 
Ceutocchip IBO>; G. Mecckme, Cortaotlana (CA): F. Meda. Assemini « Cagliari 
(sax. V. Spano); E. Marrueet, Camponegara ( W I ; S. MìanS • Cavazzutf, Mirando
la (MO); A. MontessoKh Genova; M . Ohvir'Imola (SO); L. Violante, Raggio 
Catebrìe. 

Oggi si conclude a Genova il 17° congresso nazionale 

Profondo rinnovo ai vertici 
dell'Istituto di urbanistica 

Dal nottro Inviato 
QENOVA — SI sono profondamente rinno
vati — con l'Ingresso di personalità di grande 
valore culturale come Bernardo Sechi, Giu
seppe Compos Venuti, Edoardo Salzano, 
Giorgio fiocinato — gli organi direttivi dell' 
Istituto nazionale di urbanistica. La decisio
ne è stata presa nella giornata di ieri dal 17° 
congresso dell'Istituto, L'assise, che si tiene a 
Genova, si concluderà oggi. Il rinnovamento 
è stato molto ampio ed na, inevitabilmente, 
comportata qualche amarezza per l'esclusio
ne di alcuni autorevoli dirigenti (come II pre
sidente uscente Alessandro Tutlno). La com
posizione de) nuovo direttivo sembra rispon
dere a due esigenze: rendere più fruttuoso 11 
dibattito sull'adeguatezza della strumenta
zione urbanistica italiana (basata su una leg
ge del '42) e dare all'INU un maggiore peso 
nel confronto con 11 governo. Inoltre, è stato 
detto, sarà più difficile per quelle forze (come 
la DC, Il PSDI e II PLI) che sul temi dell'urba
nistica e della pianificazione svolgono un'o
pera controriformatrice. 

Il dibattito, In queste giornate di congres
so, è riuscito a tenersi alla larga dall'accade
mismo, affrontando I problemi con rigore 
scientifico e realizzando un vivace contrasto 
politico. 

Campos Venuti ha sostenuto che l'INU ha 
avuto un ruolo Importante nel paese fintanto 
che è rimasto ancorato ad una linea fedele a 
un programma di riforme da realizzare gra
dualmente, ma In modo concreto. 

Se questo ruolo si è ridotto negli ultimi 
anni, lo si deve proprio al fatto che su questa 
linea di riforma del contenuti di plano l'im-

B«no dell'Istituto si è fatto meno Incisivo. 
on si può Infatti, come hanno fatto alcuni 

— ha detto Campos Venuti — .criminalizza

re» tutti i piani urbanistici, anche quelli che 
da venti o più anni hanno permesso di ridur
re gli aspetti negativi dello sviluppo urbano 
capitalistico e di migliorare spesso concreta
mente le condizioni di vita e le stesse capaci
ta produttive di alcune città amministrate 
dalle sinistre. 

Il segretario nazionale Gianluigi Nigro ha 
Insistito sull'esigenza delle politiche di plano 
per controllare la spesa pubblica e per ridur
re lo spreco delle risorse territoriali. E scan
daloso — ha detto — che 11 governo non rie
sca a mettere a punto 1) regime del suoli per 
consentire al Comuni di promuovere e gover
nare le trasformazioni urbanistiche e al pri
vati di operare all'Interno di riferimenti eco
nomici e giuridici certi. 

Fellcla Bottino, ordinario di urbanistica a 
Venezia, è Intervenuta sulla necessità che 11 
•recupero* dell'esistente deve diventare •filo
sofia e scelta di fondo, della pianificazione. 

Rubes Triva, della Direzione del PCI, ha 
sottolineato co.™ sia significativo I) fatto 
che mentre l'INU denuncia un pesante attac
co controrlformatore della DC e del governo, 
i Comuni e le Province approvano 1 bilanci 
voluti dall'ultimo decreto Fanfanl: un decre
to che penalizza l'investimento e quindi il 
territorio e la casa. C | a u d , 0 N o t a r j 

Grave lutto di Lucio Magri 
Ieri notte è morto Giuseppe Magri padre 

del segretario nazionale del PDUP Lucio Ma
gri, cui vanno 1 sentimenti di cordoglio e di 
.affetto di tutti 1 compagni del PDUP. Al com
pagno Lucio Magri le sincere condoglianze 
fiel'Unità. 

Bologna, commosso 
omaggio a Rocco. 

I funerali 
domani a Roma 

BOLOGNA — Una folla di 
cittadini, esponenti politici e 
del giornalismo, ha reso o-
maggto ieri mattina alla sal
ma di Emmanuele Rocco, 
morto giovedì scorso in se
guito alle ferite riportate in 
un Incidente stradale. La 
breve e toccante cerimonia si 
è svolta in piazza S. France
sco, presenti 1 familiari di 
Rocco, 11 presidente della Re
gione, Lanfranco Turcl, par
lamentari. L'impegno politi
co e civile di Emmanuele 
Rocco è stato ricordato dal 
sindaco di Bologna, compa
gno Renzo Imbeni, 11 quale 
ria sottolineato 11 legame af
fettivo che si era stabilito tra 
Rocco e la città. Dopo la ceri
monia la salma è stata tra
sportata a Roma dove, do
mani alle 15.30, in piazza del 
Parlamento, saranno cele
brati 1 funerali. Rocco sarà 
ricordato da Giuseppe Mo
rello. presidente del giornali
sti parlamentari, e dal com
pagno Luca PavolLnl. 

A Tokyo, dopo lunghi anni di malattia 

Morto Isao Yamazaki, studioso di Gramsci 
ROMA — Stroncato da un male incurabile, è morto a Tokyo a 76 
anni il compagno IMO Yamazaki, membro del partito comunista 
giapponese, Italianista, profondo conoscitore della storia del no* 
stro paese, studioao e traduttore di Gramsci, al pensiero e all'opera 
del quale dedica un libro tAntonio Gramsci-, edito nel 1966. 

Laureato in lingua italiana all'Università di Tokyo, Isao Yama
zaki soggiornò a lungo nel nostro paese, corrispondente a Roma del 
giornale giapponese «Yomiuri Shirabum. Particolarmente vicino al 
PCI, dedica un volume anche alla figura di Togliatti («Palmiro 
Togliatti * La sua vita, i suoi mentii, 1976); ma le sue opere sulla 
storia e la politica italiana sono numerose: tra esse, «.Un paese che 
si chiama .teliti che riscuote il successo di un autentico best-seller. 
Con un lungo impegno traduce in giapponese la maggior parte 
della opere di Gramsci, e in segno di riconoscenza, Ghilarza, il 
paese natale del fondatore del PCI, gli conferisce la cittadinanza 
onoraria. 

II compagno Enrico Berlinguer, che a Isao Yamazaki era legato 
anche da rapporti di particolare amicizia, ha inviato il seguente 

telegramma. 
•Un sentimento di amicizia e stima mi legava al compagno Isao 

Yamazaki. uomo di rare qualità umane e politiche, scomparso 
dopo una lunga malattia. Tutta la sua vita, e gli anni trascorsi nel 
nostro paese, da quelli intensi dell'impegno intellettuale e giorno-
lidtìco fino a questi ultimi cosi duramente toccati dal male, lo 
hanno visto studioso attento e appassionato dell'Italia e del nostro 

Gartito, impegnato a conoscere e fai conoscere il pensiero, la vita e 
> opere di Antonio Gramsci, di cui resta uno dei più profondi e 

acuti conoscitori stranieri; e proprio ancora a Gramsci stava dedi
cando i suoi ultimi sforzi. 

•Con il compagno Isao Yamazaki scompare un amico sincero 
dell'Italia e dei comunisti italiani, un militante comunista, un 
prestigioso uomo di lettere a cui molto dobbiamo per la sua opera, 
che ha contribuito a far conoscere ed apprezzare, nel suo paese, la 
lunga lotta del PCI per la vittoria de Ila democrazia e del socialismo 
in questa Italia che tanto lui amavn 

•Alla sua famiglia giungano le condoglianze più sincere a nome 
del PCI e mie personali!-

ROMA — Un pizzico di auda
cia, mano libera alla gente del 
mestiere: gira e rigira questi so
no gli unici due ingredienti che 
possono rendere godibile e 
spettacolare (nel significato po
sitivo del termine) l'informa
zione polìtica, anche quando è 
giocata esplicitamente in chia
ve elettorale. Dal 31 maggio un 
gruppo di televisioni locali in
dipendenti trasmette un roto
calco di 50 minuti che sta aven
do un successo enorme, proprio 
perché riesce a parlare di politi
ca in modo chiaro, piacevole, 
senza pretese di imbonimento, 
alternando interviste, ottima 
musica italiana e straniera, 
personaggi e vicende della sto
ria dei nostri anni 

Il rotocalco è prodotto dalla 
Unitelefilm e si chiama «Squee-
zoom», dal nome di una appa
recchiatura elettronica che 
consente di ottenere, nelle ri
prese televisive, effetti di parti
colare fascino. Gli autori di 
•Squeezoom* si servono, del re
sto, molto dell'elettronica. La 
sigia — che ricorda immediata
mente le tecniche di «Tron» — e 
gli effetti usati per la «manipo
lazione» dì alcuni brani di film 
d'archivio sono ottenuti, infat
ti, con un computer graphic af-

«Squeezoom», sulle tv indipendenti 

Un rotocalco tutto 
computer e fantasia 

fidato a un giovane regista, Re
nato Ferrerò. 

Il risultato — viste le prime 
tre puntate — è persino sor
prendente per un programma 
nato e realizzato in tempi rapi
dissimi, con costi contenuti al 
minimo. Si può spiegare l'otti
mo risultato unicamente con il 
fatto che in questo caso moder
nità dei mezzi usati e moderni
tà di ideazione e realizzazione 
della trasmissione vanno di pa
ri passo. 

La scaletta di «Squeezoom* è 
fissa e si affida a personaggi che 
si muovono secondo un filo 
conduttore logico ma «in liber
tà». Alla sigla segue un brevissi
mo (e finto) tg condotto da 
Paolo Hende), che esaspera si
no agli estremi del surreale il 
grigiore e l'ufficialità di certi 
notiziari della RAI. La rubrica 
successiva è affidata al regista 

Ugo Gregorettì, che rievoca le 
sue esperienze con il mondo 
della politica; nella terza pun
tata della trasmissione, ad e-
sempio, racconta dì un deputa
to de calabrese e della gigante
sca «fabbrica delle raccoman
dazioni» che questi aveva crea
to a Roma. 

Dopo Gregoretti c'è l'intervi
sta condotta da Renato Nicolì-
ni: 20 domande alle quali han
no sinora risposto Pietro In
grao, Rossana Rossanda e An
drea Barbato. La prima paren
tesi musicale precede una ru
brica curata da Paquito Del 
Bosco: «Memoria d'uomo»: uti
lizzando filmati — alcuni rari e 
eccezionali — dell'Archivio au
diovisivo del movimento ope
raio, la rubrica presenta perso
naggi come Togliatti, Angela 
Davis, Pier Paolo Pasolini. 

Il rotocalco si conclude con lo 

•scoop» — ancora un modo iro
nico di trattare certi vizi di cer
ti politici — affidato a Ema
nuela Giordano e Daniele For
mica; la «parola chiavai, duran
te la quale il linguista Tullio De 
Mauro spiega il significato di 
certi vocaboli (e dei conseguen
ti atteggiamenti) usati in politi
ca «quel giorno», un avvenimen
to ricostruito con immagini e 
testimonianze; un ultimo brano 
musicale dedicato a cantanti i-
taliani (Mimmo Cavallo, Clau
dio Lolli...). 

Alcune tv che non fanno par
te del circuito per il quale 
•Squeezoom» era stato prodot
to hanno già richiesto il roto
calco nella loro programmazio-
nt. cosi è stato per il circuito tv 
•Elenfante», per Tele-La Spe
zia e Telestretto. •Squeezoom» 
va in onda alle 20,30, il martedì, 
giovedì e sabato, sulle seguenti 
tv Antenna 3 Marche, Pesaro; 
ATV7 Avezzano; BRT, Basili
cata; Napoli TV; NTV, Bolo
gna; Savona TV: Telecittà, Ge
nova; Telelora, Palermo; Tele-
puglie, Bari; Teleregione, Fi
renze; TRM2, Milano; Umbria 
TV, Perugia; Videouno, Roma; 
Vìdeouno, Torino. 

135 anni UISP: 
massaggi di 
Craxl, lama 
e Berlinguer 

ROMA — «I trentaclnqu 
anni della storia delt'UISP ;• 
servizio dello sport, costitu 
scono un patrimonio che &r 
partiene all'intero mone 
sportivo Italiano». Con qu< 
sta affermazione Vincenv 
Brunello, presidente nazit 
naie delPUISP, ha portato 
suo saluto hi direttivo soler 
ne dell'associazione (che U 
aleggia proprio In ques 
giorni 11 suo 35eslmo) tenu 
tosi presso la sala d'onore di 
CONI. Ha concluso i lavor 
Enrico Mendunl, presldent 
nazionale ARCI. Particolar
mente applauditi messaggi 
di auguri del presidente della 
Repubblica Pertlnl, del se
gretario del PSI Bettino Cra
xl, di Lucio Magri, di Lucia
no Lama, del senatore Ca-
nettl e del segretario genera
le del PCI Enrico Berlinguer. 
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MEDIO ORIENTE Una tragedia che ha reso tutto più difficile 

Libano, un 
Fuoco sui 
palestinesi 
nella Cis-
giordania 
Nuovi rischi 
di guerra 
nella valle 
della Bekaa 

Un anno fu, alle 11 del mattino di domenica 
6 fiuf no, le truppe Israeliane invadevano il Li
bano, sedici anni fa, all'alba del 5 (iiicno 1967, 
le forse Israeliane sferravano contro l'Egitto un 
massiccio attacco aereo e terrestre dando il via 
a quella che sarebbe poi panata alla storia co
ma la (uerra «del sei giorni. Otti, a sedici anni 
dal «olite, del 1M7, l'occupaBone israeliana 
continua a Gasa, in daglordania, a Gerusalem-
me-esl e sul Golan, questi ultimi due territori 

aono stati Illegalmente annessi dal governo Be-
gin, e a un anno dalla tragedia di Beirut, nella 
valle della Bekaa echeggiano minacciosamente 
nuovi segnali di guerra. 

La duplice ricorrenza diviene cosi al tempo 
stesso il simbolo e la testimonianza di tutti i 
nodi irrisolti e di tutte le tragedie che hanno 
segnato lastorladelNedio Oriente negli ultimi 
trentaclnque anni Nodi e tragedie di cui in 
queste ore si colgono nuovi, preoccupanti svi

luppi perlaprimavoltadalsuoinuio, la «ribel
lione. di alcuni ufficiali di Al Fatati contro la 
leadership di Arafat è degenarata in sanguino
si scontri (proprio mentre il leader palestinese 
partiva per la Romania), si è combattuto intor
no a Baalbeck, nella valle della Bekaa, con un 
bilancio che già sarebbe di alcune decine di 
morti e di feriti, e In Cisgiordanla le forze israe
liane hanno aperto il fuoco contro i palestinesi 
del campo profughi di Denisha, per reprimere 

— Un anno fa Israele Inva
deva il Ubano, con lo scopo 
dichiarato di distruggere 
fisicamente l'OLP. Quell'o
biettivo è fallita, a un anno 
d| distanza ce motivo di te
mere lo scoppio di una nuo
va jruerra Alla luce di tutto 
questo, «he giudizio dà del
la situazione* 
Il giudizio è In un certo 

senso (là espresso dalla do
manda. Lo scopo reale dell' 
Invasione, come Indicato da 
Ariel Sharon, non è stato 
raggiunto l'OLP non è stata 
distrutta. Il governo libanese 
non è diventato un Qulsllng 
di Israele e I siriani non sono 
«tati estromessi dal Libano 
Soprattutto, Israele ha sof
ferto una enorme perdita di 
simpatia politica e di presti
gio, abbiamo perso circa 500 
soldati, molte migliala di li
banesi, di palestinesi e di si
riani aono stati uccisi, ci so
no stato entrimi distruzioni: 
e la presenza "sovietica net 
Medio Oriente si è molto rat» 
fonata. Tutto ciò è esatta
mente Il contrarlo di quel 
che al proponeva Ariel Sha
ron E ancora. Il fine ufficiale 
dell'invasione era di salva
guardare la sicurezza degli I-
araetlanl sul confine setten
trionale, ebbene, questo sco
po è stato raggiunto, ma oggi 
In una settimana muoiono 

Jilù Israeliani a nord del con
ine di quanti ne morivano In 

un anno, prima della guerra, 
a sud del confine Penso che 
questa sia un disastro com
pleto Ed un crescente nume
ro di israeliani guarda oggi 
alla guerra sotto questa luce 

— Come valutano le forse 
di pace israeliane l'accordo 
isiaelo-llbanese per il ritiro 
delle truppe! E come giudi
cate li rifiuto siriano e pale
stinese di quell'accordo'' 
L'accordo appare come un 

accordo inutile, che non può 
essere applicato A mio avvi
so, esso dimostra quanto sia 
stupido condurre un nego-

Avneri: non ha senso 
un accordo che 

esclude Sìria ed OLP 
L'esponente israeliano analizza i rìschi dell'attuale situazione e le 
prospettive del movimento per la pace - Appello ai palestinesi 

zlato con coloro con cui non 
si è In guerra. Israele non ha 
Invaso I! Libano per compie
re un atto di guerra contro 11 
Libano, al contrarlo coloro 
che governano attualmente 
In Libano erano alleati di I-
sraelè da molto tempo prima 
dellàguerra 4 lo orano anche 
durante la guerra, un accor
do fra ti presidente falangi
sta del Libano e Menahem 
Begln è un accordo fra due 
amici, fra due persone che 
hanno collaborato fra di loro 
per molti anni Israele ha 
condotto In realtà la guerra 
contro la Siria e contro 
l'OLP, un negoziato fra 1-
sraele, Il Libano e gli Stati U-
nltl senza la Siria e senza 
l'OLP è un nonsenso, e di 
conseguenza anche un ac
cordo raggiunto attraverso 
un slmile negoziato è neces
sariamente privo di senso Si 
Può fare qui un parallelo con 
accordo di Camp David 

Come accordo bilaterale fra 
Israele e l'Egitto per la pace e 
per 11 ritiro dal Sinai, esso era 
valido, ma la parte concer
nente Il problema palestine
se era un nonsenso, ed era l-
nutile, perché si trattava di 
un accordo fra Israele e l'E
gitto su un problema che 
non riguarda l'Egitto La 
conclusione è che se si vuole 
la pace, bisogna negoziare 

con coloro contro cui si è 
combattuta la guerra, ( I vuo
le cioè un negoziato fra I-
sraele, la Siria e l'OLP 

— Gli ultimi sviluppi della 
situazione sembrano aver 
dato nuovo slancio alle for
ce di pace israeliane Che 
c«w ci può dire in propose 
to? 
Le forze di pace in Israele 

attraversano degli alti e bas
si, legati allo stato d'animo, 
all'umore della gente Esse 
hanno raggiuntoli punto più 
alto dopo il massacro dì ba-
bra e Chattla. Ma dopo la 
pubblicazione del verdetto 
della commissione di inchie
sta, poiché non si è rluscHi a 
rovesciare 11 governo Begln e 
nemmeno a far cacciare A-
riel Sharon dal governo, c'è 
stato un periodo di scorag
giamento, di demoralizza
zione, legato anche alle diffi
coltà che si sono manifestate 
In seno all'OLP Non credo 
che le forze di pace abbiano 
già recuperato terreno Oggi, 
sabato, ci saranno In Tel A-
vlv due manifestazioni, una 
organizzata dal Comitato 
contro la guerra In Libano 
(che è un gruppo radicale) e 
l'altra dal movimento fPace 
subito», che è un movimento 
più consistente ma meno ra
dicale I due gruppi oggi col

laborano fra di loro, per cui 
le due manifestazioni si fon
deranno in effetti in una so
la- La quantità di gente che 
vi parteciperà sarà un segna
le dello stato d animo del 
paese e delle capacità del 
movimento pacifista nel mo
mento attuale. Devo dire che 
lo stato d'animo, In generale, 
non è molto positivo, 11 go
verno Begln appare solida
mente in sella, il prestigio del 
partito laburista è a un livel
lo molto basso e In seno all' 
OLP, ed In particolare ad Al 
Fatah, c'è un confronto fra 
i adlcall e realisti, e non è an-
i ora chiaro quale ne sarà lo 
tocco e se Arafat ne uscirà 

come l'effettivo vincitore 

— Lei ha di fatto già rispo
sto alla domanda che vole
vo porre adesso, vale a dire 
che cosa e cambiato, dopo 
le conclusioni della com
missione d'inchiesta su Sa* 
bra e datile, per rendere il 
governo Begin più forte di 
prima, tanto da poter addi
rittura minacciare una 
nuova guerra. 
Ritengo che la maggiore 

responsabilità vada attribui
ta al partito laburista che 
ijer motivi egoistici e cattivo 
tatticismo ha impedito al 
movimento «Pace subito» di 
promuovere grandi manife

stazioni di massa all'indo
mani del verdetto sul massa
cro di Shabra e Chatlla per 
chiedere le dimissioni del go
verno Begln o almeno l'im
mediato allontanamento dal 
governo di Sharon Cosi si è 
lasciato a Begin 11 tempo di 
risolvere 1 problemi del suo 
goyerno, e si è fatta perdere 
al movimento per la pace nel 
suo Insieme un'occasione 
cruciale 

— In conclusione lei e otti
mista o pessimista* In altri 
termini, pensa che ci sarà 
una nuova guerra' E se ci 
sarà, potrà essere limitata 
alla valle della Bekaa' 
Posso sbagliare, ma non 

credo che la guerra scoppe
rà a breve termine Oggi una 
guerra tra Israele e la Siria 
sarebbe in realtà un conflitto 
fra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica, perché la linea del 
fronte fra Israele e la Siria è 
divenuta una linea del fronte 
fra 1 due grandi blocchi O-
gnl scontro armato avrebbe 
gravissime ripercussioni In
ternazionali Ritengo per
tanto impensabile che Israe
le possa lanciare oggi un at
tacco contro la Siria senza 11 
consenso e l'appoggio degli 
Stati Uniti, e analogamente 
non credo che la Siria possa 

la loro protesta contro l'occupazione 
In questo difficile momento, abbiamo voluto 

lasciare la parola ad alcuni protagonisti diretti 
del dramma mediorientale Cominciamo oggi 
con una intervista a Un Avneri, politico e gior
nalista israeliano, esponente del Comitato per 
la pace israelo-palestinese, domani pubbliche
remo un'intervista a Faruk el Knadoumi, capo 
del dipartimento politico dellOLP 
NELLE FOTO' due aspetti della tragica estate 
1982 a Beirut 

lanciare alcuna grossa azio
ne militare senza l'approva
zione dell'Unione Sovietica. 
D'altra parte, non vedo quale 
Interesse avrebbe l'URSS a 
impegnarsi oggi In una guer
ra in Siria, lontano dal suol 
confini, né vedo alcun serio 
Interesse per gli Stati Uniti a 
dare 11 via ad una provoca
zione In questo momento, a 
meno che non cedano alla 
tentazione di distruggere 1 
modernissimi missili sovie
tici Installati in Siria o di ot
tenere comunque informa
zioni dirette su di essi Po
trebbe essere una tentazione, 
ma. ripeto, non credo che In 
questo momento le due su
perpotenze vogliano un con
fronto 

Piuttosto, la vera battaglia 
si combatte oggi in Cisgior
danla Il governo Begln sta 
attuando una grande cam
pagna di espropi iasioni di 
terre di acquisti forzati, e c'è 
una vera e propria febbre di 
speculazione fondiaria che 
viene Indirizzata verso la Ci
sgiordanla. Analogamente, 
tutti coloro (e soprattutto i 
giovani) che chiedono una 
nuova casa, le industrie e le 
imprese che hanno bisogno 
dell'aiuto governativo, si 
sentono dire che l'otterranno 
solo trasferendosi In Cisgior
danla. Ciò viene fatto pubbli
camente, apertamente Per 
questo dico che questo <ì il 
pericolo, questa è la vera bat
taglia. 

Per quel che riguarda di
rettamente le forzi? di pace, 
dopo l'assassinio di Issam 
Sartaul abbiamo bisogno di 
un significativo messaggio 
da parte della dirigenza del-
l'OLP, che esprima la volon
tà di potare avanti i contatti 
di pace Ne abbiamo bisogno 
per dare nuovo impulso al 
movimento israeliano per la 
pace, che oggi si trova in una 
specie di limbo 

Giancarlo Lannutti 

CENTRO AMERICA Ufficiali dello Stato Maggiore invitano Reagan a non provocare un «nuovo Vietnam» 

Appello atta pace del premier « N i l i Gonzatez 
Il premier socialista è in visita nelle capitali della regione - Polemiche a Washington sull'allargamento del coinvolgimento statunitense 
Stone, nuovo inviato presidenziale, incontra in Salvador gli esponenti del regime, ma ascolta anche la voce delle gerarchie cattoliche 

WASHINGTON - Mentre da Città del Panama, una delle 
capitali della regione che sta visitando, il premier spagnolo 
Fellpe Oonzaies ha lanciato un appello alla pace, esortando l 
leader politici à -scoprire e conoscere che cosa in realtà 11 
popolo vuole, Indicendo Ubere elezioni», negli Stati Uniti con
tinuano polemiche, rivelazioni e smentite sulle ingerenze nei 
conflitti centroamerlcanl 

Il «New York Times- ha pubblicato numerose Indiscrezioni 
venute da funzionari della Casa Bianca su un prossimo allar
gamento del coinvolgimento statunitense Pronta smentita 
del portavoce, Larry Speakes, ma le voci continuano a circo-

fare autorevolmente, tant è che la «Washington Post» di ieri 
citava dichiarazioni di ufficiali dello Stato maggiore che a-
vrebbero messo in guardia Reagan contro un qualsiasi pro
getto di Inviare truppe in America centrale, ricordando 11 
tragico esemplo dell esperienza in Vietnam E stata Intanto 
annunciata per 1117 giugno, una visita ufficiale del presiden
te salvadoregno, Alvaro Magana a Washington Intanto, da 
due giorni si trova in Salvador 11 nuovo Inviato speciale di 
Reagan, quel Richard Stone che e stato definito l'uomo in 
grado di «spezzare 1 asse sovì<>tlco-cubano-nicaraguense> 
Stone si è Incontrato con 1 capi drl regime e con 1 ex presiden
te de, Napoleon Duarte Ma e stato costretto anche a sentire 

altre voci sulla realtà del Paese oppresso dal regime Ha rice
vuto infatti l'arcivescovo Rivera y Damas, primate della 
Chiesa cattolica, e il nunzio apostolico a San Salvador, Lajos 
Kada. Nessun commento sui colloqui, ma è nota la posizione 
della Chiesa salvadoregna a fianco della popolazione E stato 
Invece 11 de Duarte a rilasciare una dichiarazione critica nel 
confronti della scelta USA di addestrare 1 soldati del regime 
della nuova base militare in Honduras «Questo — ha detto — 
non potrà che creare nuovi conflitti e tensioni, soprattutto in 
Honduras» Durante la visita dell'inviato speciale USA sono 
continuati violenti scontri fra esercito e guerriglieri del Fron
te di liberazione Nel Nord-Est del Paese I guerriglieri hanno 
occupato la base del monte Cacahuatique 

PERO 

Repressione, ma nuovi 
attacchi guerriglieri 

LIMA — Il generale Juan 
Balaguer Morales, Il capo 
della guardia civile peruvia
na che nel ISSO denunciò 1' 
ampiezza della guerriglia e 
che non essendo stato cre
duto, fu deposto per le sue 
«allarmistiche» dichiarazio
ni, è stato reintegrato Ieri nel 
suo vecchio Incarico dal mi
nistro degli Interni, Luis 
Percovlch Roca Ne ha dato 
comunicazione l'agenzia uf
ficiale di stampa -andina» Il 
suo ritorno alla guida della 
guardia civile, dopo la deci

sione del governo di decreta
re lo stato di emergenza In 
tutto 11 paese viene Interpre
tato dagli osservatori come 
sintomo di una Intensifi
cazione della repressione 
contro la guerriglia di >Sen-
dero Luminoso» Ieri è stato 
reso noto che una quaranti
na di guerriglieri hanno 
compiuto la scorsa settima
na un'incursione in una fat
toria di Salica, uccidendo 
quattro persone e impadro
nendosi di circa 1000 capi di 
bestiame 

CILE 

I sindacati chiedono 
libere elezioni 

SANTIAGO DEL CILE - Il 
«comando nazionale del la
voratori» che raggruppa le 
c'nque principali organizza
zioni sindacali cilene, nel 
confermare che una nuova 
giornata di protesta nazio
nale è stata organizzata per 
Il 14 giugno prossimo, ha 
chiesto che si tengano libere 
elezioni In Cile, che gli esuli 
possano tornare e che venga 
abolita la censura 

In un comunicato, le cin
que organizzazioni chiedo
no la une dello stato di e-

mergenza che concede al 
governo poteri speciali In 
latto di repressione, 11 ritor
no degli esiliati e l'elezione 
< on la Ubera partecipazione 
di tutti 1 partili politici di un 
parlamento 

Il fronte sindacale ha ri
cevuto anche l'Inatteso ap
poggio dal presidente dell' 
Associazione del produttori 
agricoli, Carlos Podlech, un 
tempo sostenitore del gene-
ìale Pinochet, espulso nel 
dicembre scorso per aver 
< rlticato 11 governo 

ARGENTINA 

I militari revocano 
il divieto di sciopero 

BUENOS AIRES — Il gover
no militare argentino ha fat
to decadere 11 decreto che 
proibisce 11 diritto di sciope
ro Il decreto era stato impo 
sto sette anni fa subito dopo 
Il colpo d) Stato del 1976 e 
prevedeva arresto e deten 
zione per chiunque eserci
tasse o Istigasse alla sospen
sione del lavoro Ma da al 
meno un anno l militari sono 
stati costretti ad accettare la 
nuova realtà della partecipa
zione di massa del popolo ar
gentino a manifestazioni 

proteste e scioperi 
Il 6 dicembre del 1082 e il 

30 marzo scorso, astensioni 
generali dal lavoro hanno 
letteralmente paralizzato 
qualsiasi attività produttiva 
del paese senza che 1 militari 
potessero opporsi tale era la 
forza della protesta popola
re La disposizione sancisce, 
dunque, un diritto che gli ar
gentini si sono ripresi ed è 
un altro passo verso le ele
zioni politiche del 30 ottobre 
che il regime ha dovuto Indi
re 

FRANCIA 

Il governo deciso a 
reagire aHa «rivolta»» 

della • r }\YÀH 
Dopo le manifestazioni di piazza di venerdì rimossi il prefetto 
di Parigi e il direttore generale della gendarmeria nazionale 
Dal nostro corrlspondanto 
PARIGI - Il prefetto di po
lizia di Parigi, Jean Perier, 
dimissionarlo, il direttore 
generale della polizia na
zionale, Paul Cousserau, 
revocato II governo ha rea
gito duramente alle gravi 
manifestazioni di venerdì a 
Parigi Millecinquecento 
poliziotti che hanno «tenu
to» la capitale per un Intero 
pomeriggio e al quali tutto 
sembrava permesso sfila
re, urlare tutti gli slogan 
che passavano loro per la 
testa, contro 11 governo, Il 
ministro degli Interni, quel
lo della Giustizia, trasfor
mando l'omaggio funebre a 
due loro colleglli uccisi da 
quattro gangster tre giorni 
prima in una via parigina 
In una specie di ammutina
mento 

Al di là della comprensi
bile collera per quanto era 
accaduto nella Rue Trou-
dalne qualche giorno pri
ma, le manifestazioni sono 
parse avere il preciso scopo 
di far salire ancora di un 
gradino 11 clima di Insubor
dinazione che la destra e la 
sua ala estrema stanno di
stillando da qualche mese, 
incitando le più diverse 
corporazioni ad occupare la 
strada ed ergersi sistemati
camente contro il governo 
socialista. 

Per la prima volta II go
verno ha reagito tempesti
vamente e con la massima 
durezza E forse non è an
cora finita poiché ieri il pri
mo ministro Mauroy non 
solo non ha usato I termini 
diplomatici nel denunciare 
quella che ha chiamato una 
«provocazione» ma ha 
preannunclato unasevera e 
vasta Inchiesta E dò si 
spiega. Innanzitutto per 1' 
ampiezza dell'atto di ribel
lione, che ha raggruppato 
venerdì mattina, e poi an
cora nel pomeriggio, qual
che migliaio di funzionari, I 
quali hanno quasi Invaso li 
ministero della Giustizia e 

Kl quello degli Interni, 
iciando contro I respon

sabili dei due dicasteri, Def-
ferre e Badlnter, epiteti di 
cui il più gentile era quello 
di«assassini» 

A nessuno d'altra parte 
sfugge II carattere aperta
mente politico della mani
festazione, la sua conver-
Senza con la campagna che 

a tempo vanno conducen
do 1 dirigenti della opposi
zione di destra, Chlrac in 
testa, sulla sicurezza della 
città minacciata, secondo 
loro, da un espandersi della 
delinquenza di cui sarebbe
ro responsabili il «lassismo» 
socialista, l'abolizione della 
pena di morte e le leggi ec
cezionali introdotte a suo 
tempo dal guardlaslgilU di 
Giscard, Peyrefitte Un ar
gomento che, al pari della 
xenofobia più o meno vela
ta diretta contro 1 lavorato
ri Immigrati, che popolano 
I ghetti sorti negli anni del 
boom economico al margi
ni delle grandi città, non 
abbandoni da mesi le pri
me pagine del giornali 
scritti o televisivi e che ha 
contato non poco sui risul
tati elettorali delle recenti 
municipali ai danni della 
sinistra, indicata come di
retta responsabile di tutti i 
fenomeni sociali negativi 
che hanno la loro precisa 
radice nella crisi 

Due, in effetti, erano le 
matrici politiche del fun
zionari di polizia che hanno 
manifestato al termine del
le esequie dei due poliziotti 
uccisi e successivamente, 
nel pomeriggio, dinanzi al 
ministero della Giustizia a 
place Beuvet L'Iniziativa 
era partita dalla Unione del 
sindacati di categoria della 
polizia (che raggruppa il 
21% dei funzionari) che 
non nascondono 1 loro lega
mi con l'UDF di Giscard e il 
partito gollista di Churac 
Nel pomeriggio, quando la 
manifestazione ha invaso 
le strade del centro sfioran
do la stessa sede della resi
denza della Repubblica a 
chiamare alla protesta era 
l'organizzazione professio
nale Indipendente della po
lizia che rappresenta appe
na 11 2% del funzionari e i 
cui legami con 1 estrema 
destra sono notori 

La presenza alla testa del 
corteo del presidente del 
partito neofascista (il fron 
te nazionale) Le Pen mo 
strava del resto senza poh 
sibllita di equivoco in che 
direzione vadano le simpa 
tie di questo sindacato 

Tuttavia quel che preoc
cupa e la passività assoluta 
degli agenti e dei gendarmi 

Incaricati del servizio d'or
dine che in qualche caso so
no arrivati fino a solidariz
zare con gli ammutinati 
Venerdì a Parigi «tutto era 
possibile» commentava ieri 
mattina la televisione, «ap
pariva chiaro che la corpo
razione del poliziotti avreb
be potuto permettersi ogni 
cosa senza Incontrare resi
stenza» 

Una circostanza che è 
stata condannata ferma
mente dai sindacati di poli
zia CGT e CFDT, che rap
presenta il 58% dei funzio
nari, I quali denunciano da 
tempo (era ancora viva l'e
co della protesta levatasi al 
congresso del sindacato au
tonomo di polizia l'altro Ieri 
contro il direttore generale 
revocato l'altra notte) come 
l'estrema destra faccia 11 
bello e II brutto tempo nel 
ranghi della polizia nazio

nale, con la complicità delle 
più alte gerarchle Se, come 
scriveva Ieri «Liberation» 
riprendendo queste denun
ce, gli uomini che hanno 
manifestato venerdì a Pari-

§1 non sono rappresentativi 
ell'lnsleme della pollila, 

sono tuttavia loro oggi 
quelli che danno 11 «la» alle 
manifestazioni Una con
statazione che permette al 
giornale (ma non solo a 
quel giornale) di rilevare 11 
paradosso di «vedere poli
ziotti di destra e di estrema 
destra "fare la legge" quan
do esiste un governo di sini
stra., la cui prima preoccu
pazione avrebbe dovuto es
sere — e speriamo lo sia nel 
prossimi giorni — quella di 
•risanare una istituzione 
cancrenosa» che oggi rivela 
tutta la sua «pericolosità» 

Franco Fabiani 

PORTuBALLO 

Accordo fatto 
tra PS e PSD 
per il governo 

LISBONA — Dopo una 
trattativa durata diverse 
settimane il Partito sociali
sta portoghese di Mario 
Soares e ripartito socialde
mocratico di Carlos Mota 
Pinto hanno firmato Ieri I' 
accordo politico, parlamen
tare e di governo Che con
sentirà dT costituire per I 
prossimi quattro anni un e-
secutivo con una larga 
maggioranza parlamenta
re 

Il Partito socialista e il 
Partito socialdemocratico 
che si alleano per la prima 
volta hanno In Parlamento 
una maggioranza di 44 seg
gi, che potrà anche essere 
allargata a 51 con l'appog
gio di due partiti minori V 
ASDI e la UEDS, vicini al 
partito socialista. Ciò con
sentirà al nuovo governo di 
disporre di una maggioran
za dei due terzi del Parla
mento consentendogli così 
di approvare anche 1 prov
vedimenti che potrebbero 
essere respinti (come preve
de la nuova Costituzione) 
dal capo dello Stato 

Le basi dell'accordo tra I 
due partiti prevedono una 
strategia comune per le ele
zioni presidenziali del 1985, 
anche se con la presenta
zione di candidati distinti, e 
l'apertura all'iniziativa prl-

Brevi 

vata delle banche, delle as
sicurazioni e del settori del 
cemento e del fertilizzanti. 
Il testo dell'accordo preve
de Inoltre la rotazione an
nuale della presidenza del 
Parlamento e la coopcra
zione parlamentare Le ul
time difficoltà nell'accordo, 
soprattutto quelle relative 
al problemi del lavoro, tono 
state superate ieri con reci
proche concessioni sulla 
base della «necessita di eu
ropeizzare la legislazione 
del lavoro» Su questo tema 
I socialdemocratici aveva
no avanzato nel gtoml 
scorsi esplicite riserve, ora 
superate L'accordo, affer
ma un comunicato comune 
dei due partiti, «permetterà 
di affrontare 1 problemi del 
paese in un'ottica riformi
sta, moderna e di giustizia 
sociale» Gli ostacoli, a 
quanto ha dichiarato un 
portavoce socialista, «sono 
stati superati grazie alla 
buona volontà delle due de
legazioni» 

il testo dell'accordo era 
stato già trasmesso l'altra 
ieri sera da Mario Soares al 
presidente della Repubbli
ca Ramalho Eanes Soares 
aveva già ricevuto il 37 
maggio scorso un pre-lnca-
rito da Eanes per la forma
zione del governo 

CONVEGNO CRU CAMPANIA 

RISPARMIO ASSICURATIVO 
E RIFORMA PREVIDENZIALE 

Intervengono 
GIORGIO BENVENUTO» 
Segretario Generale UIL 
GIANNI MANGHET"! : 
Consigliere ISVAP 
ENZO SCOTTI 
Ministro del lavoro 
CINZIO ZAMBELLI 1 M%, 
V Pres Amm Del UNIPOL " 
Presiede 

PINO CAMPIDOGLIO Pres CRU Campania 
Napoli, Castel dell'Ora, 11 Giugno 1963 

Attentati a San Sebastiano in Spagna 
MA0RID — Tre ordigni esploBivt sono scoppiati s San Sabaitlano santa 
causerà «in ma ma provoeanrjoinganti danni 

Vietnam: consegnati i resti di soldati USA 
WASHINGTON — Le autoriti vietnamita hanno restituito agli Stati Uniti I raatt 
di nove soldati dispersi durame la guerra nel Vietnam a hanno tornito intornu> 
zloiu su altri tre Lo ha annunciato il Pentagono 

Mitterrand riceverà i ministri degli esteri NATO 
PARIGI — Il presidente Francois Mitlerrertd mtratterS giovedì proasimo a «Na
zione ad Eliseo i ministri degli estori dei paesi dea. alleanza atlanlice riuniti a z) m 
il lOgiugmincccesionedelcans giochila NATO Lo ha annul la to la presiden
za della Repubblica E la prima volta che una simun riunione avviene a Parigi 
dopo I uscita delle Francia dal comando integrato militare NATO 

Leader religiosi contro missile MX 
CHEYENNE (USAI — I leader religiosi dello regione rMle montagna roccrosa 
riuniti» a Cheyenne nel Wyoming hanno espressolaloro «opposizione morale» 
aito sviluppo a costruzione del missili M X a molteplice testete nuctaara che • 
presidente Reagan intende installare e depositare negli Sten del VvvominQ a f M 
Nebroska 

Prossima conferenza CEE-America latina 
BRUXELLES — La sesto conlerenza interparlamentare Comunità europea Ame
rica latina si svolgerà dal 13 al 16 g ugno con la partec pozione di 3 6 ouroparte-
menteri di altrettanti membri del parlamento latino americano e di ri 
tanti di organizzazion de 15 paesi tacenti capo a guest ultimo 
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VACANZE LIETE 
APWCA BORMIO 8 CATERINA 
(Sondrio). «I monti* aflittan 
si/vendensi appartamenti Agsn 
XI» Europa tei 0342/746618(211» 

A i MARE affittiamo appartamenti e 
ville a parure da L 50 000 settima 
oaN sul) Adriatico nelle pinete di Ro
magna Richiedete cataloga illustra 
ttvo a Viaggi Generali Via Alighieri 9 
Ravenna Telel (0544) 33 166 11) 

BfLLARIA • ALBERGO eWA-
MANT» Tel (0641)44 721 944628 
ora dei pasti Centrale vicino sptag 
già cucina a trattamento accurato 
Giugno a settembre 18000 luglio 
22000 agosto 24 000 tutto comp-e 
so (91) 

MUARM • HOTEL •ALATOM • 
Tel 054l/49814(abit 0647/332429) 

Direttamente mare tranquilla ogni 
moderno confort ascensore ampio 
soggiorno bar parcheggio proni 
spoetali per nuova stagione Bassa 
Stagione L 16-17500 Media 
18-20500 Alta 21500-23 500 tutto 
compreso 017) 

BfLUUUA, Hotel eDo la «aree lei 
0641/47267 centrale camere con 
doccia WC balcone ogni confort 
alcantare autoboi privato Giugno 
eetiembfe 20000 luglio 23 500 a 
gosto 27000 lutto compreso 1200) 

•«ILARIA-HOTEL GINEVRA Tel 
0641/44206 almsre (hotelpreferì 
lodagli italiani tutte camere doccia 
WC balcone ascensore bar sola 
rium autoparco Bassa 16000 lu 
gito 20000 agosto 24000-18000 
compralo IVA Sconti camere 3-4 
latti 1170) 

K U A R I A Hotel Vito Laura Tel 
0541/44286 vicino mare ambienta 
familiare tranquilla giardino om 
breggiato Straordinaria olferta giù 
gno 14 500/16 500 bambini fino a 2 
anni gralis 2 6 anni 50% (168) 

M U A R I A , Pennone Z a n n e via 
PasuMo 33 teletono 0541-49 227 
molto tranquilla vicina mare giar 
rimo recintalo parcheggio cucina 
bolognese bassa stagione 13 500 / 
14500 luglio 16500/17500 ago
sto 22 000/23 000 iva camp (1191 

MLLJUtMkPJmW, Hotel Attor tei 
0641-45 063 (sbit 49849) moder 
no sul mare tutte camere doccia 
W C , balconi vista mare ascensore 
• eoMtriunt parcheggio gugno-set 
lembra 18.000/19000 luglio 
22000/23000 tutto compreso 
bambini sconto 20% d rettone e 
proprietà Gon Scardavi Alba (103) 

BEOARrVA/RlMINI - HOTEL SA-
OMOLI Tel (0541)80610 Vicinasi 
mo mare moderno, tutte camere 
aorvfzì priviti balconi cucina «bbon 
tfsftte curata dai proprietari Bassa 
L 18000 luglio L 23000 agosto 
interponeteci 177) 

HLLAIUVA/eumM . Panttone El
vira Tel (0541)32032 Vicino ma 
re camera con/sema servili fami 
tiare cucina abbondante bar Mag 
già giugno e settembre 13500 < 
16 500 Luglio e dal 21 agosto 
10000 • 16000 Dal 120 Agosto 
22000 24000 Tutto camp (22) 

BELURIVA RtmM. Pensione 
l u t a Tel (0541)32465 50m ma 
re tranquilla camere serviti cucina 
genuina curata dal prcpriBiari giù 
gno-seitembre 15000/17000 lu 
gllo e 2131 agosto 19000/21000 
complessive (1591 

MLLARIVA RIMINI Pensione Sto
rsi Vis Lecco 1 tei 0541/87061 

30 metri mare camere con serviti 
cucina casalinga con pasta (aita in 
casa Pensione completa bassa 
15S00 luglio 10500 agosto 23 000 
«conti eccezionali bimbi possibilità 

COMUNICATO 
Uorgentastkmi Impegnate 

nate progremirmitone d spetta* 
0oM wtwm che Intendessero ev-

• — • - a 

BIAHHIMORAHDI 

fCEMZO 

BAHCO 
SERBIO ENDRIBO 
LUCA BARBAROSSA 

HADA 

solo dormire e prima colazione L 
6000 Prenotate non ci lascerete 
p u (2011 

MLLARIVA/RIMIMI - VILLA CAN-
CIOTTI Via Verri tei (0541)30450 
abit 34 326 Moderno camere con 
servizi vicino mare familiare cuci 
na curata dai proprietari Bassa 
15000 luglio 18 500 agosto modici 
Parco e parcheggio 113) 

SAMQRO GIACOBBE 
KPYaSEPY 

ROSAHHA RUFFIHI 

'MIRACOLI 

EMII STEWART 

pMamnMonmUnuimrtM»' 
fOMO) d ROWK 

08/389200 
06/399235 

CATTOLICA - HOTEL LONDON 
Tel (0641)961 593 Sul mare carne 
re servi» balconi ascensore bar 
pareheggio privato ottima cucina 
Giugno e settembre 19000 luglio 
24000 agosto 32 000-23 000 Seco 
IO famiglia (134) 

CATTOLICA Hotel ta?onara V 
linea sul mare tei 0541/962 261 
tutte camere con servizi privati otti
mo trattamento parcheggio pensio
ne completa bassa 19000-22000 
media 24500 alte 27500 tutto 
compreso (210) 

IGEA MARINA — HOTEL VENUS 
Tel 0541/630170 —Nuovssimo 70 
m mare amp e camere con/sania 
bagno e balcone ascensore bar cu 
e na tipica locale parcheggio prezzi 
eccezionali Bassa btag L 
16-18000 Luglio 17 21000 tutto 
compreso Direi propra (116) 

CATTOLICA Pensiono Adria lei 
0641962 289 (privato 968127) 
moderna tranquilla vicina al mare 

camere servizi balconi parcheg 
g » cucina genuina giugno 16 000 
luglio e dal 20-31/8 20000 agosto 
25 500 settembre 17 500 sconti 

fino 50% (94) 

CATTOLICA Nuovissimi apparta 
menti estivi arredati zona tranquilla 
ogni confort affitti anche settimana 
li Offerte vantaggiose Tel 
0641/961376 (214) 

CATTOLICA 
tei 0641-961 774 • vicino mare 
tranquilla familiare camere con 
servizi balconi parcheggio cucine 
mollo curata bassa stagione 
17000/16000 Iugho21000 ago
sto 24 000/21000 tutto comp (88) 

CATTOLICA 
Vis Venezia 11 Tel 0541/962 173 
Vicinissima mare camere con servi 
i l e balconi ottima cucina casalinga 
sala TV bar parcheggio Bassa 
16000-17000 Luglio 20500 Ago
sto interpellateci (57) 

CATTOLICA • PENSIONE SYLVA. 
Viale C Battisti 47 tal (0541) 
961118 Cinquanta metri mare 
tranquillissima camere con o senza 
servizi tavernetia Bassa 16000 
18000 luglio 21000 23 000 tutto 
compreso (93) 

CESENATICO HOTEL KING viale 
Da Amicis 88 100 metri dal mare 
tranquillo moderno, ascensore ca 
mere con servizi bar sala aoggior 
no sala TV - Autoparco conduzione 
proprie bassa stagione L 1 4 0 0 0 / 
l&OOOmedtaL 16000/18 000 atta 
L 1 9 0 0 0 / 2 3 0 0 0 tutto compreso 
Interpellateci telefono (06471 
82 367 (166) 

OATTCO MARC, Hotel MMwnaì 
A m a r » via Toscanini tei 
0547/85 350 meravigliose vacanze 
suil Adriatico, piscina camere servi
zi 100 mi mare pareheggio Prezzi 
da 14000 • 23000 IVA esclusa 
Accettiamo comitive (271) 

OATTEO MARE - Hotel Stofan 
Viale Matteotti 54 Tel 0547/B7029 
— Vicina mare centrale tutte ca 
mere servizi privati e balcone Cuci 
na casalinga Giugno 18000 luglio 
24000 lutto compr Direz propria 

(162) 
— • — — ^ ^ p ™ - " ^ ^ ~ 
OATTEO MARE. Hotel Woet-Enel 
tei 0547/B7 065 vicinissimo mare 
tutte camere con bagno e balcone 
ascensore pareheggio ampie saie 
soggiorno TV e giochi bambini Giù 
gno 18 500 luglio 20000 / 22 500 
agosto 24500 / 18000 tulio com 
presa (205) 

VALTOURNANCHE - BfOLEY (m.l. 250) 
VALLE D AOSTA (ai piedi del Cervino) 

Cesa por Ferie A R C I « D I N 0 CORE» • Turni liberi dal 1* luglio 
et 10 settembre Tariffe flfomahere L 21 0 0 0 Sconto del 4 0 % 
t i bambini da 0 a 6 anni e de) 2 0 % per quelli dai 7 ai 12 anni 
MAGGIORI DISPONIBILITÀ DI POSTI NEI PERIODI dal 1« al 2 0 
hnlio • dal 1B agosto al 10 Settembre 
Per informazioni rivolgerei alla Direzione delle Casa par Ferie 
ARCI iDINO CORE» Via Lenza 1 1 6 - 1 5 0 3 3 Casato Monferrato 
(AL) Tri 0142*2669» 

IGEA MARINA Pensione Barbera 
ViaVirglo79 tei 0541630007 

100 m mare camere con/senza set 
VIZI privati ampi balconi solegg ali 
cucina t pica romagnola posto auto 
bar prezz de Ire 13 500 (149) 

MAREBELLO /RUMINI - HOTEL HA 
FALLO Tel (0541132 531 Sul ma 
re camere doccia e WC privai bai 
coni cucina curala da propretari 
Bassa 18000-20000 luglio 24 000 
agosto imerpe latec (145) 

MAREBELLO/RIMINI - HOTEL 
8ANS SOUCI Vacanze per tutu a 
prezzi vantagg osi per t mes d luglo 
e settembre Tel (0541)32 798 Mo
derno poch passi dai mare ugni 
confort Bassa 17000 luglio e ago
sto prezzi modici 0 rezione proprie 
tara (123) 

MAREBELLO RIMINI • PENSIONE 
CNNA Viale Enna 1 tei (0541) 
32 380 A 20 m mare camere servi 
zi cucina curata e abbondante Gu 
gno-settembre 16000 comples- ve 
Luglio-agosto mterpellatec (21) 

MAREBEUO Rimlnl. Pensioni ?e-
najM tei 0641/32 711 vicina ma 
re ogni coniar! cucina curata dai 
proprietari parcheggio ampio g at 
dino Offerta spcc ale I no al 1B g u 
gno 15 500/ 16 500 m»dia moti e 
interpellatec (202) 

MIRAMARE. Hotel Strato el 
0541/32476 ve no mare cambre 
servizi cucina casalinga tamil re 
parcheggio Bassa 18 000 luglio 
22000 agosto 26000 complessive 

(213) 

MIRAMARE RlMtNJ - MOTEL RU
BENS Tei (0541)33443 Venissi 
mo mare ogni moderno comfort 
giardino parcheggio Bassa 16000 
17 000 Luglio 20000 21000com 
plessive Agosto nterpellsteci (11) 

MIRAMARE Rimlnl, Pensione Due 
Gemelle via De Pinedo tei 
0541/32621 SOmtmare tranquilla 
(am I are parcheggio camere servi 
z balcone ascensore Gugno set 
tembre 17 000 / 18 000 luglio 
22 31/egosto20000/21000 scon 
to bambin 30% (190) 

MIRAMARE Rimlnl Pensione Ferri 
va Adria tei 0541/32522 vano 
mare tranquilla fam dare camere 
serv zi cucina casalinga parcheg 
g o G ugno 16 500 luglio-agosto 
prezzi mode Interpellateci (199) 

MIRAMARE DI RIMINI VILLA 
CICCI Via Locateli* 3 te) (0541) 
30551 Cucina ottima romagnola ed 
abbondante tranquillo Giugno 
15000 luglo 17000 122 agosto 
22 000 23 6 e settembre 15000 
compi Sconti bambin 30% (73) 

MISANO ADRIATICO HOTEL AL-
BATROS Tei 0541/615582 fami 
dare 30 metri mare tranquillo ca 
mere con servizi e balconi telefono 
cucina accurata parcheggio Mag 
gio f no 11-6 15 500 12/6-3/7 17 500 

3 31 luglio e 22 31 agosto 21 000 
1 21 agosto 25 000 bamb ni mag 
gio lino 11 giugno sconto 40% 1166) 

MISANO MARE-Hotel BaMc Tel 
0541/615 358 sul mare moderno 
camere con servz Bassa stagone 
16000 media 21000 alta 26000 
sconti bambini (169) 

tei 0541/985422 450 mt SUI livello 
del mare 16 km Riccione una va 
canta di riposo di mare servizio pul 
mino gratuito Luglio 18 500 (212) 

IGEA MARINA — ALBERGO 8 
STEFANO — via Tibullo 63 Tel 
0541/630499 — nuovo, 30 m mare 
tutte camere servizi privati balconi 
cucina curata parcheggio — Giugno 
16-18000 Luglio 20-22 000 IVA m 
elusa — Direzione proprietario (165) 

IGEA MARINA Hotel Gianna tei 
0541-630001 moderna tranqullo 
camere bagno bar ottima cucina 
curata dal proprietario giugno 
18 000 luglio 20 000 Iva compresa 

(150) 

II futuro 
del Verduzzo 

è doni. 

MISANO MARE Locanti Brasile. 
PENSIONE ESEDRA tei 
0541/615196 615609 Via Albe 
redo 34 Vicina mare camere 
con/senza servizi balconi cucina ro
magnola Gugno-settembre 15000 
16000 Luglio 19000 20000 

121/B 24000 25000 22 31/8 
16 000 17 000 tutto compreso an 
che IVA Sconti bamb ni Gestore 
propr a (66) 

MISANO MARE — MON HOTEL 
— ViaMarcon Tel 0541/615 413 
Vie no mare camere e servizi balco
ni v sta mare ascensore bar sog 
g o no parehegg o or vaio — Bassa 
14 500 Meda 15 800 e 19 700 
Alla 23000 Sconti bamb ni (16) 

RICCIONE - HOTEL CORDIAL Vie 
le S Martino 65 lei (0541) 
603 110 ptiu 601307 Zona tran 
qu Ila moderno camere serv i bai 
cone telefono bar parcheggio a 
scensore parco gioco bambin pen 
sione completa maggio-10 g ugno 
16000 1124 giugno/settembre 
16000 25 giuo.no-8 luglo e 21 31 
agosto 20000 9 31 settembre 
22 000 1 20 agosto 25 000 Bambn 
1no5ann 50% da5a8ann 20% 
D rez one propr etano Convenziona 
to Terme Riccione Intepellatec (891 

MISANO MARE - PENSIONE A 
MANNA Tel (0541)615 367 Vicino 
mate camere servizi g ardino par 
cheggio lem liare cucina romagnola 
part solarmente curata Pens one 
completa maggio giugno 21 31 a 
gosto e settembre L 16 000 luglo 
21000 120 agosto 25 000 tutto 
compreso Sconto bambini (55) 

RICCIONE - Hotel EueMor Tel 
10541)41372 Sullaspagga carne 
re servizi balconi telefono bar sog 
g orno ascensore parcheggio pr va
to cabine mare Bassa 20000 
22 000 Meda 26000 28000 Alta 
35000 Sconti bamb ni (31) 

MISANO MARE • PENSIONE CEC1 
UÀ Via Adriatca 3 tei (0541) 
615323 Verno ma e camere serv 
zi balconi tam I are grande par 
cheggio cucina romagnola cab ne 
mare Bassa 18000 Meda 21000 
Alta 25000 tulio compreso sconti 
bamb ni Gestione propnetar o (56) 

MISANO MARE Panatone Vela d 
Oro Vie Sicilia 12 tei 
0541-615 610 (pnv 614 177) 30 m 
mare camere serviz balconi vista 
mare solarium ambiente famil are 

cucina romagnola olt mo tratta 
mento pensione completa Bassa 
16000 / 18000 luglio 19000 / 
21000 Alta 23 0 0 0 / 2 5 000 tutto 
compreso sconti bamb ni (15B) 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA 
Tel (0541)415 35 Vale Tasso Ve 
nssmo mare tranqullo parco e 
giard no ombreggiato cucina curata 
dalla propnetar a Maggio giugno 
settembre 15000 17000 luglo e 
22 31/8 19 500 21000 121/8 
26000 26 500 lutto compreso 
Sconti bambini (28) 

RICCIONE HOTEL MAGDA Vale 
M chelange'o 22 Tel 
0541/602 120 pnv 603 282 100 m 
mare pos none tranqu Ifiss ma v e 
no alle Terme in mezzo al verde con 
g ard no per bamb n parcheggio 
camere con/senza servizi ottimo 
trattamento ambiente fam liare 
Pens one compiala bassa 17000 
19000 meda 21 500 23500 alla 
25 500 26 500 Sconti bambini in 
terpellateci (651 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE A-
DLER Viale Monti 59 tei (0541) 
41212 Vicino mare posizione tran 
qullssima comfort ottimo tratta 
mento bar ambiente fam liare pen 
sane completa Maggio 15/6 L 
15000 Settembre 16 30/6 L 
17000 Luglo 21 31/8 L 20000 
120/8 L 25 000 tutto compreso 
sconti bambini gestione propria (6) 

RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA Vale S Martino 66 tei 
(0541)600667 Abt 600442 VICI 
ntss ma spiaggia conforts ottima 
cucina camere con/senza doccia 
WC balconi Bassa 15000-16000 
Luglio 21 31/8 17500-19000 
1 20/8 23 000-24 000 complBss ve 

anche di IVA e cabine Rinnovato 
Direzione propria (79) 

RICCIONE - HOTEL PUCCINI Tel 
0541/41046 ve no mare tranqullo 
fam lare cuc na casalinga Bassa 
15 500-17000 meda 
19 500-21 000 alta 24 000-25 500 
tutto compreso (169) 

RICCIONE HOTEL REGEN Va 
Marsala tei (0541)615410 Vicino 
mare e zona termale tranqu Ilo cu 
e na sana e genu na ascensore au 
toparco coperto camere serv zi 
Bassa 16000-17500 124/7 
20000 25/7 21/8 26000 Tutto 
compreso Scorti bamb ni (41) 

RICCIONE — HOTEL SOMBRERO 
— Via Monti 5 — Tel 0541/42244 
— moderno 100 m msre parcheg 
gio camere serv z% balconi ottime 
cucina romagnola menu variato — 
Bass 15 18 000 Luglio 21 22 000 
1 20 agosto 25-26000 2131 ago
sto 19-20000 compreso tasse — 
Cabine mare bambini sconti Imo 
60% bassa stagione — Gestione 
proprietario — Interpellateci (167) 

MCCIONE Hotel Souvenir Viale S 
Mamno63 tei 0541/603161 7gor 
ni pensione completa dal 26/6 al 3/7 
L 120000 dal 9/7 al 16/7 L 
130000 camere servili privati tele
fono ascensore giard no cucina ac 
curata (186) 

viale Verga tei 0541/42 653 VICI 
nissima mare familiare camere ser 
VIZI balconi g ard no Pensione 
completa g ugno 15 000 /17 500 lu 
giro 22 31/8 20000 121/8 24500 
sett 16000 scont bamb (92) 

RICCIONE Pensiona Comfort 
Viale Trento Trieste B4 Tel 
0541/601553-604 028 Varissima 
mare tutte camere servizi batcon 
cucina romagnola cabine mare Giù 
gnc-Setlembre 15 700-16 700 Lu 
gira 20-31/8 20500-21 500 120/0 
27 500-28 500 compreso IVA Sconti 
bambini Gestione proprietario (87) 

RICCIONE Penatone Ernesta te) 
0541/601662 Apertura apr le VICI 
nssma mare lami are tranqu Ila 
cuc na cabal nga Pensione compie 
te gugno settembre 15 000 luglo 
19 500 agosto 23000 sconti barn 
bini 181) 

RICCIONE Pensione Irido vaPe-
ros tei 0541-42 260 vista mare 
centro Rice one tranqu Ila (amila 
re ott mo trattamento specale 
maggo 13000/ 15000 gugno set 
tembre 16 000 / 10000 luglio 
22 000 /25000 sconto fam glie nu 
merose 057) 

RICCIONE-Penatone Tulipan* Via 
Tasso 125 tei (0541)42 147 (priva 
to 862 868) vicina mare camere con 
0 senza serv zi bBlconi giardino 
parcheggio trattamento lami! are 
cuc na romagnola Magg o e g ugno 
14500-15500 luglio 21 31 agosto 
18000-19800 120 agosto 
24 000-25 000 tutto compreso 
Sconto bambmi tino 50 % 0 rez one 
propria (111) 

RICCIONE Rimlnl aff Mansi appar 
lamenti estivi modernamente arre 
dati Vicinanza mare zona centrale e 
tranqu Ila Telefono 0541/80562 
43556 (44) 

RIMINI CENTRO • HOTEL LISTON 
Tel (0541)84411 via Giusti 8 Tren 
ta m mare camere con/senza servi 
zi ascensore sala soggiorno bar 
pensione completa Bassa 14 500 
lugi.o-21 31/8 16000 121 agosto 
25 500 camere servizi supplemento 
L 2000 (7) 

Liei tei 
0541/81033 vicinissimo mare 
confortevole camere servizi e balco
ne tamil are cucina particolarmente 
accurata giardino prezzi veramente 
interessanti Consultateci (1921 

HOTEL BRASILIA Tel 
(0541180 195 sul mare camere ser 
vizi pareheggio Maggo giugno e 

settembre 18000 luglio e 21 31 a 
gosto 20 000 compless ve 151) 

RIMINI Hotel David via Praga 58 
(angolo va Lagomaggra) tei 
0541/80522 250mtmare tutte ca
mere servizi e balcone ascensore 
telefono bar sala TV parcheggio 
coperto Da maggio al 26/6 e set 
tembre L 16 500 luglio e 20/31-8 
18 500 compreso IVA e cab ne mare 
Nuova gestione (193) 

nmnni IWJWI i m u n r " • • rmir-
sano 13/15 tet 0541 24 344 vici* 
n ssimo mare camere servizi bal
coni sala TV cucina romagnole 
parehegg o giard no basse 
14 000/16000 meda 21 000 alta 
interpellateci 11471 

RIMINI — HOTEL EXCELSKM SA
VOIA — Offeria favolosa! Tel 
0541/23801 23802 — Veramente 
sul mare centrai ssimo confort par* 
chegg o pr vaio — Bassa 19000* 
Luglio 22 000 Agosto 28 000 com 
plessive (1381 

RIMINI - HOTEL MAFY tei 10640 
80 746 Vicinissimo mare tutte ca
mere con servizi amò ente familiare 
tranqu ilo cuc na curata dai proprie* 
tari Bassa 15000 16000 Luglio 
19000 Agosto interpellatoci (371 

RIMINI - HOTEL PENSIONE TUU-
K V a 8 ella 20 Tel 0641/32756 

cucina con g rarrosto pasta fatta 
n casa v ni propri tranquilla vict-
nssima mare giardino recintato. 
Giugno 15000-16000-165000 Lu-
gl o 19 000-20 000 compless ( 163) 

RIMINI /MARINA CENTRO - PEN
SIONE LA FAVORITA Tel (05411 
24 549 Vicinissima mare tranquilla 
camere bagno ascensore cucina 
curata dai pfoprietari Basta 
16000-18000 luglio22000 agosto 
26000 Sconto bambini (1371 

A 

Il nuovo sistemo per comprare un'auto usata. 
Solo presso la rete di vendita Fiat e Lancia (Concessionari e Succursali) e delle Autogestioni trovate le auto usate 
con la garanzia del Sistema Usato Sicuro: le auto usate di tutte le marche ancora più sicure perché sono garantite per 
12 mesi e senza limiti di chilometraggio contro ogni guasto meccanico in tutta Europa. 
Comprando un'auto garantita del Sistema Usato Sicuro non comprate solo un'auto usata sicura, ma anche tutta l'e
sperienza della più grande rete esistente m Italia che ha selezionato attentamente per voi ogni auto, l'ha controllata 
anche nei minimi dettagli per proporvela a prezzi chiari. Per aiutarvi a cogliere al volo le nostre occasioni finanzia
mo comodi pagamenti rateali ( l'Usato Sicuro è finanziato dall'IFA ). E poi, se per qualunque motivo non siete sod
disfatti dell'auto che avete comprato, entro 30 giorni potrete restituirla all'Ente di vendita presso il quale avete effet
tuato l'acquisto che ve la cambierà con un'altra auto nuova o usata di pari o maggior valore. 
Sistema Usato Sicuro: il massimo della affidabilità e della sicurezza in una nuova, grande garanzia. 

F I A T 

Sistema 
Usato 

Sicuro LANCIA 
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La CGIL contesta Schietroma 
«Modifiche elettorali alle baby-pensioni» 
Un documento del sindacato - La incredibile «revoca della revoca» - Come viene «premiato» chi si ritira dal lavoro in anticipo 
ROMA — *È Incredibile, ha Introdotto persino la "revoca 
delta revoca"!» commentano alla CGIL, dopo un pomeriggio 
passato a «fare le pulci» alla circolare di Dante Schietroma, 
ministro socialdemocratico della Funzione pubblica, sul pen
sionamenti anticipati nel pubblico Impiego È, questo aspet
to» una spia, o se si vuole addirittura la confessione della 
modifica operata, con una semplice circolare, su un decreto 
che già ha avuto un regolare iter parlamentare (e ha subito 
aggiustamenti anche dopo Intese, sia pure parziali, con le 
parti sociali) Insomma, il PSDI dice senza veli, In particolare 
alle donne sposate, preferibilmente insegnanti abbiamo pen
sato a voi, se per caso avete revocato la domanda di pensione 
perché «spaventate» dal perfido Oorla, adesso potete tornare 
sul vostri passi 

Ma e davvero cosi? Intanto» al di là del gioco delle parti, 
che, auspice persino Scalfari, si sta recitando a fini elettorali, 
sembra che la circolare di Schietroma sia stata emanata con 
11 consenso del ministro del Tesoro, è acclarato (data del pro
tocollo 2 giugno 1083) che tutti 1 ministri ne sono stati tempe
stivamente Informati, è più che un'ipotesi che 11 clima delle 
elezioni politiche consigli prudenza a tutti 1 nostri governan
ti Quel che è sicuro è che Tesarne della circolare addensa 
nuove nubi sulla materia e crea, in fin dei conti, nuova confu
sione 

Vediamo punto per punto le contestazioni della CGIL In
nanzi tutto 11 sindacalo afferma — si tratta di una lettera 
Inviata a tutte le proprie sedi — che l'Iniziativa di Schietroma 

•vanifica In parte» 11 contenuto del decreto e tutto ciò avviene 
•troncando 1 rapporti che erano stati avviati con la Federa
zione unitaria e non tenendo conto del suggerimenti Inizial
mente da questa prospettati», ma quel che e peggio, dice la 
CGIL, «non si sfugge all'Impressione che la vigilia elettorale 
sia stata utilizzata In modo scorretto e strumentale per una 
Interpretazione di comodo, clientelare e che quanto meno 
contrasta con il rigore che In questo campo si dice di voler 
perseguire» 

Ecco gli aspetti più sconcertanti della discutibile presa di 
posizione (che taluni, Interpretando la scadenza del decreto al 
2 giugno scorso, considerano, oltre che di cattivo gusto, an
che Intempestiva) del ministro Schietroma 

1) E la questione, assai controversa, dell'indennità integra
tiva speciale Dare — come fa la circolare Schietroma — 
l'Indennità In misura fissa (60%) Indipendentemente dagli 
anni di servizio maturati al momento della pensione signifi
ca «una sorta di premio — dice la CGIL — a colui che si e 
avvalso del pensionamento anticipato* cioè, come se ti famo
so decreto non fosse mal stato emanato II sindacato ricorda 
che In sede di confronto al ministero del Lavoro l'Interpreta
zione riconosciuta come corretta era stata quella del taglio, al 
momento delta pensione, della parte dell'indennità «adperso-
nani», cioè dimensionata sugli anni effettivi di lavoro 

2) Riguarda l'annullamento di un'altra norma del decreto 
Come si sa, 11 decreto rinviava di < lnque anni 11 godimento 
della pensione, nel caso di donne — coniugate o con fieli — 

che volessero smettere di lavorare dopo soli 15 anni di lavoro 
Ora Schietroma «premia» questo rinvio con l'aggiunta (sia 
pure procrastinata) di tutto quanto nel frattempo fosse ma
turato Un principio che se fosse applicato a tutti 1 pensionati 
sbancherebbe letteralmente le casse dello Stato II grave è che 
questi «favori» vengono concessi alle donne, come sempre, 
perche si tolgano di mezzo più rapidamente possibile (salvo, 

3) E la famosa «revoca della revoca» Ne abbiamo già parla
to Aggiungeremo solo che, poiché non può peccare d'Inge
nuità, con questa carta 11 ministro ha giocato li tutto per tutto 
a favore del suo partito 

Tuttavia la CGIL considera anche 1 chiarimenti positivi 
Introdotti dalla circolare, che riguardano due punti a) la 
precisazione che 11 differimento dì 5 anni della pensione alle 
donne che ne fanno domanda dopo 15 anni riguarda anche 11 
personale delle FF SS , b) e, sempre per le Ferrovie dello Sta
to l'ammontare dell'indennità Integrativa speciale (lire 
376 432), polche un'altra parte è già stata conglobata nella 
pensione 

Ciò non toglie — conclude la CGIL — che la circolare 
Schietroma (certo al di là delle intenzioni del ministro e del 
PSDI) «ha aggiunto nuovi elementi a conferma della necessi
tà che in tempi ravvicinati e con assoluta priorità si vada ad 
un riordino complessivo del sistema pensionistico del lavora
tori dipendenti» Appunto 

Nadia Tarantini 

ZanussK Indesit Montefibre: settimana decisiva 
Lunedì incontro fra Pandolfi» sindacati e dirigenti delle aziende elettroniche - Mercoledì vertice sulle fìbre con il presidente della 
Montedison Schimberni * L'otto giugno il CIPI dovrà varare il piano - Se ciò avverrà la Indesit ritirerà i 1370 licenziamenti 

ROMA — Fra lunedi e mer
coledì della prossima setti
mana sono in calendario una 
serie di Incontri decisivi per 
la elettronica civile e le fibre 
Lunedi 1 sindacati si vedran
no ancora con Pandolfi all' 
ordine del giorno 11 caso Za-
nussl e 11 caso Indesit La Fe
derazione unitaria ha già 
detto che giudica negativa
mente 11 plano preparato dal 
governo Prima di dare 11 
proprio avallo vuole saperne 
ili più sul futiiro Industriale 
ed occupazionale del due 
gruppi, visto che all'Interno 
di questo entrerà copiosa
mente denaro pubblico, tra

mite la REL II ministro del
l'Industria replica In modo 
strumentale e afferma che se 
CGIL, CISL e UIL non diran
no si a ciò che è stato già de
ciso dal governo 11 CIPI, l'ot
to giugno, non deciderà e se 
non lo farà potrebbero esser
ci conseguenze negative per 
l'Intero settore dell'elettroni
ca Pandolfi afferma che lui 
non può, prima del 29 glu-

Sno, giorno d'Insediamento 
ella nuova proprietà Za

nnasi, dare alcuna assicura
zione sul futuro occupazio
nale e Industriale del grup
po Insomma, slamo ad una 
sorta di ricatto fatto al sin

dacato o prendete 11 plano 
così come è, oppure salterà 
tutto e la colpa sarà vostra 

Intanto la Indesit ha fatto 
sapere che se L'otto giugno II 
CIPI deciderà la costituzione 
della società operativa cosi 
come è propriamente, è di
sponibile a ritirare 1 1370 li
cenziamenti Il nuovo pro
gramma Pandolfi, però, ga
rantisce occupazione non 
per tutti 1 lavoratori di None 
e Teverola» ma solo per '.70 
La situazione, Insomma, re
sta molto ingarbugliata e 1 
nodi verranno sciolti duran
te gli incontri a raffica fra 
Pandolfi e sindacati che si 

svolgeranno lunedì e marte
dì prossimo, quando saranno 
presenti anche i dirigenti 
della Zanussl e della Indesit, 
poi, mercoledì, si svolgerà la 
riunione del CIPI e solo allo
ra verranno prese decisioni 
definitive 

Sempre per l'otto è fissato 
un Incontro fra Pandolfi, 
Schimberni, presidente della 
Montedison, e sindacati per 
discutere la vicenda Monte-
fibre Gli operai di Ivrea e 
Pallanza da tempo autoge
stiscono gli stabilimenti, ma 
questo impegno non è stato 

{tremiate) da alcuna scelta a 
oro favore da parte del go

verno Pandolfi continua a 
ripetere che lui non può fare 
niente contro 1 licenziamenti 
e che solo la Montedison può 
decidere di ritirarli Da qui, 
dalla impotenza cioè dimo
strata dal governo, la richie
sta del sindacato di incon
trarsi direttamente con 
Schimberni, finalmente con
vocato da] ministro dell'In
dustria 

CGIL, CISL e UIL chiedo
no che in Italia si continui a 
produrre la quota di nylon 
affidata al nostro paese (pari 
al ?%). che si studino tutti I 
modi per realizzare questo o-

biettlvo e garantirne le fasi 
di transizione Mercoledì dal 
vertice fra Montedison, mi
nistero e sindacati dovrebbe
ro venire anche su questo 
punto parole definitive II 
CIPI, in una precedente deli
bera si è già impegnato, co
munque, a continuare a pro
durre In Italia 11 nylon sulla 
base delle quote assegnateci 
Se una slmile scelta verrà 
coerentemente applicata, la 
situazione per gli operai di I-
vrea e Pallanza dovrebbe 
schiarirsi 

g. me. 

Il rincaro del dollaro 
ha fatto crollare 
il commercio mondiale 
I dati forniti dal Fondo monetario sugli scambi internazionali 
II singolare ruolo del ministro del Tesoro nella disfatta della lira 
ROMA — Il rincaro del dol
laro, che Ieri aveva raggiun
to le 1510 lire, ed 11 rastrella
mento di capitali In tutto II 
mondo da parte degli Stati 
Uniti hanno prodotto un 
crollo degli scambi mondiali 
Il Fondo monetario Interna
zionale ha reso noti I dati 
principali 

— le importazioni del pae
si Industrializzati si sono ri
dotte dello 0,5% anche nel 
primo trimestre di quest'an
no e risultavano, comunque 
Inferiori del 7,5% rispetto al 
primo trimestre dell'82, 

— 1 paesi in via di sviluppo 
che non hanno petrolio In ec
cedenza hanno dovuto ridur
re le Importazioni dell'I 16% 
rispetto ad un anno prima, 

— in America latina 11 calo 
delle Importazioni è stato del 
24,4% Il Messico, colpito da 
una gravissima crisi finan
ziarla, ha ridotto le Importa
zioni del 39,5%, 11 Cile del 
44,5% 

Nella conferenza delle Na
zioni Unite che si apre doma
ni a Belgrado 1 paesi In via di 
sviluppo chiedono un rifi
nanziamento di 00 miliardi 
di dollari Tuttavia, se non 
scenderanno 1 tassi d'inte
resse del dollaro, anche que
sto nuovo finanziamento 
non farebbe che stringere 
maggiormente la corda al 
collo dell'economia mondia
le 

I paesi dell'Est europeo 
hanno ridotto i propri debiti 
verso le banche occidentali 
da 61 a 53 miliardi di dollari, 
pur avendo aumentato II vo
lume degli scambi commer
ciali Ma queste quote di cre
dito rese libere non sono sta
te utilizzate per allentare la 
stretta monetarla Interna-

Giovannl Goria 

zlonale Questa stretta ha 11 
suo centro nel 200 miliardi di 
dollari del disavanzo del bi
lancio federale degli Stati U-
nltl che viene finanziato, ap
punto, togliendo capitali air 
Europa occidentale ed al «re
sto del mondoi 

Riguardo alla posizione 1-
tallana sorgono interrogati
vi sul ruolo avuto dal mini
stro del Tesoro Giovanni Go
ria nella preparazione delle 
condizioni che hanno porta
to alla nuova «esplosione* del 
dollaro Nella riunione del 
ministri delle Finanze che si 
svolse a Parigi in preparazio
ne del vertice di William-
sburg Gorla prese le distanze 
dalla richiesta francese di un 
Impegno americano per 11 
controllo sul movimenti del 
cambi valutari Al punto che 
dopo 11 «no» statunitense, es
sendo rientrato a Roma, pre
se 1 aereo per tornare apposi

tamente a Parigi alla cena 
offerta dal ministro del Te
soro Regan, nonostante che 1 
francesi — che rappresenta
vano l'interesse europeo a 
moderare l'ascesa del dolla
ro — avessero dichiarato di 
non parteciparvi 

Al vertice di WUUamsburg 
11 ministro Goria non solo ha 
evitato ogni proposta nell'In
teresse dell'economia Italia
na — del resto era presente 
anche 11 sen Fanfanl — ma 
ha continuato a marcare la 
presa di distanza dalle ri
chieste di dare attuazione, se 
non altro, agli Impegni già 
presi dagli americani per 
contenere 1 tassi d'Interesse 
ed 11 dollaro Appena 1. dolla
ro è «partito» —11 rincaro ò di 
40 lire dopo WUUamsburg — 
Gorla si affretta a chiedere 
che il prezzo del caro dollaro 
venga pagato dal lavoratori, 
detraendolo dalla scala mo
bile I fatti tendono ad accre
ditare, nella loro linearità, 1* 
esistenza di un preciso dise
gno di «provocazione» politi
ca nel quale I fatti pretta
mente monetari e l'Interesse 
economico dell'Italia sono 
stati respinti in secondo pla
no allo scopo di accentuare 11 
carattere di «sfida» elettorale 
assunto dalle posizioni della 
DC, sempre più allineate col 
radicalismo di destra che 1-
spira l'azione «monetarla» di 
Washington 

In questa linea si colloca
no come 11 ridicolo tentativo 
di valorizzare la riduzione 
dello 0,1% nel livello di di
soccupazione negli Stati U-
nltl, dove i senza lavoro re
stano attorno oltre 11 milio
ni 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro Inviato 
CASERTA — Ecco qui come 
l'hanno ridotta la «Brianza 
del sud», ecco qui che fine 
stanno facendo rare al «mo* 
dello-caserta», ,_ fenomeno 
forse unico nel Meteogiérho, 
per anni rftWe^#fpcl«tllc*^ 
Si dirigenti tìémcjristlanl lo
cali e nazionali Le cifre, in
quietanti, sono sotto gli oc
chi di tutti- dalle migliala dt 
operai a cassa integrazione 
(che si sommano al già oltre 
80 mila disoccupati In tutta 
la provlncla>alle concretissi
me minacce di nuovi licen
ziamenti E tra questi i 760 
annunciati all'Indeslt di Te
verola, 11 merito dei quali va 
In gran parto attribuito al re
centi capolavori del ministro 
Pandolfi in materia di elet
tronica civile 

Una situazione di estrema 
gravità, dunque eppure è 
una vicenda industriale 11 
cui destino non è ancora se
gnato A Caserta, oggi, si 
parla di relndustrtallzzazio-
ne una profonda trasforma
zione cioè, dell'apparato in
dustriale attraverso l'iidozio-
ne massiccia di nuove e più 
avanzate tecnologie E quello 
che tentano di fare l'Ollvettl 
e l'I tal tei, per citare due casi 
che In questo sforzo, pero, 

L'elettronica affonda e con essa 
wi a picca «tLwdello CaserfQ» 
Convegno del PCI per rilanciare lo Sviluppo - Ci vogliono soldi ma soprattutto 
occorre spenderli bene per salvare la Brianza del Sud - Intervento di Napolitano 

pagano II prezzo del vuoti de
terminati dalla totale assen
za del governo In questo set
tore 

Relndustrlallzzazlone, 
quindi I comunisti ne hanno 
discusso Ieri In un convegno 
al quale hanno partecipato, 
tra gli altri, Giorgio Napoli
tano, Giacomo Schettini e 1' 
amministratore delegato 
dell'Ita!tei, la dottoressa Ma
risa Bellisario 

Dopo la relazione di Paolo 
Broccoli, comunista, della 
commissione Industria della 
Camera, si sono alternati al 
microfono tecnici, sindacali
sti e operai che hanno con
cordato con 1 giudizi conte
nuti nella relazione stessa 
Tutto il contrarlo, hanno so
stenuto In molti, della «ricet
ta* proposta da De Mita in 

questa campagna elettorale 
neollberlsmo e carta bianca 
agli industriali «La scelta 
che si profila in questa cam
pagna elettorale — ha infatti 
rilevato Napolitano — è pro
prio questa E la scelta tra 
chi imposta, come la DC, ie 
questioni dell'Inflazione e 
dello sviluppo In modo tale 
da far crescere la disoccupa
zione ed aggravare la situa
zione di crisi in tutto 11 sud e 
tra quanti propongono, Inve
ce, una politica di Intervento 
pubblico e di programmazio
ne capace di combinare la 
lotta all'inflazione a garan
zie di ripresa e governo dello 
sviluppo» 

DI quanto e di come la li
nea politica attuale della DC 
e della Confindustria sia de
stinata a penalizzare 11 Mez-

z orno, aveva parlato in 
gri-cedenza anche Giacomo 

chettlnl, vice responsabile 
nazionale della commissione 
meridionale del PCI Molto 
critico nel confronti del go
verno l'Intervento di Marisa 
Bellisario, amministratore 
delegato dell'Italtet «Per svi
luppare e rilanciare 11 settore 
dell elettronica, e quindi l'a
rea casertana, non c'è biso
gno di chi sa quale massa di 
finanziamenti No, Il proble
ma non è questo II problema 
è di spendere bene, di spen
dere meglio 1 soldi a disposi
zione» 

«La DC sostiene che si trat
ta di creare attraverso la lot
ta contro l'inflazione le con
dizioni per una ripresa dello 
sviluppo e dell'occupazione», 
ha concluso Napolitano Ma 

questo significa rinviare non 
si sa a quando 11 rilancio del
l'economia specie nel sud, 
affidandosi alla spontaneità 
delle scelte del mercato e 
sfuggire alle responsabilità 
che i poteri pubblici debbono 
assumersi per 11 rinnova
mento dell'apparato produt
tivo e per la crescita dell'oc
cupazione Occorre entrare 
nel merito dei problemi ed 
affrontare sul plano della po
litica industriale, della poli
tica del lavoro, dei program
mi per l'elettronica e le tele
comunicazioni, il coordina
mento delle Imprese operan
ti In questo settore, del ruolo 
delle Partecipazioni statali, e 
per questi problemi noi co
munisti proponiamo solu
zioni precise 

Federico Geremicca 

Il contratto fermerà «bus selvaggio»? 
Firmata a Roma l'intesa integrativa con i sindacati confederali - Gli «autonomi» l'hanno respinta e hanno 
proclamato uno sciopero per domani - Le agitazioni corporative dei mesi scorsi - L'aumento salariale 

ROMA — Un intesa è stata 
raggiunta ma il pencolo di 
nuovi pesanti disagi resta Ieri 
mattina dopo due mesi di este-
nuanti trattative sindacati 
confederali e direzione dell A-
tac hanno firmato un ipotesi 
dt accordo Sembrerebbe tutto 
risolto quindi per gli autofer
rotranvieri romeni se gli 'au
tonomi » del Sinai non avessero 
annunciato la ripresa dt bus 
selvaggio e uno sciopero dt 24 
ore per domani La decisione 
dopo un pausa di alcum mesi 
è arrivata venerdì proprio nel 
momento m cui l accordo tra 
Cgil Cisl Uil e direzione dell 
Atac stava per andare m por 
to Dopo la stagione di sciopero 
a raffica ti Sinai era stato co 
stretto a frenare dati mtcrven 
to del magistrato che aveva in
criminato i suoi dirigenti per 
interruzione continuata e ag-
gravata di pubblico servizio 
mentre anche tra i lavoratori 
che oli inizio avevano seguito 
massicciamente le indicazioni 
dt *bus selvaggio* si registrava 
una fase di ripensamento con 
una flessione consistente nella 
partecipazione agli scioperi 
Intanto mentre i confederali 
stai ano preparando la loro 
piattaforma in attesa di discu 
tere il rinnovo del contratto w 
tegrattvo si arrivò al protocollo 
Scotti che rinviava tutti gli in
tegrativi al prossimo dicembre 
Lo discussione quindi venne 
incentrata su un punto conte
nuto nel controtto nazionale, il 
famoso art 4 che parla del re
cupero di produttività L avvio 

delle trattative non fu dei più 
felici Le aziende confessarono 
di non avere strumenti precisi 
per potere conteggiare l au
mento di produttività e quindi 
per poter stabilire le quote che 
m percentuale devono essere 
destinate al ripiano dei bilan 
ci agli investimenti e ai mi 
glioramenti economici del per 
sonale Vennero create delle 
commissioni miste per studia
re il problema Ad un certo 
punto t confederali ebbero la 
sensazione che le aziende vo 
lessero restare al momento del 
seminano di studi 

Criticando la politica dilato 
ria delle aziende proclamerò 
no mercoledì scorso un intera 
giornata di sciopero II block 
out venne scongiurato almeno 
in parte Al termine di una e 
stenuante riunione notturna 
venne sospeso lo sciopero per i 
trasporti urbani e confermato 
quello per te linee extraurbane 
compresa però la metropolita 
na che è gestita dati azienda 
regionale l Acotral Nuovi tn 
contri nuove trattative e final 
mente ieri mattina accordo 
raggiunto ali Atac L ipotesi 
che a cominciare da martedì i 
confederali discuteranno con i 
lavoratori prevede un premio 
di produzione dt SO mila lire 
lorde da scaglionare m tre an 
ni II 60% a partire dal primo 
luglio dt quest anno un altro 
25% dal pnmo luglio '84 il n 
manente 15% dal pnmo luglio 
dell 85 Altri punti riguardano 
l aumento dell indennità per 
l agente unico (vetture tema 

bigliettaio) che passa da 500 a 
1500 lire giornaliere e la rtdu 
zwne a 37 ore settimanali del 
l orano di lavoro per chi è ti 
caso degli operai ne fa attuai 
mente 39 Questo tn sintesi / 
accordo ora si tratta di vedere 
come sarà accolto dalla cateto 
na Gli autonomi con mesi e 
mesi di scioperi non sono nu 
sciti a cavare un ragno dal bu 
co Quando hanno visto che i 
confederali stavano òeppur 
tra mille difficoltà raggiun 
gendo un intesa sono ripartiti 
alla corica Miglioramenti e 
non irrisori sono stati strappa 
ti ma ora si tratta dt i edere te 
bus selvaggio vorrà giocare al 
rilancio La prova del neve ci 
sarà a meno dt improvvisi ri 
pensamenti domani 

Il Sinai ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore Ali Acotral 
non hanno mai strappato con 
sensi strepitosi e mercoledì 
scorso t lavoratori dell azienda 
regionale hanno seguito mas
sicciamente le indicazioni di 
sciopero dei confederali L in 
terrogatwo inquietante resta 
per l Atac Ma anche qui dopo 
una partenza a razzo bus sei 
vaggio ha cominciato via via a 
perdere colpi Domani si npre 
senta sulla scena puntando 
duro alla spaccatura della ca 
tegoria e a mettere questi lavo 
rotori contro una città intera 
Un gioco pericoloso ma questa 
volta t lavoratori hanno qual 
COBO di concreto su cui discute 
re e l accordo strappato da 
Cgil Cisl Uil potrebbe sgonfia 
re le gomme di bus selvaggio 

Ronaido Pergolini 

Brevi 

Ricevuta fiscale: i controlli 
della guardia di Finanza 
ROMA — Nei pruni quattro mesi dell anno la guard a d F nania ha rilevato 
quas 142 mits infrazion alla normativa sulle ricevute fiscali da parte degli 
esercent mentre oltre 4 mila sono state contestate ai ci enti Lo ha reso noto 
il Ministero delle Finanze specificando che per quanto r guarda gli esercenti 
Gttre 46 m la f multe» riguardano 'omessi rilasci! della ricevuta fiscale altre 
dod e mila sono state elevate perché nella ricevuta era indicata una cifra interiore) 
a quella realmente spesa dal cliente Geograf cernente (sempre per quanto 
r guarda commerci ani ) 81 infra* oni sono state r levate nel Nord 22 m la al 
Cent o e 38 m la nel Meizog orno 

Trasporto merci. 
72 ore di sciopero 
ROMA — Il d rettivo nazionale della federai one trasport CGIL CISL UIL tra 
sporto mere ha proclamato settantadue ore di sciopero articolato della catego-
ra Lag lai one avrà oueste modalità dalla pross ma settimana fino al 9 g ugno 
B ore d se opero negli imp ant fissi 24 ore di se opero per tutta la categor a il 
13 g ugna 20 e 21 giugno 48 ore per il personale vlagg anta e 24 ore per gli 
Implant fissi II s ndacato ini ne per «costringere le controparti a eh udore la 
vertenis contrattuale* che ormai l i trasc na da diciotto mesi ha organizzato il 
20 g ugno a Milano una man festazione naz onaie 

Riprende l'attività la 
«Vigorelli» di Pavia 
PAVIA — Con la nuova denom naz one *F abbnea tal ana macch ne per cuc te 
automatiche» r apre a due mes dal fall mento la «V gotell » d Pav a La 
fabbrica che cont nuerà a usare per prò doti il march o t V gorell » mpiega 
duecentocnguanta opera era entrata n ers da crea due ann e nel luglo 
dell B2 era stata messa sotto ammin straz one contro lata 

Trasporti Sardegna: 
7 miliardi di debiti 
CAGLIARI — L azienda consorziale trasporti (ACT) che gest sce il serv z o dei 
bus a Cagl ari e ne cenlr m non ha accumulato dobit ne confront dell INPS 
por compless v sette m I ardi d lire Lo ha denunc ato II s ndacato che accusa 
anche I «ACTi di non aver assunto nessuna in z at va per sana e I enorme deb to 
con l ist tuio d piev denza 

La Borsa 
MILANO — L ascesa del dolla
ro condiziona la Borsa dal puri 
to di vista degli scambi aziona 
n Le attese di una ripresa del 
mercato sembrano cosi allonta 
narsi L'arrampicata frenetica 
della moneta americana» che 
aia squassando la nostra econo
mia, sigtdfica infatti importa
zione d\ inflazione e ciò ha acui
to i timori che un aumento del 
tasso mflattivo abbia presto ri 
percussioni BUI tassi di interes 
se interni, nel senso non certo 
di un loro auspicato ribasso, 
ma al contrario, di un loro ri 
tocco verso 1 alto Ecco perché 
il mercato osserva ma non si 
muove, mentre gli affari sta
gnano su livelli ancor più mo 
desti rispetto alla precedente 
settimana 

L'indice di Borsa non ha su 
bito sensibili spostamenti tran 
ne che nelle ultime due sedute 
(-2 % ) per il diffondersi di voci 
relative alla sistemazione di li 
quidaziom che non hanno tro 
vato agevole assorbimento 
(conseguenza di uno strascico 
nella chiusura dei conti di Fine 
maggio) Ciò ha provocato 
qualche assestamento nei prez 
zi 

In realtà in questo momento, 
chi ha del capitale con cui spe 
culare non si rivolge di certa al 
mercato azionario, chiede dol 

Virginio Gallo 
lascia la 
presidenza 
del «Fondo 
gestione» 
dei portuali 
ROMA — Il compagno Virgi
lio Gallo, segretario della 
FILT-CG1L, si è dimesso dalla 
carica di presidente del Fondo 
gestione dei portuali che rico
priva dal luglio '81 11 motivo 
— scrive nella lettera inviata 
al ministro Di Giesi — è da 
ricercare nella «assoluta in
compatibilità fra impegno di 
presidente del Fondo e impe
gno sindacale al quale inten
de dedicarsi interamente 

Voglio continuare — seme 
ancora Gallo a Di Giesi — «a 
dare il mio apporto alla risolu
zione dei problemi dei lavora
tori dei porti dedicando tutte 
le energie alt attività sindaca
le» Ma qual è stata I esperien
za al Fondo-7 Positiva, rileva 
Gallo Ma non manca di de
nunciare «la superficialità con 
la quale il governo e I appara
to amministrativo pubblico 
hanno affrontato i complessi 
nodi strutturali e sociali dell 
intero comparto marittimo 

Eortualc, ho persino verificato 
i sistematica violazione del 

disposto di legge nella politica 
degli organici che si sono fatti 
crescere mentre era in atto un 
processo di profonde trasfor
mazioni tecnologiche ed orga
nizzative» A ben guardare — 
scrive ancora Gallo al mini
stro — «nasce di qui, dalle gra
vi inadempienze di chi ha a-
vuto in questi anni responsa
bilità di governo, la crisi fi
nanziaria degli enti portuali 
tutti» 

Timori in Borsa 
per un rialzo dei 
tassi di interesse 

Quotazioni dei principali valori azionari 
Titolo 

F» t 
Rinascente 

Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montediaon 
Olivetti 
Pirelli spa 
Centrala 

Venerdì 
2 7 / 5 
2 760 

3 * 2 
68 910 

147 300 
7 1 7 0 0 

131 225 
133 

2 880 
1 5 3 5 
1 8 0 0 

Venerdì 
3 / 6 
2 771 

335 

57 0 0 0 
146 475 
6 9 800 

131 000 
134 

2 777 
1 525 
1 725 

Variauonl 

+ 11 
7 

- 1 9 1 0 
- 826 
- 1 9 0 0 
- 225 

+ 1 
- 103 
- IO 
- 75 

I corsi si riferiscono sola a valori ordinari 

lari tutta la speculazione prò 
fessionale e non in questo mo 
mento chiede tale moneta ed e 
perciò che la componente spe 
culativa gioca il suo ruolo dele 
terio come massima esponente 

Direttivo 
CGIL 
sulle lotte 
per i contratti 
e sulle 
elezioni 
politiche 
ROMA — Martedì, al teatro 
Argentina, a Roma si riunisce 
il comitato direttivo della 
CGIL (la riunione sarà aperta 
alla stampa e ai rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche) I lavori saranno a-
perti da due relazioni La pri
ma del compagno Fausto Vi-
gevani sarà dedicata a «Le lot
te dei lavoratori per i contratti 
e l'occupazione la CGIL di 
fronte alle elezioni politiche» 
La seconda relazione è affida
ta al compagno Luciano Lama 
che affronterà il problema del
ta sostituzione, al «vertice» 
confederale, dei segretari di
missionari 

La riunione del direttivo 
proseguirà anche nel pome
riggio ma cambierà «caratte
re» Al teatro Argentina si 
svolgerà insomma, una vera e 
propria manifestazione di sa
luto ai dirigenti sindacali che 
lasciano la CGIL per presen
tarsi candidati nei partiti di si
nistra «Con questa iniziativa 
— è scritto in un comunicato 
— la CGIL vuole sottolineare 
I impegno e il contributo del 
sindacato per una politica di 
cambiamento e di riforme- In 
vista del confronto elettorale, 
come è noto, la federazione u-
mtaria ha proposto alle forze 
democratiche «un program
ma per una politica di cambia
mento» Una politica che ab
bia a) centro gli obiettivi dell' 
occupazione della produzione 

nella rapida ascesa del dollaro 
Di 'ronte a ciò cadono anche 
deboli tentativi di sfruttare le 
notizie generalmente positive 
provenienti dalla camoagna di 
videndi per imbastire nuove 

trame speculative in particola 
re sul mercato dei prezzi (che 
all'inizio di settimana aveva a 
vuto uno sprazzo) Per macam 
lo stato di apatia del mercato 
azionano, basti rilevare ohe 
neanche la relazione del Gover
natore delift Banca d'Italia ha 
prodotto una qualche emoaio-
ne, come è sempre accaduto 
Cosi è passato praticamente in 
sordina anche .interessamento 
di Ciampi, e non è poco, verso il 
mercato dei capitali di rischio, 
attraverso il suo autorevole in 
coraggiamento agli istituti di 
credito a fondare «banche di af 
fan» sul modello americano — 
al fine della promozione dell' 
investimento azionano ed ob 
bligazionano, da affiancare ai 
nascenti Fondi comuni di inve
stimento 

Anche per quanto riguarda i 
valon più importanti non ci so
no stati movimenti che abbiano 
destato un interesse che mo 
mentaneo Da segnalare però le 
perdite subite dalla Dalmine, 
dopo le poco positive notizie 
sul! andamento dell esercizio 
in corso La Dalmine era infatti 

1 una delle pochissime aziende a 
partecipazione statale ad aver 
avuto negli ultimi anni una cer 
ta ripresa del titolo in Borsa 
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In primo piano: prezzi alVinsù 

Quando i governi 
stanno a guardare 

Mentre II ministro dell'agri
coltura, Calogero Marmino, si
glava i Bruxelles un accordo 
sul arcui agricoli che per l'I
talia consente un aumento 
medio Inferiore al »<&, i gior
nali pubblicano allarmanti no
tili» sulla ripresa dell'Irina-
itone al di aopra del 16% an
nuo, Ma chi provoca l'aumen
to del preisi e chi ne paga dì 
più le conseguenze? La tabella 
qui pubblicata i chiara-, pena-
•usati, assieme ai consumato
ri, sono i produttori agricoli. 

La posizione di questi risul
ta ancor piti pesante se si con
sidera che per ogni 100 lire di 
spesa alimentare degli italia
ni, appena io vanno all'agri
coltura; e che in questi anni 
per (11 agricoltori I pretti dèi 
matti tecnici Impiegati sono 
stati mediamente più alti di 1 
punii rispetto a quelli del pro
dotti venduti. Sono le cifre di 
un sistema ingiusto, oltre che 
antieconomico, il quale colpi-
so» Insieme I consumi popola
ri a le forse produttive. 

Variazioni di 

Carne 

U t ta 

Ortofrutta 

Pana, patta 

prezzo tra il 1978 e il 1982 

All'origina All'Ingrosso Al consumo 

+ 8 4 % 

+ 6 1 * 

+ 4 6 * 

+ 6 7 % 

+ 7 1 » 

+ 6 8 % 

•sax 
+ 5 9 % 

+81 « 

• 6 6 * 

+86% 

+ 9 4 * 

Vengono spontanee alcune 
domande: cosa hanno fatto 1 
nostri governanti per sorve
gliare e rendere trasparenti il 
processo di (ormasione del 
prezzi e per colpire 1 parassiti
smi? Che effetto hanno avuto i 
«panieri Martora» tanto recla
mizzati? Perché è passata sot
to silenzio la fine dell'obbligo 
posto nel 1*82 alle Industrie 
alimentari di comunicare le 
variazioni del listini del prez
zi? Perché l'Osservatorio na

zionale dei prezzi è stato dele
gato alle Camere di commer
cio, rinunciando cosi &d una 
sede pubblica (e con l'esclusio
ne di una partecipazione co
struttiva del rappresentanti 
della produzione, della distri
buzione, dei consumatori)? So
no rendiconti che ormai que
sto governo non darà più. Il 
cerino acceso passa al prossi
mo. 

Massimo Ballotti 

Esperienze in Umbria. Un esemplare costa 2 milioni 

Allevare cervi: non è 
facile ma può rendere 

CITTÀ DI CASTELLO (Perugia) — Mangiate 
fagiani ed eviterete che il colesterolo metta in 
pericolo le vostre arterie. Date da mangiare ai 
bambini carne di cervo e di daino e li vedrete 
creioere sani e forti. Allevate cinghiali, cervi, dai
ni, mufloni e ripopolerete le nostre montagna e le 
itone di collina. In più otterrete anche un buon 
guadagno. 

Ecco il succo di un elaborato convegno svoltosi 
a Città dì Castello, Vi hanno preso parte studiosi 
di metta Italia, sono stati forniti dati, scambiate 
informazioni scientifiche. 

Artefice di questo incontro sull'allevamento 
dalla selvaggina a scopo alimentare la comunità 
nontana Alto lavare Umbro, la stessa che pro-

Suove, con la Regione, il Comune e altri enti, a 
ittà di Castello, la rinomata fiera del tartufo e 

dei prodotti del bosco. 
Occorre precisare subito che la via migliore di 

smercio è quella dei ristoranti, ohe assorbono l'80 
per cento della carne prodotta. In Umbria, l'Isti
tuto di Geografia dell'Università di Perugia ha 
impiantato a Colle Noce» (insieme con altri) un 
allevamento di animali selvatici, assicurando, 
con una convenzione decennale, non solo la pro
gettazione, l'assistenza all'allevamento, la ricerca 
scientifica, ma anche l'individuazione pratica dei 
metodi e dei canali economicamente più interes
sati. Ha condotto, a questo proposito, un'indagi
ne in numerosi ristoranti umbri, con risultati più 
che soddisfacenti. 

Ma facciamo un po' di conti, e vediamo quanto 
costa e quanto si guadagna ad àllevare.per esem
pio, cervi. Un'avvertenza è d'obbligo. Chi si met

te su queBta strada dimentichi la dolce immagine 
di Bambi. Il prezzo di una femmina da riprodu
zione, di buon livello qualitativo, sì aggira sul 
milione e 300 mila, un milione e 600 mila. Più 
costosi i maschi (ma ne servono ovviamente assai 
meno), tra il milione e mezzo e i due milioni Un 
allevamento di cento fattrici e cinque macchi dà 
un prodotto lordo vendibile di 70 milioni di lire 
circa, con un COBÌO di esercizio stimabile sui 30 
milioni e gli ammortamenti attorno ai J0, Ne 
deriva un margine di circa 30 milioni. Sono cifra 
incoraggianti, specialmente se sì considera che 
questa attività si svolge su terreni abbandonati 
che non producono alcun reddito, 

Uno dei vantaggi di allevare cervi s u nella 
capacità di questi animali di essere alimentati 
con l'obiettivo di massimo accrescimento del ps-
so senza produrre arassi, fino all'età di due anni, 
raggiungendo nel caso del cervo europeo ì 
100-150 chili. Siamo, naturalmente, ancora nella 
fase sperimentale. Per ora continuiamo ad im
portare questo tipo di carne dall'estero, aggra
vando la nostra bilancia dei pagamenti. Nel 1980 
abbiamo toccato la cifra record di 30.561 quintali 
di carne cui vanno aggiunti i 2.300 quintali di 
capi vivi. 

Allevare ungulati, cosi si chiamano, può essere 
quindi una strada da seguire per molte zone agri
cole del nostro paese, una nuova fonte dì lavoro, 
senza dimenticare quanto dicevamo all'inizio, 
che se ne avvantaggia, oltre la tasca, anche la 
salute. 

Mirella Acconciarne*»» 

Chiedetelo a noi 
Siena celebra 
il trionfo del 

vino Nobile di 
Montepulciano 
SIENA — La Settimana dei 
Vini, giunta quest'anno alla 
XVII edizione, si apre oggi a 
Slena e fino al 12 giugno rap
presenterà uà momento di ri* 
flessione e di proposta sulla po
litica di qualità dei nostri vini. 
Quest'anno peraltro coinciderà 
con il cinquantesimo anniver
sario dell'Ente autonomo mo
stra-mercato nazionale dei vini 
a denominazione di orìgine e di 
pregio, e con il ventennale della 
legge dei vini DOC, la 930, che 
ha rappresentato il cardine del 
sistema di classificazione dei 
vini italiani. 

I temi che verranno trattati 
riguarderanno la promozione e 
valorizzazione dei vini, l'esì-

5anse di una verifica del qua-
ro delle classificazioni vinico

le: I controlli vitivinicoli nel 
campo dei VQPRD (vini di 
qualità prodotti in regioni de
terminate); la esperienze, nel 
campo della vitivinicoltura, 
portate avanti dalla Regione E-
milis-Romagna per un utile 
confronto con le altre Repioni 
ed 11 mondo dei produttori. 

Nell'ambito della Settimana 
sì terranno manifestazioni col* 
laterali, una delle quali è la mo
stra del .Vino Nobile di Monte
pulciano! allestita nei bellissi
mi ambienti della Enoteca ita
lica permanente. Una mostra 
dovuta per un grande vino che 
ha, oltretutto, l'onore d'arriva
re per primo, proprio a partire 
da quest'anno, sui mercato co
me vino DOCG, cioè Monomi-
nazione dì origine controllata e 
garantita. 

Pasqua,* Oi Lena 

•Sono un'insegnante sup
plente di scuola statale, pro
prietaria dì 60 arnie. Per rego
larizzare la mia attività di api
coltura sono in procinto di ri
chiedere la partita IVA. Vorrei 
sapere: esiste incompatibilità 
tra l'essere operatrice agncola 
— come attività secondaria — 
e nello stesso tempo essere in
segnante (quindi dipendente 
statale)? 

P.G. 

Nessuna incompatibilità tra 
la qualifica di imprenditrice (o-
peratrice, come tu dici) agricola 
e la tua posizione di impiegata 
civile dello Stato (non importa 
se supplente o di ruolo). L'arti
colo 60 del DPR 10/1/1957 n. 3 
inserisce tra le attività che non 
possono essere esercitate dagli 
impiegati civili dello Stato il 
commercio, l'industria, le pro
fessioni libere e gli impieghi 
privati e non invece l'agricoltu
ra. 

Perché? Questo privilegio è 
legato alla vecchia concezione 
dell'agricoltura come mero e-
sercizio del diritto di proprietà 

Api e scuola 
sono incompatibili? 

e non come vera attività di im
presa: di conseguenza impiega* 
ti e funzionari dello Stato, se 
non potevano rischiare di 
«sporcarsi le mani» facendo gli 
imprenditori nel settore del 
commercio e deU'industrio.ben 
potevano essere proprietari 
fondiari, e quindi esercitare il 
loro diritto, in quanto la loro 
posizione di proprietari li pone
va al di sopra di ogni sospetto. 

-Forse una tale concezione è 
superata dall'attuale realtà, 
che richiede agli operatori agri
coli capacità tecniche e profes
sionali, pari agli operatori degli 
altri settori, quel privilegio è 
restato e inevitabilmente si è e-
steso anche a chi esercita atti
vità agrìcole senza essere pro
prietario. 

Il tuo problema però è un al
tro; in quanto allevatrice di api 
puoi essere considerata im
prenditrice agricola? E in par
ticolare coltivatrice diretta? 
Gli autori più moderni affer
mano, pressoché tutti, che an-

Prezzi e mercati 

A tutti I lettori 

Potete indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre* 
videnztall e altro a l'Unita, pa
gina agricoltura, via del Tau-
lini, 1». 00185 Soma. 

Il Parmigiano 
In formula 1 
Il mercato del formaggi gran» ha as
sunto un andamento sempre più so
stenuto da un miH s Questa parto In 
particolare par II prodotto di ioni tipi
ca vi é stata una discreta espansione 
della domanda cha ha consentito di 
accrescere i quantitativi venduti e nel
lo stesso tempo di (ì valutare In misure 
apprezzabile le quotazioni. In realtà i 
prezzi del parmigiano reggiano erano 
stati pressoché fermi nei mesi prece
denti: quello prodotto nel 1981 esis
to venduto a quotazioni comprese tra 
le 10.400 e l i 10.600 lire al chilo da 
gennaio ad aprite, mentre la sorte 
1982 e stata trattata in tale periodo 
sulle 8.45O-9.0OO lire. Adesso net gi
ro di un solo mass I listini si sono 
mossi di parecchio arrivando a erica 
11.500 lire per il parmigiano reggiano 
1981 «oltre le 10 000 per quello più 
recente. La principale componente 
che ha concorso a provocare questa 
impennata e stato l'assottigliamento 

dalle scorie In effetti la produzione di 
grana negli ultimi anni hs subito un 
certo ridimensionamento: era stata di 
1.537.000quintali nel 1981 sdepoi 
salita a 1 607.000 quintali nel 1982. 
quantitativo che resta comunque Inte
riore si livelli registrati in precedanca 
(media triennio '78-60: oltre 1.7 mi
lioni di quintali). Il grosso di questo 
produzioni ai e esaurito nel masi pre
cedenti e adesso gli Slocks presso i 
detentori sono molto leggeri. E pro
babile che questa tendenza «Il insù 
prosegue per tutto giugno, poi il mer
cato si dovrebbe fermare come attivi
tà di scambio essenzialmente perche 
di prodotto 1981 non ce ne sari più. 
mentre saranno reperibili aolg poche 
partite della sorte 1982 

Luigi Pagani 

Preti) della e ertimene 30 mag-
glo-5 giugno: rilevazione Irvem. 
Lire al Kg., Iva esclusa: 
• Parmigiano reggiano 1981' Reg
gio Emilia 11 260-11.500; Modena 
11.100-11600 
• Parmigierw reggiano 1982 Reg
gio Emilia 9.750-10 100, Modena 
9.900-10 300 

Braccianti, identikit anni 80 
I grandi lavori agricoli sono 

cominciati. Fieno, grano, frut
ta, ortaggi: è il momento del 
massimo impegno per falciare, 

Eressare, trebbiare, raccogliere. 
'occupazione raggiunge la 

punta annua più alta. Oltre ai 
coltivatori e alle loro famiglie, 
un milione e più dì braccianti, 
lavoreranno nelle aziende agri
cole italiane. Ma chi sono que
sti braccianti? Come è eambia
to il toro ruolo e il loro identikit 
in questi anni? 

I dati mostrano che dal 1982 
ad oggi mutamenti rilevanti 
hanno avuto luogo nella quan
tità e nella struttura del lavoro 
dipendente in agricoltura (ve
dere grafico). C'è stata una di
minuzione sensibile del nume
ro degli occupati. .Ma soprat
tutto! spiega Andrea Cianfa-
gna, segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL, il più 
grande sindacato del settore 
•grandi modifiche strutturali, 
che possono anche avere sboc
chi positivi a condizione di ave
re risposte efficaci ai problemi 
della categoria*. 

Sono risposte che però in 
questi anni non sono venute. 
La riforma della previdenza a-
gricola e lì, da 7 anni, nelle aule 
del Parlamento. Poco o niente 
si è fatto per atroncare il capo-
ralato e dare un assetto diverso 
al Collocamento. E cosi si po
trebbe continuare a elencare 
quasi all'infinito colpe e negli
genze di governi e maggioranze. 

•Quello che non si vuole capi
re» dice Andrea Masci, 41 anni, 
capostalta in una azienda vici
no Piacenza, «e che il braccian
te, l'operaio agricolo di oggi non 
è quello povero e assistito che 
molti hanno in mente quando 
si parla della nostra categoria». 
In molta zona il salario medio si 
avvicina a quello dell'industria, 

Ma poche risposte al «nuovo» 
Come cambia il lavoratore agricolo - Inchiesta sulle «fìgure emergenti» - Il gover 
no (come sempre) non sa e non fa - La denuncia delle giovani braccianti di Brindisi 

Olii 
Salariati 
«sai 

'73: 220.000 
'63: 160.000 

Impiegati 
• taeniei 

15.000 
20.000 

Lavoratori 
in aquadra 

35.000 
40.000 

Atompo 
datar minato 
(101-300 giornata) 
270.000 
400.000 

Addotti 
alla racec 
atagianol 
MO.000 
540.000 

Le differenze dopo 10 anni 
C'è stata una forte diminuitane) del numero degli occupati ma anche una sensibile vartaiione nella struttura dal lavoro dipendente. 

con punte anche di 50.000 lire 
al giorno (anche ae la pratica 
del sottosalario è molto diffusa 
specie nel Mezzogiorno). Con la 
scolarizzazione è cresciuto mol
tissimo il livello culturale. Ma 
sono soprattutto le nuove «figu
re sociali» che hanno cambiato 
l'identikit della categoria. Fac
ciamo tre esempi. 

Uno: soprattutto al sud, nel
le zone trasformate e nelle 
grandi aziende capitalistiche, 
al tradizionale bracciante meri
dionale protagonista di lotte 
storiche per la terra • contro gli 
agrari, si sostituisce una giova
ne forza lavoro femminile, oc
cupata nell'arco dell'anno nelle 
divene fasi di lavorazione e di 
raccolta del prodotti (uva, oli-

PREVIDENZA: 7 anni sprecati 
La riforma della previdenza 

agricola, per la quale si batto
no da sette anni i braccianti, è 
ancora una volto rinviata. Lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento ha fatto decadere 
per la seconda volta il relativo 
progetto di legge. Per intanto 
cresce l'area dell'evasione con
tributiva e del lavoro nero: al
meno 70 milioni di giornate 
lavorative sono sfuggite al ri
levamento nell'anno 1981, con 
una perdita di circa 500 mi
liardi per l'INPS. Ai danni del
la mancata riforma, si ag
giungono quelli derivanti dal 
provvedimenti cosiddetti ur
genti della fine del 1982: men
tre da un lato si regalano ulte-
iori soldi agli agrari attraver

so la fiscalizzazione a pioggia e 
non finalizzata degli oneri so
ciali, dall'altro si introducono 
drastiche riduzioni dell'inden
nità economica di malattia 
nel confronti dei lavoratori 
precari e del malati cronici. II 
rigore della OC scopra cosi il 

che l'allevamento delle api de
ve considerarsi impresa agrico
le, e perciò chi provvede alla 
cura delle api può qualificarsi 
imprenditore agricolo e se si 
provvede direttamente e perso
nalmente, coltivatore diretto. A 
conclusioni diverse giunge in
vece una parte della giurispru
denza, più ancorata alla conce
zione tradizionale e alla lettera 
della legge: l'articolo 2135 del 
Codice civile si riferisce infatti 
all'allevamento del bestiame e 
tradizionalmente nei bestiame 
non rientrano le api. 

Devo però dirti, per tua tran
quillità che tra la giurispruden
za si sta facendo spazio la ten
denza più moderna. La mia o-
pinione quindi è che, allo stato 
attuale del dibattito, tu possa 
svolgere la tua attività senza ti
more di incompatibilità. Sem
mai ti si potranno porre que
stioni di applicazione di alcune 
norme specifiche, previdenza, 
infortuni, ma che nulla hanno a 
che fare con il primo problema 
da te posto. 

Carlo A. Oraziani 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 

In breve 

suo vero volto. 
I comunisti si battono per la 

realizzazione di una riforma 
della previdenza agricola che: 
A rafforzi II molo del colloca

mento e degli enti previ
denziali nella lotta alle evasio
ni contributive, attraverso l'i
stituzione dell'anagrafe delle 
aziende agricole e l'unifi
cazione nell'lNPS del sistema 
previdenziale con il conse
guente scioglimento dello 
SCAU; 
A realizzi la piena parifi

cazione previdenziale del 
lavoratori agricoli con quelli 
degli altri settori in rapporto 
al lavoro prestato; 
A migliori i diritti previden

ziali delle figure miste e 
dei lavoratori intersettoriali 
attraverso la revisione del si
stema dei cumuli; 
A costruisca strumenti di 

lotta più efficaci contro il 
«caporalato» ed i lavoro nero 
rivedendo opportunamente 
alcune norme della legge 
83/70 e Inasprendo le sanzioni 
per le aziende Inadempienti. 

Fuori citta 

Fresca e bella 
ecco la fresella 

Già da ora, ma soprattutto 
nei mesi più caldi, tenete sott' 
occhio questa segnalazione. 
Riguarda la fraina, o fresella, 
originaria di Campania, Cala
bria e Puglia ma ormai diffu
sa in tutt'Italia, da buoni pa
nettieri e supermercati. È una 
ciambella di pane biscottato, 
che servirà per un piatto tanto 
semplice quanto gustoso, tipi
co della grande (e povera) ci
viltà contadina meridionale. 

Per prima cosa sfregate uno 
spicchio d'aglio sulla fresella 
che poi spruzzerete d'acqua 
sotto il rubinetto. (Procedere 
per esperimenti: Il pane deve 
ammorbidirsi ma non tanto 
da ammollarsi). Condite poi 11 
pane schiacciandovi un pomo
doro maturo, infine origano, 
sale, pepe e un buon filo d'olio. 

C'è chi aggiunge anche un 
po'd'aceto, ma allora variazio
ni e Integrazioni si affidano 
alla fantasia di ciascuno: pez
zetti d'acciuga, olive nere, ci
polla tritata. Lasciate riposare 
mezz'ora e gustatevi questa 
versione antica e nobile della 
panzanella romana. 

• E IN FRANCIA?: venerdì 10 giugno all'Istituto Cervi di Roma 
conferenza di C. Jocelin, deputato socialista francese, sulla politica 
agrarie della sinistra in Francia, organizzata dalla rivieta .La questio
ne agraria». Una occasione di confronto tra forze politiche e del mondo 
della cultura che nei due paesi si occupano «a sinistra* di temi agricoli. 

• PERE WILLIAMS; preoccupazione del produttori e trasformatori 
por l'aiuto della CEEche dovrebbe essere fissato la settimana prosai-
ma. C'è il rischio che parallelamente ad un aumento o dei prezzi del 
prodotte- importato o alla instaurazione di un dazio antidumping 1' 
aiuto diminuisca A subirne le gravi conseguenze sarebbe la produzio
ne italiana per lo più accentrata in Emilia Romagna 

• MANUALE DEL LOMBRICOLTORE: è il titolo di una pubblica
zione dell'Edagncole curata da C. Ferrimi che ha messo cosi a frutto 
l'esperienza del proprio importante allevamento ravennate e di «sta-
ges* nê li USA. 122 pagine, 84 illustrazioni (15.000 lire) per un ap
prezzabile contributo ai problemi anche pratici dei tombncoltori-

• FESTA DELLE SPIGHE: si svolgerà domenica 12 giugno all'indu
stria pantana Corticella (Bologna) Saluti di Dani, presidente dell'a
zienda, di Bernardini, presidente delI'ANCA, e di Imbem, sindaco di 
Bologna. Canta Iva Zanicchi. 

ve, pomodoro, fragole, tabac
co), con un rapporto di lavoro 
stagionale e precario, ma che si 
ripete nel tempo a finisce con 
l'assumere caratteristiche di 
stabilità. Si tratta di decine di 
migliaia di giovani donne che 
nell'agricoltura trovano la pri
ma vera opportunità di occupa
zione e di reddito. 

Due: sono sempre più nume
rosi gli operai agricoli che si or
ganizzano in squadre di lavoro 
per la potatura o la raccolta. 
Una risposta al cattivo funzio
namento del Collocamento; ma 
anche un nuovo modo di inten
dere il lavoro (e la mobilità) sul 
territorio. 

Tre: ai moltiplicano le cosid
dette «figure miBtei. Sì tratta di 

operai a tempo determinato 
(100-160 giornate l'anno) che 
sono essi stessi coltivatori. 
Hanno affitti stagionali, con
tratti dì compartecipazione o 
appezzamenti in proprietà: di 
qui anche il loro notevole grado 
di professionalità. 

Ma i cambiamenti sociali 
non possono certo far perdere 
di vista né i problemi immedia
ti della categoria (vedere le 3 
schede sulla previdenza, l'occu
pazione e il contratto), né due 
«nodii strutturali che ai chia
mano: giovani e donne. 

I braccianti con meno di 30 
anni sono oggi solo lfiO.000. Il 
loro lavoro, prevalentemente 
concentrato nella operazioni di 
raccolta, è precario, e dequalifi

cato. Ne palliamo con Angela 
Cai bona, una giovane braccian
te di Erchie, in provincia di 
Brindisi. Insieme alle sua com
pagne di lavoro ha lottato con
tro l'inefficienza del colloca
mento, sì e liberata dal •capota-
!«•, ora va a lavorara con il tra
sporto pubblico ma riesce a fare 
solo quaranta giornate, due 
mesi dì lavoro: •!) mio obiettivo 
• dice — è lavorare di più, con 
maggioro stabilità, a poter con
tare au un periodo più lungo di 
lavoro e su più salarlo*. Proprio 
su questo terreno al giocano 
gran parte dalle possibilità di 
rilancio del settore. «Dobbiamo 
organizzare l'ingresso di giova
ni nella fasce di lavoro stabile» 
afferma con convinzione Gian-

faglia. E aggiunge che per que
sto obiettivo è necessaria una 
diversa formazioni professio
nale, strumenti di garanzia del
l'occupazione, ma anche una 
diversa «qualità» del lavoro a-
gricolo. 

L'altro «nodo* è la condiziona 
della donna, caratterizzata da 
una doppia difficoltà: quella 
del loro essere operaie agricola 
spesso stagionali, aenn certez
ze sul piano dell'occupazione a 
dal salario (a dal rispètto della 
parità nel luogo di lavora), a 

ausila della loro condizione di 
enne con tutto questo che ciò 

comporta. Di questa contraddi
zione tra bisognò di lavorara a 
assenza di struttura adeguate, 
ai è discusso con più di cinque
cento lavoratrici agricole il 3 
giugno all'assemblea ragionalo 
delle braccianti pugliesi indet
ta dalla Federbràccianti a San 
Vito dai Normanni, in provin
cia di Brindisi, n tona centra
la? La gestione dal contratto 
insieme alla denuncia delle ca
renze dei servizi sociali partico
larmente acute nella realtà me
ridionale. 

•I servizi» dka Concetta 
Somma, capolega di francavi!-
la «sono certamente un proble
ma di tutta la famiglia, dell'uo
mo come della donna, ma per le 
braccianti che vanno' al lavoro 
molto presto, hanno una im
portanza particolare: i nidi non 
ci sono, le scuole hanno orari 
del tutto inadeguati, l'acqua è 
poca e distribuita ad ora fisse, 
l'assistenza agli anziani torna 
ad essere una apesa. Così sare
mo costretta a ritornare a casa, 

npotaaidiun 
lavoro più stabile in sgricoltu-

Arturo Zimptgllont 

OCCUPAZIONE: obiettivo n. 1 
Un lavoro più stabile rimane l'obiettivo fondamentale degli 

operai agricoli. La politica del padronato agrario tende a ristrut
turare le aziende senza controlli e gestire unilateralmente l'uti
lizzo dei lavoratori stagionali violando la legge sul collocamento 
ed utilizzando l'Intermediazione dei caporali, fornitori di mano
dopera a sottosalario. In questi ultimi anni si è ridotto 11 numero 
dei lavoratori agricoli ed e diminuita l'occupazione media an
nua per addetto. La situazione può essere modificata attraverso 
il recupero del controllo sul mercato del lavoro e sulla mobilità 
della manodopera agricola, nell'ambito di una politica program
mata di sviluppo agro-industriale-alimentare che permetta di 
realizzare una continuità annua di occupazione nello attività dal 
ciclo produttivo integrato. 

Oltre all'istituzione di un Servizio nazionale per l'Impiego, I 
comunisti indicano: 
A la contrattazione dei plani colturali e di ristrutturazione e 

degli organici aziendali da parte dei lavoratori e del sinda
cati; 
Q l'istituzione dei bacini d'impiego della manodopera mi

grante, quali strutture pubbliche fornite dall'anagrafe 
delle aziende esistenti, che agiscono su territori ampi per un 
controllo del processi di mobilità e per un avviamento al lavoro 
coordinato sulla base delle liste di prenotazione del lavoratori; 
£ la creazione di una estesa ed efficiente rete pubblica per 11 

trasporto dei lavoratori, per limitare e superare gradual
mente il potere e la funzione dei caporali; 
A nelle zone colpite dalla siccità, l'azione di programmi di 

lavoro straordinari, sostitutivi della mancata occupazio
ne, finalizzati al ripristino dell'attività produttiva ed alla siste
mazione del territorio. 

CONTRATTO: 2* fase così 
Dal recente rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro, 
emergono due Indicazioni: la 
prima, che nessuna prospetti
va di rinnovamento e di svi
luppo dell'agricoltura è possi
bile senza un reale migliora
mento della condizione sala
riale e di lavoro, l'altra, che og
gi, rispetto al problemi ed al 
processi in cono nel settore, 
nella contrattazione c'è un 
gronda spazio naie per la cre
scita della condizione di lavo
ro e deU'oeeupazione. 

Per queste ragioni I comu
nisti ritengono di primaria 
Importanza una piena, carret
ta e dinamica attuazione del 
positivi risultati raggiunti con 
il rinnovo del contratto. Va, In 
particolare, assicurato: 
Q il rispetto degli aumenti 

salariali concordati che, 
garantendo la difesa piena del 
salario reale di tutti I lavorato
ri, hanno portato ad una forte 
rivalutazione della professio
nalità; 
A una vasta applicazione 

della nonna contrattua

le sulla riassunzione della ma
nodopera stagionale da parte 
delle stesse aziende, per eo
struire, attraverso il eoltoca-

livelli di stabili-

funziona
ta dell'occupazlon 
A , un effettivo 

ni Intersindacali per il con
trollo dei rtnanzlamenU pub. 
Miei e In verifica dei plani di 
sviluppo aziendali, In modo da 
garantirà una piena a Qualifi
cata uUlissazfona delle risona; 
A una gestione flessibile e 

contrattata del regima 
degli orari e del mercato del 
lavoro, funstoiuue al migliora
mento della produttività e al 
consolidamento dell'c 

A un'attuazione della nor
ma contrattuale sulle 

campagna di raccolta diretta 
al recupero delle situazioni di 
sottoe«uuio esistenti; 
A l'elezione di migliaia di 
w delegati aziendali fra I 
lavoratori fissi e stagionali per 
far eressero impegno, parteci
pazione e potere contrattuale 
del lavoratori. 

Martedì 7 giugno 1983 
ore 9,00 

PADIGLIONE POLIVALENTE 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Calzoni - Zona Fiera 
Bologna 

ASSEMBLEA 
DEI PRODUTTORI 
DI LATTE 
DEIi'EMnJA-RONLAGNA 

IsÉ 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
protette (sono 30.000 ettari in &BBJI 
• ERRATA CORRIGE: ilprefisso telefonico dell'azienda agrituristi
ca di Montevarchi (Nel Chianti a cavallo) citata domenica scorsa 
sull'Unite è 055. 
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Nella società italiana vi sono le capaci
tà di lavoro, le competenze, lo spirito di 
iniziativa e d'intrapresa che possono 
consentire di superare la crisi. Per libe
rare queste energie occorre battere una 
politica che ha generato parassitismi e 
corruttele e ha sacrificato lo sviluppo 
delle forze produttive e la valorizzazione 
delle energie più valide e sane. 

Le conseguenze più gravi di una tale 
politica negli ultimi quattro anni sono 
state: disoccupazione e inflazione, insta
bilità politica, inefficienza dello Stato, 
attacco alle conquiste sociali e al tenore 
di vita dei lavoratori, nuove forme di e-
marginazione, l'incapacità di stroncare 
la diffusione della criminalità organiz
zata quali la mafia e la camorra. Dinan
zi ad un tale fallimento la linea che vie
ne indicata dalle forze conservatrici, e 
innanzitutto dalla Democrazia Cristia
na, è quella di una svolta a destra nelle 
politiche economiche e sociali. Le conse
guenze sarebbero gravissime. Una linea 
di sacrifici a senso unico e di pressione 
sopra i più deboli non solo è moralmente 
inaccettabile ma renderebbe esplosive le 
contraddizioni già assai acute quali il 
persistere degli squilibri tra il Nord e il 
Mezzogiorno, la disoccupazione giovani
le endemica, la frustrazione delle istanze 

di liberazione di grandi masse femmini
li, la condizione di tanta parte degli an-

Una alternativa è necessaria e possibi
le. Per sostanziarla i comunisti hanno 
lavorato nella preparazione del loro Con
gresso e dopo di esso ad un programma 
innovatore. Esso è il risultato di una di
scussione e di una esperienza assai lun
ghe. A discutere il programma dei comu
nisti sono intervenuti a più riprese stu
diosi di ogni disciplina interni ed esterni 
al partito. Ciò non è stato fatto da nes
sun altro partito. Per questo il PCI non è 
costretto, a differenza di altri partiti, a 
improvvisare un programma elettorale. 
Il nostro programma consiste in una rie
laborazione coerente di proposte medita
te e in un loro aggiornamento alla luce 
dell'aggravarsi della crisi e della lezione 
dei fatti, a cominciare dall'esito falli
mentare delle politiche governative di 
questi anni. Da tutto ciò è possibile e-
strarre alcune scelte fondamentali che 
dovrebbero guidare i governi che si for
meranno dopo le elezioni. 

Il PCI propone, come base e condizione 
per la svolta che è indispensabile nella 
vita del paese, questi quattro temi di fon
do: 

Il risanamento e il rinnovamento 
dello Stato sono esigenza prioritaria 
sia per salvaguardare la democra
zia, lottare contro le degenerazioni 
nella vita pubblica, battere la crimi
nalità organizzata, sia per affronta
re seriamente i problemi di una ri
strutturazione e di una ripresa dell' 
economia italiana. La «questione 
morale» ha questi contenuti e que
sto significato. 

L'obiettivo generale della politica e-
conomica deve essere una ripresa 
dello sviluppo che consenta di crea
re nuove risorse, di aumentare la oc
cupazione, di consolidare e amplia
re le conquiste sociali. Condizione 
indispensabile per attuare una poli
tica di rigore volta a combattere la 
inflazione e a superare la crisi è una 
effettiva giustizia sociale. Non vi 
può essere alcuna soluzione dei pro
blemi del Paese senza un largo con
senso, e quindi senza la partecipa
zione convinta dei lavoratori e dei 
cittadini. 

Le sfide e i temi nuovi posti sotto 
ogni aspetto dalla rivoluzione scien
tifica e tecnologica esigono un rap
porto tra politica e conoscenza che 
assegni al sapere un ruolo in ogni 
senso determinante. Senza un gran
de sviluppo culturale non vi può es
sere avvenire per il Paese. 

La salvaguardia della pace e l'opera 
per risollevare il Paese chiedono un 
forte spirito di autonomia nazionale 
al fine di una azione positiva dell'I
talia nelle alleanze pattuite e, in
nanzitutto, nella Comunità Euro
pea. Primo banco dì prova è la que
stione del riarmo missilistico in Eu-
ropa. 

I diritti dei cittadini 

Il ruolo 
dei 

movimenti 

Il PCI considera Impegno fondamentale di 
una azione di governo la difesa del diritti dei 
cittadini e della loro effettiva libertà ed egua
glianza, sia nei confronti delle ingiustizie di una 
società ancora profondamente caratterizzata 
dallo sfruttamento e dall'oppressione di classe, 
sia nei confronti di discriminazioni che — come 
quelle di sesso — hanno radici dure da estirpare, 
sia infine nei confronti dell'arroganza e dell'ot
tusità burocratica di settori e organi della pub
blica amministrazione che troppo spesso opera
no con prepotenza nel confronti dei più deboli e 
del più indifesi. 

Nel perseguire questi obiettivi il PCI considera 
essenziale il ruolo di tutti quei movimenti — da 
quelli delle donne ai vari movimenti di lotta con
tro le diverse forme di disuguaglianza e di emar
ginazione — che sono direna espressione di que
sta volontà di ai fermare la piena libertà di cia
scuno e la più ampia eguaglianza fra tutti ì citta
dini. 

Per affermare i principi sopra indicati, il PCI 
propone una «carta dei diritti del cittadino», che 
promuova e sancisca, anche con le opportune 
misure legislative, nuovi diritti Individuali e col
lettivi e garantisca la concreta possibilità, per 
ogni persona, di fare valere tali diritti. 

Tale carta dovrebbe in particolare contempla
re: 
— il diritto all'informazione su ogni atto della 
pubblica amministrazione; 
— il diritto di ottenere risposta — entro un ter
mine di tempo prestabilito, certo e vincolante — 
per ogni Istanza, ricorso, o richiesta di autorizza
zione rivolta da singoli cittadini alla pubblica 
amministrazione; 
— il diritto degli utenti dei vari servizi pubblici 
(sanità, trasporti, informazioni, scuola) e l'istitu
zione di flgure di «difensore civico» odi «tribuna
le del diritti» per la tutela dei diritti stessi; 
— 1 diritti degli handicappati a poter fruire, in 
tatti i campi, di una reale eguaglianza e la predi
sposizione del servizi, delle strutture e delle ga
ranzie perché dò effettivamente avvenga; 
— il diritto, da parte di movimenti e associazio
ni come quelli femminili, ecologico, dei consu
matori, degli utenti dell'informazione, ecc., di 
potersi costituire parte civile anche in procedi
menti giudiziari per rivendicare la tutela di inte
ressi dulosi o l'applicazione di determinate leg-
8*» 
— 1 diritti dei diversi contro ogni forma di emar
ginazione e discriminazione; 
— 1 diritti delle minoranze etniche e linguisti
che nei vari campi amministrativi e sociali. 

In questi anni la lotta di emancipazione e libe
razione delle donne ha assunto In Italia il valore 
di lotta per li rinnovamento di tutta la società ed 
ha segnato di sé la storia, la cultura, le idee del 
nostro paese. 

n PCI respinge l'attacco conservatore della DC 
contro 1 diritti e le aspirazioni delle donne ed è 
impegnato in questa campagna elettorale e per 
la prossima legislatura a portare avanti in Par
lamento e nel paese una politica che risponda 
alle aspirazioni e alle speranze delle grandi mas
se femminili. In particolare le proposte del PCI 
riguardano questi punti: 
— l'approvazione in tempi rapidi della legge 
contro la violenza sessuale; 
— la realizzazione di una politica dei servizi so
ciali che risponda ai bisogni vecchi e nuovi delle 
donne, delle famiglie, dell'Infanzia, degli anzia
ni; 
— l'applicazione piena delle leggi sui nidi, i con
sultori, la maternità e l'aborto; 
— l'avvio di una politica che combatta ogni for
ma di discriminazione verso le donne e anzi ne 
incentivi l'occupazione; 
— un impegno per la piena applicazione delia 
legge di parità tra uomo e donna nel lavoro e in 
tutti i campi. 

Un peso sempre maggiore va assumendo in 
Italia, come in altri paesi dell'occidente, il pro
blema degli anziani. 

Al riguardo il PCI ha già formulato una serie 
di precise proposte che tendono in particolare a: 
— promuovere modifiche dell'attuale organiz
zazione del lavoro che favoriscono, anche con 
forme di tempo parziale, un utilizzo delle compe
tenze e delle capacità professionali degli anziani; 
— favorire una loro partecipazione all'organiz
zazione e alla gestione dei servizi sociali; 
— incentivare con opportune agevolazioni il tu
rismo, io sport, le attività sociali; 
— stimolare la partecipazione alle attività e alle 
iniziative culturali. 

Una svolta nella politica di governo è assoluta
mente necessaria per i problemi della gioventù: 
problemi che finora, ai di là delle chiacchiere, 
non sono stati neppure seriamente considerati. 
Pertanto 11 PCI e la Federazione giovanile comu
nista propongono oltre alle misure contenute 
nelle proposte pe,° il lavoro e per la scuola; 

— un piano per la formazione; 
— la immediata approvazione della legge pre
sentata dalla sinistra sui contratti di formazio
ne-lavorìi; 
— un'astone di informazione e prevenzione con
tro la droga; 
— forme di solidarietà attiva ai tossicodipen
denti. 

Particolare rilievo per i giovani hanno inoltre 
le proposte, già precedentemente formulate, cir
ca la riforma del servizio di leva, la promozione 
dello sport per tutu, la legge contro la violenza 
sessuale. 

Interventi 
per gli 
anziani 

Le proposte 
peri 
giovani 

Un nuovo molo internazionale dell'Italia 

Un'azione 
positiva 

per la pace 

Europa 
e Terzo 
mondo 

La difesa degli interessi vitali del paese la ca
pacità di operare con spirito di indipendenza e di 
autonomia innanzitutto nel quadro europeo, 
nella alleanza atlantica, nel rapporto con tutti i 
paesi del mondo. L'evoluzione dei rapporti inter
nazionali assegna un ruolo anche a paesi che 
non sono granai potenze. L'Italia può e deve far 
valere con dignità il prestigio che le deriva dal 
patrimonio di storia e di civiltà e la funzione di 
paese tra i più Industrializzati. Non è giustificato 
alcun atteggiamento passivo o, peggio, servile 
verso i propri alleati. Un'azione positiva può e 
deve essere svolta per la pace e per ia coopcrazio
ne internazionale, per promuovere lo sviluppo di 
nuovi e più positivi rapporti fra il Nord e il Sud 
del mondo, e, innanzitutto, per contribuire a fare 
dell'Europa occidentale un fattore di distensio
ne, una realtà economica e politica progressiva. 
Urgente è proporsi i seguenti obiettivi: 

a) un rilancio della unità europea estesa a fiche 
ai nuovi paesi che — come la Spagna e il Porto
gallo — ne hanno fatto richiesta; 

b) l'Italia deve realizzare un Impegno molto 
maggiore nella Comunità economica europea. 
Occorre perseguire politiche comuni nell'indu
stria, nell'energia, per l'innovazione e la ricerca, 
per la cooperazione con il Terzo mondo. Deve 
essere perseguita una azione per fare del Mezzo
giorno un problema europeo. Impegnando risor
se europee per 11 suo sviluppo. La politica agraria 
comunitaria va modificata perche diventi preva
lente l'intervento sulle strutture rispetto a quello 
sul prezzi e superando il sistema dei montanti 
compensativi. Nella politica monetaria è neces
saria una riforma dello SME, che deve avere 
mezzi e poteri di intervento propri, distinti da 
quelli del singoli paesi, andando in direzione di 
una unità monetaria che sia riferimento comu
nitario e si sviluppi come autonomo mezzo di 
pagamento; 

e) conferire più ampi poteri democratici ed ef
fettive funzioni decisionali al Parlamento euro
peo nel quadro del rinnovamento delle istituzio
ni comunitarie. 

L'urgenza maggiore è costituita dalla questio
ne missilistica: andare ad una nuova scalata 
riarmista e fare dell'Italia bersaglio atomico più 
di quanto già non sia è questione che propone 
pencoli gravi per l'avvenire. È perciò necessario 
che: 

1 

2 

sia respinta un'interpretazione della deci
sione della NATO del 12 dicembre 1979, se
condo la quale, se entro il 1983 non si rag
giungesse un accordo a Ginevra, l'installa
zione dei nuovi missili nei paesi dell'Euro
pa occidentale, ed a Comlso, sarebbe auto
matica, cioè dovrebbe attuarsi immediata
mente. La decisione del consiglio della NA
TO del 12 dicembre 1979 non impone un 
tale automatismo. La proposta più corret
ta, da più parti aavanzata in Europa, è quel
la di prolungare il negoziato per il tempo 
necessario a raggiungere un accordo positi
vo e di non procedere, durante il corso del 
negoziato, ad installazioni di nuovi missili. 
Per l'Italia il Parlamento nazionale deve 
tornare nuovamente a discutere e decidere. 
Nel frattempo — tenuto conto degli impor
tanti elementi nuovi emersi nella situazio
ne internazionale — appare tanto più giu
sta e costruttiva una pausa di sospensione 
dei lavori intrapresi a Comiso. 

L'accordo di Ginevra sancisca sia una ade
guata riduzione e distruzione dei missili in
stallati nell'Unione Sovietica, sia la non in
stallazione dei missili Pershing 2 e Cruise 
nell'Europa occidentale. 

| Tale accordo sia concepito e realizzato nel 
quadro di un congelamento globale della 

} installazione, progettazione, sperimenta
zione e produzione di tutti gli armarnentì 
nucleari nel mondo, come primo passo ver
so una riduzione effettiva degli arsenali, 
perseguendo equilibri a livello sempre più 
basso per giungere alla messa al bando e 
distruzione di tutti gli armamenti nucleari. 

Niente 
missili 
a Comiso 

i Riduzione 
I degli 
! arsenali 

nucleari 



Misure per 
l'abitazione 

canone (secondo la legge già presentata dai co
munisti) che salvaguardi i diritti e gli interessi 
degli inquilini e gli interessi legittimi dei piccoli 
proprietari e varare le seguenti misure: 

a) rilancio del piano decennale dell'edilizia, 
recuperando l'obiettivo dei centomila alloggi 
all'anno; 

b) riforma degli IACP e soluzione del proble
ma dei riscatti; 

e) creazione di nuove condizioni più favorevo
li alle cooperative di abitazione; 

d) adozione di una moderna legge dei suoli e 
di una riforma delle procedure che renda snella 
ed effettiva la programmazione e garantisca i 
diritti dei cittadini; 

e) riforma della tassazione che agevoli la pri
ma casa e l'affitto ad equo canone; 

f) soluzione del grave problema dell'abusivi
smo, recuperando quello minore e di bisogno, 
ma colpendo quello maggiore e di speculazione; 

§) introduzione del risparmio-casa. 
1 sinora largamente mancata in Italia una 

politica diretta a tutelare e valorizzare quella 
straordinaria risorsa che è costituita, per il no
stro paese, dal suo ambiente storico e naturale. 

L'ambiente, anzi, è stato ed è tuttora abbando
nato in grandissima parte, alle conseguenze de
vastanti dell'incuria, della degradazione, di uno 
sviluppo non programmato e troppo spesso de
terminato da una logica puramente speculati
va, le conseguenze sono disastrose: sia per la 
perdita di beni culturali di inestimabile valore; 
sia per la degradazione dell'ambiente; sia per le 
catastrofi naturali favorite da un uso distorto 
del territorio. 

È indispensabile un complesso di misure fra 
loro coordinate, che riguardino: 

— la difesa del suolo e l'assetto idrogeologico 
del territorio; 

— l'istituzione di nuovi parchi e riserve natu
rali e una più efficace tutela di quelli esistenti; 

— l'attuazione delle norme per la valutazione 
preventiva dell'impatto sull'ambiente di qual
siasi opera o insediamento; 

— la revisione e la piena applicazione delle 
leggi sull'inquinamento; 

— un nuovo ordinamento e una nuova disci
plina per la tutela e la valorizzazione dei beni 
culturali; 

— una più efficace difesa dei centri storici. 

Li cultura come risorsa 

Scuola 
pubblica 

Università 
e lavoro 

Lo sviluppo della vita e dell'organizzazione 
della cultura è ormai divenuto, per l'Italia, una 
decisiva «questione nazionale*. 

È necessario dare al paese un più alto livello 
scientifico e tecnologico per non dipendere pu
ramente dall'estero e per poter governare lo svi
luppo. Ma occorre contemporaneamente assi
curare a tutu I cittadini maggiori possibilità di 
conoscere criticamente, sia per partecipare alla 
vita dì una società complessa, sia per garantire 
uno sviluppo della società qualitativamente 
meno angusto. Occorre perciò: 

1 Spostare risorse verso la scuola e la ricer
ca scientifica, promuovere l'elevamento 
culturale di tutto il popolo, di contro al 

«libero» mercato della scuola — sostenuto dalla 
DC — dove solo t più ricchi potranno studiare 
bene. Lo Stato non è tutto: esso ha però doveri 
precisi. Partendo dalla scuola pubblica si deve 
realizzare un sistema formativo integrato. In 
questo modo le risorse educative (pubbliche e 
private) non promuoveranno più disuguaglian
ze sociali, ma dovranno garantire per tutti più 
istruzione, più cultura, maggiori possibilità di 
sviluppare le proprie inclinazioni. 

2 La scuola di base, cioè la scuola materna e 
le elementari, fondamentale per la forma
zione degli individui, va rinnovata nei 

programmi e nelle strutture. Occorre una scuc
ia di base unitaria, dalla materna alla conclu
sione dell'obbligo scolastico, con modalità or
ganizzative e con orari tali da garantire su tutto 
il territorio nazionale II conseguimento di risul
tati formativi adeguati. 

3 Si deve riproporre la discussione sulla ri
forma della secondaria superiore per su
perare una situazione incerta e confusa, 

partendo dal lavoro già fatto e risolvendo la 
questione del biennio unitario e del rapporto 
con la formazione professionale. 

4 Riordinamento della formazione profes
sionale con al centro il potere di program
mazione reale delle Regioni, stroncando 

dissipazioni e corruttele attraverso efficaci 
meccanismi di controllo dei fondi pubblici sia 
nazionali che intemazionali. 

5 Nella politica universitaria occorre punta
re sulla valorizzazione delle conoscenze e 
delle competenze e sullo sviluppo dell'in

novazione scientifica e tecnologica. D PCI è il 
solo partito che abbia presentato una proposta 
di legge perché ci sia un raccordo tra le scelte 
che 1 giovani fanno nella scuola media superio
re e quelle universitarie, per il rinnovamento 
dei programmi di studio, per affiancare alla 
laurea I diplomi post-secondari. II PCI è inoltre 
per la formazione universitaria degli Insegnan
ti della scuola di base. 

6 Nel campo della ricerca scientifica e tec
nologica, la scelta essenziale è decidere 
che l'Italia non può e non deve rassegnarsi 

ad una sempre maggiore Importazione di tec

nologie, ma deve puntare ad avere una sua base 
di autonomia, naturalmente nel quadro di rap
porti di collaborazione intemazionale, partico
larmente nell'ambito della Comunità Europea. 
Senza questa scelta prioritaria il rischio e la 
espulsione progressiva dal novero dei paesi in
dustrialmente avanzati. Occorre nella organiz
zazione della ricerca superare la casualità, la 
frammentarietà, la dispersività dell'intervento 
pubblico, istituire reali controlli scientifici sui 
programmi e sulla loro attuazione, introdurre 
sistemi di verifica sull'uso che le aziende fanno 
dei fondi pubblici ad esse destinate per la ricer
ca. Occorre arrivare alla media dei paesi più 
sviluppati per quanto riguarda I fondi per la 
ricerca. 

7 Per la tutela e la valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali, e per l'insieme del
le attività culturali non comprese nella 

scuola e nella ricerca, si deve andare ad una 
spesa corrispondente al fatto che si tratta di 
risorse fondamentali per l'Italia. Oggi si spende 
lo 0,35 per cento del bilancio; meno di ogni altro 
paese sviluppato, compresi quelli che hanno 
patrimoni culturali assai meno consistenti. In
dispensabile è 11 varo delle leggi di riforma nel 
campo dei Beni culturali e nei diversi settori 
dello spettacolo: leggi che avrebbero dovuto es
sere emanate entro la fine del 1979, cosi come 
era previsto. 

8 Nel campo dell'informazione e dei mezzi 
di comunicazione di massa, occorre parti
re dal presupposto che è diritto costituzio

nale del cittadini essere informati in modo cor
retto e pluralistico, per acquisire la più comple
ta conoscenza del fatti e potersi liberamente 
orientare. Tre sono gli obiettivi fondamentali 
da raggiungere in questo essenziale settore: 
— Liberare il sistema delie comunicazioni dai 
pesanti condizionamenti politici originati dalla 
spartizione in atto tra le forze dominanti dei 
mezzi di informazione radiotelevisiva e a stam
pa, condizionamenti e spartizione che opprimo
no la professionalità degli operatori e violano la 
liberta degli utenti. 

— Ostacolare e impedire le posizioni monopoli
stiche e oligopolistiche, particolarmente in pre
senza dei processi di integrazione su scala na
zionale e multinazionale tra editoria, emittenza 
via etere, pubblicità. 
— Assicurare al sistema nel suo complesso un 
effettivo risanamento economico e spingerlo al 
massimo di produttività, per mettere in moto le 
potenzialità industriali, tecniche, professionali, 
culturali, artistiche di cui il Paese dispone. 

A questi fini si ispirano le proposte del PCI 
per la televisione pubblica e privata, per l'edito
ria quotidiana e periodica, per l'industria cultu
rale, per la pubblicità. Inoltre occorre porre co
me obiettivo essenziale U rilancio e lo sviluppo 
di settori industriali come quelli delle teleco
municazioni, della telematica, dell'informati
ca, delle comunicazioni spaziali. 

La questione morale come riforma deDe 
riforme e fl ftmzionamento delle istituzioni 

Partiti 
e Stato 

Una sola 
Camera 

La scelta 
dei ministri 

Il risanamento dello Stato ha come esigenza 
centrale la soluzione della questione morale, vi
sta nel suo Intreccio con la crisi politica e con 
quella istituzionale. 

È questa la prima condizione per la difesa e la 
salvezza della stessa democrazia rappresentati-
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Macchina 
pubblica 

La democrazia Italiana è fondata sui 
partiti, 1 quali, pur non costituendo l'unica 
for.na di partecipazione politica, ne resta
no espressione fondamentale in quanto 
associazioni volontarie che elaborano Idee 
e organizzano la partecipazione dei citta
dini alla vita politica. E però indispensabi
le che si distinguano nettamente le funzio
ni del partiti da quelle degli organi dello 
Stato e delle Istituzioni. Occorre cioè porre 
fine all'occupazione delle strutture pub
bliche da parte del pirtlt', « stabilire un 
nuovo rapporto fra politica e competenze, 
che assicuri nelle decisioni e nelle nomine 
una reale valorizzazione del lavoro e delle 
capacità professionali, tecniche e scienti
fiche. Garanzia di queste indispensabili 
norme è innanzitutto la alternanza di for
ze politiche diverse nel potere. Misure isti
tuzionali possono essere adottate per ga
rantire a organismi e ambienti competenti 
nel vari campi il diritto di Intervento per 
ogni nomina Importante. Occorre anche 
consentire al Parlamento un controllo ef
fettivo net casi più rilevanti. 

| È necessario un intervento riformatore 
per le grandi Istituzioni centrali e per il 

f sistema delle autonomie locali e regionali. 
Per il Parlamento occorre uscire da un pe
ricoloso stato di congestione rafforzando 
la sua autonoma capacità di decisione e 
soprattutto le sue funzioni di indirizzo e di 
controllo. I comunisti propongono di pas
sare dalle attuali due Camere (Senato e 
Camera del deputati) ad una sola Camera, 
riducendo a non più della metà il numero 
degli attuali parlamentari; propongono 1-
noltre l'accorpamento e il potenziamento 
delle commissioni parlamentari, una forte 
limitazione del ricorso al decreto legge, 
una opportuna opera di delegificazione, 1' 
accelerazione delle procedure attraverso 
la revisione dei regolamenti, l'introduzio
ne della sessione di bilancio, il potenzia
mento delle strutture conoscitive ed ispet
tive, l'abolizione della Commissione In
quirente per porre fine allo scandalo della 
sostanziale impunità dei ministri. 

I II Parlamento funziona se contempora-
. neamente funziona anche il governo. I co-
t munisti propongono che venga finalmen

te applicato l'art. 92 della Costituzione, re
stituendo al presidente del Consiglio la re
sponsabilità della scelta dei ministri, assi
curando al governo il suo pieno ruolo co
stituzionale, autonomo rispetto alle segre
terie dei partiti, collegiale ed agile nelle 
decisioni, in grado di dirigere effettiva
mente i ministeri — il cui numero va ri
dotto — e la pubblica amministrazione, 
anche attraverso la riforma e l'accorpa
mento dipartimentale della sua attuale 
struttura eccessivamente segmentata. 

| In primissimo piano va collocata la n-
I forma delle strutture amministrative per 
• realizzare capacità di decisione, efficienza 
* e tempestività operativa, trasparenza de

mocratica nelle Istituzioni. La macchina 
pubblica è sempre più improduttiva, n SUO 
costo è altissimo rispetto ai risultti che es
sa consegue. La confusione fra ruolo poli
tico e ruolo amministrativo impedisce di 
individuare compiti e responsabilità. Per 
l'adeguamento della macchina pubblica 
ai suol compiti moderni e democratici oc
corre — nella distinzione dei ruoli tra dire
zione politica e amministrazione — assi
curare autonomia operativa all'ammini
strazione, pretendere la qualificazione 
professionale e la responsabilità per il suo 
operato, introdurre nuovi metodi di con
trolli e di verifica sui risultati e sulla loro 
congruità. Non basta respingere le tesi 
privatistiche fattesi più aggressive In ma
teria di servizi sociali. Occorre democra
tizzare e ridurre gli eccessi di pubblicizza-
ztone, valorizzare il ruolo dell'associazio
nismo e del volontariato, estendere le veri
fiche di merito. Taiga per tutu l'esempio 
della riforma sanitaria, di cui i comunisti 
ribadiscono tal ispirazione sociale e di giù-
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stizia, proponendo contemporaneamente, 
però, il superamento delle disfunzioni, di 
burocratismi, dell'eccessiva parUtizzazio-
ne degli organi di gestione, per migliorare 
l'intero sistema sanitario. 

' È in crisi la partecipazione politica, non 
. sono tutelati 1 diritti dei cittadini nei con-
) fronti dello Stato e dell'amministrazione. 

Insufficienti sono i controlli popolari sulT 
efficienza, la validità, l'economicità dei 
servizi. Occorre quindi riattivare la parte
cipazione, definire e tutelare — con appro
priate procedure — 1 diritti dei cittadini 
anche attraverso la definizione di «carte 
dei diritti! e la costruzione di Istituti auto
nomi di garanzia. 

Per le Regioni e 1 poteri locali occorre 
. approvare celermente le disposizioni fi-
| nanziarie organiche, riformare l'ordina

mento locale, incoraggiare la ristruttura
zione funzionale e l'associazione fra i Co
muni, potenziandone la capacità di inter
vento ora che ne sono cresciute le funzio
ni, rivedere il sistema dei controlli nel sen
so delle verifiche di congruità e di efficien
za, disciplinare le procedure ed 1 criteri di 
nomina, favorire il controllo e la parteci
pazione dei cittadini, anche in forme auto
nome e diverse rispetto ai canali tradizio
nali. Particolarmente nel Mezzogiorno è 
necessaria una profonda opera di risana
mento e di riforma istituzionale, volta a 
superare la prassi sparatoria e la segmen
tazione delle procedure di spesa. 

• Deve essere respinta qualsiasi forma di 
controllo politico della magistratura. Bi
sogna pero garantire una effettiva indi
pendenza e trasparenza dell'amministra
zione della giustizia attraverso: 

— una nuova legge sulla responsabilità 
disciplinare dei magistrati, stabilendo i lo
ro diritti e 1 loro doveri, chiarendo le singo
le ipotesi di illecito, definendo con la mas
sima chiarezza i poteri del Consiglio Supe
riore della Magistratura e del ministro 
della Giustizia; 

— la temporaneità degli incarichi diret
tivi (3 o 4 anni) per prevenire la costituzio
ne di intoccabili centri di potere; 

— l'attribuzione dei processi ai singoli 
giudici con criteri oggettivi per impedire 
forme di «pilotaggio» dei processi più deli
cati; 

— la rapidità dei processi; 
— il varo della riforma del codice di pro

cedura penale. 

Per la lotta alla mafia e alla camorra è 
necessaria la totale applicazione della leg
ge La Torre su tutto il territorio nazionale. 
Occorre dichiarare per legge la nullità del
le vendite di beni del mafiosi a prestano
me. Va realizzato il coordinamento tra le 
vane forze di polizia (previsto dalla rifor
ma di polizia, ma non attuato) e lo scam
bio di informazioni costante tra magistra
ti per evitare dispersione di mezzi e di ca
pacità professionali. Il Mezzogiorno e le 
grandi aree metropolitane vanno privile
giate nelle spese per la giustizia. 

Per rendere più penetrante la lotta ai 
trafficanti di droga va sviluppata la colla
borazione internazionale, la specializza
zione ulteriore delle forze e la loro dotazio
ne dei mezzi necessari. La lotta contro il 
terrorismo deve volgersi ai pericoli nuovi 
che sorgono. Occorre una legge che — sen
za garantire l'impunità — recuperi i cosid
detti dissociati minori. Vanno rese più ci
vili le condizioni delle carceri, dando final
mente attuazione alla riforma carceraria 
del 1975. 

L Nell'ambito di una politica di pace e di 
| disarmo va riaffermato il carattere difen

sivo delle Forze Armate, così come sancito 
dalla Costituzione. Essenziale è il raffor
zamento dell'efficienza, il miglioramento 
dei rapporti tra forze armate e società, l'a
vanzamento del processo di democratizza
zione, l'elemento della qualità della vita 
nelle caserme. Occorre che prosegua il 
processo avviato con l'introduzione della 
•legge dei principi» e che si avi! una so
stanziale riforma della leva, che deve non 
solo servire a un efficace addestramento, 
ma contribuire alla preparazione profes
sionale dei giovani e ad affermare un'utili
tà sociale e civile dell'Esercito. 

| Carte 
i dei diritti 

Regioni 
e enti 
locali 

Diritti 
e doveri dei 
magistrati 

Lotte 
a mafia, 
camorra, 
terrorismo 
droga 

Forze 
armate 



Una politica per il lavoro e p< 

Investimenti 
produttivi 

I comunisti respingono l'errata logica dei due 
tempi, secondo la quale si tratterebbe prima di 
ricostruire margini di profitto e di effettuare 
poi gli investimenti necessari per rilanciare lo 
sviluppo. L'esperienza internazionale dimostra 
che questa politica ha prodotto ovunque elevati 
tassi di disoccupazione, ma solo in minima mi
sura ha consentito una ripresa produttiva. Ma 
nel caso Italiano è tanto più evidente che le 
pratiche neollberlste non correggono gli squili
bri di fondo del nostro sistema economico e ri
schiano solo di condannare l'Italia a un ruolo di 
progressiva decadenza nel quadro della divisio
ne Internazionale del lavoro. 

E ormai chiaro, In particolare, che l'attacco 
del padronato, sostenuto dalla DC e dal gover
no e volto a colpire l'occupazione, i salari e le 
conquiste sindacali, è servito solo a mettere in 
secondo piano — facendo apparire come cen
trale soltanto la questione del costo del lavoro 
— i problemi decisivi della produttività, dell'in
novazione, dell'allargamento delie basi produt
tive del paese (e perciò dell'occupazione). E an
che chiaro che per questa via non sarà possibile 
risanare la finanza pubblica. Infatti l'entità dei 
disavanzi pubblici riflette, per buona parte, gli 
oneri della crescente disoccupazione, nonché il 
livello elevato del tassi di interesse e i costi sem
pre più alti del parassitismo. Di fatto il rispar
mio è stato assorbito per coprire i buchi di un 
bilancio su cui grava in misura crescente il fi
nanziamento a fondo perduto di un sistema lar
gamente parassitarlo, a danno degli investi
menti produttivi e delle spese effettivamente 
sociali. È questo 11 frutto della politica della DC: 
che è stata ed è il contrarlo di una politica di 
rigore, di risanamento e di rilancio delle forze 
produttive. E tutto questo — e non i salari dei 
lavoratori o il costo dei servizi sociali — che ha 
distrutto le risorse e ristretto le basi produttive. 

La politica che 11 PCI propone per uscire dalla 
crisi e avviare un rilancio dell'occupazione e 
dello sviluppo è perciò una politica non di mi
nore ma di maggior rigore: il che significa però 
colpire chi ha tratto vantaggio dai privilegi e 
dall'inflazione, operare una più giusta riparti
zione del reddito e del potere, non tagliare gene
ricamente spese e investimenti, ma attuare una 
selezione qualificata in vista di obiettivi priori
tari, tra 1 quali fondamentale è l'occupazione. 

L'esperienza dimostra, del resto, che senza 
questa selezione qualificata degli interventi, 
non c'è alcuna garanzia che la formazione di 

E chiaro perciò che l'obiettivo che deve carat
terizzare una nuova politica economica è la ri
presa dell'occupazione e degli Investimenti ed 
un loro orientamento programmato che assicu
ri una nuova qualità dello sviluppo. La condi
zione perché lo sviluppo possa riprendere senza 
una esplosione dell'inflazione è: 1) che si inver
ta una politica la quale finanzia con paurosi 
disavanzi la spesa corrente, mentre, contempo
raneamente, una politica monetarla restrittiva 
deprime soprattutto gli Investimenti; 2) che, at
traverso una politica di grande rigore che non 
si affidi solo alle logiche di mercato, si attui un 
grandioso trasferimento di risorse verso la mo
dernizzazione dell'apparato industriale e dell'a
gricoltura, lo sviluppo del terziario avanzato, 
l'aumento della produttività, l'efficienza nell' 
impiego delle risorse per il soddisfacimento di 
bisogni essenziali, un salto nella utilizzazione 
della scienza e della tecnica. Questi sono gli 
strumenti fondamentali per uscire dalla crisi. 

Un piano per 
l'occupazione 

Al primo posto va collocata la necessità di 
fronteggiare in modo non assistenziale il pro
blema dell'occupazione, innanzitutto nel Mez
zogiorno. Si tratta, quindi, di fare subito alcune 
scelte: 

I Va messo in moto un programma di inve
stimenti pubblici in grandi infrastrutture 
a cominciare dall'attuazione del piano e-

nergetico.di un sistema nazionale integrato dei 
trasporti, delle telecomunicazioni, della diffu
sione coordinata e finalizzata dell'informatica 
nella pubblica amministrazione, dell'attuazio
ne del piano decennale per la casa e dei e idro
geologica del suolo. 

2 La scelta del Mezzogiorno come nuova 
frontiera dello sviluppo può, a certe condi
zioni, rendere possibile una nuova fase di 

espansione senza alimentare l'inflazione. Cer
tamente occorre per il Sud uno sforzo finanzia
rio straordinario: ma si tratta di contrapporre 
all'attuale flusso incontrollato di denaro pub-

.' *^ * » ' 

risparmio si traduca in investimenti produttivi: 
può anzi andare ad alimentare aree di Impro
duttività e di spreco. L'esperienza dimostra, an
che, che la ripresa dell'economia italiana non 
può affidarsi unicamente alla ripresa interna
zionale. Malgrado 1 successi e la capacità di una 
parte dell'industria, soprattutto piccola e me
dia, che ha svolto una funzione decisiva per 
attenuare le conseguenze della crisi, l'economia 
italiana resta infatti caratterizzata da profonde 
debolezze strutturali Interne. 

Spno queste debolezze strutturali, Insieme 
j - • • con la crescita incontrollata del disavanzo pub-

Le radici • blico, che spiegano il livello di inflazione co-
dell'inflazione m stantemente superiore a quello medio degli al-

™ tri paesi capitalistici Industrializzati. Questo di 
più di inflazione viene dal fatto che lo sviluppo 
delle forze produttive è stato soffocato da una 
struttura sociale deformata dai corporativismi, 
dalle sperequazioni sodali e dal peso troppo 
grande del settori non direttamente produttivL 
Viene dalla esistenza di una intera area del pae
se, 11 Mezzogiorno, In cut la domanda per la 
sussistenza e alimentata con mezzi monetari o 
dall'economia sommersa invece che da una 
produzione di beni e servizi qualificati atti a 
soddisfarla. 

blico un governo efficiente e programmato del
le risorse attraverso la spesa per grandi progetti 
integrati. Ciò richiede: 
— lo scioglimento della Cassa e del ministero 
per 1 Mezzogiorno, riconducendo nell'ambito 
della progammazlone nazionale tutti gli inve
stimenti ordinari e aggiuntivi per 1 Sud; 
— l'istituzione di Agenzie tecnico-operative di 
progettazione e di sostegno della programma
zione e della esecuzione di progetti; 
— l'immediata messa a punto di progetti inte
grati, quali, ad esempio, un piano complessivo 
di rinascita delle zone terremotate; I plani di 
risanamento e di sviluppo delle aree metropoli
tane di Napoli e Palermo, della aree intene e 
delle città medie; il ponte e l'area integrata del
lo Stretto di Messina; il nuovo piano di rinascita 
delia Sardegna e un piano di opere dirette ad 
assicurare l'approvvigionamento idrico delle 
campagne e delle citta. 

3 Deve essere istituito un Servizio Naziona
le del lavoro che gestisca, con controllo 
democratico, la mobilità conseguente al 

processi di ristrutturazione e stimoli lo svilup
po di possibilità aggiuntive di occupazione. Ciò 
comporta l'istituzione delle Agenzie regionali 
del lavoro: che devono essere strumenti di av
viamento al lavoro; di progettazione e coordi-
namento delle Iniziative di formazione e di qua-
liflcazione professionale finalizzate; di promo-

lo sviluppo che raccolga le sfide degli anni 80 
zione e assistenza per Iniziative cooperative; di 
progettazione e promozione di iniziative di ser
vizio civile per l'occupazione produttiva anche 
temporanea di lavoratori disoccupati o In mo
bilita e di giovani in cerca di prima occupazio
ne. 

Il PCI ritiene necessario un programma 
straordinario per l'occupazione giovanile. Per i 
giovani tra i 14 e 129 anni iscritti al collocamen
to proponiamo l'impiego in lavori di utilità so
ciale e di servizio civile e In programmi per la 
costruzione di opere pubbliche. Per il finanzia
mento delle iniziative di servizio civile e dei pro
getti speciali il PCI propone l'immediato stan
ziamento di 2.000 miliardi da parte dello Stato, 
destinati per la massima parte alle zone dove 
più alto è il tasso di disoccupazione, In partico
lare nel Mezzogiorno. 

4 Vanno rivisti gli orari di lavoro in funzio
ne di una nuova organizzazione della vita 
sociale, vanno introdotte e regolamentate 

forme di lavoro parziale. Debbono essere pro
mossi contratti di formazione per le piccole im
prese e per gli artigiani, con contributi pubblici. 

Le proposte per la ripresa 
e la riqualificazione 

delle attività produttive 
— Una politica di rilancio degli Investi

menti diretta a rafforzare le strutture pro
duttive deve concentrare le risorse pubbli
che nei settori dove maggiore è l'Innova
zione e la possibilità di sviluppo, genera
lizzare I processi di riqualificazione dei 
prodotti e delle tecnologie produttive, rag
giungere livelli maggiori di competitività 
in una gamma più larga di prodotti. A 
questo fine occorre un intervento delle ri-
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zi reali efficienti nel campo dell'assistenza 
tecnica, dell'irrigazione, del credito agra
rio, delle energie alternative; 

e) creare moderni servizi di mercato, 
sulla base della cooperazione, dell'associa
zionismo volontario, degli accordi inter-
professlonali; 

d) riformare le Istituzioni pubbliche 
che si occupano di agricoltura; 

e) realizzare nelle campagne servizi 
sociali, civili, culturali moderni; 

f) modificare la politica agricola co
munitaria, facendo valere di più il potere 
contrattuale dell'Italia. 

— Per rendere possibile una politica di 
riduzione dei tassi di interesse che è essen
ziale per gli investimenti e ridurre il disa
vanzo pubblico va considerata attenta
mente la struttura del sistema bancario, 
favorendo l'efficienza e la produttività e 
colpendo le sacche di rendita. L'obiettivo è 
ridurre il divario patologico esistente in 
Italia tra tassi passivi e tassi attivi. Una 
riduzione dei tassi di interesse £ essenziale 
per la ripresa. 

— Nell'organizzazione del governo dell' 
economia sono Indispensabili cambia
menti profondi. Oltre allo scioglimento 
della Cassa del Mezzogiorno e alla Rifor
ma delle Partecipazioni statali, occorre in
trodurre nell'amministrazione strutture 
di verifica dell'efficienza degli Investi 
menti. Nelle imprese maggiori deve essere 
garantito il diritto del lavoratori all'lnfor-

scente a finanziare spese di investimento. 

2 Affrontare gradualmente e sistematica
mente la revistone di un sistema di impo
sizione diretta che grava prevalentemente 

sul reddito da lavoro dipendente, mentre esen
ta, largamente, U reddito di impresa e il lavoro 
autonomo. La prima cosa da fare è migliorare 
l'efficienza dell'amministrazione finanziaria e 
combattere l'erosione della base imponibile ol
tre che le vere e proprie evasioni. 

Se si facesse questo, alcune imposte potrebbe
ro essere diminuite. Misure straordinarie di 
prelievo si impongono, ma non sui redditi già 
pesantemente colpiti. Al risanamento della fi
nanza pubblica debbono contribuire partico
larmente quegli strati sociali che sono stati av
vantaggiati dall'inflazione, e dove si è concen
trata e si concentra sempre più la ricchezza rea
le del paese. È necessario quindi istituire una 
imposta progressiva sui grandi patrimoni. In 
alternativa ad essa o accoppiata con essa si può 
ricorrere al collocamento di titoli di Stato indi
cizzati (e cioè a valore reale). 

3 Riqualificare la composizione della spesa. 
Ciò significa pensare sia a riduzioni che 
ad aumenti per i servizi partendo dalla va

lutazione della loro efficienza e dell'interesse 
del cittadino ad usufruirne. 

Giustizia 
fiscale 

sorse pubbliche attraverso contratti di svi
luppo con erogazione di crediti dello Stato, 
subordinati alle condizioni contrattuali. 
Si eliminerebbe il credito agevolato e io I 
Stato non sarebbe più banchiere occulto. 

— Occorre riformare le Partecipazioni I 
Statali e orientarne l'Intervento verso l'In
novazione tecnologica nei settori in cresci
ta e la fornitura di servizi reali all'econo
mia. Per 1 settori In più grave perdita 
strutturale, 1 problemi vanno affrontati 
con provvedimenti spedali considerato 11 
volume delle perdite e le prospettive del 
mercato mondiale. 

— Debbono essere diversamente disci
plinati gli incentivi Industriali nel Mezzo- I 
giorno superando la lògica degli interventi 
dissipatori. Occorre puntare anche, parti
colarmente nel Sud, sull'estensione del 
servizi alle piccole e medie imprese e sul 
rafforzamento della cooperazione, che ha 
dimostrato di essere una fonte di nuove 
capacità imprenditoriali. Vanno rafforzati | 
i mezzi propri delle Imprese, anche attra
verso misure fiscali che concorrano a que
sto fine. 

— Per migliorare la bilancia dei paga
menti e modificare su un punto decisivo 111 
modello di sviluppo oggi In crisi, occorre [ 
un grande rilancio dell'agricoltura Italia- I 
na. A tal fine il PCI propone interventi I 
diretti a: 

a) garantire direttamente all'impresa I 
agricola un flusso finanziario adeguato [ 
attraverso un plano finanziarlo ponte; 

b) creare un sistema misto (privato, I 
cooperativo e pubblico) che fornisca servi-

mazione sugli indirizzi produttivi e suir 
Intervento pubblico verso l'impresa. Oc
corre promuovere lo sviluppo della con
trattazione collettiva e di nuove forme di 
partecipazione del lavoratori su temi fon
damentali come le condizioni di iavoro, gii 
accordi di produttività, la mobilità, la ri
qualificazione professionale e nuovi rap
porti tra studio e lavoro, il lavoro a tempo 
parziale. Vanno studiati 1 contratti detti 
•di sviluppo» e idi solidarietà» per regolare 
l'introduzione del progresso tecnico nei 
suoi effetti sulla occupazione. Occorrp a-
dottare le direttive della Comunità econo
mica europea per 11 diritto societario, il 
sistema bancario, la legislazione antitrust. 

Politica dell'entrata 
e della spesa 

Per impedire che la ripresa dello sviluppo e 
dell'occupazione venga travolta dall'inflazione 
occorre: 

1 Riportare sotto controllo l'incremento 
della spesa corrente. Non si può pensare di 
ridurre il livello assoluto della spesa, ma si 

può e si deve ridurre l'incidenza del disavanzo 
pubblico sul prodotto intemo lordo per poi arri
vare in un periodo adeguato di tempo al pareg
gio tra spesa corrente ed entrate tributarie. Uno 
strumento in questo senso è l'applicazione della 
legge che stabilisce norme per la copertura fi
nanziaria dei provvedimenti di spesa. Da queste 
norme di copertura vanno escluse le spese per 
interessi, altrimenti l'obiettivo sarebbe impos
sibile da raggiungere, e le spese per il servizio 
del lavoro perché, pur trattandosi di spesa cor
rente, il legame con le attività produttive è deci
sivo. 

La spesa corrente deve progredire meno delle 
entrate tributarie e delle spese di investimento. 
L'indebitamento andrebbe cosi in misura cre-

a) Per la spesa previdenziale occorre una poli
tica sociale che si fondi su scelte rigorose, ispi
rate a equilibri e giustizia. Tali non sono certa
mente 1 tagli indiscriminati ovvero la privatiz
zazione di settori importanti. Si tratterebbe di 
scelte sbagliate, che inciderebbero direttamen
te sui livelli di vita delle classi lavoratrici più 
povere e che debbono essere combattute. Oc
corre invece proporsi l'eliminazione degli spre
chi, dei parassitismi, degli immotivati tratta
menti di favore per determinate categorie. A! 
tempo stesso è necessario riqualificare l'impie
go della spesa sociale. Tutti questi provvedi
menti devono essere contenuti in progetti di 
legge organici che diano certezza ai lavoratori e 
ne tutelino le giuste aspettative e rivendicazio
ni, abbandonando la pratica della legiferazione 
per decreti che ha contribuito ad aggravare il 
disordine e a creare nuove disparita e lacune 
nei trattamenti. Il riordino del sistema pensio
nistico dovrà altresì puntare: 

— al progressivo risanamento dei bilanci de
gli enti di previdenza il cui disavanzo costitui
sce ira serio pericolo per lo stesso sistema previ
denziale e pensionistico del nostro paese. 

— al graduale superamento delle diversità di 
trattamento esistenti nei diversi regimi pensio
nistici, avviando un necessario processo dì o-
mogeneizzazione. Esso dovrà avvenire con gra
dualità ben definite in modo che, entro un de
cennio, le norme sulla contribuzione sull'età 
pensionabile, sui pensionamenti anticipati e 
sul tetto pensionistico siano eguali per tutti. 

b) Per il servizio sanitario occorre definire 
standard* per le prestazioni e le spese ammini
strative, una maggiore responsablità degli or
gani dì gestione, l'allargamento della base con
tributiva. Il bilancio del servizio sanitario può 
così andare a pareggio. Ciò va fatto nel quadro 
della accennata revisione del funzionamento i-
stituzionale del servizio cioè dando spazio alla 
professionalità e ponendo fine alla lottizzazione 
fra i partiti. 

Politica della casa 
e dell'ambiente 

Una politica della casa radicalmente nuova è 
indispensabile. Occorre una riforma dell'equo 

i Contro 
j gli sprechi 

Pensioni 
e sanità 
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Si è aperta a Venezia, nel Palazzo Ducale, la mostra 
«Settemila anni di Cina»: cento straordinari pezzi 

da un mondo che l'archeologia sta riscoprendo 
Dalle statue ai soldati «venuti dal nulla»: 

chi avrà creato quell'immenso esercito di terracotta? 

L'Impero di giada 
Oli nostro Inviato 

VENEZIA — .Avrete certa
mente davanti agli occhi — 
provate a ricordare — uno 
qualsiasi di quei magici di
pinti di Giorgio De Chirico, 
detti metafisici Sono degli 
anni Dieci e raffigurano una 
platea d'Italia dove la pro
spettiva alarga lo spazio in 
una dimensione infinita e II 
tempo con il suo acorrere è 
così concentrato che non si 
capisce dove cominci e dove 
fintava Ebbene, uno stupore 
simile al prova girando le sa
le dell'Appartamento del Do
ge, in Palazzo Ducale, dov'è 
allestita.* tesqlando » vista 
strutture e decorazioni della 
favolosa costruzione, la mo
stra «Settemila anni di Cina 
a Venezia • La civiltà della 
Cina dal Neolitico alia dina
stia degli Han anteriori* nel 
quadro degli accordi cultu
rali italo-cinesi e che resterà 
aperta fino al SI dicembre 

In un breve percorso di 
stanze c'è una concentrazio
ne straordinaria di oltre cen
to «pezzi* scavati In dieci re
gioni di un territorio stermi

nato e datati da più di Anita 
anni avanti Cristo a 24 anni 
dopo Cristo È necessario, 
con un volo dell'immagina
zione, restituire questi og
getti favolosi, che sono d'uso 
e d'arte, alla grande vastità 
del tempo e dello spazio ma 
anche alla storia, perché gli 
oggetti archeologici strappa
ti al loro ambienti sociali e 
culturali—allo spessore rea
le della storia di un gruppo e 
di una società umana — ri
schiano di essere guardati 
con occhio troppo esteti** 
sante E assai utile allo scopo 
è il commento scrìtto e figu
rato ohe accompagna II per
corso 

La mostra è nata da Vene
zia che l'ha voluta tenace 
mente e da una nuova aper
tura politico-culturale della 
Repubblica Popolare Cinese 
L'Idea nacque nel maggio del 
1981 durante un incontro a 
Pechino tra una delegazione 
veneziana guidata dal sinda
co Mario Rigo e I responsabi
li cinesi del settore archeolo
gico del Ministero della Cul
tura Cinese per avviare I rap

porti di gemellaggio con la 
città di Suzhou Hanno lavo
rato alla mostra e al catalo
go, pubblicato dalla Silvana 
editoriale, oltre agli speciali
sti cinesi del Museo della 
Storia Cinese di Pechino, ac
compagnatori del p'eziosi 
oggetti che fanno la più 
grande mostra di archeolo
gia cinese che si sia mal te
nuta In Occidente, un comi-
ta to sclen tifico presieduto 
dall'assessore alla cultura di 
Venezia Domenico Crivellar! 
e composto da Kwanp-Chth 
Chang dell'università di 

Harvard (USA), Mario Sa-
batttnl, Gian Carlo Calza, 
Sandra Carlettl, Maurizio 
Scarparl, Lionello Lanciotti, 
Umberto Scerrato, Maurizio 
Tosi, Roberto Ciarla dell'u
niversità di Venezia e dell'I-
SMEO 

Ma veniamo alla mostra 
II criterio scientìfica-artisti
co che l'ha strutturata e ha 
deciso della selezione degli 
oggetti d'uso e d'arte è inter
disciplinare si e voluto do-
aumentare con oggetti esem
plari Untola vita materiale e 
sociale quanto il complesso 
sviluppo dell'arte In Cina 

Nel corso di più di settemila 
anni dal suo momento auro
rale alla fioritura degli Han 
anteriori che è contempora
nea allo splendore di Roma 
imperiate, poi, a settembre, 
un convegno sull'archeolo
gia cinese, approfondirà 11 
gran problema storico arti
stico Oltre venti numeri di 
catalogo documentano la 
produzione materiale di og
getti d'uso nei fitti insedia
menti del Neolitico tra il set
timo e il terso millennio a-
vanti Cristo E davanti a 
questi oggetti di tutti l gior

ni, m particolare quelli in ce
ramica colorata con decora
zioni — ha uno spicco fanta
stico ti bacile di ceramica co
lorata con decorazione di 
volti umani — si rinnova Io 
stupore 

Gli oggetti vengono da di
versi luoghi e scavi ma tutti 
rivelano due qualità domi
nanti una progettazione del
la forma sempre necessaria 
ma molto stereometrica e un 
superiore tra ttamen to del 
materiale da cui è cavato 
tutto 11 possibile quanto a re
sistenza e bellezza Si tratta 

di oggetti d'uso quotidiano 
ma che già staccano i gestì 
ripetitivi della vita di tutti l 
giorni In un significato della 
forma che li trascende Que
sto dominio della materia e 
della metamorfosi prodotta 
dal fuoco nella cottura è una 
qualità primordiale cinese, 
manuale, concettuale, im
maginativa, che sempre ri
tornerà nel secoli anche nelle 
forme più simboliche, di
staccate dall'uso quotidiano 
e dalla produzione di serie 

Gli atudt egli scavi archeo

logici hanno avuto un gran
dioso impulso negli ultimi 
anni forse, una mostra come 
questa non sarebbe stata 
possibile senza questo im
pulso che ha sovvertito la 
tradizione scritta dell'ar
cheologia cinese Un'altra 
conferma, dopo gli oggetti 
del primordio aurorale della 
grandissima civiltà cinese, 
viene dalla serie del bronzi 
portati a Venezia che sono 
del periodo della Dinastia 
Shang (XVII secolo-XI seco
lo a C), degli Zhou occiden
tali (XI sec-VlII sec a C j , 
delle Primavere e Autunni 
(Vilisec-Vsec aC),delRe
gni Combattenti (V sec -ni 
sec aC) Di modellazione 
molto volumetrica e vitali-
stica, spesso animati da figu
re vtvactsslmedt animali dal 
caratteri organici dal quali 
prendono forma gli stilemi e 
i motivi decorativi a un tem
po aggressivi, gestuali e raf
finati, fusi alla perfezione, l 
vari tipi di vasi Que, yan, zun, 
dmg, li, you, hu, Po, Qu, gul, 
yl, tou, pan) e bacili offrono 
agli anonimi artisti e artigia
ni cinesi sempre nuove occa
sioni plastiche per giocare 
con la fantasìa costruttiva 
sul pieno e sul vuoto, scaval
cando quasi sempre senso e 
significato Immediati della 
forma d'uso Le decorazioni 
a rilievo sono possenti, rit
miche, intrecciate fittamen
te e finemente, alludono 
spesso all'organico e al co
smico da cui sembrano pren
dere forza Le decorazioni 
più vicine al graffito sfrutta
no, invece, quasi musical
mente magia, flusso e ritmo 
della scrittura cinese Un og
getto favoloso è II complesso 
di tredici campane di bronzo, 
del tempo dei Regni Com
battenti, rinvenuto a Hul-
xtan, provincia dello Henan, 
nel 1937, che nella forma evi
denzia scalando la qualità 
dei suoni e che avrebbe fatto 
la gioia di musicisti come 
Bartok, Prokotlev e Nono 

C'è un gruppo di piccole, 
magnifiche giade delta Di
nastia Shang. uomini, dra
ghi, elefanti, tigri, orsi dove 
l'assoluto dominio della ma
teria si unisce a un raro sen
so dell'organico e del gesti ti
pici degli animali Tutta la 
manualità del togliere e del 
dare forma finisce per cattu
rare la luce sfruttando mera
vigliosamente te trasparenze 
quasi liquide della giada, 
materia pura e simbolica co
me poche altre (rispetto alla 
giada, oro e argento sembra
no quasi volgari) Questa sfi
da alla luce al ritrova In alcu
ne rare porcellane smaltate 
(proto porcellane) del perio
do degli Zhou Occidentali SI 
arriva cosi alle ultime sale
siamo alla fine del percorso 
ma si è talmente affascinati 
e conquistati che non si vor
rebbe ventre via Slamo da
vanti a due soldati e a un ca
vallo tn terracotta con tracce 
di coiorl, a grandezza natu
rale, e la tomba di quello 
straordinario personaggio dì 
Qin Shlhuang che volle por
tare con sé, oltre la morte, un 
intero esercito di sculture 
Sono stati rinvenuti nel 1974 
nell'ala orientale della tom
ba a Lintong, nello Shaanxl 

Quando si sarà finito di 
scavare e di riportare alla lu
ce del sole Questo esercito 

misterioso che ha lascialo 
sulla terra un fiume di san' 
gue e di lacrime, le sculture 
di soldati e animali, con ar
chi, lance, spade saranno 
forse seimila! E una scoperta 
archeologica che non ha Ine
guale in nessun tempo ed e 
su una scala smisurata di 
grandezza, tale da reggere ti 
confronto con la Grande 
Muraglia, sola costruzione 
terrestre che l'occhio umano 
riesce a vedere dal satelliti 
orbitanti E questa Immane 
popolazione di sculture, che 
ha richiesto tanti occhi e 
tante mani diverse, mobili
tate per anni e anni dal 221 
aC al 206 aC, entra nella 
storia dell'arte cinese come 
dal nulla a nel nulla scompa
re perché, prima di «mito 
ciclopico esercito, non f f 
una vera continuità net dar 
forma alla figura umana e 
dopo non c'è più uno svilup
po 

Cesare Brandi, nel suo au
reo libretto di viaggio 'Dia
rio cinese» pubblicato da Si
na udì,stupefatto di fronte a 
questo esercito, cerea di spie
garsi la nascita di questa tot* 
me e di quelle frementi e tea» 
dell'energia frenata del ca
valli Fanno pensare alia 
possibilità che qualcosa, per 
la via della seta, sia passato 
in Cina dalla Grecia di Ales
sandro e dalia scultura gre
ca, Ma chi e quanti furono gli 
scultori dell'esercito che a-
vanea oltre la morte? Ho 
provato a pensare al cavalli 
di San Marco, oggi risibili da 
vicino, che furono presi a Où* 
stantinopoli e sono greci, ma 
I conti non tornano E, poi, 
c'è la questione tutta nuova 
della ripetizione con varia
zioni delle sculture In una se
rie che non ha mai fine è un 
progetto tipico dell'Immi
grazione cinese, realizzato In 
una grandezza smisurata, u-
n'altra muraglia, questa vol
ta sotterranea, che accompa
gna oltre la morte 

E cosa verrà fuori dal tu
mulo dov'è sepolto Qln Shl
huang che deve essere anco
ra scavato? Dal tumulo di 
Mancheng, nella provincia 
delio HebeJ»Jcavato m i 196$. 
è uscito ti vestito di giada 
fatto di 3499 lamelle cucite 
con filo d'oro per 1100 gram
mi, con un cuscino di fiade e 
due ornamenti di giada a 
forma di huano, sui corpo 
dell'aristocratico Liu Sheng 
della Dinastia degli Han Oc
cidentali (206 a C - 24 d C >. 
Qui, davanti a questo vestito 
— guaina come murato, par 
preservarlo dalla corninone, 
attorno al corpo di un uomo 
•venuto da un altro mondo». 
non c'è fantascienza cinema
tografica che possa compete
re con tanta fona d'immagi
ne: i etneal ci lasciano a ri
flettere e a fantasticare su un 
modo di far scultura mal vi
sto) SI esce nella meraviglio
sa trasparenza della luce di 
Venezia, In mezzo a una folla 
che ha tutti 1 colori allegri 
del mondo, e quel pallore lu
minoso delle lamelle di giada 
ci ossessiona C! resta negli 
occhi, Incancellabile come l a 
luce di una bolla d'acqua 
scoperta a sgorgare nel buio 
millenario di una tomba ap
pena aperta dentro la terra 
di Mancheng 

Darlo Mloccchl 

Velt Harlan 119*2) 

David Bowie star del rock e ora dopo l'ul 
timo festival di Cannes anche del cinema et 
faceva proiettare il documentano di Lem Rie 
fenstahl Trionfo della volontà sull'adunata 
nazista a Norimberga del 1934 per allenarsi a 
soggiogare le folle dei suoi fans In Fascina 
ling Fascism Susan Sontag riferisce nel 1975 
le impressioni del cantante -Hitler non era 
un politico, ma un artista dei mass-media 
Come sapeva lavorarsi U pubblico' Il mondo 
non vedrà più qualcosa del genere" 

Speriamo bene Ma intanto i giovani che 
vedono oggi il Trionfo della volontà e che co 
noacono[musical americani di Busby Berke 
lev scoprono che I impianto coreografico e il 
ritmo musicale del montaggio vengono da 11 
Dovrebbero pero spiegare una cosa come nni 
it film della Rtefenstahl facevs anche paura 
Non ei può infatti analizzare la forma senza 
badare al contenuto E il contenuto del cine
ma nazista era decisamente un altro 

Cinema nazista Cinema hitleriano, goeb-
belaiano, in camicia bruna e della croce unci
nata, oppure, più esattamente cinema tede
sco del Terzo Reich' Cosi in effetti si intitola 
I annunciata rassegna promossa dall'assesso
rato alta cultura della provincia di Roma e 
curata dall Officina Filmclub (in primo piano 
Paolo Luciani) e dall Aiace, la quale prende il 
via martedì nella sala romana del cineclub 
Politecnico Un avvenimento importante 
preparato con lunga cura e superando diffi 
colta e anche prevenzioni Aprire gli occhi sul 
periodo più nero della storia del cinema può 
significare molto, specialmente oggi 

La dizione storica è la più corretta anche 
perché, tra la ventina di film dal 1933 al 1945 
che vi saranno proiettati, non tutti sono di 
propaganda palese Alcuni anzi sembrano 
sfuggire ai diKtat di regime Ma è perche il 
regime voleia così E se nella rassegna una 
metà di tìtoli, d'altronde i più noti, recano 

senz altro 1 impronta della svastica nella 
realtà di quei dodici anni esattamente come 
nel ventennio fascista la percentuale riserva 
ta ali indottrina nento era assai minore 

«Dei 1 091 film girati nel Terzo Reich so
lo il 14% nasce sotto il i>egno dell epos propa 
gandtUirO" scrive la specialista Cinzia Ko 
mani, autrice di un bel volume sulle dive dell 
epoca ma anche dei cataloghi per la mostra 
milanese // sogno americano del cinema te 
desco e per la manifestatone romana II gfos 
so della produzione apparteneva infatti ai gè 
neri di divertimento come la commedia il 
melodramma il film rivista la cine operetta 
il film d avventure Goebbels il ministro della 
cultura e della propaganda che teneva in pu 
gno quest industria sapeva bene che il diver 
timento soprattutto il divertimento era una 
strategia politica 

Che poi il «divertimento» come si potrà 
constatare, risulti magari particolarmente 
plumbeo nei film tedeschi del dodicennio, 
non si deve certo a un presunto carattere na 
zumale Questo lo pensava annotandolo pn 
vaiamente nei suoi diari (segreti ma autenti 
ci), proprio il dottor Goebbels ch'era doppia 
mente maniaco un maniaco esterofilo nei ri 
guardi del cinema in ciò simile al suo fiirer 
un maniaco nazionalistico solo nei confronti 
di attrici e attricette da piegare alle sue \o 
glie Ma il cinema tedesco era stato vitalissi 
mo e nella commedia perfino spumeggiante 
prima di Hitler e sarebbe tornato a esserlo 
Bia pure con una certa fatica dopo 

La cappa di piombo che invece lo investe 
sotto la dittatura e paradossalmente lo carat 
tenzza nei film d evasione ancor più che in 

auellt «impegnati» dipende dal tragico desi 
erio di voler imitare gli ìrragiungibili modelli 

stranieri (americani ma anche sovietici, anzi 
il Potemkin era il massimo traguardo indica 
to fin dall inizio) e dalla circostanza non me 

Quando non era propaganda il cinema del Terzo Reich 
imitava gli americani: eppure tutti i suoi film fanno 

paura. A Roma una rassegna da cui sono esclusi, dopo le 
proteste delia comunità israelitica, i più anti-semiti 

La Hollywood 
nera del 

doktor Goebbels 

no tragica di doversi muovere entro schemi e 
codia drasticamente fissati Cosicché i film 
meno problematici erano proprio quelli che il 
nazismo definiva Problemfilme, per esempio 
certi triangoli amorosi che dovevano per forza 
risolversi col sacrificio della donna 

Se la donna commette adulterio non ha 
scampo Non ce l'ha neppure se, nella finzio
ne cinematografica, tradisce la sua germanici -
ta di massaia destinata a partorire figli per la 
guerra (La citta d ora, 1940 di Veit Harlan} 
Per queste colpe aulto schermo, Krutina Db-
derbaum finiva regolarmente annegata Tan
to che le fu affibbiato, segretamente s'inten
de, il nomignolo (compreso in una sola parola 
tedesca) di «annegata ufficiale del Reich» 

Il nazismo non pene tempo, col cinema, 
come il fascismo italiano (anche se recente» 
mente e venuto alla luce II grido dell'aquila 
che risale al 1923) Hitler prende il potere nel 
gennaio U 33 e nel corso dell'anno già escono 
tre film che glorificano ì suoi giovani «marti 
ri. 11 migliore, che si vedrà nella rassegna e 
Hitlerjunge Quex di Hans Steinhoff, il Carni-
età nera tedesco Migliore perche il regista e 
stilisticamente legato al cinema precedente 
Infatti, stando alla forma, il suo film somiglia 
al film proletario di sinistra Berlin-Alexan-
derplatz di Phil Jutzi, uscito due anni prima 
(e di recente dilatato in televisione da Fas 
sbinder) Lo stesso protagonista Heinrich 
George si trasferisce qui nel panni del padre 
comunista pentito diventando poi nel cine 
ma del Reich una presenza corposa quanto 
quella di Ermi Janmngs Ma stando al conte 
nuto, la realta viene semplicemente capovol 
ta 

Contemporaneamente, e più tardi, nel '36, 
due commedie musicali come Viktor und Vi-
ktoria (si la stessa che ha fornito la trama al 
film di Blake Edwards) e Anfitrione da Plau
to, entrambe di Reinhold Schunzel, col nazi
smo non hanno niente da spartire II regista 
era mezzo ebreo e aveva impersonato Tiger 
Brown nell'Opera da tre solai di Brecht Ap
pena potè, se la filò a Hollywood, dove fece 
anche il nazista cattivo m un film di Hitchco-
ck 

Appartengono invece all'esplicito filone di 
«tendenza» i documentari della Riefenstahl 
anche se le due parti di Olympia, sulle Olim
piadi di Berlino del 1936, vi rientrano in pieno 
BOIO per i venti minuti iniziali, naturista, alle* 
gorici e politici, dove la partiture di Herbert 
Windt già anticipa il commento musicale ter
rorizzante dei cinegiornali sulle invasioni di 
Polonia e di Francia Ma tutto il resto è un 
monumento all'atletica che inconsciamente 
umilia Hitler come lo umiliò, allo stadio, il 
velocista e saltatore nero Jesse Owens 

Ne sono estranei alla celebrazione del regi
me e della sua ideologia i «COIOSBI» militari di 
V eit Harlan II grande re del 1942, tn cui Fede
rico II di Prussia e to stratega che vince le 
battaglie perdute dal suo stato maggiore, e 
Kolberg che nel 1945 rifa masochisticamente 
la stona di una fortezza assediata come, nella 
realta era assediata Berlino Una volta pron
ta la pellicola la si dovette paracadutare, per 
la «prima» ufficiale nel Vallo Atlantico, es
sendo nel frattempo bruciato 1 Ufa Patast 

della capitale. Ma La cittadella degli eroi (co
si nel titolo italiano) fu soprattutto un'occa
sione per la troupe dt stanane lontana dal 
fronte 

Dice Douglas Sirk, di cui la rassegna offre 
tre melodrammi del 1935 '37, quando si fir
mava ancora col suo nome danese di Detlef 
Sierck 'Ogni film doveva esser visto da un 
gruppo di eurocrati nazisti, gente spavento
sa, ma il cui obiettivo principale erano le di* 
ve» In ciò Goebbels era il capintesta, anche sa 
poi rimase affascinato dalla Baarova, cioè da 
un'odiata boema Ma il dottorino era sottile a 
sempre all'erta sulle possibili deviazioni (de
gli altri} Ruffiano con Renato MUller, la pro
tagonista di Viktor und Viktona, la spinta al 
suicidio quand'essa, che in teatro aveva reci
tato con Moissi e che amava un attore ebreo, 
rifiutò nientemeno che il furor Spietato con 
chi veniva denunciato come contestatore: 
Herbert Setpin, regista nel '43 di un altro film 
masochista (figurarsi, sul naufragio del rifa
rne mentre crollava il regime), fu invece «sui
cidato», come prova il libro Zenaur sui film 
tedeschi allora proibiti Ma capace di fare 
buon viso al cattivo gioco di un divo quale 
Hans Albera la popolarità da lui raggiunta 
quello stesso anno col Barane di MUnchhau-
sen lo rendeva intoccabile 

Tuttavia 11 fiuto del ministro era degno dt 
un segugio da caccia Ce ne voleva, inratti, per 
accorgersi che il penultimo film del suo cocco
lato Harlan, Opfergang (1944, in Italia La 
prigioniera del destino), non era «rettilineo» 
come i precedenti, a che sotto la perfetta tra
scrizione da Maupassant di Romanze m Mail 
Ì1943, in Italia La collana di perle) Helmut 
.autner aveva inserito una vena di dispera

zione, che Goebbels battezzò «disfattismo» 
Per di più Marianna Hoppe era un'attrice 
sensibile, ansi inquietante, così lontana, an
che fisicamente, da una signora «ariana» Ma 
Sure lei tabu perché moglie e compagna d'ar-

i dell'ambiguo e protetto Grundgens (sì, pro
prio lui, Mephisto) 

Dalla rassegna, per comprensibili preoccu
pazioni della Comunità ebraica di Roma, sono 
state tolte all'ultimo momento due opere-
chiave come il film Suss l'ebreo (che uno 
scrittore tremendamente ignaro ha tradotto 
•dolca ebreo») e il «documentario. Letamo e-
breo, entrambe del 1940, cioè dell'anno In cui 
il nazismo le produceva per amare il pubblico 
e «giustificare» lo sterminio imminente. Si ve* 
dranno in autunno nell'ambito dì un conve
gno centrato sul tema e dove, per quanto ri
guarda il film di Harlan e la sua brutale mani
polazione del romanzo di Lion Feuchtwanger 
pubblicato nel 1925, sarebbe bene giungesse 
anche quello tratto fedelmente dal libro e u-
scito in Gran Bretagna nel 1943 per l'inter
pretazione dell'esule Conrad Veidt Per quan
to riguarda il «documentano», basti dire che 
venne confezionato in prima persona de Frìtz 
Hippler, coordinatore in capo dì tutti i falsi, 
compreso quello sul Ghetto Ter*min vitto m 
televisione giovedì sera, dove eli ebrei appari
vano accuditi come in un albergo Hippler, 
questo autentico Himmler del cinema 

Ugo Caelraghi 



Intervista con Ettore Scola sul set del suo nuovo film 
«"Le bai" è un film muto, affidato solo alla musica. Cinquantanni di danze, 

dal tango al rock'n'roll, per raccontare un pezzo di storia di Francia» 
ROMA — Colonne In stile 
Novecento Sedie e tavolini 
Intorno alla pedana di par
quet Un bar con gli specchi, 
Infranti, riparati con strisce 
di giornale Sacchetti di sab
bia, per proteggere la scala 
d'accesso come se fosse una 
trincea. Il teatro due di Cine
città e interamente impe
gnato dalla ricostruzione di 
questa aala da ballo Una ba
lera francese, come 11 Pernod 
•servito* al banco, da tempo 
dì guerra, come l calzoni a 
bretelle degli uomini, le scar
pe di sughero con cui donne 
dai capelli arricciati battono 
Il tempo In pista A un onli
ne, Il tango che echeggiava 
smette, scoppiano le voci re
gistrate, di campane La sce
na cambia è la Liberazione 

Abbandoniamo la finzio
ne Nella realtà questi attori 
sono tutti membri del Théa-
tre du Campagnol, coopera
tiva abitualmente Impegna 
ta in un Centre Dramatique 
alla porta sud di Parigi Qui 
insieme a Francesco De Ro
sa e Monica Scattlnl, unici i-
tallanl nel cast — lavorano 
nel nuovo film di Ettore Sco
la. Già 11 regista è tornato a 
Le bai (Il ballo), opera che lo 
vedeva impegnato a Parigi 
nell'agosto scorso e interrot
ta alla prima settimana. «Un 
fltm è fatto anche di tutto 
quello che succede a te per 
sanalmente, mentre lo stai 
realizzando La vita, la mor 
te o, magari, un infarto-
commenta Scola. Il progetto 
è cambiato In questi dieci 

«Nel mondo 
nuovo non si 
parla più » 

mrsl/«Certo Sento che è di
ventato un film in qualche 
modo si umoristico» A Ro
ma Scola si è trasferito da 
quattro settimane e qui Ric-
cerl gli ha ricostruito le sce
ne Ideate per gli studi parigi
ni («Ma a Cinecittà recuperi 
una precisione, un gusto del 
dettaglio che altrove trascu
ri* 

Le bai è un film «straordi-
narioi Come II mondo nuovo 
è ambientato In Francia. «L' 
uno e l'altro, in realtà, rac
contano situazioni molto vi
cine a noi» Sceneggiatura di 
Scola Maccari e Scarpelli, 
ma 1 ispirazione nasce dallo 
spettacolo che il «Campa
gnol* ha rappresentato due 
stagioni fa per mezza Fran
cia palestre, sale sociali, a 
Crétell (occasione d'oro) una 
balera. La cooperativa, diret
ta da Jean-Claude Penche-
nat, parigino sui 45 anni, 
cresciuto come braccio de
stro di Ariane Mnouchklne, 
aveva elaborato Le bai come 
creazione collettiva Perciò 
Scola, scegliendo loro, ha o-
ptato per un film senza ve-
dettes II carattere più singo
lare dell operazione, però, è 11 
fatto che come la pièce, la 
versione cinematografica è, 
in un certo senso, muta. Uni
co sonoro tanghi, fox-trot, 
javas suonati da un'orche
strina A clnquantadue anni 

Scola è assalito dal fascino di 
un dialogo, una comunica
zione, affidata solo ai corpi e 
ai gesti degli attori «Non 
perché lo voglia recuperare 
archeologicamente il film 
muto Ne perché lo ami il mi
mo E neppure perché abbia 
voglia di misurarmi col mu
sical Semplicemente, questa 
storia chiede di essere rac
contata senza usare parole» 

Cosa l'ha colpito, allora, 
nello spettacolo Le bai visto 
in Francia e perché si è deci
so a ricavarne un film? «La 
prima impressione è stata 
che su quel palcoscenico fos
sero espressi proprio 1 temi a 
cui lo sono più affezionato il 
tempo che scorre, la memo
ria, le speranze del passato 
riviste alla luce del presente 
Ho pensato può venirne fuo
ri un film profondamente af
fine a C eravamo tanto amati 
Una giornata particolare fi 
mondo nuovo E In questo 
credo ancora» 

L'atmosfera un po' da 
Grande illusione che, oggi, si 
respira sul set, è solo uno 
squarcio La sala è la vera 
protagonista del film e vive 
per clnquant'annl Esisteva 

f irìma della guerra Durerà 
ino ad oggi, senza cambiare 

troppo unico segno di deca
denza col '68 l'orchestra si 
trasforma in complesso ali* 
americana. I suonatori dl-

Nureyev e 
tanto sport 
a «Blitz» 

Giornata tutta sportiva og
gi a «Blitz» si parte infatti con 
il triangolare di atletica legge
ra Italia-Germania Federale-
Polonia (vi parteciperà anche 
Mennea) e si finisce con il 
Gran Premio di formula uno 
di Detroit La parte più «spet
tacolare* riserva invece due 
novità. Mina * riuscito ad ave
re in studio Rudolf Nureyev e 
Peter Frampton La rubrica 
«SI però-, condotta con la con
sueta acidità da Stella Pende, 
avrà per protagomsa la scrit
trice Barbara Alberti 

Speciale TG1 
II «punto» 
sui tumori 

A che punto siamo nella lot
ta contro i tumori' A questo 
tema è dedicato lo speciale 
TG1 a cura di Alberto La Vol
pe, che andrà in onda domani 
alle 22,30 circa Nel corso della 
trasmissione saranno resi no
ti, per la prima volta, i risulta
ti del piano quinquennale di 
ricerca sul cancro (1978*83) fi
nanziato dal CNR per una spe
sa di oltre 35 miliardi Trccen-
(«venti gruppi di ricercatori 
sono stati impegnati in quasi 
tutto le regioni italiane otte
nendo in vari settori risultati 
importanti 

ventano -Blue boys», rivestiti 
frettolosamente di paillettes 
Per mezzo secolo i clienti, In
vece, sono restati sostanzial
mente uguali Diversi solo 
negli abiti ma affidati ad at
tori in grado di interpretare, 
quattro, cinque ruoli diversi 
E sotto 1 nostri occhi ecco 
una di queste trasformazio
ni con un nazista che si tra
sforma In prete 

Chiediamo a Penchenat, 
sul set come attore, cosa ha 
consegnato a Scola quando il 
regista si è messo in contatto 
con lui «Un diario scritto a 
posteriori perché lo spettaco
lo era interamente affidato 
alla scena. È la testimonian
za della ricerca che ho fatto 
in dieci sale che sopravvivo
no nei suburbi di Parigi Ho 
trovato solo facce di anziani, 
ma non era difficile scoprire, 
sotto, Il piccolo-borghese, 1' 
operalo, che vent'annl fa ar
rivavano lì dopo essersi luci
date le scarpe, pettinati 1 ca
pelli, alla ricerca di un in
contro o un'occasione senti
mentale Un rito, insomma, 
celebrato da persone fra loro 
estranee Per questo poi, agli 
attori ho chiesto di creare del 
"tipi", al posto di approfon
dire la psicologia degli indi
vidui E c'è china Improvvi
sato il Timido, chi 11 Prepo
tente o la Zitella. Motivo di 
comunione^ tra questi perso
naggi, il piacere di ballare 
La voglia di ubriacarsi nel 
tango, nel fox, In una valse-
musette Un rito perduto» 

In queste paròle c'è l'eco 
delle «Carmagnole» ballate 
per duecento anni all'aperto, 
le sere del 4 luglio 

Scola tu come rivivi tutto 
questo? 

•Con uno spirito più reali
stico Certo In questa sala 
arrivano gli echi di quello 
che succede fuori Fronte 
Popolare, Guerra, Liberazio
ne Algeria, Sessantotto Ma, 
sotto, quello che è Interes

sante e universale è la pro
spettiva, rocchio che si posa 
su questa gente che di solito, 
nel libri di storia, non com
pare Chi entra in una sala 
da ballo come questa, evi
dentemente, è una vittima 
dei grandi eventi, non è pro
tagonista. Proprio per questo 
qui cerca qualcosa di diverso 
e inventa un linguaggio per
sonale È la lingua più istin
tiva del sorriso, dell'intesa, 
dell'audacia, della timidezza 
Le parole vengono lasciate 
fuori Sono "ufficiali" Per
ciò vengono sentite come In
sufficienti» 

Lavorare con attori di tea
tro l'hai sentita come una 
novità? «Non direi appena 
un film me lo concede, se ha 
una dimensione da camera, 
se non ci sono troppi perso
naggi, lo cerco di rare prove 
più approfondite L'ho fatto, 
per esemplo, con Uno giorna
ta particolare, e con la Terraz
za» 

Levami una curiosità, hai 
mal frequentato luoghi simi
li a questo che hai ricostruito 
sul set? «Sì Sono andato, da 
ragazzo, nell'equivalente ro
mano la vecchia Sala Pi-
chettl Cercato di sfuggire 
alla routine delle feste fatte 
in casa, ma in fondo ci anda
vo un po' con lo spirito dell'e
sploratore» 

Tornando su quel passi, 
c'è un souvenir che Scola si 
porta dietro? -C'è un film se
greto Agli attori ho chiesto 
un giorno di essere solo per 
se stessi e per me i personag-
§1 del 193B e di raccontare 

avanti alla macchina da 
presa, ma non per il film la 
loro vita fuori da questa sala 
da ballo Ne è venuta fuori 
una specie di geografia dei 
sogni di mezzo secolo fa, la 
fotografia Immaginarla di 
persone vissute cinquanta 
anni addietro Ma questo 
film è solo per me» 

Maria Serena Paltari 

Programmi TV 

Q Rete 1 
10 PO IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE 
, 0 1 0 VOGLIA 0| MUSICA 
1100 MESSA 
1 1 » BEONI DEL TEMPO 
11 1S LINEA VERDE A cura di Federico Faauoll 
13 14 TG L UNA Quasi un rotocalco per la domenica a cura di Alfredo 

Fermila 
13 90 TG1 NOTIZIE 
14 00 19 SO DOMENICA IN Presenta Pippo Bautte 
14 25 17 30 NOTIZIE SPORTIVE 
15 00 OISCORINQ Settimanale di musica e dischi 
1S00 SS- GIRO D ITAUA Eurovisione 
1SSS DISCOPING 12- parte! 
17 30 NOTIZIE SPORTIVE 
1 ( 3 0 SO-MINUTO 
1S00 CAMPIONATO ITALIANO CALCIO Sntesi di un tempo di una 

parlila di Sarti B 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 LA FRECCIA NEL FIANCO Dal romanzo di Luciano Zuccoli Ragadi 

Giovanni Fago con Anne Canoves Walter Ricciardi (3 puntala) 
21 40 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmate e commenti 
22 25 TELEGIORNALE 
22 3S FALSTAFF Musica d Giuseppa Verd D rettore Herbert von Karajan 
23 40 TG1 NOTTE 

Radio 

D Rete 2 
9 00 GIORNI D EUROPA 

10 00 PARATA FESTA DELLA REPUBBLICA 
11 30 CONCERTO DELL ARPISTA CLAUDIA ANTONELLI 
12 OS MERIDIANA fBludomonce. 
19 00 TG2 ORE TREDICI 
13 30 STARSKY E HUTCH Telefilm 
1S40-194S BLITZ Un programma di spettacolo sport quz e costuma 
19 SO TG2 TELEGIORNALE 
20 00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20 90 CHEWING GUM SHOW Condona da Maurizio M cheli 
21 99 I PKOFESSIONALS •Glnntoccablli» teteflm 
22 29 TG2 STASERA 
22 3> IO, STORIE DELL ALTRA ITALIA .Alfredo Leone Giardini di Na 

KOSS ( l'puntata) 
29 1B IMMAGINI DA LEGGERE «Realtà e immagini. (V puntata) 
23.49 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
12 00 SPECIAL DINO SIANI 
12 30 MUSICHE DI FINE INVERNO daga di Lorenzo Mendel 12 parte) 
19 4S 19 00 DIRETTA SPORTIVA Mlsano Motociclismo Eurovsone 

Tenn a Internai onali di Frane a 
19 00 TG3 
19 19 SPORT REGIONE 
19 39 ELTONJOHN THE FOX A lucerne. 
20 30 SPORT TRE A rura di Aldo Biacardt 
2130 LE VIE DEL SUCCESSO Ermanno Olmi v sto da Lietta Tornabuom 
22 00 TG3 intervallo con .Favole popolari ungheresi» 
22 30-23 1S CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

D Canale 5 
B 30 ufi mto •mtGO Arnold» telefilm 10 #5 Pallacanestro Campionato 
NBA 12 15 Football americana 13 Supercleaaiflea ahow 13 SO Film 
«Arabesque» 14 60 Film «L unico gioco inciti*» Elizabeth Taylor War 
ren Beatty ragia di G Stavens 16 50 «Giorno par giorno» telefilm 
17 20 «Tutti a casa» telefilm 17 SO «Attenti a noi due due» con 
Sandra Mondafni e Raimondo Vlanello 19 30 «Love Boat» telefilm 12* 
parte) 20 26 Calcio Santo» Atletico * nelro film «Detective per ne 
cassila» con Bert Convy Debole Alle, sg a di John Llewellyn 

• Retequattro 
8 30 Ciao Ciao 12 «Mammyfa per tre» telefilm 12 30 «A tutto gas» 
13 «Bomber» 13 SO Replica della corsa di Indianapolis 15 30 «La con 
quitta dell Oregon» telefilm 16 30 «Ciao Ciao» 18 Calcio Coppa Italia 
Roma Juve • Napoli-Torino 19 30 «Chips» telefilm 20 30 Film «in 
nome dal papa re» con Manfredi Scarpina ragia di Magni 22 30 «Gran 
Varietà» 

D Italia 1 
B 30 «In casa Lawrence» telefilm 9 20 «Arrivano le spose» telefilm 
10 05 Film «Il cacciatore del Missouri» con Clark Gable Ricarda Montai 
ben ragia di William A Wellman 12 «Operatone ladro» telefilm 13 
«Grand Pria» 14 Film «Un sorriso uno schiaffo un bacio in bocca» 
regia di Mario Morra 15 «0 «Arrivano lu spose» telefilm 16 30 «Bim 
bum barn» Cartoni animati «La casa nella prateria» telefilm <2 parte) 
18 «Operazione ladro» telefilm 19 «Ir casa Lawrence» telefilm 20 
«Strega per amore» telefilm 20 30 Filli «Il pirata dell aria» con Chor 
tton Heston regia di John Guiliermin 22 20 «Magnum PI » telefilm 
23 20 «Agenna Rockford» telefilm 0 20 «Poliziotto di quartiere» tele 
film 1 15 «Ai confini dell Anione» tol»film 

D Svizzera 
12 30 Da Nantes Campionati europei di pallacanestro 13 36 Un ore 
per voi 14 35 Tele Rovista ISDaparigi Tennis 18 II carrozzone 2011 
Regionale 20 16 Tg 20 35 Donne in bianco (ultima puntata) 21 35 
Domenica sport 22 45 Da Detroit Automobilismo Gran Premio USA 

D Capodistria 
17 Calcio 18 30 Pallanuoto 19 45 «Come pecore al macello» telefilm 
20 30 Film «Eternamente tuo» con Lorella Young David Niven regia di 
Tay Gameti 21 SS Settegtornl 22 10 Richard Strauss Oon Chisciotte 

35 Orchestra Filarmonica di Berlino diretta de Herbert von Karajan 

fi" Francia 
4 20 «Simon e Simon» telefilm 15 10 Scuola del fan» 16 S5 Viaggi» 

tori della stona 17 10 «Il capofamiglia» telefilm 18 10 Rivista della 
domenica 10 05 Notizie sportive 20 Telegiornale 21 40 Mestieri peri 
coloni e spettacolari 22 30 Desideri dalla arti 

D Montecarlo 
14 30 «Fermata il colpo volo» telefilm 15 Da Parigi Internazionali di 
tennis «Roland Garros» finali 18 40 Notizie flash 19 Check up 20 
«Animals» documentano 20 30 Film «Vacanze d inverno» con A Sor 
d V De Sica regia di C Mastrocinque 22 Catalogo d asta 

Scegli il tuo film 
L'UNICO GIOCO IN CITTA' (Canale 5 ore 14,50) 

Bravissima Liz Taylor, che fa Fran la «chorus girl» un po' appas 
sita ma misteriosamente femminile che incontra Joe (Warren 
Beatty) pianista da bar La citta e Las Vegas e il «gioco» naturai 
mente e quello dell amore O meglio e il tentativo di riunire due 
solitudini due nevrosi, e tirarne fuori una coppia Regista George 
Stevens, qui, nel 70 sessantaseienne e ormai considerato da molti 
uno dei piccoli maestri di Hollywood molto Gershwin, per finire, 
nella «colonna» musicale 

IO BEAU GESTE E LA LEGIONE STRANIERA (Canale 5 ore 
20 25) 

Marty Feldman, da poco scomparso qui Impegnato nel 
rifacimento di un «Cult movie» Michael York, In questo film, 
del '77 è «Beau», 1 ufficiale della legione che nel '30, ebbe il 
volto di Gary Cooper e nel '66 quello di Guy Stockwell Fel
dman è Digby, 11 fratello malvagio e la storia diventa parodia, 
con una matrigna avida (Ann Margret) che vuole a tutti 1 
costi il diamante azzurro di proprietà dei Geste 

UN SORRISO UNO SCHIAFFO, UN BACIO IN BOCCA 
(Italia 1 ore 14) 

Una specie di «C era una volta Hollywood» ali Italiana Di
retto da Mario Morra e Enrico Lucherini il film si compone di 
una serie di spezzoni cinematografici Titanus presentati da 
Renato Pozzetto E l'Italia fosca di Sceiba e 1 film sono per lo 
più quelli del «Neorealismo rosa* Una serie di flash senza 
intenti celebrativi ma con molto humor e, qua e là Totò, 
Anna Magnani, Tina Pica 

IL CACCIATORE DEL MISSOURI (Italia 1 ore 10,05) 
Flint con la giovane sposa indiana organizza una caccia sui mon 

ti Durantela battuta, i cavalli vengono razziati da Ironshirt, ex
innamorato della donna Gli uomini della tribù collaborano, attac 
cando l'accampamento e la ragazza muore, mentre fra Flint e 
Ironshirt inizia 1 ultimo duello II «cacciatore» e Clark Gable e il 
film (1942) è firmato dal maestro William Wellman specialista di 
realismo solenne di atmosfere western splendide e ieratiche 

VACANZE D INVERNO (Telemontecarlo ore 20 30) 
Alberto Moretti ragioniere rientra nella galleria dei «borghesi 

piccoli piccoli» disegnati m trent anni di carriera da mattatore da 
Alberto Sordi Qui però si ride II «luogo del delitto» è a Cortina 
d Ampezzo un albergo ricchissimo dove per le vacanze di Natale, 
si riuniscono ì rappresentanti dello «smart set» Il disgraziato Mo 
retti ha vinto il soggiorno con un concorso a premi e piove li, 
inadatto gaffeur e spaesato con la figlia Titti (Christine Kau 
fmann) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 1012 13 17 
19 20 17 23 Onda Verde- 6 68 
7 58 10 10 1130 12 58 13 56 
16 58 18 58 21 15 22 58 602 
Una domenica mattina con il sorriso 
sulle labbra 8 30 Mitrar 8 40 Edico
la del OR1 8 50 La nostra terra 
9 30 Messa 10 15 1030 1045 
14 Angolo Giro IO 18 La mia voce 
per la tua domenica 11 Permette ca
vallo? 1230 1402 1705 18 30 
Carta bianca 13 30 Centitalte 
15 30 16 30 66 Giro d Italia (22-
tappa) arrivo 17 20 Tutto il celcio 
minuto per minuto 20 05 «Il trovato
re» musica di G Verdi 21 20 Saper 
dovreste 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 25 1B28 19 30 
22 30 S02 6 06 6 35 7 13 II tri 
loglio 8 15 Oggi è domenica 8 45 
Sto una storia lunga un milione 9 35 
•Le stelle del mattino» 11 «Oggi co
me oggi» con GigiProiett 12 Mite© 
una canzone 12 48 Hit Parade 
13 41 Sound tracV 14 Trasmissioni 
regionali 14 30 16 25 18 15 Do
menica con noi nel corso della tra
smissione «Chi ama •) cemento à 
sempre contento» 16 30 17 30 
18 30 Domenica sport 19 50 Un 
tocco di classico 21 Sound trac* 
2145 Musica e feuilleton 22 50 
Buonanotte Europa 

D RADIO 3 
GIORNALI FUDIO 7 26 945 
1145 13 15 18 45 20 45 
2150 6 55 130 10 30llconcer 
to del mattino 7 30 Prma pagina 
9 48 Domenira tre 11 48 Tre «A» 
12 Uomini e profeti 12 40 L altra 
faccia del genio 13 IO II cibo dei 
sent menti 14 Antologia di Radiotre 
15 Un certo d scorso 16 «Cendnl 
loro» musica di Jules Massenet 
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Nell'arcipelago, 
imitando Rambo 

FUGA DALL'ARCIPELAGO 
MALEDETTO — Regia An
thony M Dawson Interpreti 
David Warbeck, Annìe Belle, 
Alan Coltins, Tony King, 
Giancarlo Badessi. Avventu
roso. Italia. 1983 

Non date tetta alla pubblici 
ta ApocalypseNow e II caccia
tore non e entrano niente con 
Fuga dall arcipelago maledet
to, svelto filmetto trazione con-
fezionato dall occupatissimo 
Anthony M Dawson Chi e An 
thony M Dawson9 Lo Banno 
anche ì sassi a Cinecittà è An 
tomo Marghenti, regista dal 
mestiere non disprezzabile e 
autentico alfiere di quel cinema 
di sene B ricalcato sui successi 
hollywoodiani La sua «ricetta. 
è semplice budget discreti 
(grazie a co produzioni) sfondi 
esotici, comparse a poco prez
zo, attori in lingua inglese (per 
abbracciare più mercati), un 
sacco di sparatone e un tocco 
d avventura romantica II tutto 
mischiato con una discreta am 
htà tecnica che copre, spesso, la 

6iu assoluta mancanza di idee 
el reato i film di Marghenti 

non hanno la pretesa di far 

Sensare sono dichiaratamente 
ei «kleenex* da consumare in 

fretta, senza rimpiangere le 5 
mila lire spese 

E cosi dopo il recente me 
diocre / cacciatori del cobra d 
oro (copiato malamente dai 
Predatori di Spielberg) ecco 
questo Fusa dall arcipelago 
maledetto che pare riallacciarsi 
al filone dei «Vietnam movies» 
tornaiti prepotentemente di 

moda con Rambo e / guerrieri 
della palude silenziosa IlViet 
nam, ovvero la giungla è natu 
ralmente solo un pretesto per 
filmare le acrobazie del consue 
to eroe «meo, sfiduciato mei 
zo alcolizzato, ma in fondo buo 
no che ha un passato da di 
monticare Inutile, quindi, cer 
care riferimenti di cronaca an 
che se ambientando la storiella 
ai confini con la Cambogia, 
Marghenti avrebbe potuto evi 
tare di dipingere i «Khmer ras 
su come • moderni paladini del 
la libertà perseguitati dai me 
chi vietnamiti massacratori di 
donne e bambini Va bene che 
un film e un film, ma laggiù le 
cose sono un po' più compiesse 

Comunque, chi deve fuggire 
dall arcipelago maledetto è Ti 
ger Jo° un contrabbandiere di 
armi caduto con il suo aereo in 
mezzo alla giungla Pessimismo 
di ferro («non è la pazzia che sta 
distruggendo il mondo è la co 
scienza», sentenzia) e grilletto 
facile Joe deve sudare le classi 
che sette camicie per uscire da 
quell inferno e alla fine, oltre a 
una causa per cui combattere, 
troverà anche l'amore Efficace 
nelle scene d'azione, ma note 
volmente ridicolo nei dialoghi, 
il film di Marghenti BI lascia 
vedere senza fatica, e se il pro
tagonista David Warbeck (la 
solita tenera brutta copia di 
Jack Nicholson) non è un cam 

(none di espressività ci pensa il 
ussureggiante paesaggio delle 

Filippine a rimettere le cose a 
posto 

mi. an. 
• Al Suporcinema di Roma 
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Qiacomo Puccini . 
basto: Il musicista 
figlio a Viareggio nel 
1900. 

Stasera al Comunale di Firenze 
va in scena il «Trittico» 

I tre atti unici sono firmati da 
altrettanti cineasti per la prima 

volta alle prese con il melodramma 

Puccini 
seduce il cinema 

FIRENZE — Dopo 11 Trittico allestito 
pochi mesi fa alla Scala da Sylvano 
BuaoUl, ecco Firenze e 11 suo «Maggio. 
riproporre stasera un'altra e forse più 
Inedita versione di questi tre atti unici 
di Puccini. Artefici dell'operazione uno 
specialista pucclnlano come 11 direttore 
Bruno BartotetU (ha già diretto due Im
portanti edizioni del Trittico: la prima al 
Colon di Buenos Aires una ventina d' 
anni fa» la seconda al Regio di Torino 
nella scorsa stagione) e tre registi al lo
ro primo Incontro non solo con 11 mon
do di Puccini, ma con la macchina sce
nica del melodramma: Ermanno Olmi. 
a cui e affidato il più livido e moderno 
Tabarro, Franco Piavoli, alle prese con 
le delicate estenuazioni sentimentali 
del piccolo mondo claustrale di Suor 
Angelica e Mario Monlcelll, calato ne) 
fiorentinismo affervesqente e nella co-
mloita spigolosa del Gianni Schicchi, ov
vero l'ultimo tardivo prodotto della 
{[rande tradizione dell'opera buffa Ita-
lana. Tre registi di cinema, provenienti 

da esperienze e da mondi poetici affatto 
diversi, L'Impronta unitaria dell'Intero 

spettacolo sarà data, oltre che dal diret
tore d'orchestra, dallo scenografo Ma
rio Garbuglia (ha lavorato nel cinema 
con Visconti e Bolognini, e in teatro con 
Ronconi per gli Spettri) e dal costumi* 
sta Alberto Verso. 

La scelta non pare casuale e denota 
un atteggiamento che da qualche tem
po si sta facendo strada nella gestione 
del nostri teatri, quello di considerare 
Puccini non più l'esponente del più 
sdolcinato realismo sentimentale, ma 
un musicista del nostro tempo, immer
so nella crisi della cultura del Novecen
to. Ecco cosi, dopo la famosa Manon Le-
scout spoletina allestita da Visconti (la 

firlma produzione che abbia rotto con 
a tradizione delle regie puccinlane da 

routine), un regista d'avanguardia co
me Ronconi avvicinarsi a Puccini (sem
pre con Manon). Ed ecco Spoleto prepa
rare una nuova Butterfly con la regia di 
Ken Rusael, alle prese con la fragile gei
sha pucclntana dopo 11 dissacrante Li
bertino stravinsklano allestito un anno 
fa per il •Maggio». 

Nessuno dei tre registi impegnati In 

questo Trittico fiorentino sembra aver 
mai rivelato nella propria produzione 
cinematografica, a differenza della Ca-
vanì di Jancso e Russel Invitati a debut
tare nella lirica proprio nelle ultime e-
dizioni del «Maggio*, delle affinità elet
tive >:on 11 complesso mondo del teatro 
musicale. Si può parlare però, di affini
tà sentimentali con 1 climi espressivi 
delle tre opere: 11 lucido e critico atteg
giamento di Olmi ben si potrebbe spo
sare con certe suggestioni neorealisti
che del Tabarro, come le connotazioni 
elegiache dell'autore del Pianeta azzur
ro si possono conciliare benissimo con 11 
clima di Suor Angelica e l'inconfondlbl-
le vis comica di Monlcelll con 1 ritmi 
narrativi da vera e propria «commedia 
all'italiana» dello Schicchi. La soluzione 
adottata dal «Maggio» può far pensare 
anche a un altro fatto: 11 trasferimento, 
nell'ambito del teatro d'opera, dello 
schema del «film a episodi» (affidato 
cioè a registi diversi) che tanto successo 
ebbe nell'Italia degli anni '60. Riuscirà 
l'esperimento? Lo sapremo stasera. 

Alberto Paloscia 

Olmi 
Il Tabarro 
Conine i 
cantanti 

diventano 
attori 

Non ho mai amato molto 
Puccini. Mi respingeva quel 
tono troppo melò, quell'ecces-
ao di romanticismo. Ma, coma 
«mote accade quando si af
frontano le cose dal lato più 
profondo, per lavorarci den
tro a restituirne l'intima ea-
•enia, ho acoperto una figura 
molto più complessa, E so
prattutto nel .Tabarro, ho 
sentito voci e presentimenti 
di tensioni sociali; nel musici
sta ho intuito un artista al 
quale interessava più il dram
ma della realtà che la realtà 
del melodramma. E stato un 
contatto del tutto nuovo, mol
to impegnativo per chi, come 
me si trovava per la prima 
volta a misurarsi con le regole 
del teatro musicale. Aiutato 
dal fatto che dovevo curare la 
regia di un atto unico, e dal 
mio carattere tutt'altro che 
ansioso, posso concludere che 
e stata un'esperienza molto 
positiva. 

Ho preteso dagli interpreti 
una maggiore credibilità nella 
recitazione, troppo spesso su
bordinata alle esigenze della 
musica e del canto. Senza im
porre alcuna profanazione ho 
cercato di correggere molti di
fetti che, insieme ad altret
tanti pregi, i cantanti lirici si 
portano dietro. Cosi ho cerca-
iod i eliminare gli stereotipi, 
lavorando per recuperare il si
gnificato,! espressività di ogni 
gesto, importante sul palco
scenico quanto ogni nota mu
sicale. 

Certo noi del cinema ci tro
viamo in un ambiente quasi 
estraneo, ma questo è conna
turato alla macchine teatrale. 
Ogni piccola parte viene pre
parata e messa via, per rie
mergere nel momento in cui si 
va in scena. Lo spettacolo, in
somma, non è mai finito e o-
gni recita à diversa dalla pre
cedente e sarà diversa dalla 
successiva. Tutto è affidato 
all'umore dell'ultimo istante. 
Quando si apre il sipario è co
me se si incontrassero due a-
manti: se uno dei due non e 
pronto non c'è contatto e allo
ra lo spettacolo non funziona. 
Comunque mi è tornata la vo
glia di fare teatro. Con il cine
ma ormai rischio di avere un 
atteggiamento troppo profes
sionistico e temo una routine 
privo di novità e di invenzio
ne, 

Erminno Olmi 

Piavoli /Suor Angelica 
E adesso voglio fare 

la Manon e Butterfly 
•Suor Angelica» è un'opera straordinaria, se non me l'avessero 

proposta l'avrei scelta io atesso. È una vicenda piena di sentimento 
dove l'amore materno, questo istinto così vitale e profondo, viene 
schiacciato, oppresso, distrutto dalla convenzione sociale. C'è an
che un elemento autobiografico secondo me: Puccini aveva capito 
molto bene che il potere e le sue istituzioni sono le forze del male 
che ogni individuo si trova di fronte nella vita. Fuggire, liberarsi da 
esse non è possìbile: non resta che cantare. E Suor Angelica canta, 
del canto struggente e malinconico degli uccelli in gabbia. 

Mi sono molto divertito in questa nuova esperienza che mi ha 
fatto penetrare il mondo del melodramma, dove tutto sembra cosi 
artificioso, ed è invece cosi autentico nell'esprimere le motivazioni 
profonde della vita di un individuo. 

Adesso vorrei continuare con Puccini, che amo in modo partico
lare. Mi piacerebbe mettere in scena «Butterfly» o «Manon*. Dal 
punto di vista professionale è un bilancio tutto positivo, per me, 
questo incontro con il teatro musicale: c'è una grande specializza-
rione, un'alta professionalità degli interpreti. 

Certo il metodo di lavoro, rispetto a un film, è molto diverso, ma 
per me è molto comodo, perché io sono abituato a fare tutto da 
solo, anche quando uso la cinepresa e mi sono trovato quasi a 
proseguire il mio film. Ci vorrebbe più tempo, ma i cantanti vanno 
di fretta, si se; sono le regole di questo ambiente. Io poi non sono 
partito imponendo subito le mie idee, ma ho proceduto per appros
simazioni successive. Agli interpreti spiego le mie idee e poi lì 
lascio muovere, cerco aiuto, suggerimenti anche da loro. Voglio che 
le mie intuizioni penetrino dentro di loro, perché solo in tal modo 
possono liberarsi dai propri stereòtipi. 

La scenografia temo che non sarà granché per i loggionisti: ho 
dovuto scegliere una prospettiva media, da centro platea e imma
ginare dì lavorare con un grandangolo. Non c'è la macchina da 
presa, ma non importa. Come nel «Pianeta azzurro*, io sono li, 
seduto, ad aspettare, ad osservare la vita, la morte, la musica. 

Franco Piavoli 

Monicelli 
Schicchi 

Ma qui è 
l'opera 

che dirìge 
il regista 

Alla mia prima regia lirica ho 
proceduto con molta cautela e 
quasi con timore. Poi mi sono 
accorto che gli spazi per il regi
sta sono molto limitati; ne) tea* 
tro lirico è la musica B dettare i 
tempi, a evocare il clima, a tra
durre quell'espressione che nel 
cinema è affidata al gesto, alla 
mìmica. E, come non bastasse, 
al di là della musica, c'è il li
bretto. Ogni sforzo allora deve 
essere subordinato all'obiettivo 
di far capire le parole del libret
to. Inoltre bisogna mettere a 
proprio agio i cantanti. Perché 
cantare richiede uno sforzo a-
tletico; pretendere troppo da 
un cantante impegnato in un 
vocalizzo, sarebbe come chiede
re a un sollevatore di pesi una 
particolare ricercatezza di e-
spressione o di gesti. Qui ci so
no persone che devono cantare, 
recitare, guardare il direttore e 
catturare l'interesse della sala. 

Tutto questo per dire che ho 
lavorato soprattutto sulla sce
nografia per restituire il clima 
di questa farsa ambientata nel 
trecento fiorentino. Tutto, co
me si sa, si svolge all'interno di 
unti casa, che in genere occupa 
l'intero palcoscenico. Io l'ho 
molto ristretta; è diventata una 
specie di torretta a due piani, al 
centro del palco. Attorno ho co
struito la strada e uno spaccato 
di Firenze con una prospettiva 
primitiva, secondo l'iconogra
fia della pittura del '300. Come 
diciamo nel cinema ho fatto un 
campo lungo e un mezzo cam
po. 

Non ho avuto molte difficol
tà. E poi sono convinto che la 
responsabilità maggiore spetti 
al direttore d'orchestra; quan
do parte la musica e comincia 
l'opera, è come se si mettesse in 
motto una locomotiva, inesora
bilmente trascinata dai ritmi e 
dai tempi dello spartito; quasi 
un'equazione matematica, già 
perfettamente risolta. In fondo 
la migliore regia lirica sarebbe 
un'assoluta staticità, senza nes
sun intervento. Con il cinema è 
un'altra cosa, il regista è libero 
e padrone e sì gioca molto più 
allo scoperto. 

Mario Monicelli 

Testi raccolti da 

Mario Fortini 

Consegnati 
i «Passaporti» 
di Cinecittà 

ROMA — Giornata di premia
zioni ieri • Cinecittà, con la 
consegna dei tradizionali 
-passaporti». IVa ì premiati, 
Ettore Scola, Marco Ferreri, 
Richard Donner, Terence Hill, 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 
Piera Degli Esposti, Monica 
Vitti, gli scenografi Dante Fer
retti e Mario Garbuglio. Un 
«passaporto speciale- è stato 
assegnato anche a Giulio An-
dreotti per l'attività svolta co
me sottosegretario alla presi
denza del Consiglio dal 1945 in 
poi. 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Eccolo qui 11 
segreto del kabuki, il suo 
«fiore»: arte e tecnica, sudore 
e fantasia, magia e tradizio
ne. A proporcelo — per la se
conda volta in Italia nel giro 
di due anni — al Teatro del
le Celebrazioni stracolmo di 
giovani (e poi a Reggio Emi
lia e a Milano) è lchlkawa 
Ennosuke III, un attore che 
si chiama come un re. 

In questa occasione però 
la eccezionale serata ha un 
motivo di fascino in più: 
perché Ennosuke, che come 
ogni grande attore crede 
nell'Insegnamento, ha scel
to di spiegare a tutti (e a Bo
logna terrà anche un semi
nario di tecnica) 1 meccani
smi e le caratteristiche di 
uno del teatri più misteriosi 
del mondo. Cosi ha proposto 
questo spettacolo che è co
me un Itinerario al kabuki, 
teatro misterioso e virile, 
dolce e languido, eroico e 
femminile, nel quale ogni 
pezzo di bravura viene pre
ceduto da una brava intro
duzione che evidenzia, per 
esemplo, le differenze fra il 
trucco usato dal diversi per
sonaggi (e II trucco è elabo
rato e può essere candidissi
mo oppure a colori vivaci) e 
anche fra le scenografie così 
simili a delle cartoline popo
lari. 

Saluta 11 pubblico di fron
te al sipario ancora chiuso 
Ennosuke in ginocchio, 
chiedendogli la sua benevo
lenza, la sua attenzione, il 
suo applauso; perché 11 vero 
segreto del kabuki sta lì: nel
la comunicazione diretta, fi
sica, fatica e felicità, tensio
ne e piacere, fra attore e pla
tea; sta in quelt'apparire e 
sparire Improvviso grazie a 
botole e a praticabili mobili 
dell'interprete sulla passe
rella che divide trasversal-

Ritornerà 
il Florence 

Film Festival 
FIRENZE — Cinema d'autore 
non garantito. Oppure, se si 

Sreferisce, cinema indipen-
ente. Insomma, il Florence 

Film Festival, che torna que
st'anno — anticipato da una 
sorta di filiazione milanese — 
in grande stile, con mezzi a di
sposizione, idee chiare e, si 
spera, film di buona fattura. 
Un ritorno che sa di rivincita, 
dopo il mesto silenzio e gli ab
bandoni dell'estate passata. 
Venti film in programma, tut
ti nati in questo ultimo anno. 
Tutto materiale del circuito e-
xtra Hollywood. Per questa ri
nascita 1 promotori hanno 

creato una nuova associazione 
culturale, la «Florence Film e 
Vìdeo», che servirà d'ora in poi 
come struttura permanente di 
riferimento per tutto il cine* 
ma indipendente. Le proiezio
ni avranno inizio il T luglio e 
termineranno 1*11. Ogni sera
ta almeno due opere, sugli 
schermi del Forte Belvedere, 
oppure del cinema Variety. 
Non manca il tempo e la vo
glia per il dibattito. Autori, re
sponsabili di scuole cinemato
grafiche, rappresentanti di ca
se tecnologiche a confronto su 
«Cinema indipendente - Stra
tegie operative e contributi di 
Hi-Tecnnology». A questo pro
posito, vale la pena di segnala
re 11 nuovo sistema di sottoti
tolatura (non sovrammessa 
alla pellicola), presentata in 
anteprima mondiale. Si fa pri
ma, costa meno, al legge me
glio. 

Di scena A Bologna il primo 
spettacolo del re giapponese 

del «kabuki»: e per la sua arte 
si scatena un tifo da stadio 

Inchinatevi 
a sua Maestà 

Ichikawa 
Ennosuke III 

mente la platea. 
Dall'altra sera grazie all' 

arte sublime di Ennosuke. 
alla sua disponibilità, 11 ka
buki ha qualche segreta in 
meno anche per noi occi
dentali: per esempio, esiste 
un rapporto fondamentale 
fra Interprete e «servo di sce
na. che, vestito di nero, il 
volto velato, entra ed esce li
beramente, dal palcosceni
co, e, sotto gli occhi dello 
spettatore, cambia posto a-
gll oggetti, sostiene l'attore 
nei passaggi più difficili e lo 
aiuta a mutare personaggio 
e travestimento — e quindi 
identità — contribuendo at
tivamente a uno dei mo
menti più magici in assolu
to di questo teatro, magari 
tirando semplicemente una 
cordlclna nascosta sotto I 
'ampio e prezioso costume 
di broccato e di seta. E poi, 
lo sapevate che un attore è 
tanto più grande quanti più 
ruoli riesce a Interpretare In 
una sola pièce? Ennosuke, 
che le biografie ci Informa
no essere Fattore più amato 
dai giovani del suo paese, 
riesce a ricoprirne addirit
tura diciotto. 

La ricerca del meraviglio
so, del favoloso e 11 suo im
mediato smontaggio, sono 
dunque le caratteristiche 
principali del kabuki al qua
le non Importa pròprio nul
la delle leggi della verosimi
glianza almeno come le in
tendiamo noi occidentali: 
cosi può capitare che quan
do l'eroe positivo, interpre
tato da Ennosuke, si difende 
dal suol nemici e 11 uccide in 
battaglia, essi muoiano con 
braccia, gambe, mani, volti 
squartati, tutte membra po
sticce, messe bene in vista 
per 11 piacere dello spettato
re che in questi casi (come 
ha dimostrato anche un fil

mato inserito nello spetta
colo) si scatena in un tifo. 
addirittura da stadio. 

Teatro di sentimenti ele
mentari, Il kabuki ama dun
que le forti tinte da romanzo 
popolare e non sdegna nep
pure — ma questa e una ca
ratteristica esclusiva della 
«scuola, alla quale appartie
ne Ennosuke — 11 richiamo 
del sesso. Certo qui la donna 
è un uomo che ne ripropone 
le movenze, la gestualità, I 
toni di voce: è la poeticità 
dell'onnagata, del travesti
mento, che Ennosuke spie
ga stupendamente così: 
«Onnagata non è una copia 
di donna vera. Semplice
mente è una figura ideale di 
donna, come la sogna un 
uomo.. E l'onnagata più ce
lebre del gruppo è l'attore 
più vecchio, Monnosuke 
VII, anche lui della famiglia 
di Ennosuke. 

Il doppio binarlo dimo
strazione-spiegazione scelto 
per questo spettacolo asso
lutamente da non perdere, 
viene mantenuto con gran
de arte, tensione e tecnica 
da visibilio dal primo attore 
e dal suol fino alla fine. An
che Il pubblico è preso nel 
loro fili di tela di ragno (è II 
titolo di uno del pezzi più fa
mosi del repertorio kabuki): 
tanti lunghissimi fili di car
ta candida, un piccolo peso 
In fondo per farli cascare co
me una fantasmagorica 
fontana, una perizia tre
menda nel lanciarli bene. 

E s'Inchina alla fine, con 
applausi, all'attore che por
ta un nome da re. 

Maria Graiia Ortgorl 

NELLA FOTO: una dell* «ma
schere» tradlilonall del teatro 
kabuki. 

POLI-GRIP 
la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia. 

1 ancora 
più vantaggi' 
nel prezzo. 

con 
Corego Tote 
le compresse 
effervescenti 
per la pulizia 
della dentiera. 
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Il Campidoglio e i tagli del governo, l'astensionismo e la partecipazione 

Il rigore della De? A 
Vetere sul 

voto del 26: 
la gente sa 
qual è la 

posta in gioco 
Vogliono fare una politica 

contro i bisogni dei 
cittadini - Il nostro impegno: 

sviluppo e giustizia 

È arrivato fi grande caldo, ma ì vigili urbani accolgono i 
visitatori con la «olita paziente cortesia. Sulla acaletta d'accesso 
laterale al Campidoglio, tutto sembra normale. Sugli ultimi 
gradini, però, quasi si inciampa In una coperta di lana color 
arancio abbandonata. Un uomo e una donna vogliono ad ogni 
costo parlare subito col sindaco. Si lamentano, Implorano: «Sla
mo senza casa, aiutateci CI hanno detto che solo Vetere può 
ridirci la vita » Roma e anche questa Davanti all'ennesimo 
dramma familiare, un vigile mormora. «Ogni giorno è cosi, si 
rivolgono tutti qui. Quel signore non è neppure residente a 
Roma, ma vuole l'alloggio dal Comune di Roma!». Riferiamo 
l'episodio 24 ore dopo a Vetere. Che cosa ti rivela? 

Che slamo un punto di riferimento, prima di tutto La gente ci 
conosce, si fida E questa e una buona cosa Ma forse un po' mi 
preoccupa, perché f nostri limiti sono precisi n Campidoglio non 
può fare da solo, non è una torre sicura nel deserto La cmt, i 
guasti profondi provocati nel paese dal malgoverno, si risentono 
negli enti locali, anche della municipalità della capitale Ecco
me1 

Restiamo un attimo sulla salute e le capacita degli enti loca
li, La DC di De Mita strilla al quattro venti che d'ora in avanti 
al farà paladina del rigore. Ci sì può credere o no. Ma la doman
da al sindaco di Roma è un'altra: tu la vedi, oggi, questa linea 
del rigore? 

SI, un assaggio del cosiddetto rigore demibano l'abbiamo avu
to anche in Campidoglio Mi riferisco al tagli imposti dal governo 
Fanfam, con i conseguenti aumenti tariffari, con la patrimoniale 
e in generale con una contrattazione delle possibilità di inter
vento del Comune in settori delicati come quelli dell'assistenza 
e dei servìzi Io conosco per ora un rigore a senso unico. Contro 
1 bisogni quotidiani della gente Col rischio di un arresto imme
diato e traumatico delle scelte economiche e sociali che la città 
ha vissuto dal '76 E che l'hanno cambiata in meglio 

Da poco l'assessore Faloml, a nome della giunta, ha presen
tato il bilancio di previsione per 1*83 Le scelte decisive dell'am
ministrazione di sinistra restano confermate, potenziate mal
grado tutto. " 

Già perche il rigore noi l'abbiamo inteso in un altro signifi
cato Primo come rispetto dei diritti fondamentali della citta. 
Ecco quindi il nostro impegno per ramificarla nel suo tessuto 
urbano Secondo come riparo ai suoi guasti storici Ne abbiamo 
ereditati tantissimi e molti li abbiamo rimediati, anche se certo 
non tutu Ma questo lo riconose chiunque non sia un fazioso 
Terzo come apertura alle nuove fasce di emarginazione prodotte 
dalla vita nella metropoli Rigore, per il Campidoglio, è scegliere 
i giovani, le donne, gli anziani, gli handicappati 

Sai che la DO giudica finita la fase di maggior smalto delle 
giunte di sinistra. Sei In totale disaccordo? Come valuti quest' 
ultimo anno di lavoro e I nuovi progetti capitolini? 

Sono divertito di certe rozze ed interessate affermazioni 
Quando siamo stati attaccati, la vicenda è finita in una bolla di 
sapone o ancor meno Lasciamo perdere La propaganda è una 
cosa i fatti un tltra Anche i de avranno letto sulle cifre del 
bilancio il volume assolutamente straordinario delle spese per 

Srandi opere e nuovi servizi mille e 500 miliardi e passa Scelte 
i sviluppo, che significano lavoro, crescita civile, modernità II 

punto centrale è questo non accettare supinamente le difficoltà 
finanziarie, scaricandole sulla gente Ma, anzi difendendone i 
bisogni e le legittime attese Sulla materia la DC ha poco o niente 
da fare lezioni Sinceramente, passiamo ad altro 

Un momento, Il giudizio sul lavoro della giunta 
Sono telegrafico Una volta tanto, faccio un elenco il varo 

della complessa operazione dei nuovi centri direzionali, le scuole 
e 1 locali per gli anziani consegnati le case costruite ed assegnate, 
gli interventi nelle borgate le abitazioni restaurate nel centro 
storico, il recupero di grandi edifici come il Buon Pastore alla 
Lungara Fermiamoci qui Senza dimenticare di ncodare — fa 
parte anche questo del lavoro fatto con tanto impegno — che 

Scompare da casa 
per un giorno 
e racconta: «È 

stato un sequestro » 

Esterna Agostinelli, 18 anni, è tornata a casa sana e salva, 
dopo aver passato un giorno fuori casa senza dare notizie di 
sé Era scomparsa venerdì, dopo l'uscita da acuoia — vive ad 
Albano — e di lei non si era saputo più niente (Ino a Ieri 
mattina, quando ha telefonato a suo padre, Bruno, per dirgli 
di andare a prenderla, a Roma. La polizia sta interrogando la 
ragazza per ricostruire la storia che ha qualche punto oscuro 

Infatti l'Ipotesi più probabile per ora è che Esterita sia stata 
rapita da tre suol conoscenti a scopo di estorsione II padre 
Bruno avrebbe ricevuto una telefonata la scorsa notte da uno 
sconosciuto che gli comunicava che la figlia stava bene La 
ragazza ha raccontato questa storia, è uscita venerdì da scuo
la, un po' prima dell'ora solita, ha Incontrato due amici e 
un'amica che l'hanno fatta salire su un'auto Quindi è stata 
costretta a seguirli in una casa, lontano da Albano, dove 
l'hanno tenuta legata In un letto per tutta la notte Tuttavia 
non avrebbe subito alcuna violenza 

Ieri mattina infine l'hanno liberata dicendole per questa 
volta ti è andata bene Ma questo non spiega la sua telefonata 
da Roma ad Albano 

Alcune compagne di scuola, interrogate anch'esse dalla 
polizia, hanno affermato che Esterita è stata nervosa per 
tutta la giornata, anzi è stata indecisa fino all'ultimo mo
mento se entrare In classe o meno 

I genitori si sono rivolti alla polizia per denunciare la 
scomparsa della figlia solo nel pomeriggio inoltrato Poi la 
telefonata dell'uomo, durante la notte, ha aumentato le loro 
preoccupazioni e ha Indotto la polizia a istituire posti di bloc
co nel tentativo di rintracciare I tre giovani descritti da Este
rita Ma per ora non si ha nessuna traccia di loro 

Bruno Agostinelli ha un negozio di prodotti chimici per 
l'agricoltura ad Albano ed è titolare di un'agenzia di assicu
razioni che opera nel Castelli Le sue condizioni economiche 
sono buone, ma certamente non si pu6 definire un uomo 
facoltoso a cui chiedere un grosso riscatto 

«La scheda bianca 
non cambia niente 

e secondo me 
ì giovani lo sanno. 
Dino Viola coi de? 

No comment. 
Fare la propaganda 

va bene, ma per 
favore senza 

sporcare Roma. 
Se fossi 

un candidato 
farei come 
il sindaco» 

Ugo Vate» 

Roma ha acquistato sempre più, nel mondo, il ruolo di capitale 
della pace 

Sette anni di governo con la DC all'opposizione Quale valore 
ha questo dato romano rispetto alle elezioni politiche4 

Io non faccio trasposizioni meccaniche Dico però che tutti i 
partiti della maggioranza di sinistra capitolina hanno operato 
con spinto di unita e che i risultati ottenuti sono il frutto della 
loro collaborazione £ la DC, per come vedo che £ a i opposizione, 
non credo proprio possa sentirsi deputata a riprendere la guida 
della città Me lo sono sentito dire perfino in una parrocchia, da 
uno che certo non aveva la tessera comunista Sono sicuro co
munque di una cosa i1 26 gr t •'o si gioca una partita molto 
importante per il paese e qmnu anche per Roma Del resto alle 
elezioni ci stiamo andando per una crisi provocata dal modo di 
governare — lungo quattro anni — della DC 

Di astensionismi ce ne possono essere diversi Come vedi le 
schede bianche di chi, giovane o no, si dice stufo della politica, 
deluso dal sistema dei partiti. 

Sarò ottimista ma veda in giro una forte consapevolezza della 

Barbato, Galloni: primo 
faccia a faccia di Video 1 

Comincia domani la pri
ma delle trasmissioni «elet
torali* organizzate da Video 
1 «Uno contro uno» è il tito
lo 

Domani saranno In onda 
in un serrato faccia a faccia 
Giovanni Galloni, direttore 
de «Il Popolo» e Andrea 

Barbato, ex direttore di 
•Paese Sera* e candidato al
la Camera nelle liste PCI 
La trasmissione è alle ore 
1930 

Dicevamo che domani è 
la prima Ne seguiranno al
tre nove, tutti i lunedi e ve
nerdì, sempre alla stessa 
ora, cioè alle 19.30 

posta elettorale e una volontà di impegnarsi Sono un sindaco 
che gira quasi senza soste, parlando con cittadini di ogni fascia e 
mestiere Sento così, per esempio che la gente valuta il lavoro 
del Campidoglio, lo segue con attenzione sempre alta E non è 
che il sindaco o gli assessori vanno a reclamizzare facili ricette, a 
proclamare degli osanna Ma il cambiamento, ormai, questa città 
ce l'ha nel sangue Perciò va garantito 

È la tua prima elezione politica da sindaco Come la vivi9 

Con senso di equilibrio credo, tra il mio ruolo e la mia passio-
ne di militante comunista Sento di dover fare un appello a 
credere fino in fondo nel valore della democrazia del voto Poi 
mi limito a dire che non ci può essere sorte favorevole per la 
nostra società cittadina fuori del rafforzamento delle forze pro
gressive e della loro unione alla guida del Campidoglio 

Che cosa pensi della candidatura nella DC del presidente 
della Roma scudetto, Dino Viola7 

No comment Mi sono ripromesso di non parlarne e non ne 
parlo 

Sei disposto a prendere solenne impegno che starai bene 
attento ad evitare che la città diventi più sporca per l'esplosio
ne della campagna elettorale? 

SI daremo un'attenzione particolare a questo problema Con
tinueremo a sorvegliare e a ripulire, se necessario, i monumenti 
imbrattati Ma se non sarà tutta la città a sorvegliare, non basterà 
I impegno dell amministrazione 

Di quale stato di salute gode la maggioranza? 
Mi pare in buona forma Ha superato lo scoglio difficile delle 

delibere dell Estate Romana Si è mossa con grande interesse e 
senso di collegialità Ha dato l'ennesima riprova della consape
volezza di tutti sulla specialità del momento attuale e del valore 
dell esperienza fatta assieme 

Ad un giovane che vota per la prima volta e che ti chiedesse 
un consiglio bibliografico per capire questo paese e per votare 
con maggiore conoscenza, cosa consiglleresti di leggere la rela
zione della commissione parlamentare antimafia, la raccolta 
dei corsivi di Fortebraccio o 11 libro dt Ronchey? " ' 

Gli consiglierei il rapporto antimafia Con, l'invito però* pur
troppo* di aggiornarlo con altri assassinati La Torre, Dalla Chie
sa 

Se di mestiere facessi 11 pubblicitario, cosa suggeriresti ad un 
candidato* 

Il contatto diretto con U gente Se io fossi un candidato e se 
non fossi il sindaco farei quello che il sindaco fa ogni giorno Se 
la gente ti guarda bene in faccia capisce se vai in giro a dire 
fessene o a vendere fumo 

Tu voterai in un seggio di un quartiere di ceto medio. La 
giunta di sinistra ha stretto un rapporto con questo importan
te pezzo della città9 

Mi pare di si Perché il Campidoglio è stato presente nella 
battaglia per i diritti civili per la difesa della convivenza demo-
craUca Penso al milione di firme raccolte contro la violenza e il 
terrorismo Penso anche al proficuo legame col mondo della 
scuola, con le forze armate ì ceti intellettuali 

Tu dici spesso bisogna governare Insieme con i movimenti, 
con le associazioni volontarie di base Non c'è un pizzico di 
enfasi? 

Nelle parole ci può essere sempre Ma nei fatti è più difficile 
II dialogo serrato il confronto sincero il Campidoglio ce l'ha 
davvero con la società civile romana E mi sembra acquisti sem
pre più peso nelle scelte Roma anche in questo dà un esempio, si 
comporta da capitale O meglio mi correggo sta diventando la 
capitale Perché con la DC e se fosse per i governi, non losarebbe 
mai stata Con loro, neppure a provarci 

Una curiosità sai come voterà il tuo commesso9 

No sono scelte sue Una volta ero assessore, il mio autista 
dopo anni e anni non votò più DC ma PCI Io però lo seppi dopo 

Marco Sappino 

Il sindaco ordina l'allaccio all'acquedotto comunale 

Maccarese, risolto 
il problema dell'acqua 

resta la questione-case 
Dopo due settimane di ra

zionamento sembra che la 
questione dell'acqua a Mac
carese sia stata risolta Ve
nerdì si è svolto l'incontro ri
chiesto dalla Federazione u-
nltarla Alla riunione hanno 
partecipato oltre alle orga
nizzazioni sindacali, 11 sinda
co Vetere, i liquidatori della 
società Maccarese, 1 dirigen
ti dell'ente di bonifica dell' 
Acea, della Circoscrizione e 
della USL Entro breve tem
po dovrebbero essere risolti ì 
problemi che avevano porta
to alla chiusura giornaliera 
alle 13, dei rubinetti II Con
sorzio di bonifica sosteneva 
di non poter effettuare 11 ser
vizio per l'assenza di quattro 
lavoratori ammalati 

La cosa più importante 
scaturita dalla riunione e pe
rò la decisione del sindaco, 
con una ordinanza, di arri
vare al più presto ad allac
ciare le case di Maccarese 
all'acquedotto comunale 
realizzato da oltre due anni 
La Maccarese si era ben 
guardata dal chiedere l'al
lacciamento e continuava a 
sfruttare li malandato im
pianto del consorzio per di 
più utile solo per i servizi 1-
gienlco-sanltart Per l'acqua 
potabile 11 rifornimento av

veniva con le autobotti 
L'incredibile situazione 

sembra essere stata risolta 
con l'intervento decisivo del 
sindaco Le organizzazioni 
sindacali hanno espresso u-
nltariamente un apprezza
mento per la scelta del sin

daco che proprio per domani 
ha convocato una riunione 
tecnica. La questione dell'ac
qua e stata risolta ma men
tre si attende il giudizio del 
pretore sulla causa promos
sa dalla Federbracclantl Cgil 
contro 1 liquidatori della 
Maccarese, per l'affare che 
ha portato alla vendita di 
1800 ettari dell'azienda agri
cola all'imprenditore privato 
Edro Gabellieri, si registrano 
preoccupanti novità per il 
problema delle case Un me
se fa il gruppo comunista al
la Regione presentò una pro
posta di legge per offrire age
volazioni di acquisto ai brac
cianti che, altrimenti, per le 
condizlolnl capestro del li
quidatori avrebbero dovuto 
lasciare le case che abitano 
da intere generazioni II 
gruppo comunista, con un 
comunicato, denuncia I im
possibilità di discutere e de
finire la proposta di legge 
Anche se messa all'ordine 
del giorno della Commissio
ne da quattro riunioni la di
scussione non c'è mai stata 
Considerando che la Macca-
rese sta procedendo alla ven
dita di immobili il gruppo 
comunista chiede l'urgente 
convocazione della commis
sione competente 

Convegno F1ARC 

Parte la 
vertenza 

degli 
agenti 

di 
commercio 

Gli agenti e i rappresentanti 
di commercio aderenti alla 
Confesercenti hanno deciso len 
con un convegno alla Fiera di 
Roma di lanciare la loro specifi
ca vertenza Gli iscritti alla 
FIARC ritengono sempre più 
urgente dare garanzie ed un 
ruolo preciso ad una categoria 
che ali interno del settore cono 
mercio costituisce 1 asse por
tante del rapporto industria 
dettaglio Nella relazione di 
Francesco Bragardo presiden 
te nazionale della FIARC, negli 
interventi e nelle conclusioni di 
Lelio Grassucci segretario ge
nerale della Confesercenti sono 
stati sottolineati i punti qua 
liticanti della vertenza Nel 
quadro della battaglia alla crisi 
economica generale, gli agenti e 
i rappresentanti di commercio 
chiedono una più equa imposi 
zione fiscale, un'adeguata tute 
la previdenziale che passi at 
traverso la riforma dell Enasar 
co e iniziative di legge per una 
moderna funzione professiona 
le della categoria Questo anche 
per sanare una situazione dove 
forte è l'abusivismo e l improv 
vtsazione Creare una figura 
professionale moderna capace 
di sfruttare appieno i nuovi 
strumenti (marketing ecc ) si 
gnificherebbe dare consistenza 
e prospettive ali intera settore 
commerciale 

. Accertato dalla sezione italiana dell'Interpol 

In Ungheria o Romania 
Puomo accusato di aver 
ucciso il piccolo Fabio 

L'arresto in uno Stato o nell'altro potrebbe cambiare il prosieguo 
dell'inchiesta - Sarà riconosciuta la cittadinanza USA o i 

È In viaggio tra l'Ungheria 
e la Romania Albert Tlbo 
rtum Kocs, il rumeno accu
sato, insieme con la moglie 
Maria Magdalena, di aver 
ucciso 11 piccolo Fabio Ca
imano, è uscito dall'Italia. 
Secondo le Informazioni del
le autorità di Budapest, Kocs 
ha transitato per l'Ungheria 
dichiarando di essere diretto 
a Bucarest Le polizie rome-
ne e ungheresi stanno parte
cipando alle ricerche Ma di
pende dal posto dove verrà 
eventualmente arrestato, se 
Kocs potrà essere estradato e 
consegnato alle autorità Ita
liane 

Infatti se venisse cattura
to in territorio Ungherese la 
polizia chiederebbe l'arresto 
per estradizione e non do
vrebbero esserci grossi pro
blemi Se invece l'uomo ve
nisse arrestato in Romania 
ci sarebbero due diverse so
luzioni Se gli venisse ricono
sciuta la cittadinanza statu
nitense (Kocs viaggia con un 
passaporto Usa) potrebbe es
sere concessa l'estradizione 
Se Invece gli venisse ricono
sciuta la sua originaria citta
dinanza romena contro di lui 
si aprirebbe un processo in 
Romaia per giudicarlo del 
reato che gli attribuiscono le 
autorità italiane Nel caso di 
condanna, Kocs sconterebbe 
la pena in un carcere rome
no 

L'arresto di Kocs è comun
que Importante per chiarire 1 
tanti lati oscuri dell'omicidio 
di Fabio Cantano II bambi
no, come si ricorderà, fu get
tato dalla finestra del sesto 
plano di una pensione di Via 
Palestra, dove i coniugi Kocs 
alloggiavano con 11 loro fi
glio Un atto Impiegabile, 
folle Poco prima — è questa 
forse l'unica motivazione: dèi 
gesto—Marta Magdaiéna-a^r 
veya, litigato col gerutori-dl; 

Giuseppe e Caiogera Co
niane erano stanchi, come 
d'altra parte molti ospiti del
la pensione, del comporta
mento della donna Girava 
per 1 corridoi nuda, sparlava 
•Era drogata*, hanno detto le 
persane alloggiate nell'ai-
berghetto II bambino — ha 
poi raccontato lei stessa — 
era entrato nella mia stanza, 
io l'ho preso e l'ho buttato 
dalla finestra Mio marito — 
ha aggiunto — non c'entra, 
ha cercato di fermarmi 

Ma questa dichiarazione 
evidentemente non è stata 
presa sul serio dal magistra
to che l'altro giorno ha fir
mato due ordini di cattura 
contro Maria Magdalena e 
Albert Kocs. La donna è ri
coverata al reparo psichia
trico del San Giovanni, 11 
marito Invece è riuscito a 
fuggire insieme al figlio di 
dieci anni 

Una dell* ultime «dizioni dalle parata ai Fort 

Questi i percorsi 
del bus deviati 
per la parata 

In occasione della nvnta militare che avrà luogo lungo l'ituMi»-
no via Cristoforo Colombo • via delle Terme di Caracalla - «uria 
Aventino • via della Piramide Cestia Via Marmorata, ci aaraat» 
variazioni dei percorsi di alcune linee ATAC, dall'inizio del semaio 
alle ore 12 circa 

Linee «13», «94» e «679* • soppresse Linee «11», *S7», «ti», 
«95', e '716» - la linea «11» proseguirà per via Cavour, quindi por 
via dei Fon Imperiali, piazza Venezia da dove, insieme alle lutee 
•57», «92*, «95» e «716», per vta Luigi PetroMUi, ponto PaUbao, 
lungotevere Ripa, ponto Sublicio, lungotoweTestacelo, yi»Be-
ruajmnoErenUio,v.aGalvanvyù^ 
ce, via Ostiense, percorso normale 

Linea W 5» • da via Claudia sarà deviata per piatta del Coloaseo, 
via dei Fori Imperiali, piazza Venera, via Luigi Petroselli, lungote
vere dei Pierleom 

Linea «23» - da via Ostiense sarà deviata per via del Porto 
Fluviale, via delle Conce, via Nicola Zabaglia, via Galvani, via 
Beniamino Franklin, lungotevere Testacelo, percorso normale 

Linea «27» - da largo Corrado Ricci sarà deviata per via dei Fori 
Impenah, piazza Venezia, largo di Torre Argentina, via Arenula, 
viale di Trastevere, percorso normale 

Linea «30» (esercitata con autobus) - dal Colosseo sarà deviata 
per via dei Fon Imperiali, via del Teatro di Marcello, ponte Palati
no, lungotevere Ripa, Porta Poi-tese Linee «85» e «87* * dal Colos
seo saranno deviate per via dei Fon Imperiali, piazza Venezia; 
percorso normale Linee «90» e «90 barrato» - da via dei Latorani 
saranno deviate per via Merulana, via Labicana, via dei Fon Impe
riali, piazza Venezia, percorso normale Linee «93» e «93 crociata* -
da via Cristoforo Colombo (corsia laterale) saranno deviate per via 
di Porta Ardeatina, via delle Mura Latine, via Telamone, via Lati
na, piazza Epiro, via Licia, via dei Lateram, via dell'Amba Ara-
dam, al ritorno via Appia Antica, via Ardeatina, via delle Sette 
Chiese, piazza dei Navigatori. Linea «93» barrato - da piazza Euge
nio Bufi sarà deviata per la circonvallazione Ostiense, via Girala 
ma Benzoni, via PeUegnno Mattoucci, via delle Conca, v u Nicola 
Zabagha. via Galvam.lungotevere Testaccio. via Luigi PatnaeUi. 
piazza Venezia, via dei Fon Impenah, via Cavour, via Giovanni 
Lama, largo Brancaccio 

Linea -118» - seguirà lo etesso itinerario della linea «218» con 
capolinea spostato a piazza di S Giovanni in Laterano. 

Linea «204» • da largo Corrado Ricci sarà deviata per via dai 
Fon Impenah, piazza Venezia, percorso normale 

Linea «671» subirà la stessa deviazione delle linee «93» e «A3 
crocieto» sia nel percorso di andata che in quella di ntomo. 

Per sgomberare il 
Palazzo del Mobile 
si vende tutta la 

merce dei cinque piani 
a prezzo di 

assoluta convenienza 

Viale Marconi, 12 - VELLETRi - Tel. 06 - 9630800 
Vicino la stazione ferroviaria 
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Scandalo al Genio civile per le cave abusive sul Tevere 

Arrestati tre alti funzionari 
II ministero aiutava i «ladri di sabbia» 

In manette il vertice dell' 
Ufficio speciale Tevere del 
Genio civile Tre alti funzio
nari ministeriali vanno così 
a fare compagnia nel carcere 
di Regina Coell a titolari e 
tecnici di una delle tante dit
te che hanno rubato per anni 
la sabbia del Tevere È l'epi
logo di un'Inchiesta avviata 
dal giudice Davide lori e dai 
carabinieri del reparto ope
rativo Oli arrestati sono già 
sette* mentre altre sei perso
ne hanno ricevuto altrettan
te comunicazioni giudizia
rie Tra questi, l'anziano Er
cole Bianchi, titolare della 
•Romana CalcestruziU, rapi
to per un anno dal-
l'tanonlma sequestri* 

Le accuse sono pesantissi
me associazione a delinque
re, corruzione, falsità mate
riale, concussione, Istigazio
ne a delinquere, furto ed e-
storsione Oli ultimi tre cla
morosi arresti sono quelli 
dell'ingegnere capo dell'uffi
cio Tevere del Genio civile, 
Sergio DaU'Ogllo, del suo 
collega Ingegnere capo della 
•sezione escavatone del Te
vere* Mauro Gatto e del geo
metra capo della sezione am
ministrativa Paolo France
sco Delle Noci LI aveva pre
ceduti In carcere nei giorni 
scorsi un loro collega, l'uffi
ciale Idrico Francesco Fron-
teddu Secondo l'accusa, a-
vrebbero permesso il «furtoi 
d) sabbia e ghiaia dal letto 
del fiume, nonostante i pre
cisi divieti ministeriali 

Anche 1 «ladri* sono ovvia
mente riniti in carcere Sono 
dirigenti e tecnici della Cen
tral Beton, grossa ditta del 
settore In grado di sborsare 
— come si è visto — milioni 
in •bustarelle» da distribuire 
a funzionari corruttibili La 
•Beton» usava anche una 
vecchietta come prestano
me E cosi la signora Giusep
pina De Domlnlcls, di 89 an
ni, è stata ammanettata, e 
poi messa agli arresti domi
ciliari A Regina Coell è fini
to Invece 11 vero titolare dell' 
azienda, suo figlio Domenico 
D'Alessio, <è inquisito anche 
U fratello Ettore), Arrestato 
nuovamente (dopo un perio
do di libertà provvisoria) lo 
stesso geometra della Cen
tral Betoni Guglielmo San
soni» mentre non hanno mal 
lasciato 11 carcere dall'inizio 

dell'Inchiesta 11 capomastro 
della cava. Pasquale Lam
berti, e l'impiegato France
sco Fontefreddl 

E questa l'aassoclazlone a 
delinquere» che ha depredato 
la sabbia del fiume tra Mon-
terotondo e Montelìbretti, 
col beneplacito del funziona
ri ministeriali e con le mi
nacce di licenziamento rivol 
te al dipendenti se rifiutava
no di lavorare nella cava a-
buslva Di contorno ruotano 
altri personaggi Inquisiti per 
il momento con semplici co
municazioni giudiziarie. Tra 
tutti spicca ovviamente l'in
dustriale Ercole Bianchi, ti
tolare di un'impresa di calce
struzzi, reduce dalla dram
matica e lunghissima prlgio 
nla nelle mani de)l'*anonima 
sequestri» In Calabria Anche 
due suol dipendenti EiloCo-
lafigll e Antonio Arcurl han
no ricevuto la stessa nota del 
giudice In pratica la «Ro
mana Calcestruzzi» può aver 
usato la sabbia prelevata 
dalla Central Beton come 
materia prima per la produ
zione Tra gli Inquisiti, tro
viamo poi altri funzionar) 
pubblici, Demetrio Salvo, di
pendente dell'ufficio Opere 
edilizie del Genio civile e Vir
gilio Torzllll, provveditore 
alle opere pubbliche del La
zio 

Uno scandalo di grosse 
proporzioni, dunque, che per 
il momento coinvolge una 
sola Impresa Ma «scavando» 
nell'Impressionante «giro» 
delle ditte che stanno di
struggendo milioni di metri 
cubi di territorio, le sorprese 
non mancherebbero certo. 
«Sono rimasto impressiona
to — ci ha detto durante l'In
chiesta Il giudice Jori — dal 
disastri provocati da queste 
cave e nord di Roma» 

C'è da chiedersi quante al
tre complicità a livello mini
steriale e regionale restano 
nascoste, con 11 paravento di 
codici e regolamenti «pla
smati» ad arte per favorire 
gli speculatori Un assalto In 
piena regola ad un territorio 
già rovinato A cominciare 
dall'inquinamento del fiu
me, costretto ora a sopporta
re anche questi sventramen
ti per favorire la ricchissima 
e spregiudicata industria 
dell'edilizia. 

r.bu. 

Salgono a tredici gli inquisiti 
per l'estrazione di ghiaia 

dal fiume - Ma altri scempi 
avvengono ancora «legalmente» 

Un gruppo di predatori è finito in carcere Lo scandalo da furti 
di sabbia dal Fiume è finalmente sortogli occhiai tutu Un interro 
gativo resta in sospeso chi ha potuto permettere questo scempio di 
risorse naturali** Perché ci sono voluti i carabinieri per fermare le 
draghe9 La risposta può essere semplice intorno alle attiviti e 
strattive (e non solo nei fiumi) ruotano interessi di miliardi e la 
corruzione arriva fino ai più alti livelli L'inchiesta del giudice Jori 
ha toccato una delle tante «associazioni a delinquere* Altre, assai 
più «legali», continuano ad agire depredando con tanto di autonz 
azioni ministeriali e regionali fiumi laghi coste colline 

Se la Central Beton infatti scavava abusivamente la ghiaia del 
Tevere (grazie alla complicità di alti funzionari del genio civile), 
molte ditte lavoravano alla luce del sole con tanto di autorizzano 
ne ministeriale Eppure, un preciso decreto dei Lavori pubblici ha 
interrotto ogni attività estrattiva al 31 dicembre 1982 Nonostante 
questo sono state rilasciate due proroghe (una e per la «Laterita 
La») che scadono alla fine di giugno Anche in questo caso un 
pretore sta indagando, sulla base delle denunce della Lega Am 
biente Arci 

Con baldanzosa prepotenza, le ditte si sono fatte beffa di leggi e 
regolamenti, sotto ti naso delle autorità Vediamo che cosa è acca
duto in questo ginepraio di codici e competenze E cominciamo da 
un episodio incredibile Come noto dev essere definito ancora oggi 
il piano stralcio «sostitutivo» delle attività estrattive In pratica 
cessate te autorizzazioni per scavare nell'alveo del fiume 1 Istituto 
di arte mineraria dell università doveva trovare zone «alternative» 
dove reperire sabbia e ghiaia 

Le 13 ditte autorizzate con tanto di concessione dichiararono a 
suo tempo d'aver estratto complessivamente 110 mila metri cubi 
l'anno (limite delle concessioni) Ma quando I assessore regionale 
consultò i titolari per preparare il nuovo piano si senti «sparare» la 
bella afra di due milioni di metri cubi I sindacati (Fillea) presenti 
alla riunione reagirono, ovviamente, scandalizzai 

L assessore PaUottim, senza scomporsi, riferì punto per punto le 
esigerne delle ditte tu tecnici incaricati di redigere il piano futuro. 
Non solo, ut barba ad ogni vincolo idrogeologico le nuove zone 
sono state individuate ancora una volta a ridosso dei corsi d'acqua, 
nella cosiddetta «zona alluvionale» adiacente al Tevere Le conse 
guenze sono immaginabili Anche perche, finora, la «grande abbuf 
fata» di sabbia ha provocato un erosione impressionante su tutto il 
litorale laziale 

A corrodere le spiagge di Ostia Fiumicino Fregene hanno con 
tnbuito anche gli sbarramenti e le dighe sul Tevere, al punto che il 
litorale sta velocemente arretrando metro su metro fino alla futu 
ra ed inesorabile scomparsa delle spiagge Com è potuto accadere9 

È presto detto Gli sbancamenti di sabbia e ghiaia hanno creato 
voragini nel fiume profonde dieci quindici metn Contemporanea 
mente, tutto il materiate che il Tevere trascinava alla foce «frenan 
do» così l'avanzamento del mare, sta venendo a mancare proprio a 
causa della raccolta indiscriminata È stato calcolato che il fiume 
trascina tino al mare 7 milioni di metri cubi di detriti, mentre le 
ditte acavano 10 milioni di metn cubi l'anno. Quei tre milioni in 
meno? È semplice saranno «rosicchiati» dal mare 

La folle logica delle escavaziom selvagge, nonostante i gridi d'ai 
larme delle associazioni naturalistiche, con in testa la Lega am 
biente dell Arci, continua a favorire speculatori e amministrazioni 
corrotti 

Le ditte scavano, con o senza autorizzazioni per reperire il co 
Biadetto ^materiale inerti?» da utilizzare per costruzioni e strade 
Ed è assurdo dover ricorrere alla magistratura per impedire gli 
scempi quando esistono molte leggi di regolamentanzione Lo 
stesso ministero dei Lavori Pubblici «raccomanda» alle ditte nei 
suoi capitolati d appalto l uso di «sabbia lavata del fiume» come 
materiale per le costruzioni Si capisce quindi perché marno al 
primo posto tra i paesi industriali per la produzione di cemento, 
mentre le altre nazioni si guardano bene dal depredare le proprie 
risone naturali II Lazio, nella graduatoria delle Regioni, è ai primi 
posti, mentre altrove i controlli sono molto più ferrei 

Raimondo Bultrini 

L'ecologia entra 
a Villa Pamphili 
oggi domenica 

tutto al «normale» 
Gare sportive, animazio

ne per bambini, spettacoli, 
dibattiti è questo e altro 
ancora, la giornata ecologi
ca che si svolge oggi a Villa 
Pamphili, a cominciare dal
le ore 8.30, fino alle 18 30 

La manifestazione, orga
nizzata dalla XVI Circo
scrizione e dal comitato tu
tela ambiente della stessa 
circoscrizione, vedrà la par
tecipazione del sindaco, 
dell'attore Nino Manfredi, 
oltre a rappresentanti delle 
varie associazioni ed enti 
che si richiamano al temi 
dell'ambiente 

Sarà allestita anche una 
mostra nella palazzina Cor
sini, del lavori sul temi eco
logici eseguiti dagli studen
ti delle medie Inferiori 

Per tutta la giornata sa

ranno presenti a Villa Pam
phili 1 bibliobus messi a di
sposizione dall'assessorato 
alla Cultura 

Ecologia è anche un'ali
mentazione sana e natura
le Cosi l'associazione «La 
terra canta» e il gruppo del 
«verdi» ha organizzato del 
corsi teorico-pratici per Im
parare a riconoscere le erbe 
selvatiche che possono es
sere utilizzate nell'alimen
tazione 

Le lezioni sono bisetti
manali, tenute dalla dotto
ressa Silvia Proni e si svol
gono nel locali della «Terra 
canta» (via di ponte Sisto, 
67) Per la parie pratica il 
corso prevede anche un'e
scursione sui monti Lucre-
UH, da valle Fredda a Rio-
freddo, che si svolgerà do
menica prossima 

Celebrato 
il 39° an-
niversario 
della Li
berazione 
L'ammtntstrasfone capitoli

na ha celebrato leti il trenta* 
novellino anniversario della 
Liberazione di Roma. Il pro-
•indaco Severi ha deposto ce
rone d'alloro a Porta San Pao
lo presso la stele dei caduti per 
la difesa di Roma e presso la 
lapide affissa sulle Mura Aure» 
liane a ridosso della Piramide 
Cestia Un analogo omaggio è 
stato compiuto presso la lapi
de posta all'esterno del Museo 
Storico in via Tasso 145. l'ai* 
sessore De Bartolo ha deposto 
altre corone al cimitero del Ve
reno al Sepolcro del Caduti 
per la lotta di Liberazione e al 
monumento eretto in ricordo 
dei 2.728 cittadini romani' uc
cisi nei campi dì sterminio na
zisti tra 11'43 e il'45. 

Corone sono state depeste 
dall'Amministrazione provin-
rìaleedallaXXarccecrisione 
anche In località La Storta al 
monumento e al cippo che ri
cordano i martiri dell'eccidio 
li perpetrato dal naxtiti. Una 
corona d'alloro « stata deposta 
anche all'interno del Forte 
Bravetta presso 11 monumento 
eretto a ricordo dei martiri fu
cilati dai nazisti. 

Due manifestazioni antifa
sciste promosse dall'ANPI e 
dall'ANPPIA avranno lungo 
oggi a Viterbo e a Monteraton-

«Segno 
d'utore», 

le tecniche 
d'incisione 

«Segno d'utore, le tecniche 
dell'incisione* è il titolo delle 
lezioni che i maggiori artisti ita
liani contemporanei terranno, 
a turno, al Convento Occupato 
nel mese di giugno 

Ecco il calendario degli in
contri teorico-pratici (tempre 
alle 18) venerdì 10- Nino Cor-
dio e Andrea Volo, mercoledì 
15 Renzo Vespignani, giovedì 
16 Ugo Attardi, venerdì 17 
Etimo Calabria • Mikael d o 
ttai, mercoledì 22 Riccardo 
Tommaso Fanoni, giovedì 23 
Bruno Caruso e Giacomo Poi-
uno; venerdì 24 Mario Schifa
no e Franco Angeli, mercoledì 
29- Carlo Cattaneo e Alberto 
Sughi, giovedì 30- Antonello 
Capaccio, Aldo Testa. 

L'incontro con Enrico Berlinguer nel parco di Villa Gordiani 
Por loro è stata soprattut

to una grande (està, nella 
quale Incontrarsi e ritrovar
si. sentirsi protagonisti e Im
portanti, per una volta, In 
una manifestazione pubbli
ca Le migliaia di amiamone 
ieri hanno afrollato 11 parco 
di Villa Gordiani, accapar
randosi tutti gli angolini d' 
ombra in un pomeriggio già 
di mezza estate, sono rimasti 
felicemente sorpresi della 
possibilità di parlare, di chie
dere, di Interrogare, di espor
re 1 loro problemi diretta
mente al PCI e al suo segre
tario Berlinguer La presen
za massiccia, l'urgenza, la 
foga denunciavano la volon
tà di contare, di rompere l'I
solamento a cui una certa 
società 11 vorrebbe condan
nare non tenendo conto che 
gli anziani sono la nuova 
grande forza che irrompe 
prepotentemente sulla scena 
politica E c'è anche chi a-
desso, strumentalmente, sot
to elezioni, li scopre per la 
prima volta Ma loro, quelli 
della terza età che hanno vis
suto fascismo e guerra, che 
hanno combattuto per la Re
sistenza e la libertà sanno 
ben distinguere e Ieri, t Villa 
Oordlanl, quasi si palpava la 
confidenza e la fiducia Istau
rata da anni fra gli anziani e 
1 comunisti 

Erano arrivati anche da 
lontano, nonostante l'afa e 11 
sole che picchiava sul palco e 
sulle sedie di legno allineate 
Con 1 capelli «fattl>, le signo
re con 1 nipotini al seguito, 
come sempre di sabato e do
menica in quartieri come 
questi dove le coppie giovani 
lavorano e affidano I piccoli 
alle cure affettuose degli an
ziani genitori E quando alla 
spicciolata sono arrivati II 
sindaco, Il compagno Po
chetti Perna, Leda Colombi
ni, Morelli, e stato subito un 
fitto scambio di strette di 
mano, di saluti cordiali, di ri
conoscersi e ritrovarsi pro
prio tra vecchi amici e com
pagni che tanta strada han
no fatto Insieme e hanno 
sempre tante cose da raccon
tarsi 

È cominciato cosi fra alle
gria e battute un dialogo 
continuato e reso «ufficiale! 
dal microfoni e dagli alto
parlanti, sul palco dove In
tanto era salito, a stento, per 
la ressa che lo stringeva e lo 
applaudiva. Il compagno En
rico Berlinguer 

Anche la platea si era In
fittita nel frattempo Figli. 
nuore con I piccoli In carroz
zina, erano venuti tutti, In
torno al loro «vecchh, ben sa-

•] [vr À i eie 
Un debutto «alla grande» 

pendo che la festa era co
munque loro Sedute in pri
ma fila un gruppo di •giova
ni nonne» ostentavano orgo
gliose la maglietta bianca 
con una scritta stampata 
sull'arcobaleno Viviamo lo 
sport Sono 600 mila gli an
ziani a Roma oggi e la mag
gior parte di loro vive ancora 
male I pochi soldi della pen
sione sociale e una casa in 
attuto In queste selve di ce
mento della sterminata peri
feria romana sono tutto 
quello che lo Stato ha dato 
loro In cambio di anni di la
voro. di sacrifici, di tasse re
golarmente pagate E quan
do si è troppo stanchi e trop
po soli la soluzione è stata fi
nora un istituto Le cose so 
no cominciate a cambiare — 
lo ha ricordato ta compagna 
Colombini — con le giunte di 
sinistra in Campidoglio che 
si sono proposte di trasfor
mare l'assistenzialismo pie
tistico della DC, In servizi in 
centri polivalenti in diritto 

Seicentomila 
anziani a Roma: 
la maggior parte 

vive ancora 
di stenti 

Arganusono 
l'esempio 

di quanta stima 
il partito 

ripone 
nei cittadini 

della terza età* 

alle vacanze per tutti E non 
è solo il riconoscimento del 
valore dell'esperienza dell' 
anziano, della sua volontà a 
continuare a vivere dentro la 
società e essere utile e •pro
duttivo», ma è anche una po
litica sociale Se infatti per 1' 
assistenza domiciliare si 
spendono 219 mila lire a per
sona, ci vogliono 4 milioni e 
mezzo per ricoverare un cit
tadino in ospedale Quanti 
soldi sì risparmerebbero per 
fare una società più giusta e 
•più uguale*) II compagno 
Pochetti si è addentrato In
vece, nel misteriosi meccani
smi che hanno impedito alla 
tanto sospirata riforma delle 
pensioni di arrivare al tra
guardo, ha spiegato perché 
in Parlamento si tengano In 
cosi poco conto artigiani e 
commercianti, lavoratori 
dell'ENPALS (un istituto 
sull'orlo del fallimento) E 
sempre per soddisfare le de
cine di interrogazioni che ve
nivano dalla platea il com
pagno Perna ha ricordato 
come i comunisti hanno dato 
e continueranno a dare bat
taglia su riforme che sono 
nate dal bisogni della gente e 
che o non vengono attuate 
(come la tanto sbandierata 
riforma istituzionale) o se 
sono varate vengono abban
donate (come la riforma sa
nitaria) 

La casa, 11 rispetto dell' 
ambiente, gli spazi di verde 
sono gli altri argomento cari 
agli anziani che ogni giorno 
devono fare I conti con gli af
fitti sempre più irraggiungi
bili e gli sfratti che Inesora
bilmente si abbattono pro
prio sui più deboli e lndifes* 
Chi oggi fa propaganda per 
le schede bianche — ha af
fermato 11 compagno Argan 
— e proprio colui che ha 
paura di essere criticato per 
la politica che finora ha con
dotto nella città e nel Paese 
Io, anziano come voi — ha 
detto 1 ex sindaco di Roma 
— sono l'esempio vivente di 
quanta stima e quanta fidu
cia il partito riponga nei cit
tadini della terza età e come 
me tutti possono dare un 
contributo perché si cambi 
pagina e si respinga 11 tenta
tivo di restaurare un centri
smo che lo tutti noi cono
sciamo bene per averlo vis
suto ai tempo di Sceiba e 
Tambronl 

Prima delle conclusioni 
del compagno Berlinguer ha 

Ereso la parata il sindaco che 
a annunciato fra gli ap

plausi generali, che anche 
villa Gordiani presto avrà il 
suo Centro anziani 

Anna Morelli 

«Morbo gay» anche a Roma: 
due giovani colpiti 

Indagine su 80 omossessuali 
Due casi del «morbo gay», in sigla inglese 

AIDS, sono stati scoperti a Roma Grave al
larme quindi nell'ambiente sanitario che ha 
Immediatamente posto sotto controllo oltre 
al due giovani malati, anche altri ottanta o-
mossessuall II morbo gay, infatti, è un virus 
herpetlco che pare colpisca soltanto gli omo
sessuali Può essere definita una «nuova» ma
lattia, proprio perché ancora non al conosca
no le cause della sindrome di lmmuno-defi-
cienza acquisita (questo U termine scientifi
co) 

Il morbo gì y è assai diffuso negli Stati U-
nltl, dove sta mietendo molte vittime, ora è 
arrivato anch.* In Europa. Per questo In alcu
ni ospedali specializzati di Roma si è deciso 
di effettuare dei controlli su 80 omosessuali, 
proprio per capirne di più 

Il programma, che si basa sulla co'tlvaato-
ne del virus negli omosessuali, è affidata ad 
una équipe di medici e ricercatori Donato 
Greco, G B. Rossi, Paola Veranl dell'Istituto 
superiore di sanità, Giuseppe Ippolito e Gio
vanni Rezza dell'ospedale •Spallanzani», spe-
clali22ato per le malattie infettive «Non esi
ste una prova precisa che la malattia colpisca 
esclusivamente gli omossessuali, ha precisa
to il dottor Ippolito, Infatti sarebbe stata ri
scontrata anche in due donne A volto colpi* 
sce persone •insospettabili» Tuttavia è molto 
diffusa nelle «gays community! L'indagine è 
finanziata con l fondi dell'organizsatone 
mondiale della sanità. 

Il morbo gay è chiamato anche «sindrome 
di Kaposl» dal nome del ricercatore polacco 
che l'individuò 

la tua casa... 
L IGRACE aderente alla Lega Nazionale ma, comprosa una revisione prezzi del 20 A. 
de le Cooperai ve opera per dare una nspo 
sto al problema della casa attraverso la eoo 
perazione Attualmente sono in prenotaz o 
ne 152 alloggi nel p ano di zona d Casal dei 
P<>77 I costo deg i alloggi è di L 843 000 

Il 45 / del costo è coperto da un mutuo 
agevolato al tasso del 11 50*7 non indicizza 
to Sono passitiiI facilitazioni sulla parte in 
contanti 
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Atace 
Acotral: 
sciopero 
di 24 ore 
indetto 
dagli 

autonomi 

Domani e per tutta la gior-
nata a meno di improbabili ri-
pensamenti la citta sarà co
stretta a sopportare nuovi pe
santi disagi per lo sciopero di 
24 ore nel trasporti pubblici 
indetto dagli autonomi del Si
nai «Bus selvaggio-torna alla 
carica, come riferiamo in un' 
altra parte del giornale, dopo 
che i sindacati confederali 
hanno raggiunto un'ipotesi di 
accordo con la direzione dell' 
ATAC 
• I lavori per il prolungamen
to della linea B del metrò che 
dovrebbe collegare la stazione 
Termini con Rebibbia, ripren
deranno entro questo mese 

È stato deciso dopo un so
pralluogo-incontro svoltosi ie
ri mattina presso gli scavi a-
diacenti alle Mura Serviane, 
al quale hanno partecipato 11 
prosindaco del Comune di Ro
ma, Pierluigi Severi, il presi
dente del Comitato per i beni 
archeologici, Giorgio Gullinl, 
e il sovrintendente, Adriano 
La Regina 

L'ostacolo da superare si col
legava alla scoperta delle fon
dazioni delle Mura Serviana e 
del tracciato viario in bagola
to, avvenuta all'inizio del me
se di i 

Monterano, un paese «toscano» in mezzo al Lazio 

Nel nascondiglio del brigante 
scoperto da Sordi e MoniceHi 

Canal» Montar ano. 1 ruderi dal Castello 

fQuwtó di Canate Monterano a un intervento che /a parte di un 
programma per lacoDoscens* completo della provincia di Roma, 
ili paesi, luoghi nascosti, da valorizzare, da scoprite, per-1 loro. 
caratteri etnici, tradizionali, atona Me, « badi bene' da ecopnre 
lénaa contaminare le tipologie paesaggistiche, lo stand di vita che 
quanto più deve resta» attaccato alle radici » Le parole del com
pagno Pietro Tidei rimbalzano sui volti attenti della platea, nel 
piccolo paese lattale, situato tra Bracciano e Tolta 

C'è tanta gente per festeggiare un «avvenimento cu/tura/e* rite
nuto da tutti molto importante la presentazione di una guida 
turistica di Canale Monterano scritta da Pietro Scipiom presiden
te della pro-Loco, una imitativa promossa dall'assessore allo Sport 
Offriamo della provincia di Roma, compagna Ada Scalchi Ci 
stanno tutti il sindaco Marcello Natili, le autorità religiose e mili
tari, il presidente dell'Università agrana Saverio De Angelis La 
saia è tappezzata di bandiere che sono quelle delle sei contrade che 
corrono il Palio, una competizione gagliarda che scatta quando 
viene la vendemmia L'aria si fa molto compunta, quasi scolastica, 
quando ai comincia a parlare della stona di Canale Monterano 

Una stona tanto più seguita se ricondotta alla realtà dell'occa
sione di oggi, mossa da una volontà di recupero e di sistematica 
collocazione del patrimonio «nascosto» del Lazio, che una situazio
ne di esilio e di parcheggio ha tenuto all'oscuro 

Diceva ti Gregoroviua che è un destino «quasi misterioso» della 
terra etnisca, il vedervi scomparse le tracce del passato E ancora 
più dolente era il commento del grande stanco tedesco, davanti 
allo spettacolo della Stórta* « che sembra come troncata, e laddo
ve ha continuato, manca di un significato potente e vivo La scoto-
C a di una città, e l'abbandono assoluto, m tutti i tempi, del 

o dove essa sorgeva, mi pare una significativa caratteristica 
storica deH'Etruna* 

Il pianto del Gregorovius sembra fatto apposta per Monterano, 
la città, abbandonata nel 1799 per l'invasione delle truppe france
si, a poca distanza da Cenale, sulla quale si ergono t berniniam 
ruderi della chiesa di S Bonaventura, scelta da Momcellt e Sordi 
per girarvi la «scena del brigante» nel Marchese del Gnllo Di 
Mdnterano è certa /'origine etnisca La osserviamo nella enigmati

ca etimologia dalla dea M&starna, o da Mantus dio etrusco degli 
inferi9 Le tombe di «Piana della bandita*, della *Frassineta», della 

.jtPajQmbara», attestano questa radice 
Alla morte etnisca, succede la vitalità romana che sfrutta un 

elemento quanta mai vivo le acque curative di Stigliano Sorsero 
Terme e Piscine Stygiane anche questa volta una attribuzione 
come esoterica e tenebrosa a un prodotto del luogo, per il fatto che 
le acque furono dedicate al dio dello ^tige Era la «Montecatini» 
dell'antica Roma 

Nel 1530 comincia a deline&rsi il destino «bifronte» del topom 
mo cioè 1 inserimento della n'iova realtà demografica e urbana di 
Canale che da principio si chiamava «Capanne», poi Canale Altte 
ri Nasce con una colonia di fuoriusciti fiorentini che vi trapianta 
no il loro dialetto Per cui troviamo una novità unica nel Lazio che 
gli abitanti parlano con un arcante che diresti toscano 

«Preser le madn le lor cune in testaji padn m spalla presero i 
badilt,/e via migraron dalla terra infesta » cosi poetava Domenico 
Gnoh a proposito dell'abbandono definitivo di Monterano che 
avvenne, come abbiamo detta per via delle bombarde dell esercito 
francese Ma dietro le spalle lasciavano un paese che portava i 
segni del gemo barocco, del Bernini e del suo discepolo Mattia de 
Rossi 

In questa terra dove soffia h zolfo (valle di Bicione) e di dove si 
estraeva il ferro (alle Bucacce lungo il Migliorie) terra che ancora 
sotto sotto arde, indirizza tutto d suo fuoco per un grappolo d'uva 
che ti sa dare uno dei vini più prelibati della terra, decretato 
«sincero» da Sante Lanceno cantiniere di Papa Paolo III Farnese 
Il Palio delle set contrade celebra la forza di questo vino nella 
stagione di vendemmia Era I antica «corsa del Bigonzo» da cui e 
nata l'odierna competizione Una terra dalle propaggini marem 
mane non può dimenticare la passione del cavallo la quale si 
esprime, a primavera, con il «Torneo degli Anelli» Il «buttero» e il 
protagonista dello spettacolo, in venta molto omerico 

Insomma si riscopre un mondo al quale non eravamo abituati, 
dove, per vigne e olivati, si respira ancora quell aria che sa di legno 
bruciato, di pane e di gente sana 

Domenico Pertica 

Musica 

Invasa l'Ungheria 
da «mostri» italiani 
VAct ademta d Ungheria ha avviato un «curioso» ciclo di con

certi, inserito nel titolo «II timbro italiano della Scuola Unghere
se» L iniziativa nasce dalla coraggiosa tenacia e intelligenza di 
una musicista e interprete qual è Gloria Lanm che Ha impronta
to la sua incenda musicale didattica, pedagogica artistica e 
culturale alle esperienze nate in Ungheria (dove del resto si è 
perfezionata) /(no a poter oggi essere considerata proprio 
l'Hnventnce» dt una Scuola Ungherese organicamente coordi
nata 

Continuando il recupero di Ltszt avviato da Bartòk Gloria 
Lanm ha tolto a Ltszl qualsiasi polvere salottiera rilevando il 
piglio moderno del compositore Da Koddly la pianista ebbe inco
raggiamenti ed apprezzamenti invidiabili Bartàk che è il verti
ce del triangolo è anche un vertice della iua arte mterpretatiua 
Ed è per questo che può rilevarsi nella Scuola Ungherese la 
risonanza di un «timbro italiano* 

Il concerto dt cui diciamo ha portato in primo piano nella sede 
dell'Accademia quattro giovanissimi pianisti 

Diciamo di Marco Ciccone che ha sospinto l aspra «Suite* op 
ti, dt Bartolo in una risonanza grandiosa e intensa aggressiva e 
dolente captata con intuito e bravura eccezionali Diciamo di 
Fabrizio Ventura che ha tolto a Lwzt (•Mephisto-Vdlzer» e il 
brano «Dopo una lettura di Dante») ogni ombra di ridondanza a 
vantaggio di un pianismo formidabilmente essenziale Diciamo 
della energica eleganza e fermezza della pianista Anna Grossi 
intensamente «barbarica* nell'«AUegro barbaro» di Bartòk pagi
na diabolicamente decisiva e diciamo m/me con affettuosa 
invidia di Roberto de Romams fdiciotto anni) il più giovane di 
tutti, che è apparso come un nuovo profeta di questa Scuola 
Ungherese «timbrata» m Italia Tutte e tre le punte di quel 
triangolo sono state esplorate dal De Romams che ha dato vita a 
Koddly («Danze infantili*), intensità dt pathos a Bartòk (otto 
brani del «JWtfcrofeosmos» ciascuno incastonato nel suo particola 
re clima) e un inedita luce armonica e poetica allo «Sposalizio» di 
Liszt, che si affianca alla modernità ai Debussy Questo De Ro
mams suona anche giovedì pross.mo e sarà affiancato ancora da 
Anna Crossi nonché da Fabrizio Menicocci e Flavio Manganato 
altri «mostri» decisi ad appropriarsi dello spazio sonoro enee del 
resto, il loro elemento naturale 

Erasmo Valente 

Benigne Gagneraux — Galle* 
ria Borghese, fino a) 12 giu
gno, giorni feriali ore 9/14, fe
stivi 9/13, lunedi chiuso 

In collaborazione con 1 Ac 
cademia di Francia e con la 
Soprintendenza ai Beni Arti
stici Storici di Roma la Gal 
lena Borghese espone quasi 
tutta la produzione del pittore 
Benigne Gagneraux nato a 
Digions nel 1756 e morto sui 
cida a Firenze nel 1795 assai 
famoso al tempo suo ma che 
ha finito per essere quasi can 
celiato dalla gloria di David 
Si tratta di 32 dipinti 41 dise 
gni e 19 incisioni II catalogo 
riproduce con le schede tutte 
le opere esposte e contiene 
saggi di Jean Leymane Pier 
reGeorgel Sylvain Laveissie 
re Paola Hoffmann Birgitte 
Sandstrom e Sara Staccioh 
Venne a Roma Gagneraux a 
ventanni come «Pnx de Ro 
me» degli Stati di Borgogna 
Allo scadere dei quattro anni 
(1776-1780) si fermò a Roma 
godendo di un credito alassi 
mo e di commissioni dal Papa 
Pio VI dai principi Borghese e 
Altieri La sua fortuna si aliar 

fa ali Europa quando nel 
784 il re ai Svezia Gustavo 

III vide il suo «Edipo- e gli 
commissionò entusiasta il di 
pinto «storico» rp'figurante 
•L incontro di Gustavo HI e di 
Pio VI nel Museo Pio Clemen 
tino in Vaticano» (1785) Una 
pittura politica e adulatnce 
che rifa con inconsapevole ca
ricatura la gloria intellettuale 
della «Scuola d Atene» di Raf
faello IlMuieo che raccoglie 
va stupende statue antiche 
era stato creata da Paolo VI 
ali epoca in cui era ancora te 
sonere dello Stato Pontificio 
In questo quadrone fiacco e a-

Benigne 
Gagneraux, 

nostalgia 
all'ombra 
di David 

Con il 
Nicaragua 
per la pace 

Oggi 
incontro 
a piazza 
Navona 

•Con il Nicaragua per la pa
ce» manifestazione spettacolo 
oggi pomeriggio a piazza Na
vona Dalle 18 alle 24 una lun
ga ininterrotta passerella di 
artisti, cantanti, di personali
tà della cultura dell'America 
Latina, a sostegno del diritto 
alla pace e alla liberta dei po
poli 

Alla manifestazione orga
nizzata dal PCI partecipano I' 
ARCI, il Comitato romano per 
la pace e ì giovani latinoame-
ricani di Roma Prenderanno 
la parola il sindaco Ugo Vete-
re, un rappresentante dell'am
basciata del Nicaragua e Anto
nio Aguilar per il Fronte del 
Salvator, oltre a un dirigente 
dell'ARCI nazionale 

Tutti i lavoratori, le donne e 
i giovani sono oggi chiamati a 
ribadire il loro impegno demo
cratico per la lotta dei popoli 
sudamericani per la liberta e 
l'autodeterminazione 

Fra gli artisti che oggi si esi
biranno a piazza Navona per il 
Nicaragua ricordiamo Charo 
Cofre, Hugo Arevalo, Marta 
Contreras, gli Inti Illimam, 
Marcela e Leo, Romaires Ya* 
napakuy, Yemayà, Yanopa-
gny 

1984 
anno 

etrusco 
mala 

Regione 
non se ne 
accorge 

Da Roma seimila in marcia 
contro la Confindustria 

Cresce la mobilitazione per l'appuntamento di Torino - Il sostegno 
di Comune e Provincia - Il presidio al ministero del Lavoro 

La situazione non si sblocca ed anzi non 
passa giorno che esponenti del fronte padro
nale non ribadiscano la loro linea oltranzista. 
Il no al rinnovo del contratti è netto, nessuno 
spiraglio, nessuna apertura. La Confindu
stria punta allo scontro frontale con I lavora
tori E sulla linea del rifiuto in prima fila c'è 
la Fiat con Umberto Agnelli che dice al sin
dacato senza mezzi termini di «non illudersi» 
Ma venerdì prossimo duecentomila Illusi an
dranno a Torino proprio sotto la Fiat a dire 
chiaro e tondo che gli accordi firmati vanno 
rispettati 

Anche Roma e 11 Lazio prenderanno parte 
alla grande manifestazione Seimila lavora
tori questo è l'obiettivo del sindacato per la 
trasferta di Torino Due treni sono stati alle
stiti per t tremila che partiranno giovedì sera 
da Roma, altri due per altrettanti lavoratori 
provenienti dalla regione 

•Un grosso impegno di mobilitazione — di
ce Ferruccio Camilloni segretario della FLM 
— ma 11 clima c'è Lo abbiamo visto con la 
manifestazione del 27 sotto la Confindustria 
e in questi giorni di presidio al ministero del 
Lavoro Decine e decine di lavoratori ogni 

giorno a testimoniare la volontà di lotta per 
risolvere da un lato le loro singole vertenze e 
dall'altro per far sentire tutto il loro peso nel
la vertenza per 11 rinnovo del contratti La 
consapevolezza della posta in gioco, del ten
tativo del padronato di sterilizzare il movi
mento del lavoratori c'è tutta» 

Al presidio domani parteciperà li sindaco 
Vetere Ma quale rapporto si è creato tra la
voratori e istituzioni in questo difficile mo
mento? «Il sostegno la solidarietà di Comune 
e Provincia vanno al di là dell'impegno for
male II sindaco giovedì sera sarà alla stazio
ne per salutare i treni dei lavoratori in par
tenza per Torino Un manifesto dell'ammini
strazione sarà affisso in tutta la città e alla 
manifestazione sarà letto un documento del
la giunta capitolina. Il problema dell'occupa
zione, del rilancio produttivo, del rinnovo del 
contratti sta diventando sempre più una que
stione cittadina 

Ed è interpretando i bisogni e le esigenze di 
questa città e del Paese che migliala di lavo
ratori marceranno giovedì notte su Torino 
per dare un'ulteriore risposta ai propositi di 
rivincita della Confindustria e delle forze po
litiche più arretrate» 

Interno della Galleria Borghe 

OUT OF THE BLUF - Regia 
Dennis Hopper Interpreti 
Linda Manz, Dennis Hopper, 
Sharon Farrell, Don, Gordon, 
Raymond Burr Musica Tom 
Lavin (le canzoni «Out of the 
blues- e «Trashers» cantate da 
Neil Young) Drammatico 
USA 1979 

Presentato (con esito a dir 
poco controverso) al Festival 
di Cannes del 1980 Out of the 
blue esce ora a Roma con quasi 
3 annt di ritardo Neanche poi 
mate, se si pensa che il prece
dente film di Dennis Hopper, 
The last movie (risalente addi
rittura al '71), è rimasto pres
soché sconosciuto II fatto è 
che Hopper dopo il travolgen
te successo ottenuta in tutto it 
mondo con Easy rider (1969) è 
rimasto un tipo scostante at
tore stimato ma regista poco 
inquadrabile anche nello stra
vagante panorama dell "altro» 
cinema statunitense Tanto 
che mentre t suoi vecchi amici 
come Nicholson Coppola o 
Corman sono oggi potentissi 
mi lui continua a fare una fa
tica boia per girare i propri 
film 

Out of the blue, tra l altro è 
un opera che deve risultare 
non poco fastidiosa per uno 
spettatore americano di mezza 

dulatore però già si manifesta 
quel culto di Roma e della sta
tuaria antica che sarà suo tipi
co e che farà il giro d Europa 
con enorme successo Certe 
dolcezze e tremori neoclassici 
e anche protoromantici saran
no «detti» più direttamente da 
Angelica Kauffmann da Pru-
d hon da Girodet da Canova 
e nel volgare romano da Bar
tolomeo Pinelli 

Ma se si riflette che il suo 
«Edipo» è del 17B4 che è 1 anno 
favoloso del «Giuramento de
gli Orazi» di David si può mi
surare 1 abissale separazione 
del dolce Gagneraux del neo
classicismo rivoluzionano con 
i suoi esempi morali Ci sono 
qui dei dipinti «Ebe versa da 
bere ali aquila» «Bacco e A 
nanna» «L educazione di A-
chille» «Le Vestali ricevono il 
Palladio» «Clorinda battezza
ta da Tancredi» «Il trionfo d a 
more» «Il genio della pace f er 
ma ì cavalli di Marte» «Amori
ni che giocano con un leone» 
1 incompiuto ma quanto ben 
disegnato «Baccanale» il «Fe
stino delle divinità dei campi» 
•Psiche destata dall amore» e 
«Psiche sollevata in aria dagli 
zefiri» che dicono assai bene 
come il mito e il paesaggio e 
roico di Roma dipinti da Pous
sin finissero nella mente e 
nelle mani raffinate di Gagne
raux in un messaggio di grazia 
e di leggiadria al secolo che fi 
niva con senso erotico della 

?ielle della pittura che rifa le 
orme umane quelle femmi

nili m particolare sulle forme 
e sui gesti delle statue antiche 
con infinita nostalgia e come 
se il 1789 in Francia non ci fos
se mai *=tato 

Dario Micacchi 

Che fine hanno 
fatto gli hippies? 
Allevano mostri 

età (che è poi l età di Hopper, 
nato nel 1936), e si rivela piut
tosto -forte» anche per un 
pubblico giovanile Se in Easy 
rider, Hopper piangeva con 
toni accorati sulla sfortuna 
della propria generazione qui 
si diverte a sbeffeggiarla a fu
stigarla in maniera incredibil
mente feroce 

Cosa racconta infatti Out 
of the blue7 In una sonnacchio
sa provincia americana, che 
spende le proprie serate tra il 
bowling e le sbornie collettive 
vivono Don e Kathy due co 
ntugi che devono aver giusto 
veni anni ali inizio degli anni 
60 Don è un camionista appe
na uscito di galera Kathy lavo
ra m uno snaefc bar, ha ampia 
mente cornificato Don durante 
la detenzione e carne non ba
stasse, è piena di eroina sino al 
collo 

Il guaio è che Don e Kathy 
hanno una figlia, una ragazzi
na di nome Cindy che tutti 
chiamano familiarmente C B. 
Una quindicenne spigliata che 
però sopporta sempre più a 
malapena di vedersi per casa 
la madre drogata e il padre u-
briacone Ecco dove finisce hi 
generazione cresciuta con gli 
hippies sembra dire Hopper 
finisce ad allevare mostn omi
cidi Sì, perché, C B., dopo aver 
tentato di annegare t propri 
dispiaceri nel rock n roll(i fa
natica di Elvis Presley del 
punk e di Neil Young) e nella 
fuga da casa decide ai ricorre
re a misure più drastiche Ac
cade una sera in cui Don tenta, 
come sempre m preda all'al
cool, di violentarla C R lo la
scia avvicinare poi m una sce
na che è un crescendo di pugni 
nello stomaco, lo infilza con un 

Achille Perilli 
e la geometria 

ACHILLE PERILLI • Gallena 
Editali», via del Corso 525, fi
no al 30 giugno, ore 10/13 e 
17/20 

Si può essere ben d'accor-
do con quel che scrive Fili
berto Menna nel cataloghino 
dt questa serie di dipinti re
centi dal formato grande al 
formato minimo che da sem
pre il lavoro di Achille Perilli 
sia sorretto da «una esegenza 
sistematica, costruttiva, a* 
nautica che agisce insieme a 
quella complementare di a-
prire varchi e camminamen
ti alle forze pulslonali e assi
curare loro un ruolo non se-
condario nella configurazio
ne dell'opera* 

Emi sembra anche fonda
mentale ricordare l'armoni
co procedere del pittore col 
teorico dal Manifesto del 
gruppo di Forma 1 a «Machl-
nerie, ma chere machine» del 
1975 e alla «Teoria dell'irra
zionale geometrico» del 1982 

Tutti sanno che anche un 
organismo o un cristallo cre
scono e sì espandono secon
do una segreta geometria 
Paul Klee ne fece tesoro in 
parallelo con la musicalità 
dell'immagine pittorica e del 
percorso del segno nello spa

zio Macchine dell'immagi
nazione pittorica per abitare 
11 mondo in modo assai dì-
verso, e liberatorio da come 
lo abitiamo, Achille Penili 
ne ha sempre dipinte, Incise 
e costruite anche per il tea
tro 

Nella grande mostra anto
logica di San Marino c'erano 
alcuni dipinti realizzati co
me se la macchina dell'Irra
zionale geometrico avesse 
una marcia in più e spinges
se, con il colore soprattutto, 
in zone psichiche mai sonda 
te 

Qui ci sono alcuni di quei 
dipinti e i nuovi dicono 
quanto avanti sia andato lo 
scandaglio nella direzione di 
una geometria inconsueta 
del sentimenti e dei pensieri 
umani quasi avanzasse co
me talpa per scavare gallerie 
di miniera e di metropolita
na e riportasse alla luce colo
ri splendidi mai vìòtl di sen
timenti e idee e progetti se
polti da chissà quanto tem
po tutte cose di un uomo che 
resiste e che non ha rinun
ciato a progettare la sua libe
razione 

d. m. 

Il 1984 sarà l'anno dell'Etru
sco nel Lazio la presenza di 
quella civiltà ha lasciato trae* 
ce importantissime, ma la Re
gione fa finta di mente e non 
ha in programma nessuna i-
niziativa culturale o di altro 
tipo Lo denuncia In un'inter
rogazione urgente al presiden
te della Giunta e agli assessori 
alla cultura e al turismo il 
compagno Oreste Massolo 
Massolo ricorda che il ministe
ro dei Beni culturali ha elabo
rato un progetto per 1*84 («Cit
tà e necropoli d'Etruria») e che 
già si stanno preparando sull" 
argomento Iniziative culturali 
ad altissimo livello, dì grande 
richiamo per studiosi e turisti 

La Regione Toscana ai è su
bito inserita in questo proget
to ed ha elaborato già neidl-
cembre dell'anno passato un 
programma ricco e signifi
cativo dal titolo. «GII etruschi 
e l'archeologia deH'Etruna 
un investimento per Ja risco
perto, valorizzazione e promo
zione del patrimonio e delle ri
sorse archeologiche della To
scana» 

Massolo chiede che anche la 
Regione Lazio elabori un prò* 

Kimma e si incontri con la 
gione Toscana e Umbria e il 

ministero dei Beni culturali 
per coordinare le Iniziative 

A luglio 
tutti a 

scuola di 
computer 

Un laboratorio didattico di 
introduzione alla program
mazione in linguaggio «Ba
sic» è stato organizzato dalla 
Lega Informatica dell'Arci. 
Il corso, che si terrà dal 13 
giugno al 15 luglio, ha una 
particolare attenzione alle 
capacità grafiche, sonore e di 
animazione dell'Home com
puter 

Gli Insegnanti provengono 
tutti dal CNR e questo confe
risce particolare serietà al 
corsi 

Ad ogni laboratorio po
tranno iscriversi al massimo 
20 persone con la possibilità 
di usufruire di sette compu
ter 

Il corso è di 16 ore, divise 
in 8 lezioni con frequenza tri-
settimanale, presso la coope
rativa Alzata, in via della Mi
nerva 15 

aggressione 
fascista 
all'EUR 

Vigliacca aggressione fasci
sta ieri sera ali EUR. Un nostro 
compagno, Maurizio Focarelli, 
26 anni, iscritto alla sezione del 
PCI del Laurentino, è stato ta
nto ad un occhio da due giovani 
che a bordo di un véspone bian
co avevano affiancato la sua 
macchina ferma ad un incrocio 
Focarelh, ricoverato al S Euge
nio, è stato medicato e giudica
to dai medici guaribile in sei 
giorni 

Verso le 21 stava in prossimi
tà di un semaforo, ha rallentato 
in attesa del verde I due ragaz
zi che lo seguivano in moto lo 
hanno raggiunto e notata la 
targhetta di «Paese aerai sul lu
notto della vettura hanno detto 
•Scusa compagno • Focarelli 
si è voltato giusto in tempo per 
vedere un vigoroso pugno in 
faccia Nel frattempo l'altro se 
duto sul sellino postano» ha 
tirato fuon una catena A que 
sto punto Focarelh, impaurito 
e fento, ha ingranato la marcia 
e da solo ha raggiunto l'ospeda
le 

Denis Hopper 

paio di forbici Dopo di che ac
compagna la madre sul relitto 
del camion di Don che giace da 
anni m giardino, e, insieme a 
lei si fa saltare per aria con la 
dinamite II rogo conclusivo è 
l esatto ribaltamento del finale 
di Easy rider là era quasi un'a
scensione, qui é una discesa a-
gli inferi 

Out of the blue é uno dei film 

pia truci e disperati che ci sia 
mai capitato dt vedere È un 
atto d accusa ad un'America 
che non riesce ad avere alcun 
contatto con i propri figli 

Giustamente è stato detto 
che Out of the blue è un film 
punk non a caso il titolo deri
va da una canzone di Neil 
Young (alla lettera «out of the 
blue» significa «fuori dal blu», 
ma in gergo corrisponde a 
*tutt a un tratto, all'improwi-
so*) 

Out of the blue ha momenti 
dt lungaggine e certo non è 
consigliabile alle anime delica
te Però è uno dei messaggi più 
crudeli che l America ci abbia 
spedito negli ultimi anni Hop
per si diverte a rifare se stesso 
nella parte di Don, percorren
do l'intero film con una botti
glia in mano le scene m cui 
lavora nell'tmmondezzaio, al 
suono di Trashers, altra splen
dida canzone di Young, sono 
bellissime Sharon Farrell è la 
tipica bionda americana che sa 
ridursi a uno straccio senza 
peraere m fascino e Linda 
Manz è una C A straordinaria, 
una ra£022ina inquietante che 
aspettiamo di rivedere in per
sonaggi meno disastrati 

Alberto Crespi 
• A) cinema Ambaasad» • 
Rouga at Nolr 

Dibattito 
con Ciofi 

su credito e 
servìzi 

Martedì 7 giugno alle 17,30, 
presso il Jolly Hotel di Corso 
d'Italia, il PCI propone un in
contro con Paolo Ciof i del CC, 
responsabile nazionale credito 
e struttura finanziaria sul te
ma «Funzione e ruolo del cre
dito, dei servizi finanziari ed 
assicurativi per lo sviluppo e il 
rilancio produttivo del Paese-

Ai dibattito interverranno 
Alberto Zevi, della Lega nazio
nale cooperative Angelo De 
Mattia segretario generale 
aggiunto della US AC-CGIL, 
Danilo Cerreti, responsabile 
sezione economica della CNA 
di Roma, Rosario Raco, segre
tario provinciale della Confe-
sercenti romana 

All'Università 
un incontro sui 

temi delia 
alternativa 

Per dimostrare che cambia
re si può, per rilanciare la par
tecipazione democratica, con
tro chi vuole delegittimare le 
istituzioni, mercoledì 8 giugno 
alle 10,30, presso l'Aula IH di 
Giurisprudenza, la sezione u* 
niversitaria del PCI organizsa 
un incontro 

Il tema «Quali contenuti 
per l'alternativa», sarà oggetto 
di un dibattito con Giulio Car
lo Argan, Alberto Asor Rosa, 
Franco Bassanini, Famiano 
Cruciane!)!, Giuliano Ferrara, 
Renato Nicohni, Stefano Ro
dotà. 

Tutti gli studenti, i giovani 
sono invitati a partecipare 

PUBBLICISTI ALLE URNE OGGI E DOMANI 
PER IL BALLOTTAGGIO 

PER L'ORDINE DEI GIORNALISTI 
Si ricorda ai collsghi che oggi domenica 5 e domani lunedì 

6 9 ugno dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 18 30 alle 20 30 
si svolgeranno in Pozza Capranica 72 le eleiioni di ballot
taggio per la designazione dei rappresentanti dei Pubblicisti 
nel Consiglio Interregionale e Consiglio Nazionale dell Ordi
ne dei Giornalisti 

Data I importanza della consultazione elettorale si invita 
no tutti i colleghi giornalisti pubblicisti ad intervenire 
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> Perna chiude 
la Festa 
di Magliana 

I Domani 
Picchetti va 
alla Fatme 

I Incontri con 
Fanelli e 
Franco Ferri 

ROMA 
INCONTRI — Cualbertone alle 10,30 di

battito (Corvlslert, Del Fattore); Testa di Le
pre alle 19 apertura campagna elettorale (Ot
taviano, Leardi); Aellla alle 18 manifestazio
ne sanità di zona (Losavlo): Cesano alle 9 
giornale parlato (lacobelll); Gregna alle 9,30 
Inaugurazione sezione Via Michele Migliori
ni (Della Seta); Corcolle alle 8,30 uscita (PORI-

>"& IFFUSIONE UNITA — Portonacclo, Pie-
tralata, Colli Antene, P. Mammolo, S. Basilio, 
Ttburttna Gramsci. 

VOLANTINAGGI E GIORNALI PARLATI 
— Zona Fiumicino alle 9,30 al Fosso delle 
Sentinelle; Ostia Nuova alle 10 a Piazza Oa-
sparrl donne. 

FESTE DELL'UNITA—SI chiudono oggi le 
feste dell'Unità di: Subaugusta alle 18,30 con 
11 compagno Perna; Quartlcclolo alle 18,30 
con il compagno Nicolinl; Magliana alle 19 
dibattito sport con Prasca e Rossi Ooria. 

FROSINONE 
COMIZI — Arplno alle 10,30 (Mlg(lorelll); 

S. Giorgio alle 20 (Mlgllorelll); Arce alle 11 
(Ignagnl); S. Giovanni alle 10 (Ignagnl); Tor
r i» alle 10 (Giorgi); Amara alle 11 (Giorgi); 
Fiuggi alle 11 (Lisi, Sapto); Castro alle 21 (Sa-
plo), Atlna alle 10 (Glovannlnl); 8. Donato 
alle 11 (Glovannlnl); 8. Andrea alle 21 (Glo
vannlnl); Amaseno alle 11 (Antonella); Cas
sino Calra alle 20 (Antonella); Pledlmonte 
S,G. alle 21 (Antonellls); Pontecorvo alle 10,30 
(Slmlele); Aquino alle 20,30 (Culllo); Terelle 
alle 9,30 (Vacca); Monte S. Giovanni C. alle 10 
(C. Fanelli); Sora alle 11 (Fanelli); Ceprano 
alle 30,30 (Colafranceschl, Ignagnl); Pico alle 
U,S0 (Vacca). 

LATINA 
Sennino alle 10 comizio (Grassuccl); Itrl 

alle 10 incontro artigiani (Berti); Sezze alle 18 
manifestazione pace (Imbellone, Fumagalli, 
D'Alessio, Clofl); Cisterna alle 10,30 comizio 

Ì
Ferrara, VUlanova); Cori alle 18,30 comizio 
Ferrara); Aprllla alle 10 dibattito (Grassuccl, 
•Icchettl); Norma alle 21 comizio (P. Vitelli); 

Castelforte alle 11 comizio (Bartolomeo). 
RIETI 

COMIZI — Pescorocchlano alle 10 (Ange-
letti), Capradosso alle 18,30 (Angelettl); Pe
troli» alle 21 (Angelettl); Monlopoll alle 18,30 
(Anderlini); Collevecchlo alle 21 (Anderlini), 
Amatrlce alle 10,30 (Proietti); Antrodoco alle 
18,30 (Proietti); Colli sul Velino alle 21 

SMetti); Cantalupo alle 12 (Glraldt); Poggio 
Diano alle 19 (Giocondi); Borgonovo di Ta

rano alle 9,30 (Bocci); San Polo alle 21 (Bocci); 
Montegrattone alle 18,30 (Lucentlni); Po-
monte alle 18,30 (Penili). 

VITERBO 
manifestazione 

10,30 
assemblea 

(Ranalli.'Capaldi); Oallese alle 18 assemblea 
(Cruclanelll, Picchetti); Valentano alle 19 co
mizio (Pollastrelll); La Cura alle 10,30 comi
zio (Ferri); Vetralla alle 18 comizio (Ferri); 
Montalto alle 10 assemblea (Parronclnl); 
Montalto alle 18 festa anziani (Parronclnl, 
Tosca); Corchiano alle 19,30 comizio (Ranal-
II). 

ZONE DELLA PROVINCIA 
SUD — Comizi; Artena alle 10 (Strutaldl); 

Valmontone alle 11 (Colombini); Gallicano 
alle 10,30 (Bagnato); Frascati alle 10,30 (Clo
fl); Montecompatrl alle 10,30 (Ferri), Ardea 
alle 10,30 (Scalchi, Ottaviano); Lanuvio alle 
19 (Ferri); Palestrlna alle 10 trasmissione ra
dio; Perche necessaria l'alternativa (Camil
lo), Palestrlna — Comuni del comprensorio 
— manifestazione contro la droga. La matti
na marcia da Palestrlna a Cave; alle 17 corteo 
dal palazzo municipale di Cave fino al parco 
di villa Clementi. Dibattito con Cancrinl, P. 
Mancini, Doddoll 

EST — Monterotonclo alle 10,80 dibattito 

TV loca l i 

V l ì b l U H I -
Bagnoreggio alle 10,30 manlfestaz 

(Zazzera, Oiovagnoll); Roncigllone alte 1 
Comizio (Ranallì); Butti alle 11,30 aaaem 

sul trasporti a Radio Onda Sabina (D'Aversa, 
Rossi); Capena alle 10,30 caseggiato (Amici); 
Castelnuovo di Porto alle 16 comizio (Quat-
truccl); Clvltella S. Paolo alle 19 comizio (A-
mlcl); Rlano alle 18 Inaugurazione sezione 
(Giuseppina La Torre, Pochetti); Monteflavlo 
alle 13 comizio (Pochetti); Filacclano alle 
17,30 comizio (Amici); Rocca Giovine alle 11 
comizio (Fredda); Tivoli alle 11 comizio (Cer-
qua, Mafriolettl); Castelmadama alle 16 co
mizio (Dario Valori), Setteville alle 9,30 In
contro quartiere (Costantini, Cavallo, Cer-
qua). 

NORD — Allumiere alle 20 comizio (Bar ba-
ranelli); Ladlspoli alle 18 pensionati e servizi 
sociali (Napoletano); Manzlana alle 11 comi-
zio (Barbaranelll, Vecchtarelll); Trevignano 
comizio (Tldel, Vecchiarelti) 

DOMANI 
ROMA 

• Alle 10 all'aula magna dell'uni versi t,"i or
ganizzata dal CCD assemblea cittadina isti
tuti professionali sulla riforma della secon
darla superiore (Mele, Benzi, Ferri, Marinari, 
Cruclanelll) 

INCONTRI — Cantiere CARBOLI alle 12 
Via della Pisana (Glovannlnl, Calzetta); Can
tiere CIMA alle 12 Laurentlno (S. Balducci); 
FATME alle 12 (Picchetti, Prasca); ENEL alle 
17,30 (perlina, Feroni); Monti alle 18 bulla 
pace (Della Seta); Pletralata alle 18 incentro 
lotto (Mazza); S. Basilio incontro lotto 25 (Ta
glione); Tufello alle 18 incontro (Funghi), S. 
Lorenzo alle 17,30 (Zucco); Moranino alle 
17,30 caseggiato (Recchla), M Alleata alle 
18,30 (Calamante); Ostia Centro alle 18 d-bat
tito sull'abusivismo (Prasca. Parola, Bozzet
to); Montecucco alle 19 dibattito (Cannilo); 
Spinaceto alle 18 caseggiato al 12° settore; 
Ostia Nuova alle 17 caseggiato (Parola); Cas
sia alle 17,30 a VI Miglio incontro donne (Va
lentin!, V. Tola); Aurella alle 17,30 a P.azza 
Irnerio (Fumagalli, Nlcollru); Balduina alle 
19 a Piazza delia Balduina (Nicolinl), Roma-
nlna alle 18 caseggiato a Via Francesco Be
nedetto (Andreoli); ZONA PRENESTINA al
le 8 davanti alle scuole (Fanelli); Casalmore-
na alle 8,30 davanti alla Posta Incontro pen
sionati (Costantini); Cinecittà alle 10 caseg
giato (Ravatoll); Cinecittà alle 20 Incontro 
giovani (Corvlsierl); S. Giovanni alle 8,30 Po
sta di Via Taranto (L. Forti); N. Franchelluc-
cl alle 18,30 incontro (Fanelli), Torre Angela 
alle 18 dibattito pubblico (Gentili) 

VOLANTINAGGI E GIORNALI PARLATI 
Cantieri Tlburttna alle 6,30; Operala Pre-

nestlna alle 12,30 in Via De Cupls; Portonac
clo alle 18; Laurentlno 38 a Via Fontebuono; 
Ostia Centro alle 8 giornale parlato scuole, S. 
Giovanni alle 18,30 volantinaggio a Via Ta
ranto. •te&X&frr TÌ i xf ""•*riM*~w.ttK;t ̂  

FEDERAZIONE 
SEZIONI DI LAVORO — Pubbl ico Impiego 

alle 17 In Federazione Coordinamento Cellu
le Stato (Fusco); Dipartimento Economico al
le 17,30 Coordinamento TLC (Brancacia, 
Granone). 

ZONE, SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
ZONA CENTRO—CdZ a Enti Locali alle 18 

(Napoletano); Mazzini alle 17 comunali 17' 
zona (Ottavi). 

SUD — Velletrl incontri (Ottaviano), Aric
ela alle 13 incontro alla Palmolive (Ciofi); A-
riccia alle 9 incontro mercato (Ciocci). 

EST — Magllano alle 20,30 assemblea 
(Schina Onori); Villa Adriana alle 17 incontro 
di quartiere (Colombini). 

NORD — Civitavecchia alle 16 Comitato di 
zona più segretari di sezione (Mancini) 

LATINA — Terracina alle 18 assemblea 
(Recchla); Latina Villaggio Trieste alle 19 In
contro popolare (P. Vitelli) 

FROSINONE — In Federazione alle 16 atti
vo (Nadia Mammone), in Federazione alle 18 
attivo impostazione campagna elettorale 
(Tornassi). 

OGGI 
VIDEOUNO 
16 46 Film «Corri* quando perché*. 
18 30 Cinema • sodata 19 TG; 
19 06 H i w k l ' i rd lano Itatatibnl: 2 0 
BattV Boop (cartoni animati). 2 0 15 
Dirittura d arrivo 2 0 30 Film «Esta
si», 22 2 0 Sport , 22 3 0 In diretta 
con Giordano. 2 3 15 TG 2 3 2 0 Film 
«Flash and F i reca t» 

TELETEVERE 
8 Oroscopo, 8 10 I fatt i dei giorno 
a 4 0 F i l m « 2 4 d i c e m b r e 1975 Fiam
me su New York» 10 Redaitonele 
10 30 Film «SOÌUK 111 Terrore au 
Venerali 12 3 0 Le prima dei cinema 
13Supermodell ismo, 13 30Btb l io te 
oa aperta 14 The week in review 
14 10 Diario romano 14 3 0 Film «Il 
f iglio della tfungla., 16 Telefilm 17 
The week in revtew 17 10 Questo 
grande grande cinema 17 3 0 11 me
lograno condot to da S Batt ist i 
18 16 Oggi al cinema 18 3 0 Tele 

fi lm 19 Opinioni 19 2 0 Oroscopo, 
19 3 0 Redazionale, 2 0 II giornate del 
mare, 2 0 4 0 Goal 2 1 2 0 Film «I fuo
rilegge del Kansas., 2 3 Motor i non-
stop, 2 4 Oroscopo, 0 10 Film «Le 
quattro chiavi» 

TELEROMA 
12 Meeting* 13 3 0 Cartoni animati 
14 Film «La donna senza amorei 
15 3 0 In campo con Roma e Leno 
19 10 L enigma che viene da lontano 
(sceneggialo), 2 0 3 0 Film «California 
Express» 22 10 Goal di not te, 1 Goal 
di not te 

D O M A N I 

VIDEOUNO 
11 3 0 Film «Estasi» 13 Cartoni ani
mat i 13 3 0 Mr Monroe (telefilm) 
14 TG. Betty Boop (cartoni) 14 3 0 
Film «Flash and Ftrecats» 16 l O K i t n 
e Co (telefilm I 16 35 Cartoni anima 
ti 18 3 0 TG 19 Magnetoterapia Ro 
nefor 19 3 0 Crescent 2 0 Betty 

Boop (cartoni) 2 0 3 0 The Beverly 
Hillbillies (telefilm! 2 1 TG 2 1 0 5 
Hawk I indiana (telefilm) 2 1 55 Mr 
Monroe (telefilm) 22 2 0 I f i lm della 
settimana 22 3 0 Calcio Lazio-Cala 
nta, 24 Lancer (telefilm) Noiturnino 

TELETEVERE 
8 3 0 Oroscopo B 4 0 Film «Argos al 
la riscossa» 10 Redazionale 10 3 0 
tvedazionBle 11 Film «Il tiglio della 
jungla» 12 30 Gol 13 Questa gran 
de grande cinema 13 30 La voce del 
la provincia 14 I fatt i del giorno 
14 3 0 Film 16 I fatt i del gio.no 
16 3 0 Telefilm 17 ^i lm cPrega Dio e 
scavati la fossa» 1S 30 Redazionale 

19 Redazionale 19 Cronache del ci 
noma 19 20 Oroscopo 19 30 Matt i 
del giorno 20 I cittadini e la legge 
2 0 3 0 II ramo d oio scuola e Luliurd 
2 1 Tele Tevere arte 21 3 0 Film «Ca 
pitan Uragano» 23 Diano ron ano 
2 3 3 0 Biblioteca aporta a cura di 
Giorgio Carpando 24 Oroscopo 
0 10 I fatt i del giorno 0 40 Film 
«Ringo il Texana» 

ARCI LAZIO 
Centro Programmatone Spettacoli 

Catalogo 1983 

• CANTAUTORI 

• ROCK/FOLK 

• JAZZ / BLUES / COUNTRY 

• VIDEO • MUSICA CLASSICA 

• TEATRO / CABARET 

• DANZA 

...una mossa intelligente 
per vivere la tua estate 

Tel. (06)3599712-316449 

Piccola 

Lutti 
È morta Flora Grandine m ut dova 

Lombardi madre dei compagni N co 
la Lombardi consigliere regionale del 
PCI e Manna Lombardi Palosoa della 
sezione Monte verde Nuovo Ai due 
compagni giungano le condoglianze 
della redazione dell Unità 

È morto per un tragico incidente 
stradale il compagno Carlo Lussarla 
ex dipendente della GATE e iscritto 
alla cellula delle GEC lo stabilimento 
dova si stampa «Paese Sara* A i tami 
Ilari le più sentite condoglianze di tutt i 
i lavoratori della GATE 

Farmacie comunali 
Della Rovere (I eire ) piazza Lame 

della Rovere 123 Ponte Vittorio (I) 
corso Vittorio Emanuela 3 4 3 Cec 
china II (IV) via Gaspara Stampa 71 
Peonia (VI) via dei Peperino 38 San 
te Bargelli™ (V) via Sante Bargellini 
9 /c Delie Palme (VII) via delle Pai 
me 196 /a Colle Prenestino (Vili) via 
Mente Miketto 4 7 Dei Salesiani (X) 
via dei Salesiani Dragoncello (Xl l l l 
via Casini 99 tActlia) Montecucco 
(XV) piazza Mosca 13 Grimaldi 
(XV) via Prati del Papa 26 Castel 
Giubileo (IV) via Castorano 35 

Musica e Balletto 

TEATRO OCLL'OPERA 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami 
ma 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I U A (Au 
d i to rum Via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro 12) 
Alle 19 3 0 Presso la Sala Baldini (Piazza Campie l l i 9) 
«Rassegna giovani dei pianisti» Concerto d e l pianista 
Fabrizio Venture Musiche d< Uszt Bartok (Ingresso 
libero) 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I 0 1 C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello, 5 0 - Tel 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Frigge». B9 - Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O ¥ M . S A R A C E N I 
D. UN IVERSITARI D I R O M A (Via C fiessarione 30 ) 
Alle 10 6 0 Presso la Chiesa di 5 Girolamo della Carità 
(Piazza Farnese) Quinto degli o t to concerti dedicati ali o -
pera dedicati ali opera per organo di Frescobafdi O r g a 
nista Casaro Corsi (ingresso libero) 

A S S O C I A Z I O N E «V ICTOR J A R A » SCUOLA P O P O 
LARE D I M U S I C A (Vie Lodovico Jacobmi 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canta e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Riposo 

BASIL ICA S S . X I I A P O S T O L I {Piaaa SS Apostoli) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 B4 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fonare alla Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tut t i i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Monti d i Pietra 
lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Mafafronte apre i 
corsi d i musica disegno teatro danza rock acrobatico 
hata yoga tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 3 0 alle 19 3 0 lezioni di ginnasti 
ca U S A Aerobic Informazioni in Segreteria tei 
6 5 4 8 4 5 4 

CIRCOLO CULTURALE AHCI -CALDERIN I (Piazza 
Mancini 4 Tel 399592) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF .AA. D ' ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

G H I D N E (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

IST ITUZIONE U N I V E R S I T A R I A D E I CONCERTI (Via 
Fracassini 46) 
Riposo 

LAB I I (Arco degli Aceiari, 4 0 - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni si corsi 
per tutt i gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A G I A R A (Viale Mazzini 119 Tel 3186BS) 
Sono aperte le iscrizioni f ino al 3 0 giugno per I anno 
19B3-84 ai corsi professionali per tu t t i gli strumenti e ai 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminari in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola f ino al venerdì dalle 16 alle 19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 18 Dsnxsricstca musiche di Bela Bartok Rosanta 
Succella Dimitn Nicolaa Jean Michel Jarra Prevendita 
al botteghino del Teatro 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OL IMPIA 
(Via di Donna Olimpia 3 0 Lotto III scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo c lown ed espressione del 
corpo Insegnarne e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano le iscrizioni gratuita ai laboratori d i musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura e pra 
tica di insieme 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù 57) 
Fino ali 11 giugno Corso di Danza Moderna tecnica 
Llmon tenuto da Daniel Lewis della Compagnia di Jose 
Llmon Informazioni tei 6 7 B 2 B 8 4 6 7 9 2 2 2 6 Ore 
16 2 0 

Prosa e RivistaL 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa 5) 
Riposo 

"OCIAZ IONE CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via 
a Giorgio Morandi 98) 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE « IL CIELO» (Via Natale 
del Grande 271 
Alle 21 L Associazione Culturale «eli Ciclo* presenta la 

Compagnia Potlatch B0 di Caserta in Lisboa 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11 ) 
Alle 17 3 0 La Compagnia D Origlia Palmi presenta D i a 
loghi osile carmeli tane di Georges Bernanos Regia di 
Anna Marta Palmi 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 6541915 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Rinoso 

ET' -CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

E T I - Q U M I N O (Via Marco Mmghett i 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E l i SALA U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 Tel 
6794753) 
Riposo 

E T V T O R D I N O N A (Via degli Acquaspana 16) 
Alle 2 1 3 0 L Ass Cult «L Att ico» presenta I 
Giul iette da Shakespeare Regia di Fabio Sargentim con 
Argento Rinaldi Montaruli Prenotazioni ed informazioni 
al botteghino ore 10 /13 e 1 8 / 2 0 

ETI -VALLE (Via del Teatro Valle 2 3 / A Tei 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò 781 
Riposa 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 8 2 / A ) 
Alle 21 3 0 R isata d 'astata due tempi con Dodo Ga 
gliarde e Luciano Fravolini Musiche di L Fralu 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta 18 Tel 
6569424) 
Alle 17 3 0 Invenzioni a t ra voci di Stefania Porri no 
Regia di Camilla Migliori 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1 ) 
SALA A Alle 18 L'uomo del f ioro In bocca di L 
Pirandello Fa mala il tabacco di A Cechov Regia di 
Gasimi o Martini con Caslini e Mart ini 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 5) 
Riposo 

MONGIOV1NO (Via G Genocchi 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerò Villa Bor 
Elhese) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 13/A) 
Riposo 

S A L A C A S E L L A 
Riposo 

S I S T I N A (Via Sistina 129 T e l 4 7 5 6 B 4 1 , 
R poso 

SPAZIO A L T E R N A T I V O V. M A J A K O V S K M (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Vie dei Barbieri 2 1 Tel 
6544601) 
Alle 17 II Teatro di Roma presenta Anf i t r ione di Plauto 
Regia d Gianni Fenzi con Gianrico Tedeschi 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì 4 3 Tel 8 6 2 9 4 8 ) 

Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 - Tel 
5895782) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
6896974) 
Alle 18 La Compagnia Teatro D2 presenta I I Ca lapran
zi di H Pinter Regia di F Capitano conF Capitano e A 
Cracco 

TEATRO S P A Z I O ZERO (Via Galvani 9) 
RipOBO 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini! 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour 22 Tel 352153 ) 
T u t t i insieme appaealonstamente con J Andrews 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del g iorno 
Gandhi 

King, Caprsnica 
lo. Chiara • lo Scuro 

Ariston, Le Ginestre 
Lo stato della cose 

Qumnetla 
Storia di Piera 

Augustus 

Nuovi arrivati 
Nostalghia 

Rivoli 
Tootsie 

Eden, Embassy, Eurcine 
Fiamma II, Gregory, 
Maestoso 

Out of the blue 
Ambassade, Rouge et Noir 

Suite orme della pantera 
rosa 

Fiamma I 
La scelta di Sophie 

Etotle, Holiday, 
Sisto (in originale) 

Il mondo di Utamaro 
Quirinale 

Time ie on Our Side 
Europa, Garden 

Angelo della vendette 
Savoia 

Vecchi ma buoni 
The blues brothers 

Metropolitan 
Soldato blu 

Gioiello 
Cristiana f. Noi i ragazzi del
lo zoo di Berlino 

Capranichetta 

Un tranquillo weekend di 
paura 

Bologna 
Il pianeta azzurro 

Espero 
Ufficiale • gentiluomo 

Airone 
1 9 4 1 : allarma a Hollywood 

Nir 
1977: fuga da New York 

Universa!1, Reale 
Poltergeist 

Novocine 
Frontiera 
Apocalypsa Now 

Adam 
Palladium 

La cruna dell'ago 
Orione 

Redi 
Tibur 

I falchi dalla notte 
Atlantic 

DEFINIZIONI — A . Avventuroso C. Comico DA' Disegni animati 0 0 : Documentario OR: Drammatico F: Fan
tascienza G Giallo H: Horror M : Musicale S. Sentimentale SA. Satirico S M : Storico-Mitologico 

AIRONE (via Lidia 4 4 Tel 7827193 ) 
Ufficiala a g s m U u o m o con R Geo DR 
(17 22 301 

A L C V O N E (Via L di Us ine 39 Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Frontiera con J Nicholson • DR 
( 16 30 22 30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 - Tel 295803 ) 
È t o r t a un casino con Bombolo C 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montanello 101 
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 10 22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademie Agiat i . 5 7 - 5 9 Tel 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
O u t o f t h e blue d i D H o p p e r - D R 
(16 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Vie Natale del Grande 6 - Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Gh scatenat i campioni da l karaté A 
(17 22 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico 15 Tel 8909471 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
l o . Chiara a lo S c u r a con F Nul i C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna Tal 6 7 9 3 2 6 7 ) 
I l paradiso può a t t e n d e r * con W Beatty - S 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C [Via Tuscolana 7 4 5 Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
I falchi detta n e t t a con S Stallone • G (VM 14) 
(16 3 0 22 30) L 3 6 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 2 0 3 Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Storia d i Piers con I Huppert M Mastraanni • OR 
(16 3 0 22 30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazzadella Balduina 52 - T e l 3475921 
T r a n con J Bridge s FA 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 47517071 
Ovunque ne l t e m p o con C Reeve - S 
(16 30 22 301 L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro 4 4 Tel 340887 ) 
Un 'e tà do ebano 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stampo 7 Tel 426778 ) 
U n trsaiqiiilH» w e e k - e n d A nauta con J Vo ign t fVM 
18) DR 
(16 3 0 22 30) 

B R A N C A C C I O (Vie Merulana 244 Tel 735255 ) 
Chiusura estiva 

C A P f T O L ( V i a G Sacconi Tel 393280) 
Chiusura estiva 

CAPRAN1CA (Piazza Capranica 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi con B Kingsley DR 
(15 30 22) L 4 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio 125 Tel 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
Cristiana F.-1 r o g a » ) detto eoe di Berlino d i V Edel 
DR (VM14) 
(17 22 301 L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 4 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
I I ve rde t to con P NewmBn DR 
(17 2 2 15) 

COLA 0 1 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 9D Tel 
3 5 0 5 8 4 1 
Scusato il ritardo di e con M Troiai C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza fl Pilo 39 Tel 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E.T. l 'axtrstsrrestre di S Spw twrg - FA 
(17 3 0 22 30) 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo 7 4 • Tel 380188 ) 
Tootsie , con D Hoffman C 
(16 2 2 30) L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppam 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsie , con D Hoffman - C 
(16 2 2 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 2 9 - Tel 857719 ) 
Breve chiusure 

ESPERO 
Il p ianata a r a n o - DO 
(17 22 30) L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina 4 1 - Tel 6797S56) 
La scena d i Sophie con M Streep - DR 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt 32 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tooteie con D Hoffman C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
T h e Rothng Stones M 
(16 3 0 2 2 30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Vis Bissolati 5 1 Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A T o o t a i * con D Hoffman C 
I l 7 22 30} 
SALAB S i i t o o r m o d . 

L 5 0 0 0 
e c o n P Sellerà 

(17 22 30) L 6 0 0 0 
G A R D E N (Viale Trastevere 2 4 6 Tel 5828481 

U n ' e t à da sballo 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Volturo - Tel 694946 ) 
E.T. r a n r a t a n e s t r s di S Spielberg - FA 
(16 3 0 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 4 3 Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen - DR 
(16 3 0 2 2 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel 7 5 9 6 6 0 2 } 
L'uttima vergine amer icane • C 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII 1 8 0 - T e l 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootsie con D Hoffman - C 
(17 15 22 30) L 4 0 0 0 

H O U D A V (Largo B Marcello - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
La Lealtà di Sophie (ed orig sott in italiano) con M 
Streep DR 
(16 30 22 30) L 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno 1 Tel 662495 ) 
Chiusura estiva 

K I N G (Via Fogliano 37 Te) 8 3 1 9 5 4 1 ) 
U n ' e t à da sbatto 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 6 0 93 638) 
lo . Chiara e lo Seuro con F Nuti C 
( 17 22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 116 Tel 7 8 6 0 8 6 ] 
Tootsie con D HoNman - C 
17 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostol i 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 S I 
Uff iciale e gent i luomo con R Gore DR 
(17 2 2 30) L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
T h e Blues Brothers (I fratelli Blues) con J Belushi M 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica 4 4 Tal 4602B5) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza detls Repubblica 4 4 Tel 460265 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via delle Cave 3 6 - Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Tut t i insieme appassionatamente con j Andrews 
S (16 22) 

N I A G A R A (Via Pietro Msf f i 10 Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
La m a l e sono mature con 0 Cowl S 

N I R (Via B V del Carmelo Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
1 9 4 1 e l lanne a HoMywood con J Belushi A 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Fuga par la vi t tor ie con S Stallone - OR 
(17 22 30) L 4 6 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane, 2 3 - Tel 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
« mondo d i U t a m a r o (VM 18) 
116 30 22 30) I 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M Minghett i 4 - Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo stato dette cose d i W VVenders - OR 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino 7 Tel S810234 ) 
1 9 9 7 fuga ds N e w York con L Vsn Ctoef - A 
(17 22 30 ) L 4 5 0 0 

R E X (Corso Trieste 1 1 3 - T e l 8 6 4 1 6 5 ) 
H posano suona sempre o u e v o t t e con J Nicholaon 
- DR (VM 14) 
(16 30 -22 30) L 4 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - T e l 8 3 7 4 8 1 ) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel 4 6 0 8 8 3 ) 
Nostalghia d i A Tarkovsk|i - DR 
(17 45 2 2 30) L 5 0 0 0 

ROUGE ET NOff i (Via Salaria, 3 1 • Tel 8 6 4 3 0 5 ) 
O u t of t h e b lue di 0 Hoppar - OR 
(16 30 22 30) l_ 5 0 0 0 

R O V A L ( V i a E Filiberto 175 • Tel 7 5 7 4 5 4 9 ) 
GH scatenat i campioni de l kara té • A 
(17 22 30) L 6 0 0 0 

S A V O I A (Vis Bergamo 2 1 Tel 6650231 
Vknafisa In u n carcera feeMeJnWe 
(17 22 30) L 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 4 8 5 4 9 8 1 

(17 22 301 

TIFFANV (Via A De Pretia - Tel 4 6 2 3 8 0 ) 
voghe d i sesso 

(16 22 30) 

UNIVERSAL (Vis Bari 16 - Tel 8 6 6 0 3 0 ) 
1 8 8 7 tuga d a N e w York con L Van Oeef -

(17 22 30) 

V E R S A N O (Piazza Verbeno 5 - Tel SS 11951 
Saponi d i maro con J Cala - C 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estiva 

5000 

4 0 0 0 

4 . 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tei 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Esecutor FA 

A D A M (Via Casilina 816 Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) 

ApocsJipse N o w di F F Coppola - OR 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
H desse peccato e rivista <n spogliarello 

L 3 0 0 ( 
A M E N E (Piazza Sempnne 18 - Tel 890817 ) 

Film per adulti 

APOLLO (Via Cairoli 9 8 - Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Un pevere ricco con R Pozzetto 0 Mut i - C 

A Q U I L A (Via L Aquila 74 - Tel 7594951 ) 
Film per adulti 

A V O R I O EROTIC M O V » (Via Macerata, 10 • Tel 
7553527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana 9 5 0 - Tel 7 6 1 5 4 2 4 ) 

E T. (ex t ra ter res t re di S Spielberg - FA 
L 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (V iadei Nereia 2 4 - T e l 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Tran con J Bndge i FA 

L 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La regine deMe nav i OA 

D I A M A N T E (Via Prenestina 2 3 0 - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
Un'e tà da sbatte 

L 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Via Casilma 905) 

B o m b i - D A 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 

U n povero ricco con R Pozzetto 0 Mut i • C 

ESPERIA (Piazza Sonnino 17 Tel 582B84 I 
I l verdet ta enn P Newmsn - OR 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (V s G Chtabrers 1 2 1 - T e l 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Bambi DA 

L 2 5 0 0 
MERCURY (Via Porta Castello, 4 4 • Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 

L 3 0 0 0 
M E T R O D R I V E I N (Via C Colombo. Km 2 1 - Tel 

6090243) 
Bonnle o Ctyde aH'itaHana con P Villaggio • C 
(21 15-23 151 

M I S S O U R I (V Bombelli 2 4 - Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Lu lù I angelo t ra I f ior i - OA 

M O U U N ROUGE (Via M Corbtno, 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 

Pappa e d c c l e con L Banfi P ViUaooìo - C 

N U O V O (Via Ascisnghi 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Frontiere con J Nichoteon - OR 

L 2 5 0 0 
O D E O N (Piazza delia Repubblica, - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 

Film par adulti 
PALLAOHJM (Piazza 8 Romano 11 Tel S110203 ) 

Frontiera con J Nicholson - OR 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede 19 - Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 

Airplane I I : t h e eeojuel (L'aereo più pazzo del mondo 
sempre più pazzo) con R Hays C 
(16 30 22 30) L 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P zza Saia Rubra. 12 - Tr i 6 9 1 0 1 3 6 ) 

Aeesasmio al c imitero et rusco con P Mstvo - H 

RIALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 ) 
E T. l 'extraterrestre di S Spielbera • FA 

ULISSE (Via Tiburtlna 3 5 4 • Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
E T l 'extraterrestre di S Spielberg - FA 

VOLTURNO (Vìa Volturno 37) 
Chiamata 6 9 6 9 t as i par signora e rivinta di spogliare! 
lo 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaHonim Tel 6 6 0 3 1 8 6 ) 
I diavoli con 0 Reed OR (VM 181 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

SISTO IVia dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
La scena di Sophie con M Streep - OR 

(17-22 30) 

SUPERQA (V le della Marina 4 4 Tel 56962BO) 
L'uHìma vergine americana - C 
(14 15 22 301 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama 1B - Tel 8 3 8 0 7 1 8 ) 
L'aereo più p a u o dai mondo sempre più p e n a con 
R Hays C 

A R C H I M E D E (Via Archimede 7 1 - T e l 8 7 5 567» 
I diavoli con 0 Reed DR (VM 18) 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

A S T R A (V le Joruo 2 2 5 - Tel B 1 7 6 2 5 6 ) 
Tran con J Bi dges OR 
(16 3 0 22 30) 

D I A N A (Via Appia Nuova 4 2 7 Tel 7 8 0 145) 
Sapore d i mere con j Cala - C 

L 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de Fiori, 5 6 - Tel 6 6 6 4 3 9 S ) 

T r a n con J Bridge* A 
(16 22 30) i 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel 8 6 9 4 9 3 1 
Victor Victor ia d i B Edwsrds - C 

L 2 5 0 0 
N O V O C I N E (Via Merry del Val Tr i 5 8 1 6 2 3 5 ) 

.^ ̂  D Hoopw . H )VM 14) 
L 2 0 0 0 

Reda con W Beatty • DR 
(16 3 0 2 2 30) 

Albano 

MBA RADIANS 
" « • i n » voglia «. . . con M Vocorat - C 

FLORIDA 
lo. Chiava m lo Scura con F Nuli • C 
116 22 301 

Cesano 

MODERNO 
Summor tovora con P GMIiglioT- S (VM 141 

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

Frascati 

116 3 0 22 301 
S U P E R C I N E M A 

Chiusura estiva 

con M . Strasp • DR 

Maccarese 
ESEDRA 

T u m i turb i d i a con R oanigni - C 
(17-211 

Cineclub 

a ( 1 9 7 6 1 

111 

L'OFFICINA IVia Benaco, 3 • Tal B62S30) 
Allo 19 3 0 . 2 0 30 . 2 2 3 0 ITEmaara d a » a l 
di N Oshima (vara or lo eon aoll ital I 

HmsHiNtTrruTEFuacuwi ~ 
Riposo 

F U U T U D r O ' 7 0 
STUDIO 1 Alle 18 3 0 . 2 1 3 0 M t a l 119781 di A. 
Torkovskii 
STUDIO 2 Allo 16 3 0 . 18 3 0 , 2 0 3 0 . 2 2 3 0 A n e l a i 
Rubi la» 119661 di A TarkoveUj 

O R A U C O (Via Perugia, 3 4 - TX 7BS178SI 
Alle 2 0 D a v o la v H a Irepteal a La a a j n a n et laekS 
(replicai alle 22 R n a k u di Bejart (replicai. 

P . U M M N T O (Via Pompeo Magno 271 
SALA A..Alle 1 8 . 3 0 , 2 0 3 0 , 2 2 . 3 0 L ' a a i a l u a l a i n a ì U . 
Grosbard 
SALAB 18 3 0 . 2 0 3 0 , 2 2 S Q U n a t a i a » S a » L a m i 
I O di P e V Taviani 

OPERA I INTVERMTARIA ( P r o n o I Aula Magna dal D a l . 
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13 /A • Tal. 3 6 1 9 8 1 1 1 
Alle 18 3 0 22 3 0 Colpirò a l onora di 0 A m i l o . 

Parrocchiali 

A V U A 
Riposo 

• E L L E A R T I 
Caroaaao W a l l Oianay • DA 

C I N E H O R E L U 
M a o h a a i a m o t u T t l u s a t i » c o n M W e v e r e - S A 

DELLE PROVINCE 
I predator i daa'aroa perduta con M . Ford - A 

K U R S A A L 
• I n g o etonoa con A Celentano < C 

Riposo 

Riposo 
ORIONE 

La cruna daH'ago con D Su tha r i and -G 
S. M A R I A A U S I U A T R I C E 

Riposo 
T I Z I A N O 

Riposo 
TRIONFALE 

Sogni m o a u u o M i i m i u i aaalMt l con P. ViKaoole • C 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S PIANO BAR (Plana Areneli. 41 

Riposo 
ANACROCCOLO C u l i (Via Capo d Africa, SI 

Riposo 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 1 1 M I 

Alle 2 2 3 0 Disco Dance col D J Claudio Cesatati Timi 
i venerdì Xero Music U n e a g N n a dal la n o t a i 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 31 
Riposo 

K O A N (EX G IAROINO DEI TAROCCHI ) M a Val Tram-
pia 54) 
Riposo 

V E L L O W FLAO CLUB (via della Pinf ica i ione, 411 
Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Blesi nel auo 
repertorio di canzoni intemazionali Tutt i i mercoledì BaHo 
liscio Prenota inni tei 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A (Via A Bertam, 6 - Tel 5 8 9 S 2 3 6 I 
Alle 22 3 0 llaualea aial awe ia iena 

MANULA IVicolo dal Cinque. 5 6 - Tel G 8 1 7 0 1 6 I 

MISSISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. I B I 
Alle 2 1 s ln ino Festival del Jena Concerno pan S i — . 
Mancin i Q u a r t e t t o Ettore Mancini (batterie!. Saro 
Sorba Isaxl Walter Materni Icontrabbassol. Gigi Paaagrl-
ni (piano) 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 31 
Riposo 

M U R A L E S (Via dei Fienaroli. 3 0 / b - Tel 6 8 1 3 2 4 9 1 
Riposo 

N A I M A PUB IVia dei Lana r i . 341 

Tutte le sere dalle 2 0 J a n n e l c a n t r a cu Ron 
MISTER O P I A N O B A R (Via dei Pastini. 1291 

Riposo 
U O N N A CLUB (Via Cassia, 8 7 1 1 

Riposo 

Cabaret 

B A O A G U N O (Via Due Macelli 751 
Riposo 

IL M O N T A G G I O OELLE A T T R A Z I O N I (Via. Cauta. 

Riposo 
LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d Olio. 6 ) 

Riposo 
PARADISE (Via M Do f io r i 9 7 Tel 8 6 4 * 6 9 ) 

Alle 22 3 0 e alle 0 3 0 Ste l le in ParaduW cor, Gin » * 
Ballet e Attrazioni Intornuional i Alle 2 TTianipepia • 
c a l i a di ec ta Informazioni tei 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 7 3 9 8 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel S9106081 
Luna Park permanente di Roma. I| posto Ideala par dlva> 
tire i bambini e soddisfare i grandi 

http://gio.no
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22 l'Unità DOMENICA 
5 GIUGNO 1983 

I I IM IN t M a r i n a c e n t r o . Pens ione 
W a * l l e Via Foscolo 7 tei 
0 6 4 1 2 6 4 4 3 ( o b i l 77OC011 vicmis 
sima mare camere servizi cucina 
casal inga curata dai proprietari g iù 
gno 1 6 5 0 0 luglio 19 503 comples 
Sive - agosto interpel lateci (98) 

- PENSIONE CLEO Via R 
Serra, tei (0541)61195 V.crnissimo 
mare ambiente famil iare tranqui l lo 
Giugno e se t tembre 16 500 Luglio 
1B 0 0 0 - 2 0 0 0 0 complessive Agosto 
interpel lateci Direzione propria (68) 

- PENSIONE CRIMEA Via 
Pietro da Rimini 6 tei 1054» 
6 0 5 1 6 Vicina mare camere servizi 
balconi cuc ina romagnola parcheg
gio G iugno - Set tembre 1 7 0 0 0 Lu 
gito 2 0 0 0 0 complessive Agosto in 
terpel lateci Oirezione proprietario 

(113) 

- PENSIONE D f l U S I A N A 
Tel 0541/80600 vicino rgare t ran 
quìlla. Ogni confort ambiente fami 
l iare cucina casal inga Giugno-set 
tembrn 1 6 0 0 0 Luglio 1 9 0 0 0 Ago
sto Interpel lateci (182) 

R I M I N I - P E N S I O N E IVREA Via Ce 

sena 3 tei ( 0 5 4 1 ) 6 2 0 1 6 5 0 m m a 
re confortevole parcheggio giardi 
no famil iare camere con serv i l i 
Gassa 1 6 0 0 0 Luglio 1 9 0 0 0 tu t to 
compresa Agosto interpel lateci D i 
rezione SARAGONI (medesima ge
st ione e stessi prezzi Pensione Ma
r ia Gabriella) (69) 

R IMIN I P e r n i o n e L a u r e n l . n l Via 
Laurent ini , te i 0541/80632 vicino 
mare , tranquil la parcheggio cucina 
c u r i l a dal proprietari Giugno-set
tembre 1 6 6 0 0 , luglio 22-31/agosto 
2 0 000-21 0 0 0 tu t to compreso (187) 

PENSIONE LEDA Tel 
10541» 81 666 (pr ivalo 83 607) VICI 
niSSlmo mare camere servizi am 
biente fami l iare cucina curata dai 
proprietari Bassa 1B 0 0 0 luglio 
20,000 complessive Agosio Inter 
pBllaleci (43) 

M I M M I • PENSIONE M I K I Via Apot 
t i te i (0541)81 686 Familiare t ran 
quìlla vasto parcheggio ideale per 
famigl ie Bassa 1 5 0 0 0 - 1 7 0 0 0 lu 
gl lo 1 7 0 0 0 - 1 9 0 0 0 agosto interpol 
fateci (64) 

• PENSIONE OLGANDRA 

Tel (0641)81 390 Vicinissima mare. 
tranqui l la, famil iare ogni confort 
cucine cu ra ta abbondante Bassa 
1 5 0 0 0 - 1 6 0 0 0 lugl io 18 6 0 0 - 1 9 6 0 0 
compi agosto interpel lateci (14) 

R I M M I , Panatone Tenie Via Pietro 
da filmini tei 0541 80 234 vicina 
mare - famil iare - tranquil la cucina 
part icolarmente curate giugno-set
tembre 14 0 0 0 - luglio 18 0 0 0 - ago* 
sto>23 0 0 0 t u t t o compreoo (1261 

PENSIONE T R I N I D A D 
Tel (0641)26937 Vicinissima mare 
tranquil lo camere cono senza servi 
t i cucina curata dai proprietari Bas
sa 1 4 0 0 0 1 5 0 0 0 luglio 1 6 0 0 0 
18 000 complessive Interpellateci 

(143) 

RIMIMI - SOGGIORNO D I V A Vialrj 
Marmanca 15 tei (0541128 946 A 
bit 82 271 Vicina mare camere 
con/senza servizi q u g n o 1 5 0 0 0 lu 
gito 1 8 0 0 0 agos io21Q00 set tem 
bre 17 0 0 0 (721 

n t V A B E U A Rimin i - H o t e l D r iede 
Lungomare Tbscincl l i 25 lelrat 
0 5 4 1 / 2 2 6 2 5 nuovo signorile sulla 
spiaggia tu t te camere servizi bai 
coni prospicient i mare ascensore 
autoparco menu e scelta Giugno 
set tembre 2 0 0 0 0 / 22 0 0 0 luglio 
2 5 0 0 0 / 3 0 0 0 0 (216) 

R IVAZZURRA R imln l . H o t e l Becco 
via Taranto 29 tei 0541/33 391 
nuovo vicino mare camere servi? 
balconi ascensore aria condiziona 
la parcheggio Pensione completa 
bassa stagione 17 0 0 0 / 18 ODO In 
gito 2 1 5 0 0 Direzone propria (2061 

R IVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
BUTTERFLV Tel (0541)30052 Sul 
mare tu t te camerg servizi pr ivat i o-
oni comfort taverneita parcheggio 
cucina curata e abbondante Bassa 
17 0 0 0 - 1 8 0 0 0 Luglio 2 3 0 0 0 
2 4 0 0 0 Agosto intepeliateci (10) 

R IVAZZURRA RIMINI H o t e l Espls-
nade TelO541/30916 moderno v 
ciniasimo mare pa icheggo camere 
servizi balconi ascensore menu a 
scelta Giugno sett 16500 -18500 
luglio 23 000-24 000 lu t to compreso 
agosto interpellateci Proprietà dire 
none Vincenzi (209) 

R IVAZZURRA DI RIMINI - HOTEL 
GIARDINO Viale Biella tei (0541) 
32 359 A 20 metr i dalla spiaggia 
completamente rinnovato ogni con 
fort , cucina genu na curata dai pro
pr ietar i Giugno e settembre 17 000 
luglio 2 0 0 0 0 agosto 25 000 corri 
plessive 1114) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I • HOTEL 
H A L F M O O N Tel (0541)32575 Vi 
cmisaimo mare moderno camere 
servizi balconi cucina rinomata 
Bassa 18 000 luglio 21 000 agosto 
Interpellateci [83) 

R IVAZZURRA DI RIMINI - HOTEL 
M K A E I A Tel (0541)32 466 VICI 
nissimo mare moderno tranquillo 
cucina curata e abbondante par 
oheggio Bassa 16000-1BOOO lu 
gito 19000-21 000 agosto 2 4 0 0 0 -
2 6 0 0 0 (96) 

R I V A Z Z U R R A Rimln l - H o t e l P e n 
s ione Zen l t t t tei 0541 32 217 (via 
Messina) - carne pesce alla brace 
pasta f resca vini propri tranquilla 

d i re t tamente maie completamel i 
te r imodernato camere con servizi 
ascensore giugno 16 000/16 500 -
luglio 1 9 0 0 0 / 2 0 0 0 0 compi (151) 

à imdrt tàre, tranquillo cernere serv i " 
zi balconi cucina genuina parcheg 
g i o - G i u g r w 1 6 0 0 0 / 1 7 0 0 0 120 /7 
e 21-31/8 1 9 0 0 0 / 2 0 0 0 0 -
21/7-2O/8 2 4 0 O 0 / 2 5 O 0 O set tem
bre 1 5 0 0 0 / 16000 Direzione pro
pria (215) 

A B R U Z Z Ó / M A f t E - P R O M O Z I O N E 19B3 
I HOTELPM$IDlNT-modernacostruzione Parcoeuratn 
I simo(2000Drnetrieuadrati) SplendidupiagglaprivaUsen 
I za strada intermedie Ire hotel ed il mare limpidissimo Ca 
I mereconbalconlsulmare aria condizionati telefono Im 
I mersi nel parco piacine tennis bocce bar r^rco giuochi 

bambini SeaMeoslmenu specialitàebruzzesi Prezzi mi 
1 nlmo32500masilrrio720Q0 

|tnlorntt)WPtBTPlarion BotriHr<iloenta4MtSII»IMertrwtT>rtmDMF'tB5 930670/71 933641 

RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIONE 
A S T I Via dei Mar t in 46 Tel 
0541/33232(ab«t 31035) A m b e n t e 
laminare c u c n a genuina abbon 
dante completamente rimodernato 
vicina mare camere con servizi par 
cheggio Giugno 17 000 luglio 
19000 -20000 Agosto interpoliate 
ci (179) 

S A N GIULIANO MARE-R IM lN I -
HOTEL L A V I N I A Via G a r a n t i , IO 

Tel 0541/56457 23B71 Siamo lieti 
d i comunicarvi che I albergo è sta lo 
completamente rinnovato Tutte ca 
mere servizi telefono sala colazio
ne tavernetta sala TV bar Prezzi 
modici (181) 

S A N GIULIANO M A R E Rimln i Ho 
t e l Regen t O l le r ta speciale sett i 
mane azzurre sull Adr iat ico giugno 
119000 1 15 luglio 147000pens io
ne completa compreso ombrinone 
sdraio Di le t tamente sulla spnggia 
camere bagno balcone ascBnsore 
Prenotatevi telefonando al 

0541/27 1b9 1195) 

S GIULIANO M A R E RIMIMI 
Pene ione Vi l la Lorv Via l.icolini 
16 tei 0541/56153 cento me ln ma 
re tranquilla fam Ilare pareheggio 
giardino Giugno settembri: L 
17000 -18000 luglio 19000-20 000 
agosto 22 000-23 000 t u l i o compre 
so sconto bambini (194) 

S A N M A U R O M A R E - H o t e l Le Pie
tà con piscina Tel 0 5 4 V 4 ' 154 
946449 Vicino mare molto tronquil 
lo giardino parcheggio carne e ser 
vizi Bassa 1 5 5 0 0 - 1 7 0 0 0 Alta 
20-24 000 tu t to comproso C remo
r e proprietario 1141) 

S A N M A U R O M A R E - PENSIONE 
BOSCHETTI Tel 0541 /4915 r pu 
chi passi mare tranquilla lan Mare 
camere con serv zi pa rehegg i 1 20 
giugno 14 500 21 giugno 3 lug lo 
17 500 t u l i o compreso (169) 

S A N M A U R O M A R E , Pensione V i l 
la M o n t a n a r i vicino Rimini v i della 
Resistenza 14 tei 0541/44 C36 vi 
eino mare n mezzo al verde tran 
quìlla camere con/senza erv 2i 
parcheggo recintato Bassa tagio
ne 1 6 0 0 0 / 17000 media 1 5 0 0 0 / 
20 000 alta 20 0 0 0 / 2 3 000 C az io 
ne proprietario (203) 

SENIGALLIA ALBERGO ELENA 
Via Goldoni 22 tei (0711 6622043 
50 m mare posizione tranqu Ila ca 
mere serviz bar parcheggio coper 
to giardino t ra t tamento f a m i are 
Pensione completa maggio-rmJgno-
set tembre 23 0 0 0 luglio ^ 31 /8 
2 6 0 0 0 1 21 /BaaOOOtut tocompre 
so sconto bambini (25) 

SILVI M A R I N A ( T e r e m o - A b r u n o -
M e d i a Ad r ia t i co ) H o t e l H e r m l t a o * 

Seconda categoria modernissimo 
hotel dotato di tu t t i i confort oiretta 
mente sul mare senza attraversa 
ment i d i strade camere t res-hissi 
me con doccia W C telefono balconi 
vi starnare sale giochi bambir i sala 
TV ascensori 2 campi da tennis 2 
piscine (una per bambini) Ar rencan 
bar parcheggio auto recintato 
spiaggia propria privata c u c i n a i af" 
(mata con specialità gastronomiche 

" s b r a n a s i Prezzi tu t to compreso" 
magato-giugno L 29 600, luf l |y>eir» 
3 /8 1 " 37 500 4-16/8 L 52 000 
17 31/8 L 37 500 settembre 
3000D sconti bammni e riduzione 
per terzo ietto Scriveteci o telefona 
teci segreteria invernale sino 3 5 al 
OB5/B37482 dal 10 5 

085/930381 930553 (185) 

TORREPEDRERA (Rimmi) — PEN
SIONE CORALLINA V a S Salva 
dor 92 Tel 0541/7202b7 (lino 30 b 
tei 7388B2) Sul mare a m p o p a r 
cheggio pi vato parco giochi b m b i 
ba lcon us ia r ra re conduzione pro
prietà io t u r o r|L uina — G ì gno-
settembre 1SÙ00 Lug lo 10000 

l u t t i LO T (-JO 1144) 

UFFICIO TURISTICO A R C A D I A 

Tel 0547/83 090 promuove set t i 
mane azzurre a Cesenatico in Hotel 
di 11 categoria 19 26/6 lire 115 0 0 0 
2 6 / b 3 / 7 13000 (intero periodo 
2300001 3 10/7 150000 (1971 

VALVERDE/CESENATICO - H O -
TEI BELLEVUE Sensazionale' 
S te-s i prezzi del I9B2 Tel 10547) 
86 ?16 Ogni confort Bassa stagione 
18 000 luglio 22 000 agosto 
2 6 0 0 0 - 2 8 0 0 0 (132) 

VALVERDE Cesenat ico . H o t e l Co -
s tave rde modernissima costruzio
ne 100 metr i mare camere bagno 
balcone vistamare parcheggio me 
nu a scelta t rat tamento familiare 
Bassa 17 500 / 19 000 alta 24 000 / 
28 000 tu t to compreso Tel 

0547/86 610 (204) 

VALVERDE Cesenat ico , H o t e l Do 
n a t i via Palladio tei 0547/86 214 
vicinissima mare camere servizi pn 
vati balconi cucina genuina abbon 
dante Giugno settembre 16 000 
lug lo 18 000 agosto 22 000 com 
plessive (161) 

VA IVEROE Cesena t i co . H o t e l 
G reen Wa l l ey Tel 0547 87 286 
sul mare camere bagno balcone 
parcheggio menu a scelta prezzi 
Kppr al per nuova gestione qiugno 
18 OOO luglio 22 000 tu t to com 
preso scorno bambini ( 160) 

VALVEROE Cesena t i co H o t e l M a 
laga tei 0547/86 460 moderno 
ceniralp t rgnquiH 50 mt mare ca 
mere servizi balconi parcheggio 
menu a scelta Bassa stagione 
18 000 / 20 500 (bambini gratis) 
m e d a 23 000 alta 26 000 sconti 
camere 3-4 let t i (191) 

V ILLAGRANDE 3 5 K m de R im in l 
Appenn ino March ig iano • HOTEL 
PARCO OEL L A G O II categoria 
a l t i l udnp 1 050 metr i immerso nel 
verde u j i deliz oso laghetto camere 
ccn 5P v z balcone ot l ima cucina 
b i I lo) t ini pdsd quotidiano Eccezio
nale vacar i& G ugno 22 OOO ago
sto 3 0 0 0 0 c j n i p r t o tennis pesca 
nota canoe t o a -.ullev Interpel 
fateci tei 0722/78^47 (172) 

V I L L A M A R I N A Cesenat ico , H o t e l 
S M a r t i n a tei 0547 87 071 100 
metri mare tu t te camere bagno 
b i Icone parcheggio menu a scelta 

bassa stagione 16 500 /18000 al 
ta 20 000/25 0 0 0 sconto bambini 
direzione proprietario (135) 

V1SERBA R im ln l . H o t e l M B te i 
0 5 4 1 / 7 3 B 5 B 0 10 metr i mare ca 
mere bagno balconi ascensore par 
cheggo Bassa stagione 1 8 0 0 0 lu 
g l o 2 2 0 0 0 tu t to compreso (198) 

VISERBA RIMINI - HOTEL STELLA 
D ITALIA Tel 0541/738126 23977 

centrale fronte mare completa 
mente r is t rut turato camere bagno 
b i l r o n e telefono Prezzi speciali per 
famigl ie Giugno 14 800 luglio 
19 000 tu t to compreso i l 73 ) 

VISERBA filmini. Pens ione A r c o 
ba leno - via Bainsizza 24 - te i 
0541/738 038 pochi passi dal mare 

tranquilla cucina romagnola gè 
na ( f ru t ta e verdura produzione 

jpna) familiare parco giochi per 
bambini autoparco gratuito Prezzi 
c invement i (154) 

VISERBA Rimint , Pensione G ia rd i 
no tei 0541 738 336 30 m mare 
1 anquilla familiare camere 
con/senza servizi Giugno-settem 
bre 1 6 0 0 0 / 1 7 0 0 0 Luglio 1 6 0 0 0 / 
19 000 tu t to compreso anche IVA 
Scorno bambini 20-50% 

(1641 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
MNJ.IE Via Burnazzi 9 tei (0541) 
738 453 (abitazione 720030) 50 me 
tr i mare camere con servizi cuc na 
casalinga Nel ringraziare la sua 
clientela comunica i seguenti prezzi 
maggio 12 500 giugno settembre 
14 000 luglio 18 000 agoslo 
2 0 0 0 0 / 2 1 000 t u l i o compreso 142) 

VISERBA (R im im i — PENSIONE 
N A D I A — Via Palletta 7 Tel 
0541/738 351 2 0 m mare tranquil 
la famil iare cucina curata dalla pro
prietaria corti le recintato per bambi 
n sala TV color Bassa stagione 
15 500-16 500 Luglio 2 0 0 0 0 tuttD 
compreso Mansarda riduzione L 
1 5 0 0 (74) 

VISERBA (R im im i Pe rn ione Or ie t 
t a Via Doberdo 20 Tel 
0641/738068 Tranquilla familiare 
30 m mare parcheggia cabine 
^piaggia Bassa stag 15 500 l u 
g l o 18 500 IVA compresa Sconti 
bembim Direz propneiano (100) 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
R E N 2 0 Tel (05411738 563 Direi 
tamente mare confortevole cucina 
casalinga prezzi modici Interpella 
tee. (61) 

VISERBA R im ln l , Pensione Rosy 
le i 0541 7 3 8 0 0 5 30 m mare 
tranquil la laminare o t t ima cucina 

bassa stag 14 500/15 500 luglio 
17 500/19 500 iva compresa ago
sto interpellateci direzione proprie 
tano (129) 

VISERBA R im ln l . Pens ione Ste l la 
d O r o Gratis un giorno ogni 10 in 
Maggio-Giugno lei 0541 734 562 
sul mare familiare parcheggio 

bassa stag 12 500/14 500 uglio 
17000 /19O00 tu t t ocompreso sup 
plemento bagno L 1 0 0 0 1140) 

VISERBA Riminf, Pens ione V i l le 
Monguce* Via Salvemini 9 te i 
0 5 4 1 7 3 8 586 ambiente molto tran 
quillo e fami ! are camere con/senza 
servizi cucina genuina e abbondan 
te giardino per bambini parcheg 
g o bassa stag 16000 luglio 
18 500 tu t to compreso (120) 

VISERBELLA DI RIMINI • PENSIO
NE FLORA Tel 0541/721057 labi 
fazione 7207421 sulla spiaggia fami 
liare cucina abbondante parcheg 
gio pr ivato camere con balcone sul 
mare Bassa stagione 1B000 luglio 
21 000 1/25 agosto 2 4 0 0 0 tu t to 
compreso anche IVA (177) 

VISERBELLA R im in i . Peneione R i 
dane tei 0541 721005 sul mare 
familiare camere bagno balconi 
parcheggio cucina romagnola mol
to curata giugno 15 000/17 000 
luglio 17 000/19 000 tu t to compre 
so (128) 

VISERBELLA RIMINI - PENSIONE 
V ILLA M A R A Via Serafini 6 tei 
( 0541 )721027 Vicina mare t rat ta 
mento familiare camere servizi giù 
gno 1 6 0 0 0 luglio 18000 tu t to com 
preso agosto interpellateci Sconto 
bambini 20% Dir proprietario (78) 

VISERBELLA R i m l n i , V i l la Laure 
via Porto Palos 52 tei 
0541 /721050 sul mare tranquilla 
conforts parcheggio verranno servi 
te specialità gastronimiche cucina 
veramente romagnola Giugno e set 
tembre 16 000 luglio 17 500 com 
preso IVA e cabine mare sconto 
bambini agosto interpellateci (196) 

avvisi Bconomici 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) Ven 
diamo appartamenti sul mare - Prez 
zi eccezionali da 37 0 0 0 0 0 0 - Agen 
zia Ritmo viale Petrarca 299 tei 
0544/494 530 (92) 

CESENATICO Af f i t tas i apparta 
menti in vil letta giardino parcheg 
gio 3 4 posti letto giugno luglio an 
che quindicinalmente Tel (0547) 
87 173 (60) 

IGEA MARINA Af f i t tas i apparta 
menti vista mare Offerta speciale 
Giugno 2 8 0 0 0 0 Luglio-agosto an 
che quindicinalmente Tel (0541) 
630607 47 377 (73) 

IGEA MARINA A f f i l i as i apparta 
menti in vil letta 100 mt mare gigr 
di no posto macchina Giugno luglio-
settembre Tel 0541 /631004 
630505 (100) 

IGEA MARINA Af f i t tas i apparta 
menti estivi vicino mare mensil 
quindicinali Prezzi modici Telelc-
nare ore past i 0541/738 070 
630 174 (94) 

MARE BEILO RIMINI af f i t tas i appar 
lamento estivo per odo giugno luglio 
anche quindicinale telefono 
0541/33 192 (79) 

MAREBELLO RIMINI af f i t tas i appar 
lamento agosto 5 posti letto t ran 
QUIIIO indipendente 700 000 telelo-
n o , Q 5 4 j a i 8.30, „ (77J 

MILANO MARITTIMA Sdv ioa f f i l i as i 
appartamenti vi l lette sui mare Bas 
sa stagione 2 4 0 0 0 0 quindicinali 
0544/555 586 (85) 

PINARELLA CERVIA Pensione Belin 
da vicinissima mare camere ba 
gno balcone Cucina casalinga 
Bassa 16 000 /18000 media 19000 
alta 2 3 0 0 0 Tei (0544) 987 107 sa 
baio domenica Apertura 15 mag 
g o (61) 

PROVINCIA TARANTO Af f i t tas i lu 
glio 7 5 0 0 0 0 nuovissimi villini 200 
metri mare Telefonare Milano po
meriggio 02/45 68 038 (96) 
RICCIONE HOTEL EUROPA tei 
0641/41 943 Pensione completa 

bassa stagione 2 0 0 0 0 luglio 
23 500 agosto 28 000 (101) 

RICCIONE 800 mt mare af f i t tas i 
confortevole appartamento 5 lett i e 
stivo anche mensi lmente Prezzi in 
teressanti Tel 0547/B2 953 197) 

RIMINI A f f i l i as i appartamento 5/6 
let t i vicino mare Luglio anche qum 
dicmale Agosto solo camere Tel 
0541 /30184 (90) 

RIMINI Privato af f i t ta estivo due 
appartamenti in villetta 4 stanze più 
servizi ciascuna ampio giard no ci
gni appartamento ideale per due fa 
migiie che vogliono trascorrere ferie 
nsieme Tel 0541/747 517 (99) 

RIVABELLA Rimmi Hotel Etoile mo
dernissimo 50 metri mare giugno 
19 000 sconti speciale bambin Tel 
(021 724 803 da giugno (0541) 
28 432 (56) 

RIVAZZURRA RIMINI af f i t tas i ap 
par lamento vicinissimo mare/ Luglio 
prezzo conveniente Interpel a t e o 
tei 0541 /31674 (86) 

RIVAZZURRA Rimmi Af f i t tas i ap 
par lament i vicini mare da giugno a 
set tembre anche quindicinali Tel 
ore pasti 0541/750285 (91) 

RIVAZZURRA RIMINI af f i t tas i estivo 
appartamento 3 camere cuc ine ser 
vizi luglio agosto settembre tei 
0541/775 735 «ore pasti) 187) 

SAN MAURO MARE (Sellarla) 5 0 
metr i mare aff i t tasi appartamenti in 
dipendenti luglio 7 posti let to giar 
dino posto auto telefono (0541) 
44 232 (83) 

PEJO TERME (Trentino) Albergo 
Cristallo Tel (0463)91487 Confort 
Inte pollateci (46) 

TRENTINO Falgaria Serrada Hotel 
Merano telefono (0461) 42 189 
(0464) 77 126 bassa stagione 
2 1 0 0 0 media 2 4 0 0 0 alta 2 7 0 0 0 
tu t to compreso (64) 

TRENTINO Garniga alt 830 Albergo 
Bondone tei (0461) 42 189 bassa 
2 1 0 0 0 media 24 000 alta 27 000 
tu t to compreso (63) 

FESTA NAZIONALE 
DELLE DONNE COMUNISTE 

VIAREGGIO - RIVIERA DELLA VERSILIA 15-31 LUGLIO 1983 
SETTIMANE AZZURRE: Proposta vacanze 

Pensioni alberghi camping mare pmeta parco naturala e montagna 

ESCURSIONI, WS/TE fiUHMIE, FACOLTATIVE. 
7 giorni pensione camere con bagno pr ime colazione a part i r» da L 17 5 0 0 al giorno 

pensione camere con bagno pr ima colazione un pasto, a par te* de L 26 5 0 0 al giorno 

STABILIMENTI BALNEARI, SPtAQQIA UBERA E ATTREZZATA. 
Possibilità di acquisto dt un bigl ietto cumulativo per t re grandi spettacoli musicali 

atte S t e d » e el Palazzo dello Sport a L 12 0 0 0 

TURISMO ALL'ARIA APERTA: 
Viareggio Torre del Lago 
Adult i L 3 0 0 0 bambini (0 -8 anm) L 2 100 p iezzo le l 3 5 0 0 pont i foce L 1 0 0 0 

Per informazioni e pranotanoni nvotger&i 

C O M I T A T O ORGANIZZATORE DELLA FESTA FEDERAZIONE P C I . VERSILIA 
V IA REGIA. 6 8 - VIAREGGIO - TEL. 0 5 8 4 / 3 2 2 0 2 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA 10 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma o Milano, Kiev. Leningrado. 

Mosca. Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.346.000 da Roma 
URE 1.256.000 da Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccate dati iti
nerario con guida-interprete locale Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE MILANO -V le F Testi 75 Tel (02164 23 557/64 38140 
ROMA-Via dei Taurini 19 Tel 106)4950 141/4951 251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

4" Festa 
dell'«Unità» 
in 
montagna 

2 - 1 0 LUGLIO 1983 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA 
OFHtTA W tOMIOINO k M i l l i •lOCuB 

cAoc|»4)uest ,anno gl i oxgamzzaori della f e s t a del l «Unità» in 
Valle di jGressonev (Qaby-lssime) ripropongono loMer ta di 
un soggiorno t u r i s t i c o * nove giorni presso alberghi conven
zionati a prezzi bloccal i r ispetto allo scorso anno 
LoHerta vane dalle 8 5 0 0 0 lire alle 110000 e comprende 

— pernot tamento per 8 no t t i p iù la pr ima colazione 
— partecipazione a spettacoli organizzati nell ambi to dalla 
Festa 
1— possibilità di consumare pranzo o cena presso i r istoran
t i convenzionati al prezzo (isso di lire 8 000 o presso gli 
stands del festival 

Saranno inoltre organizzati visi te gite balli ed escursioni 
guidate 

Prenotazioni (entro il 26 giugno) ed informazioni telefonando alla 
Federazione del PCI di Aosta - Telefono (0165) 2S14 

NUOVA RONDA GL. 
L'AUTO PIÙ' GENEROSA D'EUROPA. 

A rriva da una nazione che ben conosci, 
un'auto tutta da scoprire. E ' la nuova 

Ronda Seat. Nuova dalla i 
Spagna. Confrontala con | 
le altre auto europee. 

Subito scoprirai che ! 
è un'automobile gene
rosa, molto generosa. 
Perché la Ronda GL ti <*m* 
dà di serie l'accensione elettronica, i fari alo
geni, il lunotto termico con lavatergicristallo, 

le luci di retromarcia, il conta
giri, perfino il cambio a 5 marce. 

E ancora, sempre di serie, 
ti offre rifiniture di lusso come 
il velluto per i sedili reclinabili 

bmka. 5 m.,« Con poggiatesta e la moquette 
per il rivestimento intemo. 

Per non parlare, infine, dei 6 anni di 
garanzia anticorrosione (contro i perforamenti 
da corrosione. Informazioni complete presso 
il tuo rivenditore). 

5 PORTE 
Scopri la Ronda GL. Scegli la tua, col 

motore 1.2 benzina o col motore 1.7 Diesel. 
Subito capirai perché par- srn T r-wm-nD 
liamo del piacere di gui
darla, e subito scoprirai il 
nostro orgoglio di costruirla. Pe r conoscere il 

nome del tuo rivenditore Seat 
più vicino chiama lo 02/30031. 

Ti mostrerà e ti farà provare 
la 5 porte più generosa d'Europa. 

Così generosa a sole 

L 8.504.000 
UVA compresa (r dc>nana rrmttirt I 2btnzm.ii 

FRONDA 
[ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA 

http://Laurenl.nl
http://2btnzm.ii
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EESZais^y Gli azzurri di Gamba hanno battuto nella finale la Spagna (105-96) 

L'Italia campione d'Europa 

• VECCHIATO contrasta sotto «nostro SIBILIO 

ITALIA: CagHeris (7), Bona-
ittico (8), GUardi (16), Bruna* 
monti (6), Villana (20), Mene-
ghln (7), Riva (8), Vecchiato 
(12). Manoratl (6), Sacchetti 
(15). N.E.: Tonut e Costa, 

SPAGNA: Sibilìo (12), Mar
cali (4), Jimenez (15), Romay 
<6), Martin (IT), Corbalan (9), 
Solosabal (2), Lopez Iturriaga 
(10), San Epifanio (21). N.E.: A-
cergaeCreus. 

ARBITRI: Cline (Can.) e Ni-
choto(Usa). 

Dal noatro Inviato 
NANTES — Campioni! SI è so
lo un titolo europeo, ma è il 
«mundial» del nostro basket 
Siamo riusciti a mettere anche 
l'ultima ciliegina sulla torta 
nella serata più bella per la no* 
stra nazionale e contro un av-
versano irriducibile che ci b* 

fatto soffrire lino all'ultimo. È 
un'impresa mai riuscita prima 
d'ora e l'epilogo è stato degno 
alle attese, un buon spettacolo 
di basket tra le squadre oggi 
più forti del nostro continente e 
il punteggio finale a nostro fa* 
vore. Tutti ad abbracciarsi con 
la voglia di tuffarsi nella Loìra. 
Sette vittorie su sette incontri: 
scusate se è poco. Il Palasport è 

Sieno ma non troppo ali inizio 
elle ostilità. Quasi non si re

spira dal caldo soffocante; più 
che assistere ad una partita 
tocca fare la sauna. Il sole passa 
attraverso i vetri neri di questa 
inospitale e incredibile struttu
ra che c'infuoca. In tribuna ci 
sono il presidente del CONI 
Carrara, il segretario Pescante, 
oltre i vertici della nostra Fé* 
derbasket. 

Gamba, come fa sempre du
rante il riscaldamento della 
squadra, passeggia con le mani 

sui fianchi lungo la linea di fon
do, Sales continua a masticare 
gomme e Rubini, che in questi 
campionati sembra aver ritro
vato la vecchia grinta, osserva 
apparentemente impassibile o-
gni cosa. Antonio Diaz Miguel, 
per ora, sta calmo e si concede 
volentieri ai telecronisti della 
TV spagnola. Scocca l'ora della 
finalissima e i due arbitri, due 
americani per una finale euro
pea, danno il via alle 20,30 pre
cise. Le cose sembrano mettersi 
bene nei primi minuti quando 
Riva e Sacchetti irrompono co
me fulmini nell'area avversaria. 
Ma è un'impressione fugace; 
cominciamo a perdere tre, 
quattro palle in attacco, gli spa
gnoli invece rilanciano come 
saette il loro contropiede e do
po 4' è il pari. Non solo. I nostri 
avversari si staccano avendo 
accumulato un vantaggio di ot

to lunghezze. Gamba, che ha 
schierato l'ormai tradizionale 
quintetto iniziale, richiama in 
panchina Meneghin e Sacchetti 
e mette dentro Bonamico e Vii* 
Ulta e subito dopo Brunamonti 

E t Marzorati, boi ancora Gì-
di per Riva. E noto che il no

stro allenatore centellina e sce-
Slie i suoi uomini risparmian-

oli nel conio della partita e u-
sandoli a seconda delle esigen
ze tattiche. Anche Bonamico 
ora prende coraggio, combatte 
su ogni pallone, entra, insom
ma conferma quello che Gamba 
dice di lui. Con Bonamico, è co
me andare sulle montagne rus
se: a volte ti porta su a volte ti 
tira giù. Ma gli italiani devono 
continuare ad inseguire. A 4' 
dal termine della prima frazio
ne raggiungono ali spagnoli con 
Gilardi, poi Cagliens manda a-
vanti la squadra azzurra. 

Una cosa ò chiara: cambiati 

due tre uomini della formazio
ne base (tra cui Martin afflitto 
da mal di schiena), Diaz Miguel 
non ha i ricambi adeguati. Al 
contrario dell'Italia. Ci sono 
state due fasi ben distìnte nella 
prima parte della partita: un 
break in 17-4 a favore degli spa
gnoli e, nella seconda parte, 
uno di 22-9 in nostro favore. 

Si riprende e l'atmosfera si 
carica subito di elettricità con 
San Epifanio che ha qualcosa 
da dire dì troppo con Gilardi. 
Interviene anche Vecchiato e 
Diaz Miguel si agita, entra in 
campo e gli arbitri gli affibbia
no un tecnico; è solo il primo, 
pochi minuti dopo ne prende 
un altro. 

Dopo 5* abbiamo 11 punti di 
vantaggio, Marzorati fa respi
rare Caalieris, Bonamico e Vec
chiato. Nel frattempo, Romay e 
Meneghin si caricano del terzo 
fallo; anzi il lungo spagnolo 

commette in attacco il quinto 
fallo. Meneghin spazza via pal
loni su palloni sotto ì tabelloni 
ma Cline lo punisce severamen
te quando gli contesta all'8" il 
quarto fallo. Dino ha il solito 
gesto di stizza ma nulla più, più 
tardi dalla panchina rimprove
rerà Vìllalta per aver sprecato 
con un fallo una palla che pote
va essere giocata diversamente. 
Ad 11'dalla fine e dal titolo sia
mo avanti di 19 punti grazie al
la superiorità difensiva e ai 
contropiedi micidiali ora di Gi
lardi ora di Marzorati e Bona
mico. Diaz Miguel manda in 
campo le seconde linee e ordina 
il pressing ma l'Italia nono
stante qualche incertezza con
tinua a tenere. ! nostri avversa
ri però ci rosicchiano diversi 
punti e a 7' dal termine sono 
appena a 10 punti (69-79). Vuoi 
vedere che i nostri già pensano 
di avercela fatta? Il pressing 

degli spagnoli stordisce, i nostri 
portatori di palla perdono trop
pi palloni e Vecchiato commet
te il quarto fallo, neanche il 
tempo di rimettere dentro Me
neghin che Nichols lo spedisca 
in panchina. A 5' abbiamo solo 
7 punti e rientra Corvalan dopo 
una breve pausa in panchina. 
La sofferenza continua e ci eco-

Eriamo all'improvviso tifosi. 
li arbitri fischiano come os

sessi arrestando di continuo il 
cronometro quasi a voler fer
mare il tempo della nostra vit
toria. Esce anche Gilardi per 6 
falli ma il vantaggio oscilli 
sempre sui 7-9 punti. Ogni no
stra rimessa è una bagarre ma 
su ogni fallo spagnolo Gamba 
non ha esitazioni e ordina di ti
rare così arriviamo alla fine e al 
titolo di campioni d'Europa. 

Gianni Coratuoto 

Giro d'Italia: Argentili vince a Gorizia, oggi la «crono» di chiusura 

Saronni verso il trionfo di Udine 
Ogni giorno uno sventolio di bandiere rosse della «FLM»: ieri i lavoratori della Zanussi in lotta hanno fatto ala ai corridori 

Nostro servizio 
GORIZIA — Il Giro ciclisti-
co d'Italia terminerà oggi in 
quel di Udine e si può ben di
re che sulla fronte di Saronni 
sta per scoccare 11 bacio del 
trionfo. Manca ancora una 
cronometro di quaranta chi
lometri per concludere, una 
prova individuale da Gorizia 
al rettilineo di piazza Primo 
Maggio, una linea dritta tra 
due ali di folla e gente che In 
dialetto friulano esprimerà 
la sua passione per Io sport 
della bicicletta e 11 suo evviva 
al ragazzo in maglia rosa. 
Difficile, molto difficile che 
Roberto Visentin! possa an
nullare un distacco di l'56" 
anche se U bresciano è uno 
del migliori nelle gare contro 
li tempo: Saronni, per subire 
un dispiacere così grosso do
vrebbe crollare, essere vitti
ma di una crisi proprio nel 
giorno in cui da lui ci aspet
tiamo una cavalcata col ven
to In poppa. E poi 11 ricordo 
di Parma non è lontano, quel 
87 maggio nel segno delle 
lancette, quel tic tac che ha 
Inebriato Beppe con una 
squillante vittoria, sembra 
un monito e un lasciapassa
re per oggi. E Visentin! con
fida: «Giocherò la mio ultima 
carta con tutte le energie a di-
spotizione, però non mi illudo, 
probabilmente dovrò accon
tentarmi della seconda mone
ta.. ». 

Dunque, le gerarchle sem
brano ormai stabilite e Sa
ronni s'avvia a vincere 11 Gi
ro per la seconda volta. La 
prima è stata nel '79, quando 
non aveva ancora 22 anni, 
quando la fantasia di qual
che cronista ebbe accosta
menti con Fausto Coppi che 
mise nel cassetto la prima 
maglia rosa alla stessa età di 
Beppe. Per Alfredo Binda, 
Invece, Saronni è 11 Glrar-
dengo del ciclismo moderno, 
ma lo non vorrei lasciarmi 
andare col paragoni del pas
sato. Giuseppe Saronni, nato 
In Piemonte (Novara) il 22 
settembre del 1957 e residen
te In Lombardia (Parablago) 
è quello che è: un passista ve
loce che si difende In salita, 
un ciclista In maglia Iridata 
che fa le sue conquiste prin
cipali, conta anche un Giro 
di Lombardia una Milano-
Sanremo, un Giro di Svizze
ra, un Campionato di Zurigo 
e una Freccia Vallone. Un 
•curriculum* d'eccellenza, 
non c'è dubbio, un Saronni 
che superando polemiche e 
vicende belle e brutte è mi
gliorato come atleta e tome 
uomo. Questo, per me, è il ri
sultato più Importante. Il 
Saronni di due anni fa veni
va sovente fischiato, il Sa
ronni di oggi ha aumentato 
Il numero del suol tifosi per

ché più aperto, più disponibi
le al dialogo, più vicino al 
problemi della categoria, 
pronto ad assumere atteg
giamenti e decisioni In que
stioni che prima lo lasciava
no Indifferente perché chiu
so In se stesso e quindi egoi
sta. 

Ecco cosa mi place In Sa
ronni: l'aver capito che stava 
sbagliando e che doveva 
cambiar rotta. Da qui un al
tro modo di interpretare II 
mestiere, di programmare, 
di preferire la qualità alla 
quantità. Bisogna aggiunge
re che egli ha trovato in Ste
fano Del Tongo un «patron» 
Intelligente, uno «sponsor» 
che lo ha assecondato nelle 
scelte, e non capita sovente 
di vedere 11 presidente della 
squadra così sensibile e vici
no al suo campione. E chi ha 
scritto che Saronni sta per 
divorziare dalla marca di A-
rezzo, sappia che fra le due 
parti c'è un accordo che du
rerà per altri quattro anni. 

Il Giro è stato anche URO 
sventolio di bandiere rosse 
con la scritta FLM, una serie 
di Incontri con 1 lavoratori In 

lotta per 11 rinnovo del con
tratti e l'occupazione, una 
presa di coscienza sui pro
blemi che travagliano li Pae-

Al CF i presidenti fanno professione di maturità 

La presidenza della Figc 
bloccherà l'affare Zico 

g* COLNAGO 
la bici dei campioni 

L arrivo 
I l Morano ARGENTIN 

(8anHnontana). eh * percorra 
232 km. In Bh84'41 " , a l i , ina
l i l i di km. 39.246; 21 H o r t . 
(Maria Piai a 2 " ; 31 Gaveul 
(Atala); « I Freuler (Alala); SI' 
Merendi «MEI; SI Da Silva: 71 
Bfuoamann; SI Bario; SI Bln-
cotatto; 101 Ptrard: 111 Van 
Dan Brande; 12) Bombinì; 131 
Da WoH: 141 Sagaraalt; 161 
Angetuccl. 

La classifica 
I l Giuseppa SARONNI (Del 

Tongo Colnago) in 
99h54'B8": 2) Visentin! (Ino-
•pran) a V 6 6 " ; 3) Fernando! 
(QemMt Cusin) a 2 '60" ; 4) 
Seccia (Bottecohfa Melvor) a 
4 0 1 " ; 61 l a v a n e » (Alfa 
Lumi • S'09"; 01 Chea*» a 
e'fift"; 7) Thurau a 7 '10"; 8» 
Ruperasa 7*13"; 91 Van Impe 
a 8 ' «"; 101 MuAot a t ' 5 8 " : 
I l i #»anltia a 9 '33"; 12) 
Schepers a 9 '34"; 13) Ber-
naudeaua 10 ' IO" 

se, una severa condanna all' 
ottusità del padronato. E ieri 
la carovana è passata davan
ti al cancelli della Zanussi di 
Pordenone dove la situazio
ne è grave poiché esiste la 
minaccia di 4500 licenzia
menti attraverso la chiusura 
di alcune fabbriche del grup
po e appunto sul viale dello 
stabilimento le maestranze 
hanno incitato Saronni, Vi
sentin! e compagni pure evi
denziando con la distribuzio
ne di alcuni volantini 11 loro 
stato d'animo, la loro volon
tà di porre fine ad un inam
missibile stato di cose, la loro 
sacrosanta battaglia per 11 
risanamento e 11 rilancio 
produttivo dell'azienda. 

Ieri la penultima tappa, 
un viaggio che era un misto 
di discesa e di pianura, una 
corsa monotona, assai lenta, 
senza il minimo sussulto fi
no alle porte di Gorizia. Fa
ceva notizia una foratura di 
Saronni (la prima del Giro) 

Oggi giornata «calda» in testa e in coda alla classifica 

Lazio-Catania: ecco la chiave 
per la promozione in serie «A» 
Giorgio Chinaglia pronto a rilevare la Lazio: lo ha dichiarato ieri Pinton 

ROMA — Sulla serie B l'om
bra degli spareggi. Le distan
ze sono lievi e In due giorna
te. dietro al Milan, potrebbe
ro essere stravolte tutte le 
previsioni. Tutto dipenderà 
dalla Lazio nel centottanta 
minuti finali. Perché la La
zio? Perché dal suoi risultati 
possono essere tagliate fuori 
oppure rientrare nei giochi le 
altre, quelle che la seguono 
da vicino. 

Se 1 blancocelesti riusci
ranno a vincere oggi pome
riggio contro 11 Catania, alle 
loro inseguitaci resterà sol
tanto la terza posizione da 
contendersi. Niente certezza 
matematica, però, fatta ec
cezione per la Cremonese: 
nel caso quest'ultima battes
se Il redivivo Bologna terreb
be a debita distanza (due 
punti) le altre, cioè Como e 
Cavese, sempre che queste 
riescano tutte a vincere, la 
prima In casa con il Campo
basso, la seconda fuori con
tro la Reggiana Anche gli 
etnei perdendo con la Lazio 
finirebbero a due punti. 

Se Invece dovesse finire in 

parità la sfida dell'Olimpico, 
allora la promozione in serie 
A si trasformerebbe In una 
appassionante lotteria, con 
una possibile coda sotto for
ma di spareggi. 

Dunque tutto è nelle mani 
della Lazio ed anche del Ca
tania naturalmente. 

All'Olimpico farà molto 
•caldo». CI sarà il tutto esau
rita. un avvenimento fuori 
dal normale per una partita 
di serie B. Non ci sarà record 
di incasso, come avvenne 
contro il Milan, ma ci si an
drà molto vicino. 

Sarà una partita tutta da 
vedere e da «vivere», minuto 
dopo minuto. La Lazio, che è 
quella che ha più da perdere, 
è attesa da un compito estre
mamente difficile, soprat
tutto considerando le grosse 

Gli arbitri (16.30) 
Como-Campobasso: Papere-
sta; Cremonese-Bologna: Bar
baresco; Foggia-Pistoiese; 
Menegali; Lazio-Catania: Me
nicucci, Lecce-Arezzo: Longhi, 
Milan-Atalanta: Testa; Mon-
za-Samb.: Ciulli, Palermo-Be
ri: Bergamo; Perugia-Varese: 
Esposito; Reggìana-Cavese: 
Pieri. 

difficoltà di questo suo fina
le, specie dopo l'allontana
mento di Clagluna, che bene 
o male era riuscito a tenere 
con grandi sforzi la baracca 
in piedi. Intanto la trattativa 
con Chinaglia per arrrivare 
all'acquisi della Lazio (com
presi 1 soldi da rimborsare ai 
consiglieri), potrebbe con
cludersi prima del previsto. 
L'avv. Plntor aveva preso 
tempo fino a mercoledì, ma 
già ieri ha fatto sapere alla 
«Finanziaria* laziale di poter 
•stringere». La parola adesso 
passa a Casoni e C, dato che 
Pintor considera definitiva 
la proposta: prendere o la
sciare, insomma. Per quanto 
riguarda Como e Cavese, 
non dovrebbero esserci pro
blemi per la prima. La Cave-
se invece dovrà fare 1 conti 
con la Reggiana, che ancora 
spera nella salvezza. Lo stes
so discorso vale per la Cre
monese. Il Bologna s'è rin
galluzzito. Ora la salvezza è 
ad un punto. Sarebbe un pec
cato non provarci. In coda 
Palermo-Bari e Foggia-Pi
stoiese tengono banco. Sono 
spareggi per non retrocede
re. £ che spareggi! 

p. C. 

Sport in Tv 

RETE 1 
• ORE 14.2S. 17.20: Noti

zia aportiva 
• ORE 18.00: diratta dall' 

arrivo della 22* lappa del Giro 
• ORE 18.30: igO* minuto» 
• ORE 13.00: slntaai di un 

tempo di aerie B 
• ORE 21.40: «La domenica 

aportiva» 

RETE 2 
• ORE 16.30: diratta di e-

tletica ttalia-RFT-Polonia 
• ORE 17.45: diretta da 

Detroit del G.P. del Cenede di 
f. 1 

• ORE 20.00: «Domenica 
aprint» 

RETE 3 
• ORE 13.46: da Miaano 

•tricolore» di motocicliamo 
• ORE 17.00: diretti finale 

aingoiare maachile «Interne-
zioneli di Francia» 

• ORE 19.16: «TG3 aport-
Regione 

• ORE 20.30: «TG3 aport» 
• ORE 22.30: regiatrata di 

un tempo di eerie B 

Oggi si corre per rultima volta a Detroit 

Oggi si corre il Gran Premio degli 
USA Bulla pista cittadina di Detroit. La 
sesta corsa del «mondiale» di Formula 1 
sarà trasmessa in diretta sulla Rete 2 a 
partire dalle ore 18. I piloti dovranno 

?ercorrere 61 giri per un totale di 
49,860 chilometri. Una gara dominata 

dalla tensione. Non c'entrano particola
ri motivi tecnici o aportivi, ir «circo» li 
dribbla facilmente dal momento che ac
cetta un Gran Premio intorno ai gratta-
cieli su una pista disseminata di tombini 
che spuntano dall'asfalto, senza accet

tabili vie di fuga in caso di incidenti. 
Sono solo i soldi che mettono in appren-
sione Bernie Ecclestone e soci. Ecco il 
motivo: della Formula 1, l'America se ne 
fa un baffo. E saltato, Infatti, il Gran 
Premio dì New York, non si correrà a 
Las Vegas, e per ilproasimo anno c'è già 
il forfait di Long Beach e Detroit. 

Problemi che mettono in sena diffi
coltà anche i piloti: l'America rappre-
senta un fertile mercato per gli sponsor. 
ma di fronte a un rifiuto cosi netto nell 
accettare la Formula 1, è prevedibile che 
i venditori di lavatrici o di succhi di 
frutta scappino in fretta. E senza spon
sor, per un pilota diventa sempre più 
difficile avere un bolide fra le mani. 

Intanto oggi si corre a Detroit. Come 

avevamo previsto, la superiorità dei tur
bo è stata completamente annullata, 
grazie anche al diluvio che ha colpito la 
capitale dell'automobile americana. 

1 tempi possono cambiare di alcuni 
deìcmi di secondo, mi) la bestia nera dei 
motori sovralimentati Bara sempre 11 
nelle prime file. Il suo nome è Keke Ro-
sberg, pilota della Williams, campione 
del mondo in canea, vincitore a Monte-
cark\ un altro circuito cittadino. I turbo 
sono in crisi. Persino il motore della Re
nault, il più elastico ai baBsi remigi, non 
riesce ad avvicinarsi ad una Williams 
affidabile, leggera, maneggevole. Diffi
coltà per la Ferrari che non ha ancora 
raggiunto una perfetta messa a punto. 
Deludente il BMW della Brabham che 

scarica tanta potenza, ma è lento a ri-

Srendere dopo le curve. Meglio può an-
are all'Alfa Romeo che ha portato a 

Detroit «un motore speciale* come dice 
l'ingegner Carlo Chiti. Vedremo, co
munque, oggi Se esce il sole a Detroit, 
possiamo assistere a numerosi capovol
gimenti di fronte. E ai soliti incidenti 
che qui non mancano mai. Fanno parte 
dello spettacolo. 

• A Misano si corre il campionato ita
liano di velocità per moto. Alle ore 14 
parte la classe 500. C'è anche Uncini, ma 
manca Lucchinelli. Il campione de] 
mondo in carica non avrà vita facile per
ché sul misto mìsanese vanno forte an
che Pellettier, Becheroni e Migliorati. 

che non dava luogo ad alcun 
trambusto, e In ultima anali
si ecco un tentativo di Ma
grini, Pavanello e Maccall 
che muore sul nascere, ecco 
le maglie gialle della Del 
Tongo al comando del ploto
ne, ecco il colpo gobbo di Mo
reno Argentin quando man
ca poco più di un chilometro 
al traguardo. Argentin gua
dagna un centinaio di metri 
e s'impone con le mani al cie
lo. È la seconda affermazio
ne di Moreno dopo quella di 
Salerno. Il belga Hoste sfrec
cia alla testa del gruppo e ca
la ti sipario su una corsa che 
non cambia di una virgola la 
classifica. 

Rimane, come già detto, 11 
testa a testa fra Saronni e VI* 
sentinl nell'odierna gara a 
cronometro, una sfida che ti 
pronostico assegna a Beppe e 
che Roberto affronterà con 
un filo di speranza. 

Gino Sala 

ROMA — I presidenti delle 144 società di calcio 
(A, B, Ci e C2) faranno i buoni bambini e — per 
il momento — si accontenteranno della «disponi
bilità* del CONI, espressa ieri, nel corso dei lavo
ri del CF della Federcalcio, dal suo presidente 
Franco Carraro. Non chiederanno al Coni un al
tro 2% in più dei proventi del «Tote* (adesso è 
del 5,50% fino al 1985); non rivendicheranno dal
lo Stato un indennizzo per l'azzeramento del «pa
trimonio giocatori» a seguito dello svincolo; non 
premeranno neppure per avere un nuovo mutuo 
a tasso agevolato che avrebbe dovuto inglobare 
quello in corsa Niente dì tutto questo, come più 
volte aveva strombazzate il presidente della Le
ga, l'on. de Antonio Metarreée, il quale aveva 
persino minacciato il blocco (o meglio la aerrata) 
dei campionati. 

Comunque sia la «radiografìa» dei debiti delle 
società è adesso in possesso del presidente Carra
ro. Pan che — secondo quanto dichiarato dallo 
stesso Sordìllo, — la ntuasionewm aia porcosl 
drammatica come la si era dipìnta. aReata allar
mante» mi non tragica. Insomma, a voler giudi-
cara dalle apparenze, i presidenti hanno capito 
che questo era il momento meno adatto par usci
re di senno, tipo le richieste suddette. Anzi, han
no perfino messo da parte la richiesta di aumen
tare i biglietti dei popolari a 7.000 lire. Inoltre per 

•i nuovi investimenti (vedi anche acquisto gioca-
tori - ndr), la copertura deve avvenire per il 
100% con capitali propri: intendendosi per capi
tali propri i mezzi finanziari disponibili originati 
dalla gestione ordinaria (autofinanziamento), 
nonché ì nuovi conferimenti di soci e di dirigenti 
in conto capitale o in conto finanziamento, con 
dichiarazione di infruttuosità e con postergazio
ne». In pratica l'affare Zico potrà saltare, avendo 
la Presidenza federale assunto poteri straordina
ri e deciso che to sponsor non può partecipare 
all'acquisto del giocatore intervenendo diletta
mente a copertura della apesa. Tanto per sem
plificare ricordiamo che J'Udineee «veva fatto 
sapere che Zico le sarebbe eostato poco più di 1 
miliardo, e che gli altri 5 li avrebbero tirati Ami 
gli sponsor. E chiaro che la norma ai riferisce 
anche a Fakao (vedi Balilla) e a tutti gli altri 
giocatori, italiani compresi. Ma anche altra nor
me vincolano le società a non alterare con scan
dalose operazioni l'immagine del calcio. Staremo 
a "edere; se son rose fioriranno, come quella di 
stabilire un tetto massimo per {li ingaggi- Co
munque domani ci sarà una riunione ristretta a 
Milano per approfondire le questioni. Infine i 
campionati di A e B inisìeranno domenica 11 
settembre 1983 e termineranno il 13 manto 1964 
(A) e il 10 giugno 1984 (B). Ultima notizie: la 
Federcalcio ha abietto all'UEFA di far disputare 
a Roma la finale della Coppa dei Campioni 1984. 

0.H. 

Dopo il successo air«01impico» bianconeri semifinalisti in Coppa Italia 

La Roma deve inchinarsi ancora 
davanti alla Juventus (2 a 0) 

Scorrettezze dei giallorossi - Prohaska fallisce un rigore - Fakao (non ha giocato) firma oggi 

ROMA: Tancredi; Nappi, Vierchowod; Righetti, 
Di bartolomei, Nela; Chierico (dalMl Valigi), 
Prohaska, Iorio (daim Faccini), AncellotU, 
Conti. 12. Soperchi, 13. Lucci, 14. Gtovannelli. 
JUVENTUS: Bodlni; Gentile, Cabrtni; Bonini, 
Brio, Sclrea (dal 55' PrandeUi); Marocchino (dal 
20' Galderisi), lardelli, Rossi, Platini, Bonlek. 
12. Carraro, 13 Stergato, 15. Furino. 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
RETI: Nel secondo tempo al 5' TardeUi al 10* 
Boniek. 

ROMA — Ancora una volta Juventus. Anche nel 
•ritorno» dei quarti di finale di Coppa Italia, la 
Roma s'è dovuta inchinare alta vecchia imper
turbabile signora, che gli ha rifilato due gol. Una 
vittoria e di conseguenza una qualificazione nelle 
semifinali meritata. 

Chi segna ha sempre ragione. Meritata anche 
perché la Roma, troppo smaniosa dì rivincite e 
alla ricerca di una impossibile rimonta ha giocato 
senza la sua abituale pazienza, gettandosi scrite-
riatamente nella efida con il furore negli occhi e 
con una rabbia che spesso ha superato i limiti del 
consentito. Nela e Vierchowod sì sono infatti di
stinti più per le loro rudezze che per l'abilità 
calcistica che abbiamo sempre riconosciuto loro. 
In campo no c'era la vera Roma. Mancava Fal-
cao, che oggi quasi certamente metterà la sospi
rata firma sul contratto, prima dì volare stasera 

per il Brasile. Il presidente Viola ha ceduto. Ieri 
gli ha fatto un'offerta, che il clan del brasiliano 
ha giudicato ragionevole. Mancava anche Rober
to Pruno, costretto a disertare la sfida, dopo 
l'infortunio di mercoledì ser& a Torino. E l'assen
za del centravanti, checché ne dicano i suoi deni
gratori, si fa sempre sentire. Forse proprio il ri
cordo delle pesanti carenze di mercoledì scoi» 
hanno finito per dare alla partita una precisa 
impronta. Una specie di restituzione di quello 
subito. E la Roma ci ha messo pure gli interessi. 
Cosi per quasi tutto il primo tempo più che a una 
partita s'è assistito ari una serie di ripìcche, cal
cetti, colpi proibiti. In un paio di circostanze c'à 
stato anche qualche bisticcio ed un accenno di 
pugilato generale fortunatamente sedato dal 
buon senso dei giocatori più tranquilli. Nell'in
tervallo i giocatori delle due squadre hanno avu
to l'intelligenza di lasciare negli spogliatoi il loro 
astio e si sono finalmente messi a giocare al cal
cio. La Roma ha avuto nonostante la sua ridotta 
caratura, a disposizione una ghiottissima occa
sione, per dare alla partita una svolta e lei favore
vole. E accaduto allo scadere del primo tempo. 
Gentile in area metteva giù Ancellotti. Non era 
un fallo vistoso, ma c'era. L'arbitro Lo Bello de
cretava il cto'eio di rigore, tirava Prohaska, ma 
Bulini per dimostrare che è un degno erede ai 
Zrff (nel corso della partita lo ha dimostrato in 
più ài un'occasione) nusciva a parare. I gol veni
vano nella ripresa per opera di TardeUi e Boniek 
con due ispidissimi contropiedi che trafiggevano 
la distratta difesa giallorossa. 

Paolo Caprìo 

L'Inter pari 
a Pisa (0-0) 

ed è 
semifinalista 

PISA — L'Inter s'è qualificate 

Er le semifinali della Coppa 
ilia. Ieri a Pisa i nerazzurri 

hanno pareggiato 0-0. Nella 
partita d'andata s'erano impo-. 
su per 3-2 Questo il dettaglio: 

PISA: Mannini, Secondini, 
Riva (78' Birigozzi), Vlanello, 
Garuti, Gozzoli, Berrgeren, 
Occhlpinti, Sorbi, Casale, Te
desco. (12 Buso, 13 Fona, 14 F. 
Mariani, 16 Nannipleri). 
INTER: Zenga, Bergoml, O* 
rial,, Marini (81* R. Ferri), 
Collovati, Bini, Bagni, Muf
far, Altobelil, BeecAoesl, Sa
bato. (12 Bordon, 13 Juan, 15 
Bernazzani, 16 Bergama
schi). 
ARBITRO: Agnolin di Bassa* 
no del Grappa. 

Espulso a i m , Birignai per 
fallo di reazione su Agni . 

Prodigiosa rimonta di Mennea nei 100 metri 

Dal nostro inviato 
TORINO - Sono le 17,17. Pie
tro Mennea dopo tre anni ri
prova gli arnati-odiati 100 me
tri. E in seconda corsia, tra il 
giovane tedesco federale Chri
stian Haas e il quasi coetaneo 
polacco Manan Woronin. L'av
vio del campione olimpico è 
quanto di più avventuroso si 
possa concepire: il colpo di pi
stola dello starter lo trova im
preparato e in più, nell'ansia di 
gettarsi sulla pista, sbanda. 
Sembra battuto, battutissimo, 
col tedesco e col polacco che 
corrono potenti e agili e con 
lunga falcata che preme forte e 
lieve la morbida corsia color ro

sa sporco. Ma Mennea ha risor
se formidabili nella dura prati
ca dell'accelerazione: quando 
gli altri BÌ spengono lui rinasce. 
Risucchia la grande sagoma di 
Woronin e poi Quella lunga e 
snella di Haas. ET vince. Il tem
po, 10" e 30, è eccellente. 

Mentre Mennea seminava 
thrilling nello stadio, il venti-

3uattrenne fiorentino Alessan-
ro Andrei vinceva il getto del 

peso con 20,12 davanti all'altro 
azzurro Luigi De Santis. Prima 
di loro il campione olimpico dei 
venti chilometri di marcia 
Maurizio Damilano non aveva 
avuto problemi nella torrida 
gara d'inizio del itriangolare» I-
talia-Germama Federale-Polo-
nia sulla distanza dei 20.000 
metn. Maurizio Damilano e 
Sandro Pezzatmi primo e se

condo, Pietro Mennea e Stefa
no Tilli primo e quarto, Ales
sandro Andrei e Luigi De San-
tis primo e secondo: non sem
bra vero. Nel peso c'è da regi
strare una sorpresa piuttosto 
notevole. I tedeschi, preoccu
pati del controllo anti-doping 
ritirano Werner Hartmann e 
schierano niente meno che Didi 
Moegenburg, campione euro
peo di salto in alto che si qua
lifica sesto. Dopo tre gare llta-
lìa ha 13 punti di vantaggio sui 
tedeschi e altrettanti sui polac
chi. Ma i panzer si riprendono 
una parte del bottino sui 400 
ostacoli col magnifico Harald 
Schmid che si permette di trot
terellare nel rettifilo e di vince* 
re in 49" e 14. Mauro Zuliani ha 
deluso ancora una volta. Impe
gnato BUÌ 400 metri ha mostrato 

di non gradire gli ultimi SO che 
gli s'inarcano sotto ì piedi come 
un'aspra salita. Ha vìnto il te
desco Erwìn Skamrahl (46" e 
30), 

Tre cambi egregi tra Stefano 
Tilli. Carlo Sìmionato e Lucia
no Caravani, e una prodifìcea 
ultima frazione del solito Men
nea che un'ora prima aveva 
vinto i cento porta alla vittoria 
la staffetta veloce: il 38" e 79 la 
miglior prestazione mondiale 
stagionale. Alberto Cova nei 
10.000 riesce a far meglio dei 
tedeschi ma deve cedere la vit
toria al keniano Sostnei Bitock 
ette e però fuori classifica. Il 
punteggio è un miracolo: Ger
mania Federale-Iteiia 61-65 e 
Italia-Polonia 63-48. 
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Ricordo di Giorgio Amendola 
a tre anni dalla scomparsa 

Cade oggi il terao 
anniversario della 
•comparsa di Giorgio 
Amendola. Salvatore 
Cacclapuoti, ricostruendo 
nella sua memoria la storia 
di un comizio estivo a 
Trento, ricorda co» cmato 
articolo siili'.Uniti, un 
frammento emblematico 
della sua figura. Ieri 
mattina una delegazione 
del PCI ha reso omaggio alla 
tomba di Amendola, nel 
cimitero del VeranoaRoma. 
tarano presenti Ugo 
Pecchloli, lo stesso 
Cacclapuoti, Willy 
Schiapparelli, Maurizio 
Ferrara, Sandro Morelli e 
altri dirigenti della 
Direzione del partito, della 
Federazione romana e dei 
gruppi parlamentari 

misti. 

IMI 

Storia di un 
comizio 

estivo a Trento 
Una vacanza a Canazei interrotta da una Festa deUMJnità» - La 
raccolta di tutti compagni romani nella zona e il braccio di ferro 
con il prefetto - Perché non siamo una macchina «infernale» 

• Amendola, stella di prima grandesaa, fu 
Invitato da VlltadeMoa esuberalefttfea Gku 
nasci,nella villetta•Emma>,dlsuaproprietà. 
In quella occasione applicò II delta tnttnm 
«tea amia de rosa amia soni me* ami», e cosi 
lo coinè luce riflessa, lui Invitato dal tgrow» 
a raggiungerli. Passammo delle belle giorna
le, ma lo presi la bronchite sicché pratica-
men le quell'anno per mecl furono due In ver
ni. 

Com'è noto, Olorglone, ogni anno, mi pe
riato In cui gli altri dirigenti erano In tene (le 
ferie sono sacre per gli altri), partecipava a 
una festa delivr/nila» o a quatti» manifesta-
«Ione In modo che tutti poleaseroapprendere 
dall'.Unttà. che solo lui lavorava. Ma come, 
dicevano 1 compagni, Amendola non riposa, 
non va In vacati»? E fu cosi anche ouella 
volta. 

fi nostro «lavoratore! si era impegnato a 
parlare alla festa dejr.t/nltà» di lrento. In 
fondo, diceva 11 -grosso., minata poca fatica, 
una domenica scendo da Canazei, parlerò tre 
quarti d'ora e la cosa e latta. 

ti giorno fatidico si avvicinava. Una setti
mana prima fece venire a Canasel II segreta
rio regionale e II segretario della federazione 
per tiare un po' Insieme e per capire come 
sarebbe andata la cosa. MI disse: «Dopo che 
abbiamo mangialo, io vado a tare un sonnel
lino e tu cerca di capire se hanno del proble
mi di partecipatone, se hanno bisogno di 
aluto, Insomma, fatti dire come andrà». E se 
ne andò a smaltire II pranzo con la guancia 
sul cuscino. 

10 senza tare la manfrina, domandai a Lu
carelli, che era II segretario regionale e che 
conoscevo: «come and», la festa? CI sani 
moltamente?». 

•Sai, rispose, abbiamo chiesto una piazza 
grande, poi di questa stagione... (era II mese 
di agosto) ma, ad ogni modo slamo fiduciosi: 

•Ma avete problemi?; domandai. 
•SI, uno solo, slamo In lotta con il prefetto 

K rché lui ci vuole dare una plana più picco-
altri problemi non ce ne sono, la gente ci 

sarà, se è questo che vuol saperti. 
Allora gli dissi: «CI vedremo domenica, an

si prenota una sfama perché Amendola suda 
e deve correre Ih albergo dopo ti comizio». 

La sera Amendola olsse: .Facciamo un po' 
mente locale: 

«Facciamola., gli dissi. 
•Vediamo quanti compagni romani et sono 

tra Canasel e Ortlsel, In modo che partecipi
no anche lóro al comizio, e poi è una cosa 
simpatica Incontrarci tutti a Trento domeni
ca prossima). 

•Intanto ci slamo noi e slamo setta. 
«Perché sette?». 
«TU, G e r m a l n e , Ada, tua suocera , Camillo 

(era II fidanzato di Ada), lo e Euterpe fa sette, 
poi ci sono Butallnl e Maria, Campos Venuti 
e Gloria Chllantlesla-no arrivali a undici. A 
questi dobbiamo aggiungere Vlttadello, sua 
moglie e la famiglia Cella Seta; mettiamo dl-
clotto In tutto: 

•E Gennaro dove lo mettiamo?; disse II 
•grosso.. 

«Ola, mi ero dimenticatoi (Gennaro era II 
suo autista). 

•Allora mettiamo anche Ubera, mia figlia 
(aveva allora sei o sette anni; e non dimenti
care Natoli, mi raccomando» (Natoli era a 
Cortina). ^__^ „ 

11 sabato vennero 1 compagni di Trento a 
comunicarci che avevano lottato Uno all'ul
timo contro II preretto e 11 questore, ma poi 
avevano accettato la piazza più piccola. 
•Mente di male—gli dissi — Amendola ama 
1 teatri ottocenteschi perché gli place II pieno. 
E' necessario che questa piasse più piccola 
sia piena; .Ah, se è per questo gli occhi si 
Basteranno: disse Lucarelli. 

La domenica scendemmo tutti a Trento, 
secondo gli accordi presi tra tutu noi «roma
ni». Amendola si piazzò In albergo. Mancava 
circa un'ora al comizio, scambiò due parole 
con 1 dirigenti del regionale e della federazio
ne, quindi lo e l compagni andammo a dare 
una occhiata alla piazza. 

Era un piccolo spiazzo, un palchetto già 
pronto e alcune bandierine di carta e piccoli 
striscioni colorati Incollali a fili di spago tesi 

L'aspetto era quello di una 
tetta di Bambini all'angolo di un vicolo di 

" ~ solo II compagno elle prese con «ss 
1\>rnal all'albergo, mancini circa mezz'o

ra. tCorne va\ mi Interrogò con lo sguardo II 
'grosso: 

Oli dissi: 'Non c'è nessuno*. 
In quel momento arrivò Butallnl e dtsix 

che giì aitile/ romani) passeggia vano attorno 
alla testa. Lasciai Paolo all'albergo e tornai 
alla piazzetta. Nessuno. Solo ti compagno che 
dal microfono annunciava: «Compagni, cit
tadini, tra pochi minuti...». 

Andai In federazione, «sotto terra», cioè In 
uno scantinato dove era la sede, e dissi al 
pochi compagni che In piazza non c'era nes
suno. I compagni erano ancora fiduciosi: *Tu 
sai, si dice alle ore 18, ma bisogna attendere 
una mezz'ora». 

«D'accordo, ina non c'è anima viva al di 
fuori dell'annunciatore e di alcuni poliziotti». 

Andai di nuovo all'albergo. Dalla espres
sione della mia faccia Amendola capi e gli 
andò la mosca al naso: «Potfarbacco, è passa
ta mezz'ora dall'orario fissato»; e stava per 
investirmi come se fossimo a Napoli, dove 11 
responsabile di ogni cosa ero io. Per fortuna 
arrivò un compagno per portarci al comizio. 
»E'pronto», disse. Andammo e arrivammo. 

Grande spettacolo! Cinquanta o sessanta 
compagni; per essere generosi posso arrivare 
a ottanta o anche a un centinaio. Sul palco 
salirono solo Amendola e Lucarelli, noi (1 ro
mani) e 1 compagni della segreteria dovevano 
fare folla. Lucarelli Incominciò polemizzan
do con li questore: «Questa grande manife
stazione è la risposta al questore e ai prefetto 
di Trento, ecc. ecc.: Finita la presentazione 
diede la parola al compagno Amendola, 
membro ecc. ecc. 

Il *grosso» incominciò. Sotto 11 palco c'era
no una decina di ubriachi che a sproposito 
battevano le maui e gridavano: «Bene, benis
simo». Io capivo dalla sua faccia che faceva 
ùnta di essere allegro ma era nero. Mi ero 
piazzato con Bufaìmi, sua moglie Maria e 
Maria Della Seta al centro della folla e mi 
divertivo anticipando a Bufalini e a Maria le 
cose che avrebbe detto. 

Incominciammo a ridere, lui dal palco ci 
guardava e non capiva perché ridevamo. A 
un certo punto 'Oìorglone» ebbe una bella 
trovata: «Se non sbaglio vedo tra la folla 11 
segretario regionale della Campania, il com
pagno Cacclapuoti: Quelli che erano sotto il 
palco (gli ubriachi) batterono le mani. Risate 
del romani. Io sul palco comunque non et 
andai. 

Lui continuò con un pistolotto dopo l'altro, 
stava quasi per finire e lo sapevo a memoria 
11 suo discorso. Maria Della Seta mi chiese: 
'Adesso cosa dirà?». 

'Parlerà del nonno paterno e del nonno 
materno, uno era garibaldino, l'altro borbo-
ne. Da questi nacque suo padre liberale e 
quindi da questo intreccio era nato il comu
nista (che era lui), e quel che segue. Poi gride
rà: viva l'Italia, viva il Partito comunista, e 
finirà: ai lavoro e alla lotta!» 

A questo punto Amendola cominciò pun
tualmente la storia del nonni. Paolo e Maria 
e altri romani esplosero In una grande risata. 

Dico la verità, benché Amendola mi avesse 
spiegato tante volte questa storia, io non ave
vo capito ancora chi erano t nonni o bisnon
ni, e chi era 11 garibaldino e chi 11 borbone. Poi 
finalmente ho capito, non farò più confusio
ne. Nel bel libro di Giorgio, «Una scelta di 
vita» c'è scritto/*Mto bisnonno mazziniano, 
mio nonno garibaldino, mio padre antliascl-
sta, io comunista: 

Finito 11 comizio, rise anche lui con noi. 
Adesso mi diverto a scrivere queste storiel

le, ma so per esperienza che quella manife
stazione dovette essere un grcnde sforzo per I 
compagni di Trento. 

Spesso certa gente pensa cne II nostro par
tito è una macchina 'infernale: No. La no
stra forza organizzata è forte e ramificata, 
ma le cose non nascono da sole. Il nostro 
partito è fatto di uomini e non si fa una ma
nifestazione grande o piccola senza lo sforzo 
e il sudore del compagni. 

Salvatore Cacciapuoti 

DC: meno lavoro, più iniquità 
m a t i t a democrist iana s o n o 
quell i che rif lettono, in pol i 
t ica economica , la ricetta 
neo-l iberista de l l ' e i presi
d e n t e de l la Confindustria. 
Ecco le «prescrizioni* e s s en 
ziali. 

I N F L A Z I O N E E OCCU
PAZIONE — Nel la bozza d i 
programma presentata g io
v e d ì scorso i n Direzione, r a b -
bat t imento rapido del diffe
renziale di inflazione dell'Ita* 
lia r ispetto agli altri paesi e u 
ropei veniva indicato c o m e 
«l'obiettivo essenziale e im
mediato; a ogni costo: e a 
pagare non sarebbero certo i 
nuclei decisivi del padronato 
e i settori forti della società. 
La vittima designata — risul
tava già evidente da quella 
bozza —era il lavoro: a tal 
punto che nelle prime 38 car
telle non ai faceva nemmeno 
menzione del problema dell' 
occupazione, relegata in un 
paragrafo finale zeppo di ov
vietà* Insomma, un semplice 
ecarico di coscienza a fini e-
lettorali. 

La scelta di campo, al di là 
di tutte le chiacchiere demi-
tiane sul nuovo e il vecchio, 
appariva così evidente che ì 
democristiani hanno cercato 
di metterci una toppa. Co
me? Con uno stratagemma 
risibile: hanno semplicemen
te tolto dalla coda del pro
gramma il paragrafo sull'oc
cupazione per metterlo in te
sta. Lasciandolo esattamente 

così com'è, cioè acqua fresca: 
un puro e semplice appello 
alla 'valorizzazione delle ri
sorse umane, perché — co
me spiega compunto il docu
mento — la posizione della 
DC 'nasce da una scelta mo
rale prima che politica». L'a
nima è salva. 

L'occupazione invece an
drà a rotoli, perché la terapia 
anti-inflazione che la DC 
propone come cura d'urto 
per l'economia italiana pro
mette di fare ìn un anno o 
poco più almeno un milione 
di disoccupati. E la stima è di 
democristiani come Donat 
Cattin: 'Per ridurre nel giro 
di 16 mesi dieci punti d'in
flazione, come vorrebbe il 
programma, ci vorrebbe una 
diminuzione del reddito di 
8-9 punti percentuali; in ci
fra tonda, questo significa 
non meno di 8-900 mila di
soccupati in più». 

Riduzione del livello di in
dicizzazione dell'economia i-
taliana, insomma attacco alla 
scala mobile, e un'ulteriore 
stretta monetaria: queste so
no le leve su cui la DC vuole 
agire. Un nodo scorsoio alla 
gola dell'economia (è stato 
Carli a parlare di «corda del 
boia-), che funzionerà da 
moltiplicatore della disoccu
pazione mentre sarà portato 
un duro attacco, di classe, ai 
redditi di milioni dì lavorato
ri dipendenti. 

LA SPESA SOCIALE — 
Con il pretesto di fare ordine 
nei conti dello Stato, il pro
gramma democristiano met
te in cantiere il vero e proprio 
smantellamento dello Stato 
sociale. La parola d'ordine è 
esplicita: passare dal 'tutto 
gratuito a tutti' a «un'altra 
fase» c h e risulta ne t tamente 
caratterizzata d a queste 
«proposte»: 
• San i tà : le prestazioni pub
bl iche saranno ridotte ai soli 
intervent i «di base»: per il re
s t o , dovrebbero prevalere 
«servizi differenziati», c o m e 
dire p iù salute per chi b a più 
soldi . 
• Casa: revisione di alcune 
norme della legge sull'equo 
canone. Ma ìn che direzione? 
Quella della 'graduale resti
tuzione delle determinazioni 
dei canoni all'autonoma 
contrattazione delle parti; 
Insomma, ritorno al mercato 
l ibero, al la regola de l p iù for
te . Quindi , incontrol lato rial-
zo dei canoni di affitto. 
• Tariffe: la D C vuole -avvi
cinare i prezzi ai costi reali 
dei servizi pubblici^. L'appli
cazione di questa «proposta-, 
formulata in tal modo, signi
ficherebbe, per fare un esem
pio, che in una città come Pa
lermo il biglietto dell'auto
bus verrebbe a costare 4.200 
lire. Né solo di questo si trat
ta. La DC punta in sostanza a 
una politica di severissimi i-

nasprimenti tariffari, che 
mentre colpirebbero gli uten
ti (soprattutto nelle fasce più 
basse), sarebbero inutili, e 
anzi dannosi, per la lotta all' 
inflazione. Lo stesso gover
natore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha am
messo che gli ultimi ritocchi 
tariffari hanno giocato un 
ruolo di primo piano nel ri
torno di fiamma dell'inflazio
ne. 

Basta questo a dare il se
gno delle scelte di politica e-
conomica che la DC vuole 
imporre al Paese. Questo è il 
«rigore» di De Mita, BU cui del 
resto è lecito avere ampi dub
bi: un esempio? Nelle stesse 
ore in cui De Mita suonava, 
nel palazzo dell'EUR, la dia
na della svolta a destra, il de
putato Fiori, de e piduista, ti
rava fuori la proposta eletto
ralistica del 'salano per le 
casalinghe; 

RIFORME ISTITUZIO
NALI — Su questo terreno le 
intenzioni dirigistiche di De 
Mita hanno dovuto segnare 
qualche passo indietro. Nella 
bozza presentata in Direzio
ne, il pronunciamento in fa
vore della riforma del siste
ma elettorale proporzionale 
era decisamente più netta: e 
la DC indicava 'la strada dei 
patti di legislatura fra i par
titi disponibili fino a quando 
non si formi tra i partiti e nel 
Paese un consenso sufficien

te ad attuare una riforma e-
lettorale». Adesso, molto più 
cautamente, questo capover
so è stato sostituito, e il «pat
to di legislatura» viene indi
cato non come una surroga 
del sistema maggioritario ma 
come espressione della «poli
tica di alleanze, dato perma
nente della DC; Per il resto, 
il documento esibisce le usua
li richieste di maggiore stabi
lità. 

De Mita, alla conclusione 
del Consiglio nazionale, è in
tervenuto, ovviamente, per 
perorare la bontà del pro
gramma e per indirizzare uno 
sguaiato appello elettorale 
infarcito di apprezzamenti 
sulla 'Stupidità, la chiusura, 
l'inutilità della sinistra ita
liana», e in particolare dei 
comunisti. Per sostenere sif
fatti argomenti il segretario 
de non ha esitato a scomoda
re perfino Emanuele Kant, 
definito «il filosofo più qua
lificato del pensiero moder
no antropocentrico». Ma non 
mette conto riferire dì impro
peri ammantati di fumisterie 
sociologizzanti. 

Di concreto, De Mita ha 
detto poche cose, ma tutte 
preoccupanti. Sulla situazio
ne internazionale e il riarmo 
delle grandi potenze, anzitut
to: qui egli si è schierato a 
spada tratta al fianco di Rea-
gan. Sulla proposta di gover
no, si è già detto: per De Mita 

nessun'altra alleanza parla
mentare, anche per la prossi
ma legislatura, all'infuori del 
pentapartito. 'A questo pat
to di governo ci sentiamo 
vincolati, e a favore di t*w 
chiediamo venga fornita UM 
manifesta dichiarazione di 
volontà da parte degli altri 
par t i t i che dovrebbero con
trarre l'alleanza. Se altri 
non riterranno di usare al
trettanta chiarezza, gli elet
tori sapranno giudicare e in
dicare quale alleanza sia 
possibile». La minaccia verso 
il P S I è chiarissima: o si 
schiera subi to agli ordini del
la D C o sarà messo alla porta 
in caso d i vittoria d ì una 
maggioranza centr is ta . 

La marcia verso destra del
lo scudo crociato è ormai a 
t a p p e forzate. Ieri matt ina , 
Luigi Granelli , leader d i spic
c o del la sinistra zaccagninìa* 
na, h a fornito un'ul t ima noti
zia: la D C austriaca propone 
un'«internazionale dei par
titi conservatori» europei 
senza alcuna incompatibi l i tà 
con l'affiliazione al-
l'«internazionale democri
stiana». E la D C ital iana non 
farebbe obiezioni. Granelli 
h a diff idato il vert ice de l suo 
partito dal prendere decis io
ni in proposito senza una 
consultazione degl i organi 
statutari: ma a l m e n o per ora 
s o n o proteste s e n z a seguito. 

Antonio Caprarlea 

ritorno a governi fallimenta
ri come questi, formati da 
partiti che non sono d'accor
do su nulla tranne che sulla 
spartizione del potere». 

Di fronte a questi elemen
ti, Reichlin ha messo in risal
to qual è la posizione del PCI: 
«A questo punto deue essere 
chiaro — ha detto — che noi 
comunisti non staremo a sfo
gliare la margherita sociali
sta ni a bussare alla porta di 
Crasi. Non ci sono le condi
zioni politiche per l'alterna-
tivaì Tutte non ancora, ma 
molte già esistono. Il "fatto
re K" è caduto e il PCI è or
mai uno dei più grandi par
titi della sinistra europea; la 
DC si spasta a destra e deve 
essere Quindi contrastata da 
tutto il mondo del lavoro e 
da tutti i progressisti; si è già 
creata a sinistro una larga 
convergenza programmati
ca; la destra non è ìn grado 
d'' '^vernare k grandi tra-

Craxi e 
pentapartito 
sformazioni necessarie men
tre la sinistra italiana è già 
forza di governo nelle città e 
nelle regioni più avanzate 
del paese». 

«A questo punto — ha af
fermato Reichl in — noi c i ri
volgiamo a tutta l'Italia mo
derna che non vuole tornare 
indietro sotto un altro ven
tennio di dominio de con un 
discorso molto semplice, non 
di partito, ma che parla all' 
intelligenza e all'interesse 
anche dei non comunisti. 
Craxi non è in grado di fare 
una realistica proposta di 
cambiamento? ba facciamo 
noi. Se il PCI andrà avanti e 
la DC prenderà un colpo, se 
si sposteranno a sinistra an

che non moltissimi voti, si 
creerà con tutta evidenza 
una situazione completa
mente nuova, più favorevole 
per tutti, anche per i sociali
sti e le forze intermedie: i 
quali, solo così, eviteranno di 
diventare subalterni e di in
goiare la medicina amara di 
De Mita. In sostanza, si po
trebbero creare in questa fa
se della campagna elettorale 
le condizioni per un massic
cio spostamento di voti II 
voto comunista non è solo il 
voto più unitario ma è quello 
che garantisce il solo cam
biamento passibile. Esso ap
pare sempre più come il voto 
utile». 

Le ult ime prese di posizio
ne dei partiti ex governativi 
sembrano avvalorare l'analisi 
che faceva Reichl in. Il segre
tario del PSI , c o m e abbiamo 
visto , presenta la prospettiva 
di un reìncontro governativo 
con la D C in termini rasse
gnat i , come una via obbliga
ta. «Fino a quando i partiti 
laici — dice — preferiranno 
l'alleanza con la DC all'al
leanza con il PCI la strada è 
obbligata. Non entro nel me
rito di questa preferenza. 
Dico solo che essa esiste e 
che fino a quando ci sarà non 
si vede come possa concre
tarsi la prospettiva dell'al
ternativa di governo alla DC. 
I numeri, cioè i rapporti di 
forza, parlano con eloquenza 
inconfutabile». 

Singolare è poi c i e Cruci , 
d o p o aver fa t to qi asta di 
chiarazione per i l pentaparti
t o c o m e s t a t o rV necessità , ri
valut i addirittura la legge 

truffa del 1953, sos tenendo 
che quel lo voluto da D e Ga-
speri 'non era un meccani
smo elettorale antidemocra
tico'', «non era una truffa», 
anche se era basato, pol i t ica
mente , su una sfida alla sini
stra. Tuttavia , il segretario 
socialista riconosce poi — 
contraddit tor iamente — c h e 
30 anni fa l 'obiettivo de l la 
legge truffa era proprio que l 
lo della «democrazia protet
ta», c ioè de l la democrazia l i
mi ta ta e ridotta. 

U n pentapart i to , m a per 
fare che cosa? Craxi afferma 
che il P S I n o n vuole u n pro
gramma conservatore, e so 
s t iene c h e la forza de l s u o 
partito s ta nel la «pos iz ione 
chiave» c h e asso occupa nel lo 
sch ieramento pol i t ico. Q u e 
s t a pos iz ione chiave, però , 
a m m e s s o c h e non'risulti tra
vo l ta d a u n a maggioranza 
centrista, è basata proprio 

Trento, il Veneto , 11 P i e m o n 
te, la Valsesla . Da q u a l c h e 
parte, m a è Impossibi le r i tro
varli, le delegazioni d i L o m 
bardia, Emi l ia , del Mezzo-
J[torno. C'è u n abbraccio c o l -
ettlvo c o n 11 folto gruppo d e 

gli emigrat i ; u n ritrovarsi a s 
s i eme , u n sa lu to c o m m o s s o . 
Gr idano quas i tutt i parole 
d'ordine m o l t o pol i t iche. 
N o n p o s s o n o fare a m e n o di 
a c c o m u n a r e Fanfara a Kohl , 
a l l a s ignora Thatcher . «E ora 
di cambiare , tn Ital ia e tn E u 
ropa*. 

S o n o s o t t o g l i str iscioni 
d o n a federazione CGIL-
CI5L-UIL c o n loro G i a c i n t o 

La protesta 
a Stoccarda 
Mltltello e Michele Magno 
della CGIL, Franco Marini 
della CISL, Giorgio Benve
nuto della UIL. I tre avranno 
più tardi un Incontro con 1 
lavoratori italiani che stan
no qui per presentare una 
•carta del diritti degli emi
grati» elaborata dalla CES. 

Perché tanti italiani? «Sla

mo venuti In massa — dice 
Militello — a dire no alle li
nee conservatrici egemoniz
zate da Reagan. È la nostra 
risposta al vertice del sette a 
Willlamsburg. Ed è una 
pressione sul capi europei 
che si riuniranno proprio a 
Stoccarda fra pochi giorni. 
Sentiamo la necessità di una 

concertazione delle politiche 
europee e affermiamo la vo
lontà di dichiararci con la si
nistra europea. C'è un colle
gamento con lo scontro so
ciale aperto in Italia sul con
tratti e per il lavoro. Tornia
mo da Stoccarda con mag
giore forza». 

La manifestazione conti
nua, anche dopo i comizi. E 
fatta di tante iniziative. Le 
•performances» del giovani 
ecologisti con la faccia infa
rinata a simbolo della morte 
che avvolgono di nastri mul
ticolori l grandi alberghi del
la piazza; i pupazzi di Kohl e 
della Thatcher; le due giova

ni tedesche che reggono un' 
amaca con dentro un carro 
armato. Uno scambio di Idee 
e di Informazioni; l'orche
strina mantovana che canta 
11 folklore Italiano («sotto 1' 
albero c'è 11 Piemonte»); 11 
francese della CFDT con la 
scritta ironica .Disoccupati 
di tutto 11 mondo unitevi». 
Non sembra più l'austera 
Stoccarda, sembra la capita
le di un futuro possibile, di 
una Europa» per dirla con 
Debutine, «del lavoratori, 
della pace, della democrazia 
e della giustizia». 

Bruno Ugolini 

di riferimento essenziale per il 
loro lavoro, per la loro battaglia 
politica, per il loro impegno 
culturale, in una parola per la 
loro vita di tutti i giorni. 

C'è chi lo ha detto molto be
ne, e molto semplicemente, ri
cordando il suo legame profon
do, persino autobiografico, con 
«l'Unità». E' Alberto Sughi, il 
famoso pittore, che al suo asse
gno ha aggiunto un biglietto 
per ricordare «quando facevo, 
da! '46 alla fine degli anni Cin
quanta, centinaia dì cartelloni 
per ì festival dell'"Umtà": «U-
n'esperienza molto particolare 
che ha legato il mio lavoro di 
pittore al giornale, tanto che io 
penso all\Unità» come fosse 
stata, sotto certi aspetti, un po' 
la mia scuola di creatività: Ec
co allora il milione di Sughi per 
fare dell'Unità* un giornale 
«sempre più moderno, che pen
si e faccia pensare: E un milio
ne dello scultore Gino Guerra. 

Certo, questa stona della ci
fra tonda per l'acquisto delle 
cartelle qualche volta crea dei 
problemi. A Domenico Silvi, 
per esempio, per tanti anni no
stro compagno di lavoro alla 
GATE. Ci ha portato i suoi Bot, 

I soldi 
all'«Unità» 
e siccome mancavano tremila 
lire al mezzo milione, ha preso 
il portafoglio ed ha arrotondato 
in contanti. E quanti anziani 
compagni ritagliano da una 
magra pensione contributi ele
vatissimi! Da Francesco Leone, 
fondatore del partito, che ci ha 
inviato dieci mensilità (5 milio
ni) del suo assegno di persegui
tato antifascista; a Ovidio Sot
tili, che nel '21 costituì il parti
to a Suzzare (un milione per fe
steggiare il suo 79. complean
no); ad un altro nostro compa
gno di lavoro, Angelo Netto, 
che appena andato tn quiescen
za ha fatto un taglio di mezzo 
milione sulla prima rata della 
pensione per il «suo» giornale; 
ad Adolfo Fontana di Pavia, a 
Paolo Milani di Lecco, a tanti 
altri come Carmine Di Giam
battista dell'Aquila, e l'udinese 
Paolo Paro che manda un mi

lione (più di due mesi di pen
sione) «perché l'unica grande 
voce democratica che abbiamo 
si faccia sentire sempre più for
te». 

E anche per i compagni che 
ci hanno lasciato c'è chi si mo
bilita. In tanti (scorrete i nomi 
in seconda pagina) si sono ri
cordati dì Anelito Barontim, di 
Giorgio e Germaine Amendola, 
di Francesco Colonna. E Angio
lina Bianco, vedova del nostro 
caro Vincenzo, si raccomanda 
che il suo versamento si trasfor
mi subito in cartella «perché se 
ci fosse ancora lui sarebbe stato 
certamente tra i primi a sotto
scrivere: Come Nino, il figlio 
di un altro fondatore de! parti
to, Domenico Cuffaro: «Avreb
be considerato l'impegno per 
"l'Unità" un dovere inderoga
bile: 

Dietro tanti contributi ci so

no assai spesso delle storie du
re, di rinunce e di sacrifici. Rac
contiamone una sola, così come 
è stata vissuta qualche giorno 
fa all'iUnità» di Roma dove si è 
presentato con la sua carrozzi
na Luciano Pilla, invalido civile 
al 100%. «Pronao una pensione 
di 150 mila iire al mese — ha 
detto —, mti ho risparmiato: 
ecco mezzo milione per il gior
nale che difende i diritti anche 
di noi invalidi: 

Dietro tutti i contributi, co
munque, una comune volontà 
di farsi «azionisti» del nostro 
giornale, di dimostrare così che 
non tutti i gatti sono bigi, che 
non tutti i soldi sono uguali, 
che si può vivere anche senza 
una «lobby» dietro. E cosi Ra
niero La Valle, della Sinistra 
indipendente, ci ha mandato 
mezzo milione «per essere an
ch'io tra i sottoscrittori delle 
cartelle senza rischiare di di
ventare azionista di maggioran
za*. E un milione il vicepresi
dente del Senato Dario Valori 
con l'augurio di essere «uno dei 
tanti che vi sommergeranno di 
consensi. E di assegni». E due 
milioni il deputato europeo Fe
lice Ippolito, con la sua sonda-

di Ieri è c o m i n c i a t a q u a n d o 1 
•ribelli», diretti d a Abu M u s 
s a e Abu Sa leh , h a n n o a t tac 
c a t o Improvvisamente p o c o 
d o p o le 9, c o n cannon i e l a n 
ciarazzi, u n a b a s e di Al F a 
tati a H a w s h Barada, ne l 
pressi di Baalbeck; p o c o d o 
po, s econdo le emit tent i c i ta 
te, si c o m b a t t e v a tutto intor
n o alla città. I corr isponden
ti nella B e k a a af fermano d i 
aver visto m o v i m e n t i d i un i 
tà palest inesi in varie locan
ti», c o m e Hammar l , Souerl e 
Majdal. S e c o n d o la «Voce del 
Libano», 1 combat t iment i a-
vrebbero provocato u n a qua
rant ina fra 1 morti e feriti. 
Fonti c i tate dal l 'agenzia A N 
SA riferiscono c h e u n razzo 
h a centrato u n depos i to di 
petrolio a Baalbeck, provo
cando u n grosso incendio , 
mentre u n a c a n n o n a t a è c a 
d u t a nel pressi dell 'ospedale. 
Un'auto ferma a u n pos to di 

Battaglia 
nella Bekaa 
blocco s i r iano presso il vi l 
lagg io di Dourls è s ta ta rag-
f l u n t a d a u n proietti le, che 

a u c c i s o quattro persone. 
A mezzog iorno — sempre 

secondo le fonti c i tate — la 
popolazione del c a m p o pale
s t inese di Wefel si è recata In 
corteo sul luogo degl i scontri 
e si è interposta, d i sarmata , 
fra 1 contendent i implorando 
che cessassero ti fuoco fratri
cida; t'appello ha a v u t o es i to 
e al le 12,30 1 combat t iment i 
s o n o cessat i . S e c o n d o fonti 
delta polizia l ibanese , gli 
scontri sarebbero stat i pre
cedut i , ne l l e pr ime ore del 
mat t ino , d a Incidenti fra 

guerrigl ieri de l le d u e parti 
c h e s i c o n t e n d e v a n o 11 c o n 
trol lo di a l cune strade. SI 
tratterebbe quindi di u n epi
sod io isolato, per q u a n t o 
§rave , e non de l la dec i s ione 

el «ribelli» di portare la loro 
d i s s idenza sul p l a n o del lo 
scontro mil i tare aperto . 

Nel pomer igg io — riferi
s c o n o tes t imoni citat i da l la 
•Voce del Libano» e dal la ra
d io di Beirut — regnava a 
Baalbeck u n a tregua inquie
ta: il centro de l la c i t tà era 
control lato dai guerriglieri 
di Al Fatah , mentre in a lcuni 
sobborghi c'erano 1 ribelli d i 
Abu Mussa . I partiti del la s i 

nistra l ibanese h a n n o appro
vato u n d o c u m e n t o c o n cui 
si chiede al guerriglieri pale
s t ines i di smet ter la di spa 
rarsi e di «affrontare unit i 11 
n e m i c o sionista». 

LOTTO 
DEL 4 GIUGNO 1983 

Bari 8 5 6 6 7 5 55 10 2 
Cagliari 7 6 1 5 2024 3 2 
Firenze 75 2 0 6 6 8 27 2 
Genova 6 1 0 8 8 7 1 3 7 1 
Milano 5 1 2 7 2 5 7 0 8 4 x 
Napoli 2 8 7 1 7 5 3 5 5 9 1 
Palermo 9 0 1 5 7 1 6 6 77 2 
Roma 62 65 29 3 41 2 
Torino 7 1 9 0 6 9 4 35 2 
Venezia 8 9 1 4 4 8 8 3 9 2 
Napoli ti 2 
Rome II 2 
LE QUOTE: -

•(punti 12 L. 13.424.000 
al punti 11 L. 642.100 
al punti 10 L. 70.000 

rietà e la sua speranza «che la 
sottoscrizione superi la meta». 
E per farcela si sono mobilitati 
anche i compagni della «vigi
lanza», i compagni addetti al 
servizio di sicurezza delle Bot
teghe oscure: un milione «per
ché "l'Unità" diventi più forte 
nella difesa della democrazia». 

È un impegno che vede mo
bilitati anche e proprio i com
pagni che fanno il vostro gior
nale. Questa settimana è la vol
ta della cellula della redazione 
e dei servizi tecnici dell'«Unità» 
di Milano che ha deciso di sot
toscrivere cartelle per quattor
dici milioni (oltre ai tre milioni 
e mezzo versati per la stampa 
comunista). 

Una cartella da meno milio
ne l'hanno sottoscritta i sanre
mesi Carlo Calvini e Patrizia 
Restifo-Oliveri devolvendo al-
l'*Unità» il corrispettivo dei 
prossimi mille numeri di «Re
pubblica» che hanno deciso di 
non comprare più. Perché una 
risposta così secca? Lo spiega 
da Caltanissetta Calogero Boc-
cadutri annunciando che le 500 
mila lire raccolte da un gruppo 
di compagni delia sezione Faìe-
tra sono solo un primo versa
mento anche coatro coloro i 
quali «vorrebbero usare la crisi 
per accentuare il fossato tra la
voro e giustizia sociale». 

E' paleopolitica? No, scrivo
no in cinque dal Trentino: «Una 
volta eravamo trinariciuti e pa-
leopoltttct. Ora siamo diventati 
"dialettali"». Mezzo milione. 

Giorgio Frasca Polare 
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sul «no» ai comunis t i c o m e 
forza di governo. E su questa 
preclusione poggia essenziale 
m e n t e il potere del la D C , 
tan to p iù forte q u a n t o più è 
divisa la sinistra. L'esperien
za lo dimostra. Ri tornando 
alle vecchie formule, i sociali* 
sti potranno avere perciò so lo 
la possibil i tà d i avere l e bri
ciole di u n pentapart i to (sem
pre più spoetato a destra . 

Spadol in i , in tanto , prende 
a t to che non è poss ibi le — 
d o p o il «no» dì Craxi — pro
cedere a incontri a c inque 
prima del le elezioni. Propone 
perciò degli incontri bilatera
li de i partiti e s governativi . Il 
t entat ivo d i d e s u m e r e \* fot-
mula appena defunta fa f 
suoi primi t imidi passi . 

C.f. 

Il Presidente Francesco De Martino, 
il Gomitalo direttivo e i soci dell'Isti
tuto di studio e dt ricerche «Giorgio 
Amendola» ricordano, nel lena anni
versario della morte,, il combattente 
per la liberti e la democrazia 

G I O R G I O A M E N D O L A 
sottoscrivono 100 000 lire per 1 Unità 
Roma, 5 giugno 1983 

Tommaso Biamonte, Eugenio Peggio, 
Armando Sarti, Attilio Esposto ricor
dano il grande maestro 

G I O R G I O A M E N D O L A 
combattente per la liberta, la giusti-
eia e la democraiia nel terzo anniver
sario della morte Sottoscrivono per 
l'Unità 50 000 lire, 
Roma, 5 giugno 1963 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di -Jw 

G I O R G I O E G E R M A I N E 

A M E N D O L A 
le nipoti Elena e Sandra Martino ri-
<. ordendoli con immutato a fletto, sot
toscrivono una cartella da 500 000 li
re per l'Unità 
Roma, 5 giugno 1983 

GIOÌ gio Frasi.) Polara e Antonio Zol
lo pungono il compagno e l'amico ca-
ns imo 

E M M A N l ' E L E 

in memoria del compagno 

G I U L I O FAGIOLI 
deceduto nei giorni scorsi le famiglie 
Ciasca Ferruccio, Maderloni, Spadel-
lini sottoscrivono per d'Unitaa tire 
JOOUO 
A neon,,, 5 giugno 1983 

tleno e Lamberto nel ricordo di 

VITTORIO O R 1 U A 
sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 5 giugno (983 

b t>iugno 1981 6 giugno 1983 

VITTORIO O R I U A 
Minnte lo ricorda ai can.pagm e sot-
tourive leniomila lire per 1 Uniti 

In ricordo di 

S E R G I O P A N E L L A 
la suocera Riccardi Elvira sottoscrive 
5» 000 lire peri Unità 
Roma 5 giugno 1983 

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del compagno 

A U R E L I O B O N I N S E G N I 
dirigente sindacale e militante comu
nista Itigli Mario e Franco e le nuore 
Ornella e Luisa lo ricordano con im
mutato affetto a quanti lo conobbero 
e stimarono e sottoscrivono cinquan
tamila lire per l'Unità 
Massa 5 giugno 1933 

Ricorreva ieri il primo anniversario 
delta siomparsa elei compagno parti' 
giano 

GIOVANNI R U B R I 
La moglie Lina i figli Rossana, Anto
nio Marcello e Luisa con immutato 
affetto lo ricordano a parenti ed ami
ci Per onorarne la memoria sotto
scrivono lire 200 000 per l'Unità, suo e 
nostro giornale 
S Biagio d'Argenta (Ferrara) & giu
gno 1983 

http://lMf.no

